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LO STAMPATORE 

A CHI LEGGE 



Ccoti in pubblico * o difcrcto I ettorc , la 
Quarta Impresone del Compendicela Set. 
tima del Dialogo Aritmetico, con la nuova 
Aggiunta della Geometria pratica del Ven» 
turoli;devo però avvertirti d'alcune cofe: 
Primo, che fé nel Dialogo troverai ridette 
alcune di quelle regole , che fono nelCom» 
pendio ; ciò proviene perchè V Autore diede alle ftampc 
cjuefte due Opere feparatamente ; ma io » acciò podi go- 
dere d* arrbidue, te le prefento unite. Secondo , che fe^ 
relle Figure geometriche troverai , che alcune di efle-» 
manchino di qualche proporzione» o corri (ponde nz4L» , 
danne la colpa all' affenza dell* Autore , e intendile co' 
dovuti rapporti , che quefto fol balìa per la lor perfe- 
zione. E finalmente devo alTìcurarti , che l'intenzione^ 
dell' Autore nel trattato di Geometria pratica è (tato folo 
di parlare praticamente , ed inftruire un pratico Agri* 
menfore, e non già di parlare fempre in tutto rigore-, 
matematico , maffimamenre in alcune delle regole date, per 
formare le figure equilatere dentro un circolo , perchè 
il pratico, che per lo più fi ferve d'inftrumenti materia» 
]i 9 non cura certe minuzie » ed infenfibilità tifiche , delle 
quali il Matematico, che confiderà folo le cofe in attrat- 
to , tiene gran conto . Gradifci dunque il defiderio, 
che tengo di precurare il tuo utile , e ricordati , che è 
azione d ' un animo nobile, e enfiano il compatire gì* 
altrui difletti; e vivi felice» 
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Che cola iia Aritmetica* 



Sfendo I* animo mio di trattare, c di difcorrere dell' A ri^ 
m e tica, la quale è una Scienza, o / rte $ perciò non credo y 
che fi trevi giammai aleni o, che fia così fciocco,che non 
conofea di quanta utilità fia all'uomo la cognizione de' 
.numeri » e delle mifnre ; mentre non vi è ce fa più conna- 
turale ali 1 nomo , quanto il numerose la mifura, né meno 
credo, che fi diacofa più neceflaria al maneggio delle cofe 
del Mondo ; poiché mediante quefta I' uomo refta diltinto da' Bruti . E 
foife non vediamo, ebe tutte le parti di quella bella Macchina mondia- 
le coflano di numeii, e mifure?Ma fé confederiamo comecofa nobile 
ti Cielo, non affermeremo quello e fi ere fatto di numeri , e mi fu re ? Che 
cofa è il tempo ; altro che numero, o mifura del moto • Qua! Arte. 9 
qual Difcìp!ira,o Scienza fu ritrovata fenza numeroso mifura $ e ritro- 
vata efercitata fenza quefti ? Solo per prova di ciò baila il dire , che nella 
Sapienza al Ji 1 1. ftà fcritto Deus creavit omnia in numero , pondere , Cf 
menjura. F forte quei? a Difciplinanon fu anco da' Gentili conofeiuta pei 
tale? mentre Fitta f < ra confumò quafi ileorfo tutto di fua vita nella cogni- 
zione de'numeri, e mirare, che, per tale poi cognizione, meritò di efiere 
chiamato il Divino Pittagora • Anzi Platone, facilmente Principe de' Fi- 
io fon* , così ne parla nel Dialogo 7* de Kepub. Atitbmetic* omnis ars , orn- 
ai* [c lentia cogitar efle participi , ed in altro luogo dice: Denptis nu» 

e.ens otquc menjurii ab bun ano genere puto illud ejje y ac vivere inter dea* 
M 9 "* ignoranti* tenebrai • Dove confiderando più volte la utilità di que- 
lla Difcrplina ,cd anco quell * antico Afiioma : Nati fumuj 9 non tantum 
mw iciffcd ctiatn Patri* $ Perciò per giovare a que' Giovani ,che fi dilet- 
tano di numeri» mi fono poh o a trattare di Aritmetica ;1 a quale fu da' no- 
fili Antichi divifa in cinque parti ,© atti molto receda rj a chi defidcra>_ 
cflere vero pofleflcredicfla; i quali fono ifeguenti, cioè leggere, fom ma- 
re , fottrarre, moltiplicare, e partire si de'fani , come de* rotti ; Perciò 
per non difertire da quelli ci aifeorrerò (òpra, co! dichiararli ad uno per 
uro, con la brevità , e facilità più porti bile , ma prima di dar principio al 
difeorfo, mi pare opportuno il dimoftrare, che cofa fia numero • E dico 
il numero, fecondo Euclide , efiere una comporta moltitudine d'unità ; 
«ed ella uriti non è numero : quantunque alcuna volta, per numero fi pigli, 
c queflo accade {blo, quando è comporta in forma che fia dìvifibile j per 
efempio un foldo , che fi dice efiere una certa quantità di danaro , ma 1* 
unità è madre, principio, e forte di qoalfivoglia cofa • Ben' è vero, che 
forra di qnerto potrei lare lunghi ragionamenti perlediverfc forra de 'nu- 
meri; ma nou efìendo cofa di veruno utile al Mercante , perciò non mi 
effonderò più oltre fopra detti numeri ; ma verrò folo alla dichiarazione 
4clU fopracitati atti » e prima del leggere 9 
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Che ref* /la L'ffre • 

QUefto è nn'efprimere, o dichiarare qualfivoglia numero con [e 'oe 
proprie figure , o Caratteri • 
Ebifognafapere,chedi dieci fi ferve qu»fta fetenza, cioè f «?,?,4, 
e, 6, 7,8, 9, con le quali, e con qurfto fegno o, che in Ara*>o è ietto Ze- 
ro «(piega qualfivoglia cofa ; e eia Toma di quefte piglia il fuo nome Jal 
Iuogo,dove fi trovalo vero dalle uniti,ehe in fé contiene, eccettuato il ze- » 
ro jche nulla per fe fìeflo lignifica ; ben' è vero ,che porto da mata de- 
lira di qualfivoglia altra , le da gran forza ■ 

Per fapere poi leggere qualunque quantità di numeri propofta,per gran- 
de che fia, fi dividano quelli a tre, a tre, e ogni ternario, oeriolo fi chia- 
ma : dando però fempre principio da mano delira per an lare verfo la fi- 
niftra : dunque quella del primo periodo verfo mano deftra, fi dice nu- 
mero femplice ♦ la feconda decina , la terza centinaia . La prima del fe- 
condo, numero femplicedi migliaia , fa feconda decina , la terza centi- 
naia di migliaia. La prima del terzo, numero femplice di millioni , la 
feconda decina , la terza centinaia di millioni . La prima lei quarto* nu- 
mero femplice di migl : aia di millioni , la fecond i decina 9 fa terza cec ti- 
naia dì migliaia di millioni* La prima del quinto, nu ner> femolice di 
billioni, la feconda decina, la terza centinaia di billioni. I a prima^ 
del fello , numero femplice di migliaia di billioni » la fecon h decina, la 
terza centinaia di migliaia di billioni . La prima del fettimo,: umero fem- 
plice di trilioni , la feconda decina , fa terza centinaia di milioni. La 
prima dell' ottavo , numero femplice di migliaia di milioni, la feconda 
decina, la terza centinaia di migliaia di tri II ioni . La prima del n >no, mi- 
mero femplice di quadri fi ioni , la feconda decina, la" terza centinaia di 
quadrilioni. La prima del, decimo,nu nero femplice di migliaia Jì qua- 
drilioni , la feconda decina, la terza centinaia di migliai* di quadrilio- 
ni f e così difeorrendo fempre verfo la mano fi ni lira &c. 

t67, «59» 1*1 1 859 , *78, epa* , 489, 89$, 786*1 4W 

Che cofa fia Sommare. 

IL Sommare, altro non retta definito eflere, che un' aggregaziane , o 
raccolta di due , ovvero più numeri della medefima fpecie , qual vale 
per sè fola , quanto tutte I' a'tre infieme, e detta aggregazione fomma 
fi chiama ; Devefi perciò avere riguardo nel porre i numeri I' uno fotto 
l'altro, cioè l'unità fotto le unità , la decina fotto la decina , le centinaia 
fotto le centinaia, le migliaia fotto le migliaia , e così difeorrendo eVc 

Fatto quello, fi deve cominciare da mano deftra, per andare verfo la fi- 
niftra, e fommato qualfivoglia grado, fi fegnano le unità fotto quello , e le 
le decine s'aggiungono al grado feguente ; per efempio,fe fi dovelTe— 
iommare 9864, 678 » Q7f * , 49Q4 , <f ?* .* come qui fotto fi vede, che 
©minati li numeri del primo grado , fanno za con avvanzo di nulla , 

che 
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cht fono dee decire ,conavvanzo di zero, da fegnarti fono il medefi- 
*o ;c ledlcdtcirc •lentie ai rutr cu del lecci do grado fanno 31, che 
Iti o tie dee» t ctt! av \ ar ?o di due, da («graffi Tetto il fecondo grado , 
e giurte le ne dee ire a Hi un eri cel terze grado farro 42, che fono 
quattro decine» e due da fegnarfi fotto il medelimo grado, che giunte 
]e quattro decine alli noveri del quarto grado fanno 3 1, qual legna fi tutto 
per eiicrc l' ultimo grado 9 che le dette partite iommano il 220 &c. 

#78 

0752 
4994 

31220. 

Che eofa fi a Sottrarre • 
*T L Sottrarre refla definito edere il ritrovare la differenza di due , o più 
I numeri della medefima fpecie, quali neceffariamente devono e flcrc_ 
fra loro eguali ; ovvero 1 *uno maggiore del I * altro. Per efempio , che 
Francefco avefle preftato ad Antonio I ir. 986. lé. 4, dal quale Francefco 
avelie a conto ricevuto tir. 494. 1 1. ?,dovedifpofti i numeri, come qui 
fotto 1 e operato , la differenza fono lir. 492.4. 2 , e tante né reità debito- 
re Antonio * 

Jir. 986. 16*. 4. 
494» *• 

lir. 402. 4. 2. 

» 

Che eofa Jta Moltiplicare l 

Moltiplicare altro non è, che pigliare tante volte un numero, quante 
fono Jc unità di un'altro numero ; quale perciò coftumafi in diverti 
modi, che tutti pigliano il loro nome dalla figura fuperfkiale > che for- 
mano ; il primo fi dice per Colonna • Per efempio fe fi dovefTe molti* 
care 876 , vià 1 8 , che polli ì numeri , come qui fotto , e mottipleato • 
vià 18 , che fa 108, fegnafi 8 , e por ufi 10 , e moltiplicali 7 1 vià 18 » 
fa 1 26 , e 10 , portato fa 1 36 , fegnafi i 1 6 , e portafi 13 , e 8 vià 18 , fa 
144 , e 13 ferhati , che fono 1*7 , qual fegnafi tutto per clìcre V ultima 
iguraj onde il prodotto è 15708. &c. 

•7* 
157681 

9 Mod* 
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Modo di MI triplicare per Or^nnem* 

QUefto è modo molto ncccfTa rio , quando fi devono moltiplicare mo|-i 
ti numeri via molti numericene con la memoria non fi poflbno ma- 
neggiare ; percTempio, fefofle proporlo da moltiplicare 9870*5 
vià 897 5 difpofti i numeri , come qui fono , moltiplicato il 7 numero 
femplice di 897 vià tutto il numero fuperiore, fognando Tempre I' uni- 
tà | Cotto del numero moltiplicatole portando le decine, che $' aggiungo- 
no al prodotto Tegnente, e cosi difeorrendo degli altri numeti , con que» 
ita confìderazione , che moltiplicando te decine vià le unità Ti deve met- 
tere il prodotto Torto le decine , perchè moltiplicando decine vii uniti 
fi producono decine , e parimente centinaia vià unità producono centinaia, 
come qui fotto più ampiamente Ti vede • 

0876* 
897 

1 1 

Ó9i?5f 
888885 
790120 

a _u 

8850**05 

■ 

Modo di Moltiplicar* per Scavezzo * 

OUefto è un modo Tpeditivo ; ma biìogna perciò , che vi fiano delftw 
nulle, e fiano quante vogliano non fa caTo, che Tempre Ti molti» 
pltcano i numeri fra loro , e a! prodotto s' aggiungono tutte le nulle, 
che Tono tanto nel moltiplicante «quanto nel numero da moltiplicare ; per 
eTempio Te fi dovefle moltiplicare 150 vià 900 9 che moltiplicato y vià 
25 il prodotto fa 215 al qual giunte le 3 nulle cioè le due del 900 > ed una 
del 290 fa 2*5000 ; qual operazione per cflere per fc medefima facilini* 
tua non addurò altro eTempio» 

• 

4 1 

Modo di Moltipllcare per Ripiega * 

OUefto è un modo molto leggiadro , e Tpeditivo ; ben è vero* che-, 
non tutti i numeri hanno il ripiego, ma altri l'hanno realmente, 
altri per termine eccedente , ed altri per termine non eccedente 5 nel 
primo modo , Te fi dovette moltiplicare 856 , vià 27 9 che il ripiego di 
*7 è ?, e 9, che moltipttcato 9 vià 856 il prodotto è 7704, qual molti- 
plicato vià J, il prodotto è 21112 prodotto d'8s6vià27a come quìTol» 
to. 



8 5 5 -9 




♦ 
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T).Erttrmine<cccdcflée,feridovcffcftìoItiplicafe5i7viì 29 , che pi- 
A slitto il maggiore, c più vicino, qua] è 30, il cui ripiego è 3, e io; 
così moltiplicato 637 via 3» fa 1911, qual moltiplicato vii 10, fa 19110 ; 
dai qual fottratt.0037 per l' eccedenza dell'unità del ripiego ne rima- 
ne 18473 per la moltiplicazione di 2$ via 637 * come qui fotto fi vede? 

637 - 3 



1911 - 10 



■ •no 

\ * -JlL 

18475 



PEr termine minore come farebbe 153 vii 37 9 che pigliato i! ^nu- 
mero minore , il ripiego del quale è 6,c 6 $ così moltiplicato 6 via 
253) il prodotto è 151 8, qual moltiplicato via 6, fa 9 jo8, al qual giunto 
*5 J per i» unità meno fa $361 per la moltiplicazione di 253 vii 37, 




Modo di Moltiplicare per Croecti* • 

OUefto certamente è un modo molto fpeditivo piò di qual fi voglia alt 
tro ma vi vuole buona memoria, e pratica d* Abaco; £ fia ebrfi 
dovefie moltiplicare 47 vià 29 , che poiti li numeri come qui fotto , 
moltiplicato il 9 vià il 7» fa 6*3» ferivefi il 3 » e ferbafi 6 , e moltiplica»* 
il 9 in croce via 4 $ fa 36, e 6 ferbatofa 42, e parimente il 2 vii 7 fa 
14 che giunto a 42, fa 56, fegnafi il 6.,e portato * e moltiplicato le de- 
cine fra loro fanno 8 f e $ ferbato fanno 13, che in quella forma per 
la moltiplicazione di 47 vià 2© , avremo 1361. 



47 
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SU propofto da molriplicarc 452 vià 47 , che podi i numeri ,comc^ 
qui focto fi vede , fi moltiplica il 7 vià 2 , fa 14, fegnafi il 4, e fer- 
bafi 1, e moltiplicati io croce il 7 vià 5 > fa 35 1 ed uno l'erbato fi fa ?6 » 
e pofcia 4 via 1 , fa 8, che giunto a 36, fa 44, fegnafi il 4 , e parafi 4 , 
e poi le decise fra loro fanno 20 , e 4 (cibato la 24, elecentenaja vià 
le unità fanno 28, e 24 fa 52* fegnafi il 2 ,e portati il 5 9 e fi moltipli- 
cano le centinaia vià le decine del moltiplicali ce, e fanno 1 6 , e 5 fer ba- 
so fa 21 ( così per la moltiplicazione di 45 2 via 4 7j avremo 21244* 




ai 244 

Che co/a fia Partite 1 

IL partire fi definifee effere il vedere quante volte un numero ne mffuri 
un'altro , e tal quantità fi chiama quoziente, qua! coliumafi diver- 
famente , il primo de' quali fi dice pertefta , o fia per colonna . Per e- 
fempio fe folle proporlo da partire 9880 per 16 , che allettati li nume- 
ri 9 come qui (otto, fi vede il 16 partitore mi furar e il 9880 numero da 
partire 617 i 9 che quoziente fi chiama* 

16 I 9880 

Modo di partire per Scavezzo • 

OUcftos'ufa ogni volta ,che nel partitore vi fono delle nulle; perchè 
quante nulle fono nel partitore , tante figure fi tagliano dal nume* 
ro da partire $ e quando tanto nel partitore , quanto nel numero da par- 
tire vi foriero delle nulle fi tagliano quelle d'ambedue i numeri. Per 
efempio fe folle propofto da partire 9800 per 200 ; allettati i numeri , 
come fi vede, fi tagliano dal 200 partitore le due nulle, e dai 9800 nu- 
mero da partire parimente le due nulle, che retta il partitore due^ « 
e il numero da partire q8, quale divilo il quoziente è 49 , e tanto è il 
dividere 9800 per 200 , qual operazione per cllcre faciliifima non Ito ad- 
durre altro efempio . 

2 I 00 1 98 I 00 

* «9 



Moda 
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Modo di Partire * Banda alla Lunga l 

QUcfto è un modo d* operare molto utile per li principianti , fe bene 
alquanto lungo , il quale coftumafi in quella forma • Si confiderà 
quante volte il partitore è nelle prime figure del numero da partire; tal 
quantità fi moltiplica Tempre via il partitore, ed il prodotto fi fotti» 
dal primo mi furato dal partitore, e a quell ' avanzo, $ 'aggiugne la- 
figura feguentc , e così feguendo : Per efempiofe fofle propofto da par- 
tire 978531 per 745 ,che operato,comc fi vede dall' efempio incavo- 
lato qui fotto,il quoziente è 1317 fenz' avvanzo di nulla* 

74* I 

1317 

578 
743 




* 




0000 

1 

Modo di partire per me%tM Danda • 

QUefto èfimile al pattato nell* operare, ma molto piò bieve,*fpt- 
ditivo \ perchè fe bene fi ferva il mcdefimo ordine per vedere^ 
quante volte il partitore mifuri il numero da partire, e tal quan- 
tità fi moltiplichi fempre via il partitore feltrandoli iempre in mente, 
tal prodotto del quoziente via il partitore ne riefee molto breve, c_ 
fpeditivo; Per efempio , che fofle da partire 675492 per 54^0 che in- 
cavolato il conto, ed operato con li documenti, il quoziente riefee* 
1 244 con avanzo di nulla • v 

543 I 6*7*49* 
1244 




2172 

1 

B » 



1 



12 

Modo di Partite per Ripiego 4 

TRreppo facile riufeirebe quello operare , fe tatti i numeri averterò 
il ripiego ,*ma 1 ebbene non tutti l'hanno, non ho volfuto man- 
care di dame efempio ; £ (ia dato da partire 9786 per 54 il ripiego 
del quale è 6 , e 9, che operato il quoziente è 1B1 J, quoziente di 
9786 divifo per 54- <lual operazione per efler molto facile, non ri» 
chiede altro efempio . 

— ■ 

54 - 6 I 9786 




Modo di provare le pacate Operazioni: 

PErchè fin* ora ho trattato di quanto brevemente faceva bifogno al- 
le operazioni de' numeri intieri j ma delle prove di quelle non 
Ilo fatto alcuna menzione ; per unto fento alcuni, che mi tacciano di 
molto negligente, a' quali rifpondo fapere anch' io poterti fommare in 
diverfe maniere» e fare diverfe prove di quelle; la prima delle quali 
è il fommare tutte le quantità propofte , e poi di nuovo tornare a fom- 
mare quelle, col lafciar quahìvoglia di quelle fuora , che fottutte le— 
due fomme,la differenza farà fempre quella tagliata , come fi vede nel 
quì fotto fegnato efempio A, nel qual è JèlMpenultima di fopra* La 
feconda è il fommare tutte quelle quantità propofte ; e di nuovo fo ai- 
mare quell'avvenimento con quelle quantità» ed il prodotto fi divide 
per due, che il quoziente deve eflcre eguale alla prima fomma,come 
dall' efempio B. La terza è il fommare col ponere giù tutto l'aWC-, 
nimento fenza mai portare nulla, come dall' efempio legnato C. 

A 

756* 1-. 6 

459* 16. 8 

464. 19. 3 

é7S« i& 8 

995. 19- 6* 

F*4. 16. 5 

3918. 4* o 
3458. 7* 4 



*V9% 19, I 

• 



B 






C 


5456. 


19. 


6 


7545 


2475. 


16. 


5 


4596 


9454» 


19. 


6 


7594 


7545. 


16. 


5 


643* 


645 0. 


lfi. 


6 


759* 






3456 


3i*9°« 


U. 


4 


mm* ■»»■ 




1 - - * 




32329 


2 I 62781» 




8 


489 


r— — f— 










Hi 


4 


37«9 



D 



EI Sommare ferve femprlìlper prora il fottrarre, come fi vede dal 
efem pio fegnato D > così|tonolciplicare ha per prova ii partire, il 
che fi vede dall' efempio fegnato E. Parimente il partire fi prova col 
moltiplicare > che il tutto fi vede dall' efempio fegnato F , che la fua pro- 
va è G ; e quefto balli quanto aMMfctare degl' intieri > perchè etfendo 
cofa difliciliflìma , che uno porli imparare quelli fenza la (corca della viva 
voce del Maeltro ; per quello fono fuccinto nel dire : le prove del 7 s 
c de 1 9 , per eflcre tanto domeniche 3 non le ito a fpiegare &c. 

D E F G 

97 56. l6. 8 7 $9àm 18. 6m 97 

5459. Ita 4 IO 

4296. 18. 4 io £74969. 5.. 

Prova 9756. 16. 8 



Prova 7596- 18- 6 



. r 



78645 


Provai 


810 


sto 




f7 


104 


5670 


75 


9290 




75 




'-" " 


i •■ 


70*045 



T rartafo de* Rotti • * \' 
li con l'ajutd del Sommo Fattore ho terminato il difeorfo degli in* 
J tierì , ora comincierò a trattare de' Rotti ; per unto dico il Rotto 
efler quello» che fi trova minore dell'unirà; ,0 fia del fuo intiero, qua- 
le però , fi può ridurre a minore denominazione , con lo fchifarlo, qual 
fchiramenco altro non è ,che il ritrovare un numero, che divida il nu« 
meratore » e il denominatore , fenza avanzo di cola alcuna , e per far 
quello vi fono due regole , la prima fi dice a Tallone ; cioè provando 
ora con un numero , ed ora con un altro fin tanto , che fe ne trovi uno, 
che divida il numeratore, e denominatore fenza avanzo di nulla. Il 
fecondo è il dividere il denominatore per il numeratore , e quel quo- 
ziente non fi confiderà; mi ben ì | avanzo , qual ferve per dividere il 
numeratore , e così fcambiev^lmente difeorrendo fin tanto , che dalla 
partizione non avanzi nulla > che all' ora quell' ultimo avanzo deve_ 
fervire per fchifatorc del rotto , come fi vede dal qui fotto fegnato eJ 
fempio A- £ quando avanzafie qualche rotto , e non fi potefie più di- 
videre , tal numero fi chiama inlchifabile • Devefi anco fapere 9 che ii 
numeratore fi due quello eh' è fopra la linea , e il denominatore quel- 
lo che Ita fotto. Per efempio J il 5 fopra fi chiama numeratore? ed il 6 
fotto denominatore: Per efempio , che fofle propolto da fchifare j£ 
che fchifato per 45 s tao fchifatorc , il prodotto è 3, come qui fotto. £ 
vede. 
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L terzo modo di fchifare li rotti è quello infunato da Severino Boe- 
zio nella ftia Aritmetica al Libro Secondo , ove dice , che fi deve 
fottrarre il numeratore del rotto dal dei#nètatore. e quella differenza 
timafta , dal numeratore del primo rotto ; e così difeorrendo fin tanto, 
che fi trovi > che la differenza rimalia è uguale al denominatore del 
rotto , che allora quella differenza fi chiama maflìmo fchifatore- del 
rotto* Ma quando nella fottrazione avanzafle ] 'unità, allora tal nu- 
mero faria infchifafcile. Efempio , che fi dovette fchifare & 9 che fot- 
tratto 72 da 120, la differenza è 48 , quale levata da 72 primo 
ni me rato re , la differenza è 24 1 quale levata da 48 fecondo denume- 
ratore la differenza è 24 , eguale al primo 24 numeratore , come qui 
fotto fi vede . Dunque 24 farà maflìmo fchifatoie di Jfc . che fchifa- 
to farà J. 
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Modo di conofeere frà due Rotti , qual fia di maggior valore* 
Olendo per e/empio fapcre, chi fia di maggior valore J , o pure r *, 
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dotto 9 quello fopra rj , che foprt li J. Ed è co fa chiara , che fé cali 
rotti fonerò di lire, n farebbero Ioidi i8, e{ fariano foldt 17* 
6 numero minore* 

70 7* 
7V 9 
8 ^ V IO 

Che cote fio. Sommare de 9 Rotei • 

Dico |1 fommare de* rotei reltare definito conforme II fommare de- 
si* intieri » nel quale (i può operare in due maniere * la prima » 
è il moltiplicare in Croce fcambievolmente i numeratori de* rotti via 
li Tuoi denominatori, e quelli prodotti fommarli insieme, e quel prodot- 
to fi pone fopra una linea , e poi fi moltiplicano i denominatori fra loro; 
e quel tal prodotto fi pone fot co la moderna linea* Per efempio, che 
fi dovette fommare f con \ che operato li prodotti da fommarfi fono a;, e 
32 % che fu m ma ti fanno 57, che portovi fqtto la moltiplicatione di $ 

Via 8 s fanno \\ che fono lir* 1 \\* overo Jir. i« 8. 0 . 

- ■ •♦ ■ 

40 > . ' r , • • et • 

La feconda regola , qual è più vaga"» e dilettevole è, che fi* propo- 
fla , che quantità efler fi voglia de* rotti da fommarfi > tro vararti uu^ 
numero nel quale entrino tatti lì denominatori fenza avanzo di nulla» 
e quella tal quantità fi moltiplica via il numeratore del rotto , e quelli 
prodotti lomnati infieme» e divifi per il denominatore ritrovato , tal 
quo ti ente è la fomma de* rotti propoli i* • 

Ma per ritrovare quello mamma denominatore per regola generale fi 
moltiplicano li maggiori denominatori fra loro, e quando pofeia fi ri» 
tiovafle qualche altro denominatore, che non. entrarle in quello, fi mol- 
tiplica via quel primo prodotto , e così difeorrendo fin tanto , che fi 
veda, che v* entrino tutti fenz' avanzo di nulla. 

Per d'empio , che folle proporlo da fommare , che moltiplicati 
li due maggiori denomiuaton fra loro; cioè bey tanno 7 2, qua! nume» 
ro non reità rottura tu da 5 , che moltiplicato quello via s, fa ?>o, nel 
qual v* entrano tutti li denominarci fenz* avanzo di nuli . , che opera- 
to , come focto fi vede il quoziente fono lir. 1. 17, 4 che cagliato 
inora le due nulle 3 e fchifato net t 1> fanno { » 360 



1* 



♦ 7 1 - ig| 




Quando pofcia foriero propoli da fommare numeri rotti > ed intieri 
in tal cafo fi fommano i rotti da sè , e gì' intieri da sè : ovvero gl intieri 
fi riducono a rotti , c poi fi opera ne! li p referti modi» Per efempio» 
che fi doverle fommare 4 | con 5 t che ridotti li primi a quarti fan* ' 
00 '? e li fecondi ^, che fommati coli' operare io Croce la fomina^ 
fono lir, 10 , che fono ioidi 7. 
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Si potrebbe anco operare nel feguente modo * cioè affettando le fir« 
4 | fotto alle lir. 5 | come qui fotto fi vede, e trovando il autòma 
denominatore delli rotti, che fari 20, che fommati danno lir. 1 >J , che 
appunto con lir. $ e lir. 4 fanno lir. 10 ^ fomma del j 1 1 con 4 \ . 



10 



ti* 4 a X * — H 
lùr. 5 i X. 4 — ■» 



lir* 10 £ 



20| 27 
1 wS 



Sottrane de 9 Rotti. 

PAH mente qoefto reità definito conforme fi diffe negl* intieri, quai 
coftumafi in due modi fecondo il fommare de' rotti • Il primo mo- 
do per Crocetta, falvo che in quello li prodotti de' numeratori vis 
li denominatori fi fommavano , e poi fe li poneva fotto il prodotto del- 
la denominatori ; ma in quello fi fottrano quelli prodotti , e poi fi fe* 
«ulta conforme il fommare. Per efempio,che fi dovette fottrarre 1» da 
S » che operato la differenza è £ , che fchifato per 10 1 c -J t o fia 



io 




Perla feconda regola s'opera nella feconda maniera del fommare coi 
fottrarre i prodotti in vece di fommarli. Per efempio,che fi dò- 
velie iottrarre, da?, che operato, effendo il quindici il maggiore 
denominatore , o mattino denominatore » la differenza fono *i ■ che 
fono foldi 2 dinari 8. 
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DOvendo pofcia fotrrarre intieri, e rotti da intieri, c rotti , prima fi 
fottrano rotti da rotti, e poi intieri da intieri : ovvero fi riducono 
gP intieri a rotti, e poi fi fa la fottrazione t Per efempio che fi dovette 
fottrar lir» 2 J da I ir. 8 { » che operato, e ridotti a rotti il primo fo- 
no a { , il fccordo *J , che fottratto, Ja differenza è lir. 5 {J, che fchifato 
fono 5 \ , ovvero lir. 5. 1 7. 6 , come qui fotto fi vede • 

. «» • • 

• . -1 



» . 
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lir.5-J > '. 

Sì avrà la rifornitone dello fOprafcritto qoefitò , operando con li doi 
cumenti dati nell' ultima operazione del fommare de* rotti , falvo f 
che in quella fi fommava» e in quella và fottratto, come dalla qui fotco 
notata operazione fi vede, che fottratti la differenza fono lir. s JJ , che 
fchifati fono lir. 5 J, come fopra nella pallata operazione» 

io" 

lir. 8}- 8- 8 

lir. 2 \ - 2 — 10 J 

Differenza lir.j J 5 }* 

Moltiplicare de' Rotti* 

E* II pigliare tante volte un numero, quante volte fi ritrovi in un altro 
conforme dcgl' intieri fi dille , nell* operare del quale fi moltipli- 
cano li numeratori fra loro , e quel prodotto fi pone fopra la linea , e poi 
li denominatori , e il prodotto fi pone fotto la medefima linea , Per 
«fempio ) che fi k dovcilc moltiplicare ri via ni » che moltiplicato li 

nu- 
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ratori fanno 63 9 : e H dominatori fanno 140 , che fanno 'Jj. 

E Quando fodero propoli? intieri, e rotei da moltiplicare» fi riducono 
gl intieri a rotei • Per efempio , che (ì dove/Te moltiplicare 8 f via 
pi, che ridotto il primo numero fanno 4 f f ed il fecondo 5 | , che mol- 
tiplicati i numeratori fra loro fanno 17 16, che divifo per 20 prodotto 
dclli denominatori il quoziente è 85 % > come dall' operazione qui fotta 
fi vede. 

*\ 91 

44 U: 




20 1 1716* 

Faretre de' Rotti 4 

IL Partire de* rotti altro non è , che il vedere quante Tolte tm r** 
mero mi fu ri qua I fi voglia altro numero in quella maniera , che trat- 
tando degl intieii reftò definito ; qua! operazione co ft urna fi in due modi; 
Ja prima è il molriplicare in Croce il numeratore del partitore via il 
denominatore del numero da partire , e quello ferve per partitore , e 
il denominatore del partitore via il numeratore del numero da parti* 
re, e quello è il numero da dividere* La feconda regola , è il po- 
dere da manofiniflra il partitore : mettendo perciò il denominatore fo- 
pra la linea , e poi operando conforme nel moltiplicare. Per efempio, 
che fi dovefle partire £ per j , che polio per la prima regola il J par- 
titore da mano delira del numero da partire , ed operato con li docu- 
menti fopra dati f come qui fotto,il quoziente è 

a - 
ir 

Rifo luto per la feconda regola fi pone il partitore da mano delira > 
ponendo il dominatore fopra la linea » ed operato il quoziente è JL 
come fopra . 

• — . m 

IT 

<2 * Qua* 
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- Quando fofferopcopofti da partire intieri , e rotti per intieri , e rotti, 
i riducono gì intieri a rotti, e poi fi opera nclli partati modi- Per 
esempio , eoe foffe propoft© da partire 4 i per 2 l , che ridotto il par- 
titore a quarti fono? , e il numero dà partire fono*', ebe operato per 
la prima tegola il quoziente è 2 

•*! v 4 * 

* 

54 




Afillo 4' infilzare i numeri rotti l 

OUefto modo d' operare da noftri autori è detto infilzamento , o fia 
innevamento , qual innevamento altro non è , che aggiugnere in- 
fume due > o più minuzie , che Tempre abbiano relazione fra loro ■* qual 
operazione coftumafì in quella forma , che il numero, che fi vuole in- 
filzare fempre fi ponga a mano deftta del numero , con il quale fi vuole 
infilzare, e fi moltiplichi il denominatore di quello via il numeratore 
del numero da infilzare , e a quello prodotto fempre fi aggiunge il no* 
me rato re del numero , col quale fi fa I* infilzamento , e quelto fi pone 
foprauna linea e poi fi moltiplicano li denominatori fra loro, e tal pro- 
dotto fi pone fotto la medema linea. Per efempio, che fi doveffe in- 
filzare ì con | , che pollo li ì da infilzare da mano delira , ed operaio 
eoa le ©nervazioni fopra date il prodotto è £ . 
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Per efempio , che fotte proporle da infilzare J con { f .} • quali rotti 
fono tutti fra (oro copulativi , quali infilzati» il loro inbUaaenl» è 
come qui Cotto fi fedo. r 
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Prove de* Rotti» 

HO moftrato particolarmente , che il fommare, e tocrrarre ,1 co- 
ftu ma in due modi, pei ciò uno ferri ri per prova dell' altro» 
Quanto al moltiplicare , e partire , l' uno fari prova dell ' altro , io- 
quella forma , che ho moftrato negl ' intieri ; qual cofa per eflere per sè 
tnedefima nota, non ito ad addure efempio alcuno, perchè lo itimo 
fuperflut. 

Trarato della Regola del Tre* 

Sin 9 ora» conforme il mio intento , ho diicorfo di quanto faceva bi- 
fogno lopra le cinque pani dell'Aritmetica pratica, cioè tessere» 
fommare, fottrarre, moltiplicare , e partire tanto de* rotti, quanto 
degl'intieri; ben' è vero, che molto piò avrei potuto dire, ma non 
ini fono voluto dilatare tanto, per non e fi ere tacciato il proli fio. 

Reità folo , che io dia la dichiarazione di qualunque quefito, che pof- 
fa accadere nella pratica Aritmetica , quale appartiene al traffico mer- 
canterò. Perciò prima che di quefto difeorra , fa bi fogno il trattare 
della regola del tre , come vero fondamento di queit' operazione^ è 
Dico la regola del tré efiere un trovato di quattro numeri proporzionali» 
delli quali li tre primi fono noti, mail quarto, che è incognito , fi cer- 
ca per la forza delli tre primi conofeiuti. 

Devefi fapcie> che l'operazione di quefta è , che il primo termine 
• finirlro fia della natura del terzo deitro $ e quello deve e fiere il nume- 
ro , che fcco porta fa difficoltà , e il fecondo fempre feompagnato, qual 
Tempre fi moltiplica via il terzo, e tal prodotto per regola generale fi 
divide per il primo termine fmiftro> e quello, che viene in quoziente 
è della natura del fecondo termine, e prezzo del terzo; e la ragione 
di queito è, che quella proporzione, che fi trova avere il primo ter- 
mine fmiftro al terzo deftro , la medefìma abbia il fecondo al quar- 
to • Parimente fi può operare con, quefto » emendo il primo termine fi- 
nito© 



1% 

lìiftro delta natura del fecondo, ed il terzo fcom pacato, come dagi» 
efcmpj farà noto» perp quella proporzione,, che fi» trova avere il 
primo termine fmiflro al fecondo , la medesima avrà ti terzo. al quatj 
to • Quanto a! primo modo : per efempio , che fi dicefle con lir. iz 
ho comprato brazza 5 di Panno , quante braccia nò comprerò con lir* 
36 ? che difpofto il conto , ed operato con li precetti fopia dati il quo* 
ziente fono brazza I5« # . t* x ,« 



•r 

i Brazz»; 
lir. lir. , j .i 



12 ; c £ — B 6 > f 

' 

12 I 180 



Mg 



: v , r-n—. v , or ... .*,ridifc<<. :. :• ». « : 

Quanto a! fecondo ; per efempio , che fi di ce He brazza 3 } d' alcu- 
na cofa co ih no li 6 *, dimando quanto coderanno brazza 8 , della^. 
medefima materia alla medefìma ragione ? che operato -il quoziente 
fono brazza 15, e,J. 

* R . , Ifr. c . R; 
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Prima , che piO avanti io difeorra , mi pare convenevole il dare re- 
sola del pigliare li foldi>e danari io pratica, ed altre materie, come 
dalle feguenti tavole farà manifefto,* quando dirò, che fi divide il 
numero fuperiore , per tal rumerò, intendo per numero fupcriorc quel- 
la quantità di mercanzia , che fi valuta • i 

* '.' » - • K> I ' ' . 

Regni* per li Soldi * 

PFr un foldo fi parte per venti il numero fuperiore. 
Per due fi parte per dieci il medefimo numero . 
Per tré , prima due , e fi parre per dieci. il numero fuperiore , e poi 
per uno j e fi parre per venti il medefimo $ ovvero che fi piglia la me- 
tà del prodotto dei li due . 

Per quattro foldi fi parte per cinque il numero fuperiore. 
Pei cinque, ti parte per quattro il numero fuperiore . 

Per 
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Per fei, prima quattro, e fi parte per cinque il numero fuperiore, 
e poi due, e fi parte per dieci il numera , ovvero per quelli due fi pi- 
glia la metà del prodotto del li quattro j oppure prima cinque , e fi par- 
te per quattro il numero fuperiore, e per uno fi parte per venti ; ovveio 
per un fJdo fi piglia il quinto del valore delli cinque primi pigliati * 
Per fette folcii , prima cinque, e fi parte per quattro il numero fu- 
periore , e poi due, e fi parte per dieci : ovvero alla prima quattro , e 
fi parte per cinque il numeio fuperiore, per li due fi parce per dieci, 
per uno fi parte per venti : oppure li due -fi pigliano a parte dclli quat- 
tro ; partendo il loro valore, I * uno fi piglia a parte delli due , parten- 
do il fuo valore per metà» 

Per otto, fi piglia due volte il quinto,efi parte il numero fuperiore. 
Per nove , quattro ,e fi parte per cinque il numero fuperiore, e poi 
cinque, e fi parte per quattro. 

Per dieci, fi parte per metà il numero fuperiore. 
Per un liei , prima dieci , e ir parte per due il numero (upenore, e 
poi uno, e fi parte per venti ; ovvero fi parte per dieci il valore delli dicci. 

Ptr dodici foldi, prima dieci, e fi parte per metà il numera fupe- 
riore, per li due fi parte ptr dicci il medcfimoj ovvero fi piglia il 
quinto del valore delli dieci. 

Per tredici, prima dieci, e fi parte per metà il numero fuperiore 1 ; e 
per li due fi parte per dieci , per T uno lì parte per venti : ovvero per 
li due fi parce per cinque il valore dclli dieci, per l'uno fi piglia la 
metà del valore dclli due - 

Per quattordici, prima dieci, e fi parte per metà il numero fupe- 
riore , e poi quattro, e fi parte per cinque • 

Per quindicii prima die- ì, e fi piglia la metà del numero fu peri ore* 
perii cinque fi piglia il quarto : ovvero \<± meta del valore delli die^i . 

Per fedici, prima dieci, fi piglia la metà del numero fuperiore, per 
li quattro fi parte per cinque, per(i due fi parce per dieci : ovvero per 
li due fi piglia la metà del valore delli quattio. 

Pei dieufette , prima dieci, e fi parte per metà il numero fuperiore; 
per li cinque fi parte per quattro ; e per li due fi parte per dieci • 

Per diecidotto, prima dieci ,e fi parte per metà il numero fuperio- 
re ; per gli otto due volte per cinque . 

Per diecinove, prima dieci , e fi p,arte per metà il numero fuperio- 
re, per li quatrro fi parte per cinque » per li cinque fi parte per quat- 
tro . E quardo vi foflero Ioidi , edanari, fi devono fempre confiderai 
li danari a parte dell' ultima quantità de' foldi , e per quella tal parte 
dividere il valore di quelli foldi , come dagl'clcmp; farà maniicltato • 

Regola , per far divenire li danari foldi s fenza partire per Dodici . 




u 

Per due, fi parte per fei il numero fuperiore; 

Per tré , fi parte per quattro il medefìmo • 

Per quattro , fi parte per tré il numero Cu peri ore • 

Per cinque, prima quattro, e fi parte per tré i! numero fuperiore j 
per l'uno fi parte per dodici j ovvero per 1' uno fi parte per quattro r 
H valore delti quattro • 

Per fef 9 fi parte per metà il numero fuperiore* 

Per fette , prima fei , e fi parte per metà il numero fuperiore , pei 
T uno fi parte per dodici ; ovvero fi piglia il fefto del valore delti fei • 

Per otto , fi parte due volte il numero fuperiore per tré . 

Per nove , prima fei , e fi parte per metà il numero fuperiore , «_J 
per li tré fi parte per quattro il medefìmo ; ovvero per li tré fi piglia 
Ja metà del valore delti fei. . 

Per dieci , prima fei , e fi parte per metà , e poi quattro : e fi parte 
per tré* 

Per undici , prima fei , e fi parte per metà il numero fuperiore ; poi 
quattro, e fi parte per tré, per uno fi parte per dodici; ov\ero per 1* 
uno fi piglia Ja quarta parte del valore, del quattro, qua) regola fervi- 
rà anco per pigliare le onze a parte della libra , e /Tendo che parimen- 
te dodici onze vanno alla libbra» 

Regola dell'i quattiroli , delti quali f e dici fanno una Corba 2 

PEr un quartiroJo fi parte per fedici il valore della Corba* 
Per due , fi parte per otto il valore della medefima • 
Per tré , prima due , e fi parte per otto , e poi uno , e fi parte pet 
Tedici , ovvero per uno fi piglia la metà del valore della due* 
Per quattro, fi parte per quattro il valore della Corba. 
Per cinque, prima quattro, e fi parte per quattro; per uno fi parto 
per fedici, ovvero fi piglia il quarto del valore del li quattro* 

Per fei , prima quattro, e fi parte per quattro, e poi due, e fi parte 
per otto : ovvero fi piglia la metà del valore delti quattro* 

Ter fette , prima quattro ; e fi parte per quattro , per li due fi parte 
per otto . per uno per fedici ; ovvero per li due fi piglia la metà del 
valore delli quattro, per l'uno la metà del valore delti due* 
Per otto, fi parte per meri ìt valore della Corba • 
Per nove , prima otto , e fi parte per meri ; per uno fi parte pei 
fedici : ovvero fi piglia 1' ottava del valore delli otto* 

Per dieci , prima otto , e fi parte per metà ; e poi due , e fi parte 
per otto: ovvero per quelli fi piglia il quarto Je|. valore dell'otto. 

Per undici , prima otto , e fi parte per metà ; e poi due , e fi parte pea 
otto, e poi uno, e fi parte per fedici : ovvero per li due fi piglia il quarto 
del valore delti otto , e per V uno rimafto Ja metà del valore delli due • 
Per dod ei , prima otto, e fi parte per metà per li quattro fi parte pei 
quattro, ovvero per li quattro fi piglia per metà il valore degl'otto. 4 

Pcx 



Digitized by Googli 



Per tredici , prima* otto ; e fi parte per medi, e poi quattro, e fi parte 

per quattro : e per uno fi parte per Tedici : ovvero per li quattro fi pi- 
glia la metà del valore degli otto $ per uno il quarto del valore dciJi 
quattro • 

Per quatte r deci , prima otto, e fi parte per metà, per li quattro il 
parte per quattro , per li due fi parte per otto ; eppure per quattro, fi 
piglia la metà del valore delli otto, per li due la metà del valore— 
del Ji quattro • 

Per quindici , prima otto , e fi parte per metà ; quattro , e fi parte 
per quattro ; poi due , e fi parte per otto ; e per uno fi parte per Tedi- 
ci : ovvero per quattro fi piglia la metà del valore delli otto, per due 
la metà del valore delli quattro , per uno la metà del valore delli due . 

/tegola per ridurre li danari in ìirt in un fol tratto* 

PRima fi deve fapere,che 240 danari fanno una lira, e il 240 contie- 
ne a mano delira il zero , perciò tagliato quello ne rimane 24 nu- 
mero, ebe ha diverfe parti , per tanto propofta qualfivoglia quantità da 
valutarfi a tanti danari ; fempre per regola fi taglierà da mano deftra 
lina figura del numero fuperiore , e poi fi confideranno i danari a par- 
te del ventiquattro , e per quella tal parte fi divideranno tutte le figu- 
re antecedenti alla tagliata, che il prodotto fono lire > e fe avvanzaf- 
fe qualche cofa dalle figure tagliate s' accompagna con la figura ta- 
gliata, ed allora fi confiderano a parte del dodici, e per quella fi di- 
vide la figura tagliata, che il prodotto fono foldi, e danari; come. 
dall' efempio farà noto • 

Per un danaro, le figure antecedenti al taglio fi partono per venti- 
quattro, e la tagliata fuori fi parte per dodici • 

Per due danari , le figure antecedenti fi partono per dodici, e la ta- 
gliata fuora per fei , che T avvenimento fono foldi • 

Per tré, fi parreper otto, che fono lire, e le tagliate per quattro 
fono foldi . 

Per quattro , fi parte per fei , e la tagliata per tré . 

Per cinque, prima fi parte per fei , e la tagliata per tré , per i'.'una 
rimafto fi piglia il quarto del valore delli quattio ; ovvero fi partono 
per ventiquattro le figure antecedenti al taglio, e la tagliata r jr dodici • 

Per fei , fi partono per quattro le figure antecedenti j t la figura ta- 
gliata per metà, che fono foldi. 

Per fette , prima fei, e fi parte per quattro ,e per metà la figura ta- 
gliata; poi per uno fi parte per ventiquattro , e per dodici la figura— 
tagliata : ovvero per uno fi piglia il ietto del valore delli fei . 

Per otco, fi parte per tré , e la figura tagliata per metà » e poi fi pigli» 
anco il terzo della medefima metà : ovvero prima fe ne piglia fei , e fi 
parte per quattro, e per metà la figura fuori tagliata, e poi perii due fi 
figlia il terzo del valore delli fei • ' 1 ' 

0 Per 
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Per nove, prima fei, e fi parte per quattro , e per metà la figura ta- 
gliata, per tré fi piglia la metà del valore dei li fei . Oppure per li tré, 
fi parte per otto il numero fuperiore,e per quattro pofeia la figura ta- 
gliata > Ovvero prima otto, e s*opera, come (opra, e per uno fi piglia 
l' ottavo del valore dell i otto • 

Per dieci, prima fei, e fi parte per quattro, e per metà la figura— . 
tagliatale poi iquatrro, e fi parte per fei , e per tré la figura taglia- 
ta ; oppure alla prima otto , e s' opera come (opra abbiamo detto , e per 
ii due rimaili fi piglia la quarta parte del valore «JcJJi otto. 

Per undici , prima fei , e fi parte per quattro , e per metà la figura ta- 
gliata» e poi quattro, e fi parte per Tei, e per tré la figura tagliata, pei 
uno fi parte per ventiquattro, e per dodici la figura tagliata: ovvero 
prima otto, e fi parte per tré, e della figura tagliata fe ne piglia (a 
metà, ed it terzo delta mica ; per li tré rimali fi parte per otto , e la 
figura tagliata per quattro. Molte altre cofe in quella operazione fi po- 
trebbono dire, che per brevità le tralafcio. 

Regola per ridurre li /oidi in lire in una fola operazione • 

PEr confeguire quello per regola generale, Tempre fi taglia da ma* 
no deltra Ja prima figura del numero fuperiore, quale fi moltipli- 
ca via tutti i folcii, dal qua! prodotto fe ne cavano le lire, quali fi 
tengono a memoria , e gli avanzati fi fegnano nel luogo dei Qj idi , c_ 
poi fempre fi moltìplica la metà dei folcii via tutte te figure rimaite 
del numero fuperiore, che tal prodotto fono lire , alle quali aggiunte 
le lireferbate , avremo in un tratto il valore dei foldi. 

Ma fento uno, che dietro alle fpalle mi dice, che molto francamen- 
te difeorro di quella regola, qual dice , non fervire fenon alla foldi pa- 
ri | ma che li foldi impari non pigliarò tutti in una fol volta, al quale 
rifpondo , che anco li foldi impari piglierò in una fol volta, ma con 
qualche differenza ; perché moltiplicata la prima figura, del numero fu- 
periore via tutti li foldi, e cavato le lire, e foldi, fi moltiplica la me- 
tà dei foldi via il rimanente delle figure, coli* aggiugnervi fempre la 
metà della figura del numero fuperiore , che fi moltiplica. 

Per efempio, che fi 'dovefle moltiplicare 264 via foldi quindici, che 
moltiplicato 1$ via 4, fa 60, che fono Jir. 3 , e 7 metà di quindici via 6 
fa 42, al quale aggiunta la metà del detto 6, e 3 ferbato fa 4», fegna- 
to 1* 8 , e ferbato 4 , e moltiplicato 7 via 2 , fa 14 , e 4 ferbato fa 18, 
e la metà di 2 fa ip , che cosi moltiplicato .64 via (oidi is avremo 
lir. 1980. Ben é vero , che efTendo le figure antecedenti alla tagliata 
impari moltiplicata la prima via i foldi $' aggiugne dieci a quel pro- 
dotto per la difparita dell' antecedente, e cosi feguendo fempre verfo 
la mano fi ni fi ra ; Per efempio,che fi dovefle moltiplicare 254 via ir, 
che moltiplicato il 4 prima figura delira del numero fuperiore via 1 > 
e giuntovi 10 per la difparità dell' antecedente , fa 62 , che fono lir. 3, 

e lol- 
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e (oidi 2 , e poi <5 via 5 , fa 3 0 , che aggiuntovi 2 metà di $ , e tre fer* 
bato fa 35 , fegnaro 5 ,e ferbato 3 , e moltiplicato 2 via 6, fa 12 , ed 
aggiuntovi la metà del due, e tré ferbato fa ió , che cos) perla molti- 
plicazione di 254 via foldi 1? avremo tir* 1652, qual operazione per ef- 
fe re chiara non ito ad addurne altro efempio • 

Fin* ora ho dimoltrato le regole di pigliare le quantità fpezzate a 
parte de' fuoi intieri $ bora mi par bene il venire alla rifoluzione di 
varj quefiti per mettere in pratica quelle • 

// Brezzo del Panno vale Uf 5 - 1 6 - 6 dimandi il prezzo 

di Braccia 2944 

PEr folvere il prelente quefito fi difpone in regola del tré , ' dicendo, 
braccio uno vale lir. 5 foldi 16, e danari 6 , che valeranno braccia 
ducento novantaquattro? che moltiplicati lì danari , e partiti per do- 
dici, danno foldi cento quarantafette, e poi li foldi fedici , ed il pro- 
dotto fom matto con li primi, danno foldi quattro mila, e ottocento cin- 
quanta uno, che fono lire ducento quarantadue, e foldi undici , mol- 
tiplicato il s | e fommato , fanno lire mille , e iettecento dodici , e fol- 
di undici , prezzo di brazza 294 a lir. 5-16-6 il braccio • 

Braccio lir. Braccia 
1 5-16-6 294 

il 1 1764 

147 

4704 

20 1 48SI 

^ m 

242-H 
1470 

lir* 1712 - 11 

SEcondo modo,foIuto a parte di lire , che moltiplicato il 5 via il 
ducento no vanta quattro , fono lire mille, e quattrocento fettanta, 
per li foldi dieci la metà del numero fuperiore , che fono lire cento 
quarantafette, e poi quattro ,che è la quinta parte, che fono lire cin- 
quantotto, e foldi fedici, per li due foldi il decimo, che fono lire 
ventinove, e foldi otto, e finalmente li fei danari a parte del li due 
ultimi foldi pigliati , che fono il quarto, che divifo il 29 - 8 , fono 
lire fette, e Ioidi fette , quali partite, fommate, danno lire mille, e 
(cucce cento dodici , e foldi undici , come fopra • 



D 2 



Brac 



Braccia 294 

tir. s - 16 - 6 



1470 
147 

58 - 16 
29-8 
7-7 



lir. 1712 - li 

T Erzo modo Coluto; pigliando tutti i folcii in una fot Tolta; come 
fi è dimoftrat© nel ridurrei folcii in lire in una fol volta, col 
moltiplicare i fai di via la prima figura del numero fuperiore , cbe_~» 
fono (oidi fcflantaquattro « che fono lir» tré , e quattro , e fegiiati i fol- 
ili quattro nel luogo de' Ioidi , e portate le tré lire, poi per regola 
generale fi moltiplicano le figure feguenti via Ja metà dei folcii , al 
qual prodotto, giunte le lir. 3, fanno lire ducento trentacinque , e— 
ioidi quattro , e poi per li danari fi taglia dal numero fuperiore la 
prima figura deftra, e quello fi divide per metà, e le antecedenti per 
quattro , che fanno lir* 7 > e foldi 7 , quali partite luminate danno 
Jàr. 1712 | e foldi fi» come fopra . 

Braccia 294 

lir. 5 - 16 - 6 



1470 
*ÌS - 4 

7 - 7 

tir. t7i2 - il 

QUarto modo , potrebbe!! anco nfare quefta pratica , detta pratici 
Fiorentina, dividendo 294 numero fuperiore per 20 ,che il quo- 
ziente fono lir. 14 - 14 valore delle Braccia 294 a fol ii uno il 
Braccio , e poi dividere le lir. 14 - 14 per dodici , che fono lir. 1-4-6 
valore delle Braccia 294 a danari uno il Braccio, perciò moltiplicate 
Braccia 294 via lir. 5 fanno lir. 1470 , e pofcia le lir. 14 - 14 via lì 
foldi 16. , fanno lir. 235 - 4 , e parimente le lir. 1 - 4 - 6 via li da- 
nari 6 , fanno lir* 7 - 7 - o , come qui fotto il vede « quali tré prodotti 
fommati in ficaie fanno lir* 1712 - 11 -o > valore delie Braccia 294 a 
|ir.i il Braccio 0 come fi Ycdc qui fotto» 



Bra* 
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> | 2 94 — Hr. 14 - 14 
lir. « • 16 - 6 1- 4-6 




P 



lìr. 1712 - 11 0 

Cerea il pre&&> di Fomento Corbe 194 9 e quartiroli 12 
« lift 7 - 1 5 - 6 /a Corba» 
Er dar Colazione al preferite quelito, fi difpone in regola dicendo^ 
Corb. una vale lir. 7-15-6, che valeranno Corb. 194, c quarti ro- 
li 12, che ridotti d'ogni banda a quartìroli , dalla banda finiftra , fo- 
no 16 | e dalla banda deftia 3 1 1 6 , e poi pigliaci a parte del dodici da- 
nari 6 fanno ioidi 1558 moltiplicati i foldi 15 , e fommati , e par- 
tito per venti fanno lir. 2414 foldi .8 , e poi moltiplicato il 7 , c_^. 
fommato, e partito per 16 , fanno lìr. 1514 - 3 - 7 \ prezzo di Corb* 
1^4 quartiroli ui lìr. 7-15-6 la Corba ,come qui fotto fi vede , 



Ci lir. 7 - 15 - 6 194 1» 

lé 16 



3 » » 6 




lo I 48298 

2414 - Il 
2 iX I 2 

l6 ] 24226 - 18 




» » 

CQì 
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Ci Q; 
194 i* 
lir. 7 * tf 6 




lir. 1514 - 3 - 7 i 

Terza fo lozione pigliando tutti i foldi quindici in un tratto crnfotf- 
mc I e regole date , ed i danari a parte di 24 , e i quartiroli come fopra, 
c lòmmato ne viene lir. 1514-3-7]. 




lir. 1514 - 3 - 7 J 



Potrebbefi anco rifolvere per ripiego (apponendo i quartiroli dodici ef- 
ferc unaCo»ba,che farebbono 199, che moltiplicato lir. 7 - 15 -6 per die- 
ci. ed il medefimo prodotto per diecinove, e poi le medefime lir. 7 - «5-6* 
per 5, e quel prodotto aggiunto al prodotto di diecinovej e da quella fom- 
tnafottratelir. 1 - 18- to\ prezzo eie ! I i 4 quartiroli, ed il rimanente farà 
prezzo delle Corbe ig$ quartiroli ti a lir. 7-15-6 la Corba • 

lir. 7 - te. - 6 - io 



77 - i| - o — 19 



1477 -5-0 
38-17-6 



1516 - 2-6 
1 - 18 - 10 l 

1514 - 3 - 7* 
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Si potrebbe arto rifoJvere , prefupponendo lir. 7 divenire 8 , facendo 
• foldi quindici una lira, e pigliando ì danari a parte del ventiquat- 
tro , ed operando ij rimanente come fopra, e pofeia per li cinque foldi 
aggiunti al quindici fi piglia il quarto di 194, che è iir.48-10, fot- 
ti atto ne viene come kpra • 1 

C. Q. 
194 12 

, lirv 7 - 15 - 6 - * v. 




156* - 13 - 7 M 
48 - IO 



lir, 1514 - j - 7 * 

Potrebbe!! anco rifolvere per fa pratica Fiorentina , dividendo fcJ 
Corbe 194 per io, che il quoziente^bno lir. 9 - 14 prezzo delle Corbe 
•94 a foldi uno;e pofeia dividere le lir. 9 - 14, che il quoziente fono 
lir. o - 16- 2 prezzo delle Corbe 194 a danari uno, e parimente fi di- 
vide le lir.7- 15 - 6 valore de Ila Corba per 16, che il quoziente fono 
lir. 0-9- 8 \ prezzo d' un quarcirolo. che fatto quello , e moltiplica- 
to ig H \iz hr. 7> fanno lir. 8 , e poi foldi 15 via lir. 9 - 14 fanno lir. 
145- iw, e così li danari 6 via lir. o- 16-2 fanno hr. 4 - 17 -o , e fi- 
na Imentequartirolì 12 via lir. u - 9 - 8 \ fanno Ur. 5 -i6-7{ prezzo dclli 
qua rtiroli 12, come qui fotto fi vede » 

» . « • 
C Q. 

70) I94 12 fife 9-14 

12 ) lir. 7-15-6 , . 

lé— — — *J — — — lir. o - 16 - a 

I3S8 lir* o - 9 - $ l 
145 - 10 



4-17-0 
5 - io . 7 i 



■ - 



lir. 1514 - 3 - 7 , 



, .1 ' • - 

CErco il prezzo di Canepa libre 16500 a lir. t g- , 9 il cento ,cava. 
tone puma libies per cento di tara. 
Volendo rilol vere il prclente queGto, prima biforca, cavarne la ta- 
ta» 
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ra, dicendo libre foo danno libre 5 , che daranno libre 16*500? Che 
operato ne viene libre 8 25, che Sottratte dalle libre 16900 , re (Uno libre 
156?; nette da tara . Per farne pofcia la prova fi dirà, libre 100 tor- 
nano libre 95 nette da tara, che torneranno libre 16500? che operato 
il quoziente fono libre 15675 , come nel primo modo • 

libre lib. libre libre libre lib. libre 

■Ioo - 5 - 16500 16500 iloo - 95 — 16500 

825100 — 82500 

lib. 15675 148500 

lib- 15675100 

Il valore della quale fi può avere in diverti modi , e prima per re* 
del irè , dicendo lib. 100 vagliano lir. 18 - 19 , che valeranno lib* 
15675 /che moltiplicati i foldi 19, e partito per 20, fanno lir. 14891-5» 
e poi le lir- 18 , e fommato » e la fomma divifa per 10 o, ed ofiervan- 
do perciò la brevità delle due nulle* e moltiplicando li fpezzati per 
20 > e per 12 , che il prodòtto fono lir. 29,0- 8-3 prezzo delle lib* 
#5675 a lir. 18 - 19 il cento • o 

lib. lir. fol. libre 
ioo t 18 - ig — 15675 

201297825 

14891 - s 
28MSO 



2o;oJ4t - 5 
20 




3loo 

II medefimo fegoirebbe facendo il conto a parte, che moltiplicato 
il i8,fooo lib. 2-2150, per li foldi dieci 7*37- f °i P« li 5 foldi, 
'3918-15 per 4, lir. 31 35 , quali partite fommate fanno 297041 -5, che 
divifo per 100 enervando la brevità delle nulle, e parterdo gli fpez- 
zati per 5, e con quello, che ai danari fi aggiunga il ventcfimo dc_* 
foldi , poi fi divida, che il rifultante fono danari. 
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lir. 18 - to 

282150 
7837-10 

JU5 




Potrebbefi meo rifotvere confideranno It detta Canepa effere cenie- 
eaja 156, il cui ripiego è 12, e 13 , e ic lib. 75 fono Ji } di cento , che 
Moltiplicate lir. 18. 19 via 12 , e il fuo prodotto via 13 , e pigliati li j 
4cl medefim© 18*19, e fommati fanno lir. 2970. 8. come fopra. 

lir» 18.19 v ia t2 

lir 22 7* 8 via ij 

■' ' — 1 111 
*956. 4 

9. 9» * 
4» '4* 9 

lif»2j#0t 8. 2 

AI mtdefimo zefiro fi potrebbe dare Colazione col pigliare i folili die- 
cinove tutti in una fol vola , con V ofiervazioni date nel pigliare i foldi 
impari, che il Aio prodotto fono lir. 14891* $ , e lommate con la mol- 
tiplicazione di dicidotto 1 e divifo per 100 , fanno lir. 2^0. |, J . ce» 
me ne 1 paflau modi, 

, lab. 1567J 

18 - lf 

^^^— — ~ ^^^^— 1 . 

282ISO 

t 14»»»" 5 

*97cl4i* $ 

8 • 8 



EfTcndo il prezzo del cento lir. 18. tp , per V tpproffimazione def 
deemove al fuo intiero , fi può valutare la medefima canepa a lir. .0- 
e poi pigliare il vcntefimo dei numero fuperiorc , e fottrarlo da quel 
prodotto , che il rima.ecntc farà il valore ricercato , 

5 1*' 
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18 - 19 

197815 

783 - 15 



2970141 



8 - 3 



Si potrebbe anco rifolvere fecondo la pratica Fiorentina , qual* è pri- 
ma il ritrovar il valore d* un foldo folo » e quei prodotto fi moltiplica 
vìa i foldi porti nella valutazione, e nel prefente efempio il valore d* 
un foldo fono lir. 783* 15 , quali moltiplicati via i diecinove fanno lire 
14891. s | & aggiuntovi la moltiplicazione del dicidotto g e divifo per 
cento ne viene come fopra* 

■ 

lib. 15^75 

_18-19lir.7S3.1S 

282159 
14891 - 5 



297014» ~ S " 




R 



Orna cambia con Bifanzone a feudi 99 dalle ftampe per feudi 
^ to di marche. Dimandafi per feudi 4850. 15. 6 dalle (lampe quan- 
to credito fi riceverà in Bifanzone* '* 

Per rifolvere il prefente quefilo fi difpone in regola del tre dicendo: 
feudi 99 di Roma fono 100 di marche in Bifanzone , gli feudi 4856* 
15. 0 pure di Roma, quanti faranno in Bifanzone? che fervitofi del ri- 
piego di cento , e moltiplicato il terzo trrmine via dieci > e il mede, 
mo prodotto medefimamente via dieci, e 1* avvenimento divifo per 99, 
fervendoli del ripiego 91 e il j'chc il quotientc fono feudi di marche 
490St 16. 8. 



.1*1 
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Roma Bifanzone Roma 
Scudi 99* ioo. 485 6. 15» 6 

48567- 15- O 
IO 



9 \ 485677» 10.— 

11 ; 53064. 3. 4 
- > ^ ^ ^ , — aMawH 

4905* i6» 8 

... c "« 

Si hà la medefima rifoluzionc in un Coi tratto ; moltiplicando i danari 
6 per foldi 8. 4 , c i foldi quindici per 5 9 e tirando poi giù il numero 
fuperìore , e aggiungendovi à mano dcftra quei prodotto de* foldi, 
danari, e dividendo come l'opra, l'avvenimento farà eguale ; e la ra- 
gione di qucfto è, che fi confiderano i danari» ed i foldi pigliati tante 
Tolte, quante unità fono in cento , fecondo termine , perciò di vi io il 
cento per dodici fono foldi 8. 4 j e per venti fono feudi , ò lire eoa* 
torme r operazione , che accade • 



R B R 

99 100 4856* - i? - 6 



9 i 485*77 - 10- - 
"1 !• 5J0©4 -3-4 
4905 ~ 16 - 8 

Bologna cambia con Piacenza à feudi 195 per feudi cento di marcne; 
dim» ndaii per feudi 9705.16. 8 , quanto credito fi riceverà in Piacenza* 
Di lp ulto in regola del tré dicendo feudi 195 danno 100, che dai an- 
no feudi 9675. 16. 8 ,e moltiplicato iJ terzo-termine per 10 , e il me- 
dcfimo prodotto per 10 , e divifo per 195 , il quoticntc fono feudi 
5008. 2. 4 |{ di marche • 



E » E 195 
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97658 - 0 - 8 
IO 



97658? • 6-8 #20 
**S ; 5co8 -1-4 «4» 

195 
28 

39 




I! medefimo ff guircbbe operando nel fecondo modo del paffato col 
moltiplicare i denari 8 via li folcii 8. 4 , e i foldi 16 per 5 , tirando 
C i ù il numero fu p e ri ore 9 come qui fotto fi vede • 

105 - 100 - 4765 - 16 - 8 

976S8J - 6 - 8 
• - i| 5008 - 1 - 4 

U8| 

30 

"40* 

76 

I» 

T20 

1^0 
5 — 

28 
"~39 



Lo 
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Lo ftefTo fegoira fchifando H 195 9 C Ito per 9 , che i! primo retta 
30» il fecondo io, do ve dicendo ?cj da 20 , che darà 9765. 16. 8 f 
moltiplicato il fecondo via il terzo, e divifo per il primo ravvenime». 
fo è eguale adii pafiati • 

39 - s o - ,976 $ - 16 - 8 
3 > 1053'6 - I| - 4 



«3 



> . . -. .. 



« 5 I05 -_M - 1 j ,? 

"a 



5008 



a - 4 



Medefimamente fi opera ri ducendo li fotdi 16-81 rotto , che fono 
\ che difpofto in regola dicendo 19C fono 100 » che faranno 9765 { f 
che fpezzato il primo, e terzo in fedi , che il qnotienre finiftro fono 
■ i/o » e il terzo (8595 9 al quale aggiunte le due nulle , del cento 
fanno 5859500 , e tagliato d ogni banda un zero , e partito per 9 t % 
13 a il ufuiuto è, come fopra. 



ice - too - 9765 J 
6 

' f J % 8C950I0 J 

«Lio . 

3008-1-4, S 
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Lt Mbra della fetta Tale tir. 15- 17 - 4 , dimando il prezzo di li* 
I re 189, e oncie 8. 

Per ri<< Jvere il pref rte quelito par regola del tré fi dice libre 1 falò 
]ir 1 5 . < 7 4 1 fateranno libre 180 t ed oncie t ? che moltiplicato 
per ogni banda per <a t il partitore fono oncie 12, e il moltiplicante 
oncie 2276 , che pigliati ti danari à parte del dodici fono lir. 758. * 9 
che fommate con la moltiplicazione dell ì fotdi 17 , e divifa la fommo 
per io» fono lir, 19 2. 10. 8 , che fommate con fa moltiplicazione del 
15 j e dififa tal fon: ma per 12 pi imo termine, il qootiente fono lir» 
jooo.. J. é\i prezzo di libre 1*8 f ed «ucic 8 à Hu 15. !?• 4 la libbra, 

'ì». 

•0. . 



.1 . 



11 



- 



l 1 



• ■ 



n ! 




i 



I 

1 t fi fa à parte èì lir, moltiplicando luvqum- 
dici, c de 1 (oidi piglia-donc io, c ne q a > partc dclH duc 

fono lir. 47. 5 , « * ch ' e fon o lir. 3- 3 , Y onze fc oc oifUi 
foldi ,che fono U ^T^ÌhÀ.xL 8 , -e dot, che-fono il fello, che 
6 , che il fro valore ^ o 1« ^ • > a JJ£ f#mmaec danno lir. 
il fuo valore fono lir. *. il. ^? i t h« 
3009.7. óicomefop». 

"libre* otòfc 1 < 
189 « 
- ! % i lir. 15. - *7 



4. • 4 « I 

mi iì> 

■ > m 
«I 



7- 6} 



lir. quindici , pwlitn* ^ n '™^^ fo ^ 0 , it . , 4 ,. ,5 , li due fold. . 
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libre '--•«e 
189 '8 

lir. 15 - «7 • 4 



. ... 

j r. • " 11 • « »irtj •) : v ,j « 

. . »!! . I *^5" .'8 ti | i ; -;j ' * t'ì t.U 

t a è* 12 0 10 1 
3009 - 7 - * J 

Piglianfi parimente tutti i foldi in una fol volta* conforme la regola 
data nel pigliare i foldi impari 3 e i danari, che fono lir. léo fold. m, 
e i danari a parte del venti qua tiro partendo la figura tagliata per 3 » 
che fono lir. 3. 3 , e V ònze» come fopra, che fommati quelli prodotti 
ìnficmc fanno lir. 3009. 7. 4}, come dagli efempj fi vede , 

t . - 1 

. libre onze 
189 8 
lir. is - h - 4 



« - 



•li' « ' k' 3 -i, | è ,*.| , jF-j.ho-.q li sifj 



2 - 12 - io | 



1 <•«.._ . :.i 



. 3009. 7 ' O 

"Soluzione piti breve : pigliali il ripiego di cento novanta, che è ioJ 
e 19 , che moltiplicato 10 via lir» ij-i?» 4 il tuo prodotto via «9, 
fanno lir. 3014. 13. 4, dal qual fottratto lir. 5. $• 9 J valore d* onze 
quattro pigliate impiefto ne refta ìkn >aòòo. 7. 6. } conforme gl» «Ir 
tri modi. 



lir. 1? 


- 17 - 


4 


via 


IO 


»5» 


- 13 - 


4 


'via 


"9 


30.4 


- 13 - 


4 






5 


- 5 ■ 


9 


■ 

T 




3009 


- 7 - 


6 


* 
I 





II braccio del Panno vale lir* 7« 14» io, dimaado il prezzo di brac* 

Vo- 



Digitized by Google 



4* 

Volendo Polvere i! prefitte cenno per regoli de! tré fi dice: braccio 
uno vale Iir. 7. 14. 10 , che valeranno Braccia 145 { % che ridotto d' 
ogni parte a ottavi il partitore è otto , c il moltiplicante 1165 > mol- 
tiplicati i danari , e partito per 12 , e moltiplicati i (oidi » fommato, 
e partito per venti fanno Iir. 8640» io» che fommate con la moltipli- 
cazione del fette 9 e partito per otto il quotiente foao Iir. 1127. 7* 7 i 
prezzo delle braccia 145 \ à tir* 7. 14. !• il braccio. 

Braccia 1 ir- fol. din* Braccia 
1 7 • 14 - «o *45 t 

| |1 ; 11650 



970 - !• 
létio 



' «o !• 17180 - 

8*4 - o - 10 
8*55 




Iii7 - 7 - 7} 

Rifolvafi il medefimoàpirte di lire moltiplicando le Iir. 7 vìa 14^ 




due 

à parte 

$i« 

dotti 



à parte deeli otto , che fono lir. 1. 4. 1 , i cinque ottavi , quattro 
rte del medemo otto 9 dividendo il 7* 14» io, che fono lir. }. t7« 
poi il quarto del medemo f che fono lir. o. io, 4 J f quali peo^ 
fooimati fauno lir» il 27. 7» 7 i come fopra* 

• » 



* • 

Braccia 

145 ! 
lir, 7 - 14 - •• 




!ir. 1117 - 7 - 7 S ifai 
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Diali parimente foluzione pigliando lì foldi tutti in una fol volta con- 
forme le redole date, che il (uo valore fono lir. #01 - io, li danari 
prima fei a parte del ventiquattro , che fono lir. *j - 12-6 , e poi quat- 
tro nella mede fi ma forma , che fono lir. 2 ■ 8 - 4 > li cinque ottavi, co- 
me nel pattato, e fumanti quelli prodotti fanno lir, u 17 * 7 - 7 i « 



Braccia 
ilu 7 - 


14 - 


• 

IO 


1015 






.101 - 


IO 




3 - 


12 - 


6 


2 - 


8 - 


4 


3 - 


17 - 


5 


0 - 


19 - 


4* 


lir. 1117 - 


7 - 


7Ì 



Kifolvafi parimente per ripiego. qual farà ri, e 12, eon quefta ofler* 
▼azione, the moltiplicando il prodotto del 1 z viàil ta , fe gli aggiunt 
fono lir. 7-14-10 per l'unità fupciante il ripiego, e li cinque otta- 
vi fi pigliano, come fopra, che foinmaci fono eguali alla foprafatti • 



1 * 

1 1 

. t ^ «•-. • » • » 



lir. 7 - «4 - io - ti 

91-18-0 12 

1122 -io - «o : ; 
3 -'17 - 5 — " 

0.' ^ • 4 \ 

1127 -. 7 • 7 l 

Che cofa è Regola del Tré roverfcial 

QUefto è un trattato di quattro- numeri proporzionali , conforme— 
della dritta è ftato detto ; perchè quella pi optimene , che fi tro- 
va avere il primo numero finiftro ai terzo , la medefima abbia 
il fecondo al quarta ; ed effondo il primo termine maggiore , o minore 
del terzo , così il fecondo (ara fempre maggiore , o minore del quarto ; 
e 'praticamele altro non vuole inicrirc , che nella dritta il numero , 
che feco portava la difficoltà > li moltiplicava via il fecondo , ed il pro- 
dotto fi divideva per il primo, ma in quella, tal numrro è partitore, 
e gli altri due moltiplicati tra loro fono il numero da dividere,* come 
dagli efempj farà manifelto • 
Con 1 j braccia dì panno alto braccia » i fi fono fatti alcuni abiti , 

5 diman- 



4* 

dimando , quante braccia farebbono le medefimi abiti d' altezza brac- 
cia O j . 

Per rifolvere quefto fi direbbe braccia zero , e mezzo d* altezza vo- 
gliono braccia uno , e mezzo d'altezza , braccia quindici , che operato» 
riducendo il primo « e terzo io mezzi» che il partitore è uno 9 ed il 
moltiplicante 30, che moltiplicato via • },c divifo,il prodotto è braca 
eia 45 di quello alto braccia zero , e mezzo • 



0. 

B. oi B. i : 1; 

2 




•5 
30 



45 

Uomini 30 in giorni 40 hanno fatto un certo lavoriero . Dimmela 
in quanti giorni farebbono il medefimo lavoriero uomini 70- 

Difporio in regola ; dicendo uomini 70 vogliono giorni 40 , nomi- 
ni 30? che operando moltiplicando 30 via <*» ,e divifo il prodotto per 
79 l'avvenimento è giorni 17 r je ia cauto tempo uomini 70 farebbo* 
co il ditto lavoriero • 

H. G. H. 

7\o_ 40 3° 

7 1 1 10 l o 



17 r 

Qnando il Somaro paga la Corba del Formento lir> 7 i il pane pef 
Quattro foldi è onze 3* • Dimandafi pagando quella lir. 9 qiaoto ne 
darà per quattro fol di. 

Per dare foluzione al prefente quelito fi dice hr. 9 danno enze *8 , 
che daranno li ; { prr le ragioni addotee da principio in queita , che- 
operato pofeia coi forme la lemplice dritta * il quoziente fono onze % » {, 
che unto far* il pane per quatito foldi io quel tempo • 



lift 
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li* •tue ih: 
9 3» 7 I 
I M 

lg ìS ) 570 



3*Ì 

Potrebbefi anco fchifare il dici edotto partitore per tré, ed il quìn- 
dici moltiplicante « che il partitore reità 6 ; ed il moltiplicante 5 j che 
operate 9 come Copra l'operazione diviene eguale* 

* 39 -S 

■ . . { «90 

- ■ ■ ■ • ■ ■ 

J« ì 

Trattato della Rrgola del Tré , compo/la> dritta , *#f*j 

TAle viene chiamata » petchè il primo , e terz • termine , corte ran- 
no di due cote; e doppia , perchè con due regUe fi r ilo! ve; e 
del cinque perchè ha in sè cinque termini ^ come da& lì efempj leden- 
ti farà man ite ito. 

Dimando il guadagno di tir. 8oo in anni quattro , e meli 3 a ragio- 
ne fem pi i cernente dì li r- 7 \ per cento 1 9 ann< . 

Volendo riiol vere il prelcnte qucfitO fi dirà, anni ono lir. loo dan- 
no lir. ? J ,che cofa daranno lir.Soo in anni quattro , e mefi tré ? che 
moltiplicato d'ogni banda per dodici, folto gl' anni dalla banda del 
Partitore fono meli u, che moltiplicati via io© fanno i zoo primo ter- 
mine fmiftro, e da la banda del moltiplicante fono melisi , che mol- 
tiplicati via lir. co il prodotto è 40800 9 che operato per femplLe-i 
dritta : oflervando la brevità delle nulle il quoziente fono lir. 255 gua- 
dagno di lir. 800 come qui fotto iì vede •' 

A. lir. lir. 
1-100-7$* 





ZOqOO 

2P5^00 

12 | j0^0|00 



44 

Rifolvafì anco io due regole : dicendo nella prima hr. 100 guada- 
gnano lir. 7 che guadagnarono lir. 800* che operato il quoziente 
fono lir. 00 guadagno di Jir. 800 in un anno. Nella feconda dicafi , 
annu uno da lir. 60, che daranno anni quattro, e mefi tré? che ope- 
rato per fempliee dritta, il quoziente fono lir, 255 1 come fopra. 



lir. 
i|oo 



Primo 
Hr* lir. 
7 J 800 

400 
5600 

éojco 



Secondo 
A. lir. A« m. 

1-60-4-3 
12 12 





prodetto è lir. 2*0. i tré meli pigiianfi a parte del dodici, che é il 
quarto , per il quale divifo il 60 , il quoziente fono lir. 15 guadagno 
di lir. 800 in mefi tré, fornii. ~c eoa lift M° ^ nno W a comc nc ' t 
due primi modi. 




lir. 255 



Vorrei il fusdagno di lir* 6*75 in anni 6 ìnefi 10 a ragion femplieementt 

di lir* 4.." ló per etnto l* amio • 

PFr dare foluzione al prefeme quelito per regola del tré compo- 
rta, fi dice , fe in anno uao lir. 139 guadagnano lir. 4 - 16 , che 
guadagneranno lir. 675 in anni 6 mefi io ? che ridotto d'ogni bat da 
gli anni in mefi , e moltiplicati via le lire.il partitore fari 1100 , e* 

J moltiplicante 55350* qaal moltiplicato via le lir, 4 , e piglilo » 

(oidi 
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Ioidi a parte di hr. fommato , e divìfo per itoo, il quoziente fon 
lir. 2:1-8 guadagno di tir* 675 in anni 6, e meli io a ragione di lir, 
4- 16 per ioo T anno. 

A. iir. lir. iir. A. M- 
1 100 4 - 16 67$ 6 io 
1 2 — 



r 12 



iiloo 1 8j 




12 1 265680 

2/1 [40 



Rifofvafi con le due regole del tré , dicendo» fe Iir, 100 guadagna* 
«o Iir- 4 - 16 , che guadagnammo lir. 675? che operato pigliando tutti 
li ioidi fedici in una fol volta, e fommato , e divifo per 100, il quo- 
ziente fono hr. 32- m guadagno di lir. 675 in anno uno : Con Ja fecon- 
da regola 'fi dica anno uno da Iir. }2- S, che daranno anni 6 , e meG 
io' che operato riduccndo d'ogni banda in mefi,ei operando potei» 
come qui io.to, l'avvenimento fono lir- 221-8, come fopra. 

lir. iir. Iir. A. lir. A. M. 

Moo 4-16-675 i 3* -8 é 10 

il 12 

2700 

54o 82 . , 



32 16. 



»i 9 \ • 1 

8 « ** j .±u*+~ :« 

I2[ li tó - 16 
Iir. 22i - 8 

PC* 



Vzt pratici operazione vaiolando lir. 675 t lir.4 - 16 il cento , che 
I avvenimento fono lir. J2 - 8, quali moltiplicate via 7t (inno li» 
226 - 16 , dal qual numero fottrate lir. 5 - 8 per il valore delii due 
meli pigliati in preftiro per fare gli anni fette, nè reftano lir» 12* - t 
«onte neir altre due operazioni * 





lir* 221 - 8 



Trattato della Refola del Tré compofta roterfeia • 

Viene chiamata tale a differenza dell* antecedente 5 perchè in quel- 
la la quantità del tempo , che feco portava la difficolta fi pone- 
va in quinto luogo, e fi moltiplicava via la quantità delle lire, che 
parimente feco portava la difficoltà , ma in quella volendo operare eoa 
la pallata regola 9 la quantità del tempo, che feco porta la difficoltà fi 
pone in primo luogo lì ni Uro, e la quantità, che fi trova in pi imo, fi 
pone in quinto da moltiplicar fi con la quantità delle lire , che (eco por-* 



ta la difficoltà, cerne dagli efempj faià 

Cereo da fual Capitale derivale va guadagno di lir. 600 fatto in auui 6 
me fi 8 a ragione femplicementc di lir.4 j per ceuto l' anuo • 

Volendo fifolvere il preferite quelito fi dirà , fe in anni 6 mefi 8 
lir. 4 ] guadagno deriva da lir. 100 capitale , e lir. 6 o pur gua- 
dagno in anno uno , da qual capitale deriverà? che operato riducendo 
«li anni a mefi, che dalla finiftra fono mefi bo, che moltiplicati via 
J ir- 4] fanno 360 partitore! e dalla banda delira per dodici fotto 1* 
anno uno , qual prodotto moltiplicato via 600 guadagno, fa 7? 00 > al 
quale aggiunte le due nulle del 100 fa .7 zoooo , che divifo per 360, 
ofiervando la brevità delle nulle, il quoziente fono iir. zooo capitale 
di lire too guadagno fatto in anni © mcù 8 a tagione femplicementc 
4t iir. 4 1 per cento i' anno * 
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A. 


M. 


tifo 


lir. Rf. A. 


6 


8 


4i 


leo 600 1 


12 






II 


■ ■ 

80 






■ 1 — 
11 








1 ^» • — 

• | 72000[O 


3 *o 






40 














6 I j 2000 


3610 









lir. 2000 



Rifolvafi anco con due regole del tré, dicendo, fé lir. 4 * guadagno 
deriva da lir. 100 capitale, da che cofa derivare lir. 600/ parimen- 
te guadagno; Che operato per femplice dritta il quoziente fon» 
Jir. }, e pofeia con la feconda dica fi, mefi 80, che fono 

anni feii e mefi otto , vogliono lir. J «che voranno mefi dodici? 

che fono anno uno; Che operato per lemplice dritta 1» avvenimento 
è eguale al primo» 



lir- li* lir. M. lir. M« 

4 i too 600 8lo 133^ ? 11 

9 2 



1 20000 



8 I lóooojo 
lir. 2000 



Si può anco operare riducendo a minore numero if dodici; e gli 
80 col lcHifarli per quattro , che il 12 reitera 3 >e 1 'ottanta 20, che 
operato polcia , come qui lotto fi vede , il quoziente fono lir. 2000 
Come nel li pa flati • 



M. 


lir. 




loo 






20 








lo 








9lo 






•r 



Potevafi anco rifolvere con due regole del tré in quella fornitori 
dicendo, nelia prima annio, e mefi 8 mi danno un guadagno di lir 
000, che mi daranno mefi dodici? Che operato ne tiene lir. 00. fi 
a>« la icconda icgwla lì dice lir. 4 { guadagno demmo da li». .00» 
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Jir. 90 par guadagno? che operato, come vuole la regola, I* avvenir 
mento fouo lir. 2000 capitale, come fopra . 

A* M* lir* A. lir* 

6 8 600 1 4 } 

12 12 9 

8lo" 



Per reftare ficuro le lir. 2000 cflere veramente il capitale del Co- 
praci tato quelito. Si dirà per regola del tré comporta dritta» anno uno 
lir* 100 guadagnano lir. 4 |,che guadagneranno lir. 2000 in anni 6, 6 
mefi 8 ? che operato , il guadagno deve effere lir* 600 fenza avvanzo di 
culla : qua] regola per elìerc faciliflìma non ito ad addurre altro eleni- 
pio , . « - 

Ai lir. ' 1 Jir* 1 lir. A. M. 
1 100 4} 2000 6 8 





12 

I2ÌOQ 




.! • • • 



80OOO 
6400OO 

7200l00 

lir. 600 



Regola Moltiplicel 

OUefta è uni rifoluzionc di una catena di più termini, che con* 
molte regole del tré fi potrebbe rifolvere, e nel d'fporla in re- 
gola fi deve avere quella oflcrvazione, che il primo termine-, 
finiftro, fia Tempre della natura dell' ultimo deliro, e parimente i! 
fecondo finiftro equivalente a! primo ; così difeorrendo di tutti gì* al- 
tri, eccetto l'antepenultimo, che [empre ìcriarà fcompagnato , e quel- 
lo, che verrà in quoziente farà di fua natura ; e avvertafi , che il nu- 
mero , che feco porta la difficoltà va fempre pollo nell' ultimo luogo 
deliro • 

Volendo pofeia operare con quella : fi principia da mano delira molri- 




futri gli altri termini poi, cioèi laicisti moltiplicati fra loro fono il par- 
titore, come dagli efempi farà maoifclto • 
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Cari* *uftav6 bd piglia* * Cenfo U* 600 da uh Birci pei ***Ì quatto 
a ragione di /ir. 20 per 100 a capo 4 $ inno. Si dimanda 1 ' 
quattri lucri dovrà dare in capo al fuddetto tempo. 

PEr dare fol ut ione il prefente quelito fi deve fa per e» che chi gua- 
dagna J ir. 10 per foo d' ogni I ir. 100 fi fa 120, onde fi dirà 100 
diventa 120 quattro volte, perchè quattro fono gl'anni , che diventarci 
600 capitale ? Che operato con li documenti fopra dati , il quoziente 
fono Jir. 1244- 1-2} frutto, e capitale,dalle quali levatele Iir. 600 ca- 
pitale, ne rcitano Jir. 644 - 3 - 2 j» lucri, che dovrà pagare Carlo Guftavo 
per il cenfo di Jir. 600 a ragione di lir. 20 percento a capo d'anno. 

loo- 120- 100* 120-100 -120- 100- 120 * 6*00 





lir. 1 244 \i6l 000000 

Riducali 1* operazione a minor termine fchifando il cento, e ceni 
•o venti per venti, che il primo fari 5 , e l' altro 6, dove fi dirà 
cinque diventa fei quattro volte, perchè quattro fono gli anni, che 
diventaranno lire 600? che operato, come Iopra f il quoziente fono 
Ju"344-3 -if* come fopra. 



• 


lir. 


5-6-5-6- 


5 • 6 • 5 • 6 — 600 




$t 00 








1 21600 




1:9600 




S 1 777600 


• 






$ 1 1ì55ìo 

— - 




5 1 ì> «04 




5 | òzio - 16 



i. 



e; 



1244 - i - 2; 

I ir. 600 . 

iir. 644-1 - xt 

» Ri- 
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Rìfoi vati, con quattro regolo del té : dicendole cento diventi ccr£ 
io venti, che diventarono lir. 6ooì che operato fono lir.720.per il 
primo anno; Poi per il fecondo fi dica, fé cento diventa 120, che— . 
diventerà 7*0? che operato farà 864, per il terzo dicafi > fc cento diven- 
ta cento venti» che diventerà 864 ì! operato farà 1036-16. Per il quar- 
to dicafi ; fe cento diventa cento venti , che diventar* 1036 - 16 ? 
operato 1' avvenimento farà J ir, €244-3-2}) come nelle due altr* 
paliate operazioni • ' 1, 

Primo fecondo > Terzo Quarto 

1100-120-600 — I IOO-I20- 7 20 —IIOO-I20-864 IJOO- I20-IOJ6- 16 

124320 

720I00 86410» 1036180 06 



16 lir, 1244(16 

li» 

1244.3-21 

600 

Jir« 644 - 3 - 2 $ 

Regola moltiplice roverfria • 

OUefta fi dice eflcre una rifrazione d' una Catena di più 
io quella maniera , che della dritta è llato dichiarato • 



Je £0 iaCeadelli 4 per eiafebeduna in me/i 4 hanno confummato libi 
600 d* OgliO} dimanda fi Lampade 30 da Cendelli Òpcrciafcbedun* 
in quanto tempo lo eonfumariano • 

NEI rifol vere rimili quefiti fi difpone la regola dicendo Lampade», 
30 , Lampade 50 Cendelli 6, Cendelli 4 mefi 4 5 perchè fi devono 
oflervare i documenti dati nella femplicc Reverfcia ; e poi operato, 
come nella pattata dritta molteplice , che l'avvenimento fono mcfi4 f 
e 4 noni > come dall' operazione qui fotto notata fi vede • 

Lampade , Lampade» Cendelli» Cendelli, Meli 
30 50 6 4 4 

_ fé 

I8[0 ' 18 I Solo 

4? 



Per vedere fe l'operazione ila ben fatta , fi fanno due regole .nel- 
la prima fi dice Lampade 30 meli 4 Lampade 5©i iterato \ 9 avvenimcn- 

mea- 
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mento foo mefi 6* 3 e } 5 nella fecondi, Cendelli fei, Mefi fei, e doc terzi, 
Ccndcl li quattro , operato il quoziente fono Mefi 4 } , come Copra • 

L. M. L. <3 M 6. 

||o 4 50 6 6\ 4 
aojo , - - — — 

m. 7T 26 ^Xr 

Si avrebbe anco foloziose in quella forma facendo prima an com- 
porto delle Lampapc 50 , e Gendelli 4 , e farà 200 , e medefimamente_ 
delle Lampade 30 9 e Cendelli é, che farà 1 80 , e poi fi di (ponga in re- 
gola, dicendo il comporto ducento in Mefi 4 ha confumato lib. 600 di 
OgIio,il comporto 180 in quanto tempo copfumarà le medefime lib. 
éoo ? che operato come fegue, l'avvenimento farà Mefi 4) e quattrt 
soni , come ne ir altre operazioni • 




•j : 




Mefi 4 J 



De* guadagni , e perétte nelle Mercanzie • 

IM qua 1 fi voglia mercanzia per lo più fi guadagna, o perde ; perciò mi 
par dovere il difeorrere fopra di quello particolare ; parendomi fin* 
ora avere difeorfo abbastanza delle regole, cioè del tré femplice drit- 
ta, femplice roverfeia , comporta dritta , comporta roverfeia , molciplce 
dritta,e molteplice roverfeia. Ora inoltrerò il modo, che fi deve tene- 
re per fapere fe vi fia guadagno, o perdita, e -quanto per cento, in- 
comprare qualfivoglia mercanzia un certo prezzo , e rivender quella u» 
altro prezzo, come dagl'elempi farà noto. 

Compro il Cento della Canepa Un 16 , e la rivendè lir» il\ 
dimando auanto guadagno per cento • 
T> Er rifolvere quefto fi dirà lir. 16" diventano lir. 18 \ , che divente» 
X ranno lir. 100? che operato il quoziente fono lir. 115 }» guada- 
gno, e capitale, dal qual levato il cento ne reità 15 J > guadagno per 
C£Li cento lue. 

G * ìic 
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5* 



Jir. Ito lir. 
16 i* l 100 




Jir. 115 { 
too 



J*r. 15} 

Potrebbefi anco dire, che lir. 18} rivendita fuperano lir. 16 primi 
compra di lir.ij , qual* è guadagno fatto con lir. 1 6 ; dove fi dirà, lir. 
16 danno lir. 2 J, che daranno lir. 100? che operato il quoziente fono 
lir. 15 } guadagno come lopra . 



Jir. lir. 
té ai 




1 



Compro la Corba iti Vu* tir. 6 , e la rivendo tir. 7 ! 
dimando quanto guadagno per cento • 




lir. Jir* 

* 7 i 




6 |*ìj 




Jit. M| 
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Per dime prova dicati lir. 6 danno tir. t ; differenza della primis 
compra alla rivendita' , che daranno lir. 100? operato, ne viene lir* io } 
jpcf ccfi^o ) tome iopTi ■ 

lir* lir* 




Pago la Corba del Fomento lir, 8 , e la rive» do tir» 6*,' 
dimando quanto perdo per cento» 

Volendo rifolvere il preferire quelito fi dirà lir* 8 prima compra-* 
diventano lir. 6, che diventeranno lir. «oo? operato , l'avveni- 
mento è lir. 75 » che fottratto da lir. 100 capitale oc refiano iti» a* 
addita per cento \ 

lir» lir. 



» 6 



Ih 




lir. 2 • 

Volendo pofeìa da-ne prova fi fottra ranno lir. 6 rivendita da Iti» t 
prima compra, (he la differenza tono lir. t di perdita» dove fi diri 
Jir. 8 danno lir. 2, che daranno lir* ioo? operato, il quoziente lon^ 

Ur» zi perdita , come l'opra . 

• > 

tir. lir. lìtV 

8 a 



8 I zoo 
lirTir 
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Modo di con of are fé vi fa perdita^ o guadagni e quanto por tonfo i * 

j, . »• • i ». $ 

Compro la Corba del* Vino lìn 6 3 oU rivtndo /oidi 3 il Bottaio f 
dimando fe guadagno , o perdo , e quanto per cento . 

PEr rifolvere il prcfcntc quefito bi fogna vedere quanto cofti il Boo 
caie a lir 6 la Corba , che fi vede coftare foldi a, dove fij dirà 
per regola del tré» foldt due diventano foldi tré, che diventaranno 
lir. ioo ? operato ne verrà 150 > che levato il 100, ne refta 50 per 
to d'utile, 

fol. fol. lir. 
» 1 100 

300 



1 




Potrebbe!! anco dire,cfce rivenduto fol. } il Boccale * la Corba_H 
rivende lir. 9 , dove dette lir. 6 diventano lir, 9, che diventaranno lir. 
■00? operato, ne viene lir. ito frutto * « capitale, come iopra , dai 
quale levato il cento ,ne refta 50 guadagno « / 

Jir. „ lir. lir. 



lir. 50 

. i . ...» : , : 

Solvali anco fottrandolir.o* da lir. 9, la differenza fono Uri 3 utile, 
che operato dicendo lir. 6 guadagnano lir. ? , che guadagaarauno lir. 
aoo? che il quoziente fono lir. 50jCome fopiai 

lir. lir. lir. 
6 3 100 

300 

SO 
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Compro il Cento del la Carne poni** tifi I* , * t* fruendo quattrini 17. 
la libra. Dimando fe vi è guadagno, o perdita , 
e quanto per cento . 

Volendo dare foluzione a qùefto, bifogna vedere pagando quella 
lir. iy il cento, quanti quattrini vaglia la libra, che divifo lir. 
15 per 5 ; ne viene foldi i , che fono quattrini diecidotto : dove fi vede 
cilervi perdita d un quattrino per libratosi operato, dicendo quat- 
trini diecidotto diventano diecifette , che diventeranno lir. iOO/cll«J 
il quoziente fono lif. 04 }, che fomite da lir. 100 f ne refta 5 . pe*. 
dica per 100. 

Q. Q. lir» 

18 17 100 

18 f I70O 




Hr. Si 

Potrebbefi meo dire quattrini iB perdono uno, che perderanno tir; 
100? operato conforme la regola del uè, il quoziente fono lift 5 !» 
comefopra, q q ^ fc 

18 1 100 

si 

MWo di ritrovare il guadagna, # fwtf/fa s* qualfivoglìà 

mercanzia • . .«? i 

Dimando quanto dovrò pagare il braccio del panno, che rivendo!» 
lir- 8 guadagnila ragione di lir. 8 per cento . i . 

Per folutione , e intelligenza di quefti bifogna fapere, che quella* 
quantità, che fi guadagna fi deve porre fopra iì capitole, che guada- 
gna, perchè guadagnando lir. 8 per cento, di lir* 100 fe ne fa 108» 
guadagnando lir. to per 100 >di lir, 100 fi fa 110, e cosi discorrendo 
di qualfivoglia altro numero proporlo ; onde per dare foluzione al 
prefente quefito,fi dirà lir. to8 capitale, e guadagno erano lir. 100 
capitale, che faranno lir. 8 rivendita parimente capitate , e guadagno? 
operato, l'avvenimento fono lir, 7 ir prcizo <U braccio dei panno da 
prima compra } 
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Volendo darne provi fi fottrtno tir. 7 ir prima compra di tir. 8 ri- 
rendita , che la differenza fono ì$ guadagno fatto con lir. 7 Jv - che— 
operato per regola del tre dicendo lir* 7 Jr danno j$ , che daranno lir« 
ioo t che l' avvenimento fono lir. 8 utile per cento 4 




lir. 
0» 




2700 
31 4J">o 



I . 




'Dimandi quanto dovrì pagare il cento del Sapone « che rivenduto ali* 

minuta /oidi 0 la i.bra guadagni lir, 20 per cento • 

PEr dare foluzionc al prefente quelito , fa meftiero il vedere a fol- 
adi o lt libra quanto vag'ia il cento : dicendo libra una vale (oi- 
di ò, che vaeranno lib 100 ? che valeranno (oidi 600 9 che fono lir. 
30 il cento; ma per più brevità li moltiplicai ti 6 per* ,chc fa ?o t 
qual r gola icrvenéile valutazioni deKento . Per fapere pofeia quan- 
to fi debba pagare dì prima compra, fi dna cento venti era cento t 
che farà lir. 30$ perchè ogni volta che fi guadagna lir. 20 per too fi 
fa cento venti , che operato ne v*cnc lir. .5 prezzo del cento di prima 
compra* 

12(0 too 30 

3*>o|o • 
25 

Potevafi anco fchifare il 1 20 , e 100 per 20, che il primo fareM*6» 
e il fecondo 5, dove dicco lo In. 0 derivano da l«r.s> da che dcrn aran- 
do lir. jo ? operato f crù, come frpra . 6 s 
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* 5 • 3« 5 : 

150 " ' •' 

* • 

Volendo dare prova, fi potrà dire Jir. 25 prima compra diventano lir. 
30 , che diventaranno J ir- 100 ? che operato faranno lir. 120 capitale , e 
guadagno dal quale levato il cento , capi tale f rettane lir. to guadagno , 
come fopra • < 

• « lir. lir. lir. 
■ _ %$ 30 100 

3000 




V 



la | • 

lir. 20 

Ho comprato una pezza di Cordella di fera di longbevtm braccia 90 pVa 
Itr 6. Dimando quanto mi cofti il braccio , r quanto la dovrò ri- 
vendere , cbe guadagni a ragione di dieci per cento • 
Olendo rifoJvere quefto , bifogna prima vedere quanti cofti il 
braccio di prima compra : dicendo per regola del tré, braccia 00 
▼agliono lir. 6 > che valerà braccio uno? Che operato, ne viene folcii 
ano » e Un terzo , valore d' un braccio di prima compra. Poi per far 
pere quanto fi debba rivendere, con utile di dieci per cento, fi dirà, 
le cento diventa cento dieci , che diventerà foldr ubo, e uh terzo ? o- 
perado, il quoziente è foldi uno, danari cinque , e tre quinti, che tan- 
to la dovrò rivendere il braccio . 

1 



^11 


■ . 
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100 - aio 


• i 


3 r 

_g_ . •» , 


I 4 


300 


440 



I t-f \ ù ■'■ Jb-b! 7 
, 11 - 11 

U o tx< In > t o .n: r 
'•e 0 '- ?OJl M ò:...:rj 

t 18,0 
3o[o 

i H 



Digitized by Google 



Per darne prova fi fottri da foldi uno danari cinque , e tré quinti 
rivenduta, foldi uno, e danari quattro prima compra, che la diffe- 
renza è danari uno , e tre quinti 5 operando per regola dei tré ; dicen- 
do foldi uno , e un terzo guadagna danari ano , e tré quinti * che gua- 
dagnar» 100? che ne viene dieci per cento. 



» • fold. 

1 . 1 ; t \ i«* 

4 l 

300 

5 I900 




12 ì 480 




Dimando quanto fofe pagata la Corba del Fomento t cbe rivenduta 
c mezno Jt trovò perdere a ragione di 1© per 100 . 

OGni volta, che fi perde lir. io per cento, di ogni 100 fi fa ooi 
Perciò fi dirà 90 capitale minuito era 100 primo capitole, cno 
faranno lir.s ,c mezza > capitale minoito ? operato faranno lir. 0, e— 
«n sono, valore della corba del Formento di prima compra, 

lir. 
too 





Volendo pofeia farne prova, fi fottrarranno lir. 5, « ' mcm rì J Cfl * 
dita, da lir. 6, e un nono, prima compra, che la differenza fono 
undici diecidottoecimi, perdita fatta con lir. 6, c un nono j ; doyt- 
fi dirà lir. 6", e un nono perdono undici diecidottoecimi» cne pen- 
deranno lir. 100? operato, fono lir, 10, come é ftato detto- 
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Rivendo il cento della Cancpa tir, i> , e trovo guadagnare a ragione di 
lìr. io per loo ; dimando rivendendo il cento di quella lir, 10 y 

quanto guadagno per cento • 

PEr rifolvere il prefencc quelito, prima bifogna ritrovare il capi- 
tale delle lir. 15, dicendo lir. 110 erano 100 , che cofa erano 
lir, 15? operato, 1' avvenimento fono lir. 11, e fette undic'ecimi, 
prezzo del Cento della Cancpa di prima compra* £ poi fi dica lir* 13, 
c fette undic' ecimi diventano lir* 20, che diventaranno lir. 100? che 
il quoziente fono lir» 146 , e due terzi , capitalo , e guadagno } dal 
quale levato il cento reltano lir* 46, e due terzi, guadagno per ccrv- 



to , rivendendola lir. 20. 

lir. ino lir* 100 lir* 15 



1501© 



ititi 

IJ,? 

r 



lir. 
20 
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100 
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lir. 46 ; 



Quando fi voglia provare fe I' operazione fi a ben fatta, fi Attrar- 
ranno in. 13. ,{ prima compra delle lir. 10 rivendita, che fono lìr.6,J 
guadagno tatcv con lir. 13 T J in lib 100 di Cancpa j però fi dirà lir. 
■ 3 u guadagnano Itr. 6 >T |, che guadagraranco Jir* 100? operato, il 
quoziente lono lir, 4*, e due terzi , guadagno , come fopra • * 
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lir. 46 1 



Ctfffi^fO ttffftf <iW/il Canepa Un 18 rara /i*. ; ; dimandi 
quanto la dovrò rivendere fen%a tara , eoe guadagni 

tir» 1 2 /> e r fe/jfo • 

rEr rifolvere i] preferite quelito fi dirà lib. lojT cofano lìr* 1 8 , che 
coderanno lib. 100 f operato 9 Terrà lir. 17 , e un fettiroo , valo- 
re del cento; e poi fi dirà Jir. 100 diventano Hr 112, che diventa* 
ranno lir. 17 , e un fettimo** operato verrà I ir- 19 , e un quiuto, 
tanto dovrà rivendere il cento della Canepa; Tema tara con utile di 
Jir. 12 per cento. Potrebbefi anco dire, comprando lib* 103 per lir* 
18 , ogni libra valerà folcii z , e tre lettimi y e così le lib* 5 più del 
cento valeranno foldi 17 , e un feteimo , che «attratto dalle 1 ir. .45 3 ne 
rimane lir» 17 , e un fettimo 9 come nell' altra operazione* 

iib. 
105 





1 

Volendo vedere fe tal operazione fia ben fatta, fi fottrarranno !c_* 
. lir* 17 f dalle lir. 19 J, che la differenza fono lir. 2 guadagno fìtto 
con lir* 17 j , dove fi dirà lìr. 17 » e un fettimo glia lagnano dr. 2, 
e due trenta cinquefimi» che guadagnarannò lir. 100' operato verran- 
no lir. 12 ; dunque l'operazione è ben fatta* Poteva fi anco'dire_ 
lir* 17 9 e un fettimo > diventano Jir. 19 , e un quinto, che diventa- 
ranno lir. 100/ che diventarebbero 112 , dal quai levato il cento re- 
cano lir. iu 

iir. 
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lìr. 12 



// re*« <fc/& Canapa fcnzo tara fi paga Un » J. Dimaadafi q*a*té 

Vfi dovrà pagare con tara di lib» 6 per cento* 
Olendo folvere qudto,fi dira > lib. 100 Tagliano lir. 1$ , che va* 
Ieranno lib. 106 ? operato verrà lir. 15- 18 » e tanto fi dovrà pa- 
gare il cento della Canepa con tara di lib. 6 per cento : e anco fi po- 
ticbbe dire, che valendo il cento lir. 15 ,la libra vale foldi tré, così 
le lei libre di tara vagliano foldi 18 , che aggiunti alle Ut* t; fanne 
Jir. ij - 18 , come ho detta . 

lib. lìr. 

100 15 '06* 




Perdane prova fi diri lir. tf diventano lir. if tS* che diventarann* 
lib. tov? optiate verrà lib. 106 , dunque T operazione iU beaci 



lir. 
1S 




Avverti, o candido lettore, che le duepropofte antecedenti di com- 
pare con tata, e vender fenza tara, e di etmyrar fei za tara 9 e ven- 
der con tara , fono fimili alla 5 2 , e 5 ) dj Gio- Battuta Zucchetti , aW 
la 47 di Matteo Mainarti) « alU decima feccia» , c decima ottava- 

dcU« 
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compre» e vendite dell' Ecce! lentìfs. Giulio BafTì Piacentino , quali da 
me fono fiate pofte a bello Audio , perchè mi per (bado, che nelle Tue 
Piazze , quando fi compra con tara dì 4 per 100; oltre le lib. 100 (e 
ne riceva 4 dì biwn pefo , e quando fi vende con tara di 4 il 00 , 104 
divenga 100 ,e fe ciò fia vero , mi rimetto al diferetto Lettore. 

Ma perchè in quefta mia Piazza fi pratica il contrario, perchè com- 
prando il cento della Canepa con tara di S4)cr cento , 1! 100 torna g$ 9 
e perciò il compratore paga lib. qs 9 quantunque ne riceva 1 oo , e_ 
quando poi fi rivende fenza tara di ? per 100 da chi la comprò con— 
tara di s 9 il 95, diventa too , e non 105 , come dicono gl'Autori citaci, 
perciò con li feguenci efempj ti farò chiaro il tutto • 

• . 

Compro, il cento della Canepa tir» 18 fenza tara > dimando quanto 
• la dovrò rivendere con tara di lib. 10 per cento j 
che non vi perda , né guadagni • 

PEr foluzione di qceito fa di meitier o il confiderete , che quello 9 
che compra il cento della Canepa , o altra mercanzia, che no&*> 
fa cafo » fenza tara lir. 18 il cento, s' intende , che per ogni libre cen- 
to sborfa lir. i8> ma vendendo la medefima con tara di lib» io per 100, 
fi vede , che rivende ogni lib. 100 , eh' egli ha comprato , ma il com- 
pratore non li paga fe ncn lib. 90 5 perciò è neceflario veder* quanto 
fi devano vendere le lib. 90; per tanto fi dirà conia folita regola.* 
del tré lib. 100 vagliono lir. 18 , che vai eranno lib. 90, che operato 
per regola reverfeia fi dovranno rivendere te libre 90 a ragione di 
lir. 10 per 100 • 

Volendone far prova , fuppongafi , che fieno comprate lib- 300 di 
Canepa» o altra quantità* e meteanzia a lir. 18 il 100, le lib* 300 
valcriano lir» 54 ; perchè pofeia fi rivende con tara di lib. 10 per 
dento , così il toc* della compra ti torna lib. 9» nella rivendita» the 
torneranno le lib. 300.' operato, l'avvenimento fono lib. 270 nette— 
da tara, con ragione di lib. 10 per cento j quali valutate a lir. 20 il 
cento , nè viene lir. 54. Dunque la foluzione è buona • 

» ^ t H f 

m a • 

lib* lir. lib* lib- Ifr. 1ib» lib. lib» lib. lib. lir. lib* 
100 - 18 - o|o - iloo - ié ' 3J00 - Uoo - 90- Jloo- 10I0- 20 - 27lo 

180 |o lir. 54 lib. 270 lir. 541° 

lir. 20 



, r Sji compra il cento della Canepa lir* 16 con tara di lib, 4 per cento ; 
dimanda fi quanto fi debba rivendere fenza tarai che 
non vi fia perdita , nè guadagno . 
T T Olendo folverc qucflo è neceflario il coMìderare, che chi compra 
Y il cento della Canepa lir. 16 cui cara dt lib* 4 per cento ,.ict> 

ve 
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1t lib. t oo 5 ma non nè paga fe non hb. g6 , e rivendendola fenza tara 
vende lib. 100 ricevute , e non !e lib. 96 pagate ; perciò fi dirà con 
la regola del rrè lib. 96 mi coftaito lir. io, che coderanno lib* 100? 
operato) come nell* antecedente, V avvenimento fono lir. 15 , ven« 
ticinqu'echni > tanto fi dovrà rivendere fenza tara • Per farne prova 
foppongafi» che fe De fieno comprate iìb. 500 , che levatone lib. 4. 
per cento di tata reftano lib 480 , che valutate a lir. 16 compra, mon- 
tano lir. 76" - 16, e pofeia valutate le medefirae lib. 500 a lir. 15 e-, 
g vinticinqu'ecimi ; rivendica ne viene ti medefirao ; dunque l'opera- 
zione è buona* 

I. - 
ir. 

100 






1 

L 



lir. 76I80 lir» 7ÓI80 

Si rivendi il cento della Canepa lir. io con tara dì Hb. 4 per cento 1 
ed utile di hu io per cento» Binando quanto coftaffe 
di prima ccn.pt a il cento 3 fenza tara • 

PFr foluzione di quella fi diià lir. 110 erano lir* 100 9 che cola era- 
no lir* 20? operato ne viene lir* 189 e 2 undic'ecimi, e tanto Ai 
venduto il cento della Canepa con tara di lib* 4 per cento ; per Pape- 
re pofeia quanto cottane fenza tara , fi dirà lib* 96 vagliano lir, 18 , e 
a undic'ecimi , che valeranno lib- 100? operato, nè viene lir. 17 » e 
5 undic'ccimi,che tanto fu compro il certo della Canrpa fenza tara di 
lib. 4 per cento. Per farne pofeia prova f fi fupporrà , che fi fieno 
compre lib* 300 di Canepa fe. za tara , che valutate a lir* 17 , e 5 un- 
dic'ecimi, vaglia lib* 200 lir. ? , c 4 undic'ecimi , e parimente ri- 
vendute le medefime con tara hb. 4 per cento » che (b u lib. 12, qua- 
li fotti acce dalle lib» 300 reftano lib. 28S, che va utate a lir. 20 il cen- 
to, importano lir» 57, e tre quinti, dalie quali Attratte lir* 52 , e 
4 un die ecimi, ne reftano lir* « , e u cinquart cinqu'ecimi , guada- 
gno fatto con lir* 52, e 4 und.'c'ecimi , dove entrando nella regola 
del tré, dicendo , lir* 5* , e 4 undic'ecimi y guadagnano lir. 5 » e i| 
cinquantacinqu'ecimi > che guadagnaranno lir, 19 0 ì operato ne viene 
lir» io, dunque è beo foluu la proporla» 



li I« 
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Ufo ioo so libi Ut* libi lir. lir. lir. 



200 IO 96 lSf} IOO 



100 17 te 300 
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il tonta dell* Canepa con rara di lib. 4 per cento , e poi / 
rivendè fen%a farà lir» t8 con utile di /ir. il per cento ; dima*- ' 
do quanta coftojfc di prima compra il cento . • • 

Volendo la foluzione di quello fì dirà per regola de! tré lir. 112 
erano lir» 100 , che dovevano edere lir. 18? operato, ne viene— 
tir. té ; c un quattoi decimi , che tanto coito il cento della Canepa 
con tara • Per fapere pofeia quanto coftalìe fenza tara dì lìb. 4 per 
censo , fi dirà hb. 100 lir. 16 rJ Uh. 96, operate , per regola ro- 
vescia, ne viene lir. 16 m> c canto coito il cento della Canepa di 
prima compra netta di tara 4 per cento ■ E volendone far pofcia_ 
prova veridica , fts ppongafi , che follerò Hate comprate lib. 600, alle 
quali levata la tara a ragione di lib* 4 per cento , reftano lib* 576» 
che a lir. 16 r ?} il cento vagliano lir. 90* , e tic rettimi * e valutate 
poi le medefime hb 600 a lir. iS il cento , importano lir. to8 , 
dalle quali fottratte lir* q6 , e 3 Tettimi 9 ne reitano lir#n , e 4 iet- 
timi guadagno; donde entrato nella regola del tré, dicendo lir. 05» 
e 3 fettimi guadagnano lir. ti, e 4 fectimi , che guadagnaranno lir. 
too? operato, ne viene lir* n 3 dunque l'operazione è buona. 
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lir* 1 2 



Ss compra il cento della Canepa lir* 18 tempo a pagarla me fi 8 , e poi fi ri* 
vende in danari contanti lir, 1 5 , e mezzo : dimando quanto fi 

perda per cento /* Anno* 

COfa chiariflima è , che rivendendo il cento della Canepa lir, \$ % 
e mezzo , che li colta lir, 18, che per ogni lir, 18 perde lir. 2, 
c mezzo» e quelli in tnefi otto, onde fi dirà per regola comporta drit- 
ta me fi 8 lir 18 perdono lir» 2, e mezzo, che perderanno lir. 100 
in meli dodici? operato, verrà lir. 20, c cinque fcfti perdita per cento 
4' anno • 

M. lir, lir. lir, M; 
8 18 2! 100 12 
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La prova del ^oale fi fa in qnefta forma dicendo lir. tt perdona 
. 2, e mezzo, che perderanno lir, 100 > che ce viene lir, 13 , c_ 
otto noni , e poi mefi otto perdono lir. 1 3 , e otto noni f che perde- 
ranno meii dodici? operato verrà come fopra^ 



lir, lir. lir, 

18 2{ 100 

200 
250 



M. lir, Mè 

• 13} 12 
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Rivende la Corba del Via* lir* 8 , e trovo fe P ève fi palata 
lir. 2 guadagnarti a ragione di tir. IO il cento ; 
dimando quanto coflaffe di prima compra » 

PEr dire relazione al preferite quefito , fa di mertiero prima il ri- 
trovare il capitale delle lir. 8, dicendo lir. no erano 100, che*, 
dovevano e fiere lir* 8? operato ne viene lir* 7 > e x \ ; ma perchè ho 
detto , fe 1 aveflì pagato meno lir* 2 , che non fo , avrei guadagnato 
a ragione di 1 ir. io per cento» perciò aggiungo lir. 2 alle 7 A » c ** c 
fa o « | che tanto corto di prima compra* 

lir, lir. lir. 
ufo ioo 8 




Rivendo il Cento della Canepa Uri 20 , e trovo fe l'ave fi pagata pi* lina^ 
che guadagnarci a ragione di lir. il per cento : dimando 
quanto cofiajje di prima compra il cento • 

LA foluzione di quello non è dittimi! e del pattato, falvo che inJ 
quella le lir» z meno s J aggiusti e vano , ed in quello le lir. 4 dì 
più fi fottrano : Dunque fi dirà per regola del uè lir* Ita erano lir. 
100, cofa erano lir* 20/ operato vera lir. 17 , e 6 ferrimi 9 dalle.» 
quali levate le lir. 4 fopradette , ne r citano lir. IJ % prezzo del cento 
della Canepa • 

lir. lir» lir» 
112 100 20 

1*12000 



7 1 125 



17 Ì 
l ir. 4 

lir. iì% 

Avvera il Lettore io qaefte compre , e vendite , che non fola- 
mente fi può dite di guadagnare , o perdere od tanto per cento ; ma 
anco per lira, per decina, per foldi , ed aitri umili modi di parlare, 
quali per e He re cofe faciliflìmc non fio ad addurne altri efempj , e_» 
perchè ancora il volume riefea piccolo . 

Tra> 
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Trattato ielle Compagnie} 
f Om pagaia altro non è , che una convenzione di due , o più ,fac- 
v^> ta per ridurre qualche cofa nel proprio ufo , ovvero per fare—, 
qualche guadagno ; e qucito fi fa con diverfe condizioni , e patti,per- 
chè altri mettono li danari , altri la per fona fola» altri delle gioie t 
ed altri altre mercanzie; perciò bifegna avere grandiflìmo riguardo 
a quelle condizioni nel fare i conti , perchè fecondo la natura di tali 
patti ogni compagno deve avere dell' acquifto fatto. 

Due fanno compagnia , il primo mette lir. 145 9 il fecondo liu 175 l e 
finita quella , hanno guadagnato lir. 400 • Dimando la porzione 
del guadagno di qualjrvoglia di loro» 

PEr rifolvere il prefente quelito fi fommano infieme li Capitali di 
tutti due per regola generale » che fanno lir. 320; dove entrando 
nella regola del tré dicendo, lir. 32© Capitale di tutti due, danno 
lir. 400 guadagno, che daranno lir. 14; capitale del primo, e lir* 175 
del fecondo? operato, il primo ne avrà lir» 181 - s , ed il fecondo 
218 - 15 , quali prodotti fommati fanno lir. 40» , dunque è ben fo- 



lli ta la prò polla, 

lir. lir. lir. lir. Jir. lir* lir* lir. 181 - 5 
145 320 4«o 145 320 400 175 , 218-15 



175 m- 

16 1 58000 16 1 79000 lir. 400 



8» 



20 | 3625 20 I 4)75 



181 »f lir. 218- 15 

• 1 



Due fanno Compagnia , il primo vi mette lir. t8ó> il fecondo tir. 320 
e finita quella , hanno in Caffa fra capitale , e guadagno 
lir. 8650. Dimando la porzione del guadagno 
di tjnalfivoglia di loro» 

P£r rifolvere il prefente quelito fi fommano infieme lir* 180, e_ 
lir. 320, che fanno lir* 500, che fottratte dalle lir. 8650, ne re- 
ttane lir. 8150 guadagno in comune : dove entrato nella regola del 
tré; dicendo lir. 500 capitale in comune guadagnano lir. 8150 , che— 
guadagnaranno lir. 180 capitale del primo» e parimente, che guada* 
gnaranno lir. 320 capitale del fecondo ? operato, il primo avrà di gua- 
dagno lir. 2934, il fecondo lir. jaié , quali partite, fommatc fanne 
liu 815», come fopra. ' 



I » 
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ito 8650 5|oo 8150 
320 500 % 



lir. 50© , 8150 
lir. lir. lir. lir, .2934 

HO— «ISO — $20 . 

2éo8o|oo 

mm 




lir. 5216 



Tre Mercanti fecero m traffico* qual finito ebbero di guadagno lir* 2500* 
il primo per fuo Capitale vi pofe lir, 300 ,0 vi /lette mcfi S , 
il fecondo lir. 150 , e vi flette me fi 9 1 ed il tcn* 
lir. 450 , e vi flette me fi 14 • Dimanda fi il 
guadagno di qualfivoglut di loro. 

PEr rifoirere il preferite quelito, ed altri fimilipcr regola genera* 
le fi moltiplica il Capitale di qualunque di loro via il Aio cco*- 
po, e tali prodotti fi fommano inficme , e poi fi opererà ♦ cornea 
nelli pattati efempj • Dunque moltiplicato lir. 300 del primo via li 
mefi 5 , fanno lir. 1500; lir» 150 via 9* fanno lir. U50 i e l ir - 
del terzo- via 14 , fanno 6300, che fommati infieme fanno 9150 5 41- 
cendo pofeia 9150 guadagnano lir. 2500 , che guadagnar* ijoodel pri- 
mo, 1350, del fecondo, e 6300, del terzo? operato, il pnna^ avrà 
di guadagno lir.409 «4, il fecondo lir. 368 ed iì terzo 1721 ars 
che fommati, cavando due intieri dalli rotti fanno lir. 2500. 

lir. lir. lir. lir. lir. Iiri lir. lir. lir. 



37500010 
4<?y 


337500J0 
368 


9000 


6300 


765 


8100 


r 


78© 


9»S 


, 5 


fi 


915 




52 


IT 






fi 



157500*10 

17** 




tir; 409 li 

36* il 

lir. 2500 Tri 
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Tre fecero un traffico , qual fniro ebbero di guadagno Uri ?eoo , e fu 

negoziato con quelle condizioni^ che il primo avefe del guadagno a r<*- 

giotic di liu 3 per cento 5 il fecondo lir. $ 9 cdil terzo lir* 9 pari' 

mente per cento. Dimando qual [ara la porzione del 

guadagno di qualfivoglia di loro - 

VOIcndo la fo 1 tizio ne del preferite quelito fi fo m maranno quelle—, 
porzioni , che fi debbono avere per cento , cioè lir. 3 9 lir. 5, e 
lir» 9 fanno lir* i" ; dove entrato nella regola del tré ; dicendo lir* 
17 hanno guadagnato lir 3500 , che guadagnarano lir* 3 del primo 9 
lir* 5 del fecondo , e lir. 9 del terzo? che operato, il primo avrà 
lir. fi 7 , e undici diecìlett'ecimi , il fecondo lir. 1019, e fette die* 
cifett/ecimi i il terzo lir. 1851, e ledici diecìfett'ecimi, quali proda*» 
ti fortunati fanno 3500 • Dunque la foluzionc è buona • 



it 



lir* 3 lir. lir. j — lir* 617 n 
lir. 5 ?5oo 

lir. 9 5 — lir* 1019 r? 

17 9 — lir* 1852 £ 

lir- 3500 

Tre a* traffico 9 nel quale per Capitale fra tutti tré pofero /ir. 4$©, 

t Jf/irf* il negozio ebbero di guadagno lir, 4000 , dell* quali il 
primo ebbe lir* t$o*t , fecondo lir, 1909. Dimando 
quante ue toccafe al terzo , e qual foffe il 
Capitale di qualfivoglia di loro. 

PEr rifolvere quefto , ed altri fimili, fi fommano le porzioni del 
guadagno del li due primi, che fanno lir. 3400 ctie fottratte dal- 
le lir* 4000 guadagno in comnne , ne reftano lir. 600 per la poma- 
te de! terzo compagno • Per fa per e pofia qual fia la 00 tifone del ca- 
pitale di quaifìvcglìa di taro j fi dirà per regela del tré» fé lir. 4000 
guadagno in comune, derivano da lir. 450 capitale in comune , da», 
qual capitale deriveranno lir. 1 eoo guadagno del primo, lir; 1900 del 
fecondo, e lir* 600 del terzo ? operato, il primo per fuo capitale vi po- 
fe lir* 168 *> ij , il fecondo lir. 213 - 15 , ed il terzo lir. 67 - 10, qua- 
li partite fommate danno lir. 450, dunque è beo foluta la propolU* 

lir. lir. lir. lir. li* , 

1500 4#oo 450 15C0 — 168 - 15 
1900 1900 — - ni - 15 

©*oo — 457-io 

3400 RJ/L!» ' ' e 

lei TV* 
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Tre compagni fecero un negù%io%nel quale fet Capitale fra tutti poferf 
tir* 360 , e finito quello ebbero di guadagno Un 3000 > il prime 
fra Capitale , e guadagno Me li» 1 130 , il fecondo 
Un 1050 y il terzo Un i 180. Dimando qual 
foffe la pontone del capitale di 
qualjSvoglia di loro • 

Volendo rifolvere quello fi fommano infìeme le porzioni dclli tré 
compagni, cioè lir. 1130, lir. 1050, lir. n6o 9 che fanno lir. 
3360; onde entrato nella regola del tré , dicendo fe lir. 3300 capi- 
tale , e guadagno derivano da lir. 360 pure capitale, da ebecofa de- 
rivaranno lir. 1130 capitale, « guadagno del primo, lir. 105* del fe- 
condo, e lir. 1180 4el terzo? operato, il primo quoziente fono lir. 
111 rJ, che tanto vi pofe il primo per fua parte del capitale 5 il fe- 
condo lir. 11» J, il terzo lir. 1 té % , quali fommacc fanno 300. 

lir* lir* lir. lir. 

H30 J3*o 3*o 1130- ititi 

,0 *° 1050 — 112 J 

1180 * 

mmm^m 1 l80 — 120 % 

3Ìt ° lir. " 

Quattro fecero wt trt fico \ nel quale il primo li pofe linloo co* con» 
di Lione di trarre a ragione di Un 3 per cento + ti feconde Un i$o,* 
trarre a ragione di lir.4 per cento, il terzo lir. 290, e trarre 
sragione di Un 6 per cento , il quarto Un 000, c 
trarre a ragione di Un 8 per cento . Dimaudo 
la porzione del guadagno di qualp>oglia 
di loro* 

PEr dare foluzione al prefente quelito » fi moltiplica il capi- 
tale di ciafeheduno via quel unto, che vorrebbe per cento, e 
quell i prodotti fi fommano infìeme , e tal prodotto è il , primo ter- 
mine della resola del tré : dunque moltiplicato lir. 200 del primo 
via lir, 3 t fa 600 ; e l.r. 1 « o del (econdo via lir* 4 , fa lir. 600 , 
lir. 290 del terzo via lir. 6 fa lir. 1740, e così iir.òoo del quarto via 
Ur.$, fa Jir.48oo f che raccolte infìeme fanno lir. 7740 , ed entrato 

nella regola del tré, dicendo fe lir. 774° ^* nno lir * 0000 * CDC da * 

« . ,- , , r . .. . . v del terzo, 




Ita 



Digitized by Google 



lir. lir. tir* Ite 

200 3 - 600 7740 *o°o 0*00 - 46*5 £ 

Jir. 190 é - 1740 000 4# * 

lir, 600 8 - 4800 1740 - II48 |$ 

7740 4800 -3720 8 

lir. 6000 

6a«jf0 fatto compagnia % nella quale bau no guadagnato lir». 25 00 > il 
primo vi poje per fuo Capitale lir* 290 » il fecondi tanto , c£* 
ebbe del guadagno /ir. 1900* Dimando quatto (offe 
il capitale del fecondo • 

Volendo ri fai vere quello lì (barano lir» 1900 guadagno» che coc- 
ca al fecondo dalle lir. 2500 in comune »che ne r diano lir. eoo 
guadagno , che deve avere il primo % qual reità guadagnato dalle lir, 
290 capitale dei primo , da qual capitale rcitaranno guadagnate lir. 
1900 guadagno del fecondo? operato , ne v engo no lir. 918, e un ter- 
zo capitale dei fecondo • 

lir» lir* lir* 
cioo 290 19 [OO 

■ 1 - — 

0155 IO 

lir. 01 8 \ 

* • * 

Due fecero un traffico , nel quale per Ur Capitale it primo pofe tiri 200 J 
il fecondo Cotb» 350 di Vino t ed hanno guadagnato lir. 4500» 
il primo ebbe ti* 7 50 , ti fecondo Lir 3 750. Oman- 
rtMhdo quanto vatje il V no % e quautela Corba . 

LA fofuzione di queiio fi ha in quefto modo . dicendo fe lir» 750> 
guadagno dei primo derivano da un capitale dì lir. 300 » da qual 
capitale derivarai.no lir. 3750 guadagno del fecondo? operato» ne ven- 
gono lir* 1500 prezzo del Vino, e per (àperc il prezzo della Corba fi 
dice» fe Corb. 3*0 vagliono lir. 1500» che valcrà Corbe una? opera* 
•o»ne vengono lir. 4 > c due lettimi prezzo della Corba* 

lir» Corb. lir. Corti. 
3?5Q 3JlO 150I0 * 

5 1 H 2500I0 to?4v 
151 22500 

150H Cm 
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Etne hanno fi tto un Negozio con quefta èondizione , Ube il primo abhÙLm 
del guadagno ptr quanto mette , il fecondo per quattro quinti ài 
quello omette ; il primo vi poje per capitale lir* 3fo > 
il feconda 450, ed hanno guadagnato lir» ÒSO • 
Dimando il gi.adagno di qualfivo- 
gha di loro • 

PEr rifu! vere qucfto , prima fi pigliano K quattro quinti lir. 4^0, 
che fono 360, quali (emirati con lir. 350 capitale del primo fan- 
lir. 710. Dove entrato nella regola del trò «dicendo ; fe lir» 7 t 0 han- 
no guadagnato lir. t$o 9 che guadagnaranno lìr. 350 del primo , e^ 
lir. 30*0 del fecondo? operato, il primo avrà di guadagno lir. **o, 
e trenta fettantun* ecimi : il fecondo lii. 329 9 e quarantuuo fettautun" 
eciflii, che fanno lir» 650. 

4 450 lir» lir. lir; 

- — 710 560 350 — lir. 320 ìi 

$ 1800 

— 360 — lir* 319?! 

360 

350 lir. 650 

710 

@*c béunv fatto un traffico , nel quale hanno guadagnato lir» 800 , il primo, 
fra capitale j e guadagno ba avuto Uf 070, il fecondo lir» 400 
parimente fra capitale , e guadagno $ dimando quanto 
fofe il capitale di qualfivvglia di loro, 

Volendo rifol vere quelto, prima fi fom.nano infieme le lir. 6*70 , e 
le lir. 400 capitale, e guadagno, che fanno lir. 1070 $ dal qua* 
le levate le lir» 8oo. femplice guadagno ne reiiano l/r. 270 capitale 
in comune ; Onde lì dirà per regola del tré, fe (ir* 1070 capitale » 
e guadagno derivano da lir. 270 capitale , da qual capitale derivaran- 
no lir» 670 capitale , e guadagno del primo , e lir. 400 dei fecondo ì 
Operato, fi vedrà il primo avervi porto per capitale lir. 169, e fette 
cemo fece* ce imi ; il fecondo lir. 100, e cento cento fett'ccimi, che 
(ommatc tanno lir 270 . Dunque 1* operazione è buona . 

Wn lir. lir» .lir. 

670 to;o i;o 670 — lir» 169 & 
400 




Mi** 
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Due Mercanti hanno fatto un negozio con quel* patto , che qualfivoglicd 
di frro abbia del guadagno a porzione di quanto mette ; i quali hanno 
guadagnato lir. éso . // primo vi pofe /ir. 80 di capitale più 
del Jecondo , ed ebbe di guadagno lir» 420, ed il fecon- 
do lir* 230 • Dimando la quantità del capitale 

di qualfivoglia di loro • • 

ECofa certiflìma , che quella quantità di guadagno , che il trova 
avere avuto il primo più del lecondo , è per quella quantità di 
lire> che vi ha pofto più del fecondo -, Dunque fottratte lir. 230 del 
fecondo dalie lir» 420 del primo, la differenza fono lir. 190 guada- 
gno ricevuto per il capitale dì lir. 80 del primo,* però entrato ne'la 
regola del tré , dicendo : fe lir. 190 guadagno deriva da lir. 80 capi- 
tile, che più del fecondo vi pofe il primo, da che derivarà un gua- 
dagno di lir. 420 del primo, e lir- 230 del fecondo? operato com* . 
vuote la resola, il primo fono lir. 176 , e fedici diecinov'ecimi , ca- 
pitale ; il fecondo lir. 96, e fedici diecinov'ecimi , e tanto vi pofe il 
fecondo - qual fòttratco dalle lir. 176, e fedici diecinov'ecimi , del 
primo oc r citano lir. Ho , come bifognava • 

lir. lir. lir. lir. 
420 190 80 420 — lir. 176 \% 



lir.2jo 
lir* 190 



lir. 96 » 
lir," 20 



Quattro Mercanti fecero un traffico > qual finito ebbero di guadagno lir. 900; 
il primo vi poli lir* Zoo per capitale , c flette ut quello Mefi 5 con patto 
d'avere del guadagno a ragione di //r» 4 per cento,* il Jecondo /j>. 2 5 0 
per Mefi 5 con patto di avere a ragtoae ai /ir- b per cento ; il 
, tetzo Ut* 35 o per Mefi l i con patto d' avere a ragione 1 " 

di > per ceato ed il quarto /ir. 4 io per Mefi 15 

con patto d' avere a ragione di lir* 9 per cento* ■ ■ 

Dimmnao la porztoue del guadagno 
ai qual/ivoglia di loro. 

VOIendo folvcre la picicntc proporla ,o altra limile, per rego- 
la generale fi moltiplica il capitale d'ogn'uno via quel tante, 
che deve avete pei cento , e quell'avveramento via li meli, che è itato 
nel negozio j ovveio 11 moltiplica il capitale d' ognuno via il tem- 
po, che è Itato nel trame 0 . Dunque moltiplicate lir. 800 del pri- 
mo via 1 tyeu 5, lamio in, 41.00,, quali molti* Jicate via lir» 4, tan- 
no lir. loouo, e Ih. 150 «tei fecondo, via i Meli 9, fanno 2.50, e 
quel prodotto moltiplicato via©, fanno 13500. Le lir. 350 del ter- 
zo via 4i, tanno 3*50, c quelle moltiplicate via 7, fanno 26950 9 

K e co- 
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e così hr. 420 dei qumo via Mefi 15, fanno 6300, quali moltipli- 
cate via 9 fanno 56700, quali prodotti fumanti fanno 113150. Dorè 
dicendo 113150 capitale in comune ha guadagnato iir. 900, che gua- 
dagneranno 16000, 13500, 26950, 56700? operato, ii primo avrà 
di guadagno «J t®, il fecondo 107 ,HJ , il terzo 214 Jjj, ed il 
quarto jir.450 R&, quali partite fomnute fanno lir. 9 oa,comc bi- 



Capiuli Mefi lir. 

800 — 5 — 4 _ ^ 000 10 - 000 

5 : .? :: *} P erc. ot o. - 

420 - 15 - 9 «* 6300 — 5 6roo 

!*• Ite Iir. jir. 

HJ150 900 i<$ooo 127 ,«{» . 



13500 - 107 ,5rf 

16950 ~ 214 ,5* 
56700 - 450-}? 

Jir. 900 

Tre Mercanti fecero un traffico 9 fatai /foto rifa* <*» guadagno Un 2500, 
5**1/ /o/c 1/ apira/c *"t qualjtvcglia di loro noi sè j fai #* , /bw 
«seri *W prima , e fecondo fanno lir. 00 j quello del pri- 

mo y e terzo lir* so y quello del fecondo , e terzo lir, 70 j di» 
mando la quantità del capitale di qualfijoglia di 
hro , e la porzione del guadagno • 

VOIcndo fòtvere quèfto fi fommano infieme le tré partite Iir. 60» 
Iir. 50» (ir* 70, che fanno 180, qual (omma fempre fi divide— 
per un meno; dunque divifa per 2 , il quozienre è 90, dil quale— 
fottratte lir. 60, 50, 70, ne reflano 30, 40, 105 durqoe il pri- 
mo mife lir. 20 , il fecondo Itr. 40 , il terzo Iir. 30, quali fom ma- 
te fanno lir. 90. Onde entrando nella resola del t è, dicendo: 
fe lir. 90 capitale in comune hanno guadagnato lir. 2500, che gua- 
gnaranno lir. to del primo, lir. 40 del fecondo , e lir. 30 del terzo? 
operato come vuole la regola, il primo avrà del guadagno lir. 559, 
c cinque noni, il fecondo Itr. mi ,e un nono, ed il temo lir. 833, 
c un terzo ; qoali tré avvenimenti fomnuti fanno lir* 2500, come 
bifognava. 



lir, 
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lir- Hr. lir. 

90 20 S5S 1 

40 un ; 

30 833 ; 

lir. 2500 



Ce/are venendo a morte creo fuo erede univo f ale i* Ofpitale di S* Maria 
della Pietà detta li Mendicanti , cwi obbligo perciò , r£r doveffe dar 
lir, 9000 fir «Ad /o/ vo/fa sili qui /otto nominati , parimente 
con le condizioni , e ée feguono , c/oe Franccfco tre quarti) 
ad Antonio due terzi, ed a Giacomo cinque fifUi 
Dimando la quantità , f£e foowrd a 
qualsivoglia di loro» 

Volendo dar foluzione a queito, fi può procedere in due modi; 
il primo è il fommare quelli rotti inficine » che fanno due_, 
intieri, ed un quarto, dicendo pofeia per regola del tré , fé lir. z 9 
e un quarto danno lir. 0000 , che daranno lì tre quarti di Franccfco , 
li due terzi d'Antonio, e li cinque fefti di Giacomo? Operato, Fran- 
ccfco ne avrà lir. ?ooo , Antonio lir. 2666, e due terzi, e Giacomo 
lir» 3333 , e un terzo, quali partite fommate fanno 9000. Il fecon- 
do , qual ' è più libero , perchè in quello non accadono rotei » è il 
ritrovare un numero , qual* abbia quarto, terzo , e fedo, quali fono 
molti numeri ; ma il più bado è dodici , li tré quarti del quale fo- 
no 9, li due terzi fono 8, li cinque fefti fono 10 , quali fommati fan- 
no 17 ; che entrando nella resola col dire 27 mi da lir. 9000 , che 
mi darà 9 di Francefco, 8 d'Antonio, e dieci di Giacomo ? operato 
moltiplicando il primo via il fecondo, e dividendo il prodotto per 
il primo termine finiftro , che Francefco avrà lir* 3000 1 Antonio lir. 
2666; e due terzi, e Giacomo lir. 3333 1 ed un terzo, come abbia* 
t»o detto nella prima operazione • . 

12 27 90OO 9 — JOO* 

,.{"7-9 •-»<«! 

I 1 * A m o *© - 33JJ* 
| • * * * — 

l »' l 2 - to lir. 9000 

Compagnie RufiUali* , . I I 

AVendo fin qui trattata con ogni brevità poflìbile i cafi più occot- 
rcnu celle coinp.tuic Mcrcantcfche ; fe bciiC più imi potuto 

K 2 diic, 
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dire, ma perchè le curiofici fpetranti a ciò fono defericte -nel mi* 
Mifcellaneo, che in breve ancor eflb ufeirà alla lucej perciò ho de- 
tcrminato di far paflaggio alle Compagnie Rjfticali, quali poco fon$ 
differenti dalle patiate, nel qual trattato ho pofto li cali più praticabili . 

Francefco diede in foccida ad Antoni» Pecore 380 per aftni 7 *»« P a tt* j 
pajfato detto tempo di divìdere il capitale , e guadagno in due pnrti 
uguali : occorfe per var) accidenti fucceffi , ebe detta ficaia 
ebbe fine in capo i* anni 3 » e me fi 6 con utile di Pecore 
280, eia in tutte fanno 660 J dimando quante ne 
debba avere il Padrone} e quante il Paflorc • 

Volendo dar fol azione al prefente quefìto bi fogna confiderare 9 
fe il Paftore avefle governato lePeccore 3*0 di capitale anni 7, 
fenza dubio ne avrebbe la metài perciò non le aven lo tenuto fe non 
anni 3, e me fi 6", fa di meftiero il pigliare la metà di 380, che, 
fono Pecore 190, ed entrare nella resoia del tré, dicendo fe anni 
7 vogliono 190, che vorrano anni 3 e mefi 6> che operato, ne vie- 
ne Pecore 95 , quali aggiunte a 140 del guadagno fanno Peore 11$ > 
che tanto ne toccarà al Paftore fra capitale > e utile, perchè dell'u- 
tile il primo giorno della foccida il Paftore comincia ad ertere Padro- 
ne della metà, il che non fegue del capitale. Dunque fottratto zjs 
dalle 660 capitale, e guadagno, ne reftano 425 per il Padrone. 

Guadagno 280 



A. 


P. 


A. 


Padrone 


Paftore 


7 


190 


l\ 


660 


140 


«4 




mmmm 


95 






1 


4*5 




* 




1330 










95 







140 

Capitale 380 
190 



Perchè il Tartaglia, Ginfeppe Unicorno , ed altri Autori le rifoli 
veno in altre modo, perciò mi e parfo bene il deferivere qui anco 
le loro operazioni per fatisfazione de'curiofi; Volendo dunque folve- 
re il preferite quefìto, con le loro regole fa bifogno il dire fe il Pa- 
ftore averte tenuto anni 7 le Pecore conforme il patto fatto, fra capi- 
tale t e guadagno, avrebbe Pecore 330, perciò fi dirà con la regola del 
tré, fe anni 7 vogliono Pecore 330, che vorranno anni 3 , e mezzo ? 
«peraeo ne viene Pecore 16* , che unte ne toccarà al Paftore fra ca- 
pitale, e guadagna, ed il rimanente, che fono Pecore 495 fono lat 
porzione del Padrone , come qui fotto fi vede • 

A.7 
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Antonio diede in focida ad m Poffare Pecore too con fatf\ 'de U fé* 
verna f e anni 6, e pad attuili fi divide/fé capitale» e guadagna 
fcr metà : Accade , che detta Joccida durò anni 7 > e 
aie fi 8, e trov jfi le Pecore in tutto e fercolo . 
Dimanda la quantità di qualjivo- 
glia. di loro • 

PEr dar foluzione al prefente quelito , bifogna confiderare , fe rat 
di V ] fiore fotte <lata fatra in capo agli anni 6, come era il patio 
quài li voglia avrebbe avuto Pecore no, e fe Hi quel tempo Antonio 
avelie Jafciato al Paftore la fua pane per altri fei anni , e che di quel-, 
le non nè avelie avuto frutto alcuno; in capo gl'anni 6 il Pallore^ 
avrebbe la metà delle Pecore zio, che fono io; , ma perchè noa\- 
]e ha tenute , fe non anni uno > e mefi 8 , perciò fi dirà per regola 
del: tré, fe anni 6 vogliono Pecore 105 , che vorrà anno uno, e due_J 
terzi? operato, rìducendo a terzi d'ogni banda, e moltiplicato il fe- 
condo via il terzo , e divifo per il primo, il quoziente fono Pecore 29, 
un fefto,e tante ne deve avere il Paftore di quelle ito per la feconda 
locazione , che aggiunte alle no della prima locazione fanno Pecore|z?o 9 
c un letto per tutta la parte del Pallore > ed il rimanente ad andare 
in 4 20, che fono i«o,e cinque fcfti è la parte del Padrone 9 - 

» • • 1 
Pecore A Padrone Pallore 
ICS fi ttoi »loJ . 

S 1 . 

- — p. usi 

»«S 51$ 

I 

*9« 
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Ortenfio da in fóeida Pecore t$o per anni' tré ad un V afrore , rM aafft , 

che paffato detto tempo fi divida capitale , e /r*ffo per metà : oarfe 
pa/afi anni uno , r otto , Ortenfio diede altre Pecore 90 
0/ mede fimo ^ con le condizioni di [opra. Dimando volen- 
do ridurre quelle ad un fol termine a ami 
tempo fi farà la divifione • 
y Olendo dar foluzìonc al prefente, qnefito • fa bifogno if confide- 
V rare, che le Pecore 150 devono anco (tare mefi \6 a finire la 
fua locazione, quali mefi fi moltiplicaranno via le Pecore 150, che 
fanno z oo, così le Pecore 90 vìa le $*,<:he fono gl'anni tré, che 
le dovrebbe tenere, che fanno 3140 . "che fommate con le 1400 fan» 
no 5640 numera da partire per la fomma delle Pecore 150, e 90, 
che fanno 140, e fatta la divifione, ne vengono mefi sa, e mezzo, 
che fono anno uno, e mefi undici, e mezzo, e tanto tempo olerei 
1 anno uno,* mefi 8 paflati dovrà durare la focida» 

P. M. • \ 
150 — 16 — 2400 

r go — - 3Ó — 3240 ' 

2410 56410 




Limone fenta fuga diede Pecore 180 in focida ad un Paficre 9 qunl ne 
aveva 40 delle Jue 9 e eoa quello patto , che pajjati anni tré fi divi' 
de/fé il capitale 1 e guadagno in due parti eguali . Acéti* , eòe 
'.. il Pallore non le tenne [e non anni due* e mezzo , 4 
trovarono avere Pecore 300 • Oimandafi quante ne 
toccarà per ciafebedmo di loro . 

COnforme il Tartaglia , e Giufeppe Uricomo , ed altri volendo fol- 
verequefta , fa bjfogno di fomroare il capitale del Paftore , « 
del Padrone, che fonoPecore 220, che fono T *. Dunque pìgliafi T * di 
Pecore 300 , che fono 54 r J che tante ne avrebbe il Pallore , quando 
non vi fotte patrb alcuno, ed il Patrone 245 r?> m * perchè il Palio* 
ra deve avere la metà in capo dì detto tempo, delle jpo, che fono 
Pecore -150 , dunque il Pallore verrebbe a guadagnare dalle 54 rf fino 
alle, reo, che fono Pecore 95 T f > e quefto negl* anni tré; ma perchè 
non ie lla tenutele non anni due «mezzo, fi dirà con la (olita re- 
Cola del tré» fe anni 3 danno Pecore 95 r f » che daranno anni 1 \ [ * o- 
petato , ne verranno Pecore 79 tf ,che aggiunte alle 54 rf » cnc li toC ~ 
cano per la forza del fuo capitale, fono Pecore 174 rT , e tante ne 
avrà il Pallore , ed il Padfone 1O5 ifa chc 111 tutt0 tw Pecore 30© 
capitale « 
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Volendo pofeit rifolvere per le ragioni addotte ne! primo quelito^ 
prima fi foctrarranno Pecore 220 di capitale dalle 3^» che ne refta- 
no 80 di guadagno^ quali divife per metà, ne toccaranno 40 per ciaf- 
cheduno . e dividendo per metà le Pecore 80 del Padrone , che fo- 
no 90 , che avrebbe avuto il Pattare della parte del Padrone , fe_, 
avelie governato quelle 3 anni t ma non avendole custodite f fé' non 
anni due, e mezzo: onde li dira , Ce anni 3 vogliono Pecore 90. che 
vo ranno anni due, e mezzo ? operato , ne viene 75 % e tante ne avrà 
il Paltorc di quelle del ladrone per gli anni due, e mezzo, che fot- 
tratte da. Pecore itfo» ne rcitanj 10, al Padrone, ed il mede fimo lì 
H del (e 4 ^ del Pallore, la cui metà fono 20, onde dicendo con la 
fclita regola le auni ti è vogliono Pecore 20, che vorranno anni due, 
e mezzo/ operato , ne viene io , e due terzi, e tante ne avrà il Pa- 
drone per la porzione del Pallore, che fottratee dalle 40, ne re Ita no 
al Paitore 23 , e mezzo, che fommate per il Padrone 105 del proprio 
capitale 16, e due terzi di quelle del Paitore , e 40 del guadagno tan- 
no Pecore $0 , e due terzi , eu il Paitore 23 , e un terzo per il fuo ca- 
pitale, e 75 di quelle del Patrone, e 40 dei guadagno fanno 138, e 
un tc.zo, quali due f.mme aggiunte inlìeme fanno 300. 

A A A 

180 40 3 90 2} 3 20 
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Trattato de Bdrahi* 

C Ertamente per fe fteflì fono li Baratti molto utili , ed ancora di 
molto danno, qualunque volta, quello al quale viene propoiìo 
il Baratto; oppure colui, che il propone non l'abbia b.nc calcolato, 
ed efaminato ; perchè infinite volte , chi fa il Baratto fenza avverti- 
mento per riceverne qualche poco cT aggiunta , o per qualche afpec- 
tazione di tempo, non confiderà il danno, che cade fopra di lui. Per 
tanto deve il prudente negoziante , che fi ritrova in fiera , ovvcio 
mercato , e con animo di barattare la fua mercanzia, avere avverti- 
mento di non barattare, fc non quando apertamente vede il guada- 
gno t e fe ne riceve aggiunta , o dilazione di tempo , cosi nel dare, 
come nel ricevere , abbia fempre confi Jcrazt one al valor fuo ♦ Per- 
ciò da me qui faranno polli a.'cuni avvertimenti , i quali fe faranno bc* 
ne confiderati potrà ogn uno barattare fenza fuo danno • . 

■ « 

Ohc barattano ; II primo ha del Vino da lir* 6 la Corba , ebe i* baratto 
' to pone Ur. 8 , l x altra ha del Panno da lir.g il braccio. Di- 
mando quanto lo debba mettere in baratto} ? 
acciò il baratto fia eguale . 

Volendo rifolvere quello , fi dirà con la regola ; fe lir. 6 contanti 
diventano lir. 8 in baratto, che diventaranno lir. 9 di contanti? 
operato, ne vengono lir. 12, e tanto fi dovrà mett-re in baratto il 
braccio del Panno . Potevafi ancora fottrare irr. 6 contanti, da lir. 8 io 
baratto, che la dirterenza fonò lir. 2 più del contante; d^e dicendo) 
pofeia, fe lir. ò mi danno lir. 2, che mi daranno lir. 9? operato ne 
vengono tir. 3, che aggiunte alle lir. 9 , fanno lir. 12, come fopra» 

lir. lir." lir. lir. lir. lir. 

689 é a 9 

- t ' - m»mm 



12 y 

0 

lir. 12 

è ... • • « 

JDtte barattato %H primo ba del Formento 9 cbe ia baratto lo pone J oidi II 
» più del contante ; l* altro ba del Mojcatalk , che vale lir* 16 
in Corba , ed tu baratto lo pone Ut* 1 8 , e d il contratto 
reità eguale* Dimando U prctx* dolla Corba 
del Foimcnto in contante % 

PEr dar foluzione a queito li fottrano lir 16 da lir. 18 in baratto 5 
che la difterenza lono lir. 2 più del conunte , perciò fi dirà con 
la folitt redola: lir. 2 derivano da lir. iù in contanti, li foldi t2 

da 
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da che cofa derivammo f operato ne vengono lira 4 , e quattro quin- 
ti; e tanto valfe la Corba del Formento in danari contanti, alle quali 
aggiunti li foldi ti, fanno lir. 5 - 8 , che tanto valfe in baratto la- 
Corba del Formento . Per farne prova , fi dirà : fe Jir. 4 » e quattro 
quinti diventano lir. 5 - b , che divertiranno lir. 16 ? operato ne ven- 
dono lir. 18 . 

lir. foldi Prova Ji r< j 
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Due barattano > il primo b* della Canepa 9 cbe vale Uri %6 il cento , ed 
in baratto lir* 1 8 , e metM> J l altro ba della Seta , eòe in 
baratto la pone lir» io $ e un quarto la libbra , ed il 
baratto è eguale . Dimanda fi il previo della 
libbra della Seta in contanti • 

Volendo la foluzione di quello, fi dirà : fe lir. 18 , e mezza, in 
baratto fono lir. 16 in contanti, che cofa (aranno in conunti lir. 
20, e un quarto di baratto? operato, il quoziente fono Jir. 17 ffj e 
tanto valcrà la libbra della Seta in detti contanti •• 
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Due barattano , il primo ha della Fava , che vale lir* J la Corba > ed ut 
baratto la pone lir» 6 , e vuole il terzo in contanti di quello mette 
in baratto , e li due terzi in tanta Mercanzia ; V altro ha 
del Cece rofo , che vale lir, 7 , e mezza la Corba 
Dimando quanto lo debba mettere in baratto • 

PEr dar foluzione a umili quefìti , fi deve Tempre per regola gene* 
rale levare quella porzione > che (i vuole in danari , tanto da! ba- 
ratto, quanto dal contante; perciò il terzo di lir. 6 in baratto fono 
lir. 2, quali levate dal 6 reftano lir. 4, e dalie tir. 5 reftano Hr. ?• 
Onde entrato nella regola, dicendo ; fe lir. 3 diventano lir* 4, che 
diventaranno lir. 7 , e mezza , prezzo della Corba d?l Cece? operato 
ne vengono lir. io, e tanto dovraffi mettere h Corba del Cece io* 
baratto . 
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èVuc barattano , il primo ha della Seta , che vale /•>• if 5 f mezza , e d in 
baratto lir» 16 • ZV altro ha del tìamafeo^rbe vale lir.g il bruir 
zo\ Dimandafi quanto lo debba mettere in baratto : 
acciò il baratto fia eguale ; e per lib» \$o di 
Seta quante hrazza ài Damafco fi 
riceveranno» 

VOfendo dare fcluzione al prefente quelito, prima fi dirà con li 
(olita regola del tré; fe lir. 15 , e mezza diventano in baratto 
lir* 16 , che diventaranno lir. gf Operato ne vengono lir. 9 T * ; 
tanto fi dovrà mettere in baratto il brazzo del Damafco. Per i a pere 
pofaa per le lib. 150 di Seta quante brazza di Damafco fi riceveran- 
no, fi valutano quelle a lir. 16, che ne vengono 1 ir. 1400 . E poi fi 
dice per regola del tré: fe lir. 9 T J vogliono brazzo uno di Dama- 
fco , che vorranno lir. 1400 f operato > ne vengono brazza 158, t_* 
un terzo; e tante brazza di Damafco fi riceveranno per hb. 150 di 
Seta . Volendo pofeia farne prova , fi valutano le lib. '50 di Seta al 
fuo contante, che fono lir. 15, e mezza > che ne vengono lir. 2325 9 
t parimente le brazza 258, e un terzo di Damafco a lir» 9 fio con- 
tante 5 che l'avvenimento fi trova eguale al prezzo della icta» 
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t>w Barattano, il primo ha della Canepa 9 ebe vale lir. 16 il cento , eii 
in tarano la pone lir* 20 , c vuole un quinto in contanti ; l'altre 
ba della Seta , ebe vale lir. 1 8 la libbra , ed in baratto 
la pone Vngari 2 • Dimando quanto 
vaglia l' Vngaro. 

PFr rifolvere qocfto , prima fi leva un quinto, che vuole in danari 
contanti dalle lir* 20 in baratto , e dalle lir. 16, che il 16 reità 
12, ed il 20 re il a 16 • Onde entrato nella regola del tré» dicendo: 
fe lir. 12 diventano lir. ,6 , che diventeranno lir. 18 prezzo della— 



iibbra della Seta in contanti ? che operato, ne vengono lir, 24, che 
tatto vai fero gì* Ungari »J$ 9 e per fa pere pofeia quanto fia il prez- 
zo d'un Ungaro, fi dirà: fe Ungari 2 {$ vagirono lir. 24 , che Valeri 
un Lngaro? operato ne vengono lir* 8-10 prezzo dell' Logaro. 

lir. Ung. lir. Ung. 

16 20 2{? 24 1 

4 48 17 
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Due barattano , il primo ha del Fornente g twfc Ji>.8 Ei Cor&i , ed 
in baratto lir» io , e vuole un quinto in contanti ; l'altro ha dei 
Panno % cbe in baratto lo pone lir* 8 ,e quello del Forme/ito 
trova guadagnare a ragione di lir* 4 per cento • 
Dimando quanto coflafe il Panno 
di prima compra* 

PEr dar foluzione a q netto, prima fi cava il quinto , che vuoici 
in danari , conforme nel li paflati , che lir. 8 reitano 6 , e lir. io 
reftano 8; onde pofeia fi dice: fe lir* 6 diventano lir. 8, che diven- 
teranno lir. 100? operato ne viene 113; e un terzo j dal qual levato 
il 4 guadagno per cento 9 retta 129 , e un terzo. Per fapere pofeia— 
il prezzo lei brazzo del Panno in contanti , fi dice: fe lir. 1:9 , e_* 
un terzo erano too , che dovevano eflere lir* 8 pre7zo del Panno in ba- 
ratto? operato ine vengono lir. 6 J* $ e tanto valfe il brazzo del Pan- 
no in contanti « * 

lir. lir. lir. 

8-10 129" 100 • 8 

2-2 3 ' 8 3 
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Due barattano ; il primo ba iel Fomento , che vale lir 7 la Corba , ed in 
baratto fi pone lir» 8 y l 9 altro ha del Panno a lir* 6. Dimando 
quanto lo debba mettere in baratto j acciò guadagni a 
ragione di lir. lo per 100.. 

PEr dar foluzipne a quefto, fi dirà fe lir. 7 diventano lir. 8 , che 
diventeranno lir. 6; operato ,ne vengono lir* 6 % , e tanto fi do- 
vrebbe mettere il Panno per andare del paro, ma pei chè dice volere 
guadagnare a ragione di lir. 10 per cento , perciò il dira fe lir. 100 
diventano no» che diventeranno lir. 6 % operato , ne vengono lir. 
7 It 9 c tanto fi dovrà mettere in baratto il braccio del Panno, eoo 
utile di lir. 10 per cento. Volendo pofeia farne prova , fi dirà per re- 
gola molteplice fe lir. 7 diventano lir. 8 , e lir. i«o diventano 110, che 
diventeranno iir,$? operato, ne vengono lir. 7 {? • 

lir 
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ZJ«* barattano 9 il primo ha del Panno da tir, 6 U brazzo > ed in baratto 
lo pone lir» 8 , e vuole lir. óo in contanti » Ì altro ha del Formatto g 
c£e l>a/e /ir» 6 dimando a guunt* lo debba mettere in baratto 4 
# per Panno trozza no quatte corbe di Fomento 

J! riceveranno oltre le lir» 60. • 

PEr avere la foluzione dì quefto , ptima fi valutano le brazza 120 
di Panno a lir» 6 , che fanno 720, ed a 1 r . 8, che fauno lir. 960» 
da' quali prodotti Icttratte lir. 60, dal primo reftano J ir. 060 , e dal 
fecondo lir. 9 o ; poi dicendo per regola del tré: fe lir. 660 diventa- 
no lir. 900 > che diventaranno lir* 6 prezzo della Corba deJ Fermen- 
to ? ed operato ne vengono lir. 8 ^ , e tanto fi poneri la Corba del 
Formento in baratto. Per veiere pofeia quanto Fornaent<o avrà il pri- 
mo oltre le lir- óo , fi dice fe lir. 8 £ danno una Corba , che daranno 
Jir. 900? operato ne vengono Corbe 1 10 . Per farne la prova fi valu- 
tano le Corbe 110 a lir. 6 fanno Jir* 660 , alle quali aggiunte le lir* 60 
contanti, fauno lir. 720, e* poi fi valutat o le brazza tao di -Panno 
al luo contante, che fono lir. 6, che parimente fanno lir. 720 , dun- 
que è ben loluta la propella * 

■>—»»» ■ . . 
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Due barattano 9 il primò ba della Seta, ebe vale lir. l6 la libbra , ed 
in baratto lir. 1 8 , e vuole due terzi in danari , /' altra ba del Fot- 
mento , cbe vale lir» 6 la Corba ; Dimandali quanto lo debba, 
mettere in baratto , e per Seta lib» 140 quanti danari , 
<r jKay/fff Corbe di Fomento riceverà • 

PEr dar folnzione a quello, prima fi levano li due terzi dalle lir. i6 9 
e lir. 18 , che reftano lir. 4, e lir. 6 , donde entrando pofcia nel- 
la regola del et è, e dicendo fé lir. 4 diventano lir. 6 , che diventa* 
ranno lir. 6 prezzo della Coiba del Formento? operato ne vengono lir. 
9 prezzo della Corba del Formento in baratto ; £ per vedere pofcia 
quanti danari, e quante Corbe del Formento fi riceveranno, fi valu- 
tano le libre 140 a lir. 18 > che fanno lir. 2520, dalle quali levati li 
due terzi in contanti, che fono lir. 1680» ne reftano lir. 840, che 
fi dice pofcia con la regola del tré , fe lir. 9 danno Corba una di For- 
mento, che daranno lir. 840? operato, ne vengono Corbe 93 , e un 
terzo ; e tanto Formento fi ricever^ per le lib. 140 di Seta , oltre io 
lir. 1680 in con caute. Volendo pofcia vedere fe 1' operazione è bnu. 
fatta, fi valutano le lib. 140 di Seta a lir. «6 fuo contanre , che fan- 
lir.2240, e poi le Corbe §3, e un terzo di Formento a lir. 6 fuo 
contante, che fanno lir. 560, alle quali aggiunte lir. 1680, che^, 
vuole in danari quello della Seta, fanno lir. 2240 eguali al contan- 
te delia Seta $ dunque 1' operazione è buona • 

' Jfe * lib* lir. C. lir. 
16 18 140 9 1 480 
i» 1» 18 » '- " ■ 7 

-7—6—6 *— 9li 





c. 

36 - 040 lib. 140 93 r 

9 

< |6o 
1680 

2240 

Due barattano ; il primo ba de Ili Fagioli da lir» 5 la Corba , cbe in bé- 
ratto lo pone In. 6 , e vuole darli il terzo in danari contanti y 
V altro ba del Ccce , cbe vale lir. 7 la Corba • Di- 
mandi quanto lo aebba mettere iu baratto, 

PEr dar follinone? a quello , fi piglia la meri di 6 , che è 3 ; per- 
chè levato uno' di» un terzo, reità due, qual tré s* aggiugne al 
baracco, ed al contante , che così il contante diventa 8, ed il ba. 
tatto 9, donde cnuato nella regola del tré , fi dice , fe 8 diventa 9, 

che 
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che diventeranno lir.7? operato ne vengono lir. 7/, e tanto fi dovrà 
mettere in baiatco la Corba del Ccce. Per farne la prova, fi dice, 
fe lir. 7 diventano lir. 7 ]» che diventeranno lir, 8, operato ne ven- 
gono lir* 9 , come bifogna 

lir. 
5-6 



3 - 3 
8 - 9 



lir. 


lir. 


lir. 


7 


7Ì 


8 




*3 




7 




• 




lir, 9 




Ti 





• > 



7? « * 

Due barattano , il primo &a <7c//a G»»*f* » ; * r# ,6 ,7 » f * 

i« 6«»afro /ir. » 8 , r vw/ f d*re lir. 240 in danari contanti 1 l 
altro ba della Seta , che tali tir.*} la hkbm. Di- 
mando quanto la debba m-tt^re in baratto^ epe* 
Caacpa lib 46' o quante libbti dt Seta fi 
riceverono oltre le t:r* 240. 

VOlerdo la foluzione di quello., fi va Inumo le lib 4000 di Cane- 
pa a lir. 16 di contanti il certo, ed a lir. 18 in baratto , cnc 
in contanti ne vengono lir. 73* > alle quali agg.unte le lir. 240 tanna» 
lir. v7 6 , ed iu baratto lir. 8z8 , ale quali aggiunte le l«. 24* fan. 
no lir. 1068, con li quali termini entrato ne la regola del tré ^di- 
cendo, fe lir. 076 conunti , diventano in baratto 1 ir. ioOJ^ cne^. 
diventiamo lir. 17 prezzo della libbra della. Seta? operato, ne 
vengono lir. 18 che fcbifati lono Jg, e tairfo fi -dove rne», 
tcre la libbra della seta in barato. Per fapcre pokia xnianee libbra- 
di beta fi riceveranno perle lib. 4600 diCanepa: fi dira fe lir. 
danno una libbra, che daranno lir. 1068? che operato nefeono hb. 
57 che fchifati fanno x «t|j e tante libbre di bera, oltre le lir. 
2401* riceveranno. Per farne pofeia la prova fi v-luta la Canepa^ 
al fuo contante, e a quell'avvenimento fi aggiungono le lir. 240, 
che fanno 976 , e pofeia la Seta a lir. 17 fuo contante ,che fanno pa- 
rimente lir. fc70. Dunque è ben foluta la propolta. 

lib. lir. lir. hr. lib. lir. 

46100 46100 976 - 1068 - 17 18 Sì ». 1068 



16— 18 — 



18156" _ 4539 f *0OS9* #ai 



736 828 — f j, ^liil 

240 240, 

976 ioCI 
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Canepa Plorai Seta 

lib. 46100 lib, 57 





barattano , Il pró»o Ffa* , ebe vale lir» 6 la corba , ci iti* 

baratto li* 8 f<r»/><> Wf^ lo j /'a/fro del Moscatello ^ ebe vale 
lir* lo la tw6a • D mando quanto lo debba mettere 
in baratto , tempo me Ji 14. . 

PEr dar foluzione al prefentc quefito fi fottreranno le Iir. 6 prez- 
zo delia corba, del Vino in contanti dalle lir. 8 in baratto, che 
la differenza fono lir. 2 guadagno fatto in mefi io con lir. 6 ; perciò 
fi dirà per regola comporta, fe in mefi io lir. 6 guadagnano lir. 2, 
che guadagnarono lir. 20 in mefi 14? operato conforme li documen- 
ti della comporta dritta, ne vengono lir. 9, e un terzo di guadagno 
fatto con lir. 20 in mefi 14, alle quali aggiunte lir. 20 contanti , fan- 
no lif. zy * e un terzo , che tanto fi dovrà mettere in baratto law 
corba del Mofcatello, tempo mefi 14. Qual operazione fi prova con 
due regole del tré, dicendo, fc lir. 6 guadagnano lir. a, che guada- 
gnaranno lir. 8? operato, ne vengono lir. 6, e due terzi, e poi fe 
mefi 10 guadagnano ljr.$,e due terzi, che guadagnaranno mefi 14? 
operato , ne viene come fopra • 



M- lir. lir. lir. M. , lir. lir. lir. M. lir. M. 
io-6 - 1 - 20 - 14 $ - a - 20 10 • Oj ^4 

610 —zz 40 9??tS 

-- — y t 

20 . 

mmmrm _ 

29 5 



•» 

• i 




lir. 19; 



Due barattano , U primo ha del? OrfoglUt , ebe vale lir. 16 la Ubbia 3 ed 
in baratto lo pone Un 17$ l'altro ba della Canepa* che vale 
hr. 18 il cento , ed in baratto la pone lir 20 il cento. 
Dimanda/! cbi avejfe più utile nel baratto • 

PEr foluzione di quelto fi dice, fc lir, 16 diventano lir* 17 in barat- 
to, che diventeranno lir. 18 conunti? operato, ne vengono 1 ir. 
19 , c un ottavo, unto fi dovrebbe mettere in baratto il cento della 
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Canepa per andar del pari con quello dell' Orfoglfo ; ma perchè U 
cento della Canepa fi pone in baratto lir. 20, dunque fi dirà , che 
quello della Canepa abbia avuto più utile. 

lir. lir. ; •, 
lir. 16 17 18 




, «9 t 

Del Ugat Argento , e Oro , 

DUbbio alcuno non v' è , che qualfivoglia maniera , che produca 
Argento, e Oro, non lo produce della medefima finezza, bon- 
tà , e bellezza , che quando refti poi perfettamente purgato : ma bensì 
è vero, che una miniera più dell' altra produce l'Argento, e Oro, 
con meno Rame , Piombo , e Stagno : dove purgati quefti due metal- 
li , e ridotto 1' Argento alla Lega d' oncie 1 2 , e V Oro di caratti 24, 
tanto farà di tutta bontà, e finezza l'Argento , e Oro » d' una minie- 
ra, quanto quella d' un altra : dove per Argento fino $' intende quel- 
lo , nel quale non v* è mefcolata cofa alcuna • Dcvefi anco fapere 
che la finezza dell ' Argento retta divifa in leghe 12, o fiano oncie,* 
ed ogni oncia in carati 24 , o fiano danari , ed ogni danaro in 24 gra- 
ni . Per tanto , quando fi dirà Argento di lega oncie 1 2 , s' intenderà 
Argento fenza alcuna miltura , quando fi dirà di lega oncie 0 , $' in- 
tende in una libbra eflervi oncie 9 d'Argento fino, e oncie 3 di ra- 
me . Parimente la finezza dell' Oro refta divifa in carati 24 , o fia* 
no danari » ed ogni carato in grani 24, dove, quando fi dirà Oro di 
carati 24 , s' intende Oro puro fenza alcuno mefcolamenro d'altro 
metallo ,.ma quando fi dirà Oro di carati 20, s' intende in un on- 
cia d'Oro eflervi carati 20 d'Oro fino, e carati 4 d/Rame, o Ar- 
gento, come più chiaramente fi vedrà dalli feguenti quefiti. 

Ben' è vero, che in quella Città refta divifa la bontà tanto dell' 
Oro, quanto deli Argento in libbre , oncie, carati , e grani , perchè 
quattro grani fanno un carato, 160 carati fanno un'oncia, e 12 oncie 
fanno una libbra: oppure in libbre, oncie , ottavi, carati» e grani - 
perchè quattro grani fanno un carato , 20 carati fanno un' ottavo otto 
ottavi fanno un' oncia, e dodici oncie fanno una libbra ; perciò di- 
cendo Argento di lega oncie il per libbra, o carati 160 per oncia s* 
incende Argei.to fino fenza alcuna miltura ; ma quando fi dirà Argen- 
to di lega oncie 10, e carati 30 per libbra s' intende eflervi per ogni 
libbra oncie una, e carati 130 dì rame, o altra miftura, come dagli 
efempi farà manifefto. 
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Stocco del manico bianco ba una verga d * Argento di pefo lib. 1 1 , e dì 
lega onde 9 carati lo grani 3 per libbra» Dimando quanto 
Argento , e quanto Rame fia in quella • 

PEr foiuzione di quello fi difpone la regola del tré, dicendo , inJ 
una libbra d' Argento. legato vi fono oncie 9 carati 20 grani 3 d' 
Argento , quante libbre , oncie, carati , e granì faranno in libbre 12? 
operando, come fi vede dall' operazione quì fotto pofta, V avveni- 
mento fono libre 9 oncie 1 carati 89 d* Argento fino, che fottratte 
dalle lib. 12 legato , la differenza fono lib. 2 oncie 10 cararti 71 di 
rame . 

Sottrazione Lib* On. C. G. Lib. 

Lib. On. C. G« t 9 *o 3 12 

120/ 00 12 



i { 89 . < ,. 4l?6 



Rame 2 io 7* 9 

» — 

240 
160I 249 




1 « » • 



12 1 109- 89 



9-1-89 



Potevafi anco far per pratica operazione come fegue, moltiplicando 
le lib. 12 via oncie 9, cho il prodotto è 108 oncie > e poi fi pigliano 
li carati aoa parte del 100, che fono V ottava parte 1 che divifo per 8 
le lib. 12 1* avvenimento è oncie 1 , carati 80; e delli tré grani, fé ne 
pigliano due a parte delli carati 20 , che tonò la quarantefìma parte» 
che divifo per 40 le oncie 1 ,e carati 80 , l' avvenimento fono carni 6 , 
e per uno rimario la metà dei 6 , che fono carati 3 , i quali pro- 
dotti fo rumaci, e divi li per 12 , l'avvenimento fono lib. 9 oncie 1 ca- 
rati 89 , come fopra • 

lib. 



- 




121109-89 

9r *- 8 9 S 
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Si avrebbe anco il Tao intento fotcraendo onde g carati So granii 
cìa oncie ti carati zero , e grani zero , che la differenza fono oncie 2 
carati 139 grani 1 di Rame , che tanto Rame fi ritrova io una libbra, 
che operato , come fegue 1' avvenimento fono lib. 2 oncie io carati 7 « 
di Rame 9 che Jet tratte dalle lib. 12, la differenza fono Jib. 9 oncie I 
carati 89 d'Argento fino* cosi una operazione ferve per prova dell'altra • 

Sottrazione Prattica Lib* On. C G« Lib* Lib. On. C. 

On. C. G. Lib. 1 2139112 1200 

12 o o 12 Rara. 2 10 71 

9 20 3 2-139-1 

* *39 « M 

6 

3 

I-J2 

O-24 

12 




«134-71 12134-71 
■ ii ■ ■ 

Ram.fib. 2-10-71 Rame lib. 2-10-71 



/vii trovo uu pezzo £ Argento di pefo Uè. 1 c , la cui finezza non la so 

vado al fuoco f e lo con/olo ,e mi refi a lib* 8 di lega oncie 9 . 
Dimando qual fojfc la prima bontà* . 

PEr rifolvere quello , ed altri limili fi dirà per regola del tré lib. 10 
oncie $ , lib* 8 ; operato > ne vengono oncie 7 , c un quinto , e tanto 
era di lega, prima che folle confolato , e la ragione di quefto è, che 
confidando qualfivoglia quantità d Argento, o d' Oro lenza aggiunta 
di cofa alcuna, fempre calerà il pefo, ma crefeerà la bontà di quello* 

lib. oncie lib. r. . » • 

io q .8 » ; • •> .» • i • 

_ , \ J . • 

72 

oncie 7 V 

Antonio fi trova un pezzo d' Argento di pefo lib* lo , ebe tiene di lega 
oncte 9 > e mezza per libbra $ dimando quanto Argento , 
e quauto Rame vt fia dentro» 
Fr aver la foluzione di quello fi dirà per regola del tré fe lib* 1 
danno oncie 9 • c mezza d' Argento, quanto ne daranno lib. 20 

M 2 d' A*, 
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d* Argento legato? operato ; ne vengono lib. ijr - to d* Argento fino* 
quali fottratte dalle lib. io d* Argento legato , ne reftano lib. 4 oncie : 2 
di rame. Per farne la prova , 8 foctrano onde 9", da oncic 12, che 
ne reiiano oncie 2 J, di rame, e poi per regola del tré fi dice; It-. 
lib. 1 d'Argento legato da oncie 2 , a ,che daranno lib. 20 parimente a 
Argento legato? operato ne vengono lib. 4 , e oncie 2 , come lopraL- , 
quali fottratte dalle lib. 20 , ne reftano lib» is oncie 10 d Argento tino. 



lib. oncie lib.' lib. lib. oncie Rame 

ZI 15 - 10 1 



12 I 190 Rame lib. 4-2 



i \ 20 
— 



50 



Argento fino lib- is-io JUme 18*4-» 

lib. oncie ' 
20 o^ 
Rame 4 2 

Argento lib. 15 10 r 

Ondalo trova fi Argento fino Uh» 30 oncie 4 » e vuote far moneta, 
di lega on et c 6f per lib» Dimanda quante libbre^ ni 
farà > e quanto Rame vi aggiugnerà» 

VOlendo la foltizionc di quefto, fi diri ptr redola del tré, fej 
oncie 6 \ d'Argento fino danno una lib. d* Argento legato J che 
daranno lib. ao, e oncie 4 d' Argento fino / operato ^ come vuole Ja- 
tegola , ne vengono lib. 56, e tante lib. di moneta fabbricai di le- 
ga d' oncie 6\* Per vedere pofeia quanto rame vi aggiugnerà,fi fot- 
trano lib. 30 oncie 4 dalle lib. $6, ne reftano iib. 25 oncie 8 , e tanto 
rame v* aggiugnerà . Per farne prova , fi può fottrare oncie 6 , da on- 
cieM2,che ne reftano oncie $ \ diurne, che fi trova in una libbra 
d' Argento ; perciò fi dirà fe oncic 5 I danno una libbra, che daranno 
lib. 25 oncie 8 di rame? operato ne vengono lib. $6, come fopra, dalle 
quali fottratte le lib. 25 oncie 8 di rame, nè reità lib.30 oucic 4 d 
Argento fino , come fopra • 



+X\ U. «.."1 |0? - ■ 



.V ,v. f •» 



» 1 



• • • » 



Digitized by Google 



oncic 
ài 

13 



lib» iib. oocie 
i 30 4 



lib. 
$ 6-~ 
30- 4 



364 
7*8 
lib. 56 



Rame lib. 25-8 



93 

Proti • 

onde lib. lib» lib.eó" — 
5Ì 1 25-8 Ram.lib.si-f 

li - 308 Ars.fin.lib.jo- 4 

616 

lib. 56 



Giovanni Ji trova Argento lib* io di lega onde 9, lo fonie » e // fora* 
/r^a 1 1 ; dimanda quanto pefi così confo taf» 

PEr avere la foluzione di quello fi dna, fe oncie 11 erano di già 
oncie 9, che doveraono ellere lib. 10? operato , ne vengono libi 
fere t jjj c tanto pefa di preferite detto Argento t 

Oncie oncie lib. 

f .' T - li : 9 io . " . 



V I 



- 




Ce/are fi trova Argento lib. 30 di lega oncie 6 , qual vorrebbe fondere j 
per farne moneta di lega oncie 10. Dimanda quante libbre ne 
farà fen%a aggiugnervi Argento di forte alcuna • 

Volendo rifui vere qtiefto, prima fi deve Vedere quanto Argento 
fino fi trovi nelle lib. jo , dicendo per regola, fe lib. 1 da on- 
cie 6» ebe daranno lib* aof operato ne vengono 1 Po oncie j che fono 
lib. 15. Per vedere pofeia quanta moneta fi fabbricare > fi dirà , fe_ 
oncie io d'Argento fino danno di moneta lib* 1 , che daranno oncie 
180 d'Argento fino? operatone vengono lib» 18 , e tante libbre dì* 
moneta' fi fabbricare fenza aggiunzione d'Argento. Potevafi anco dire, 
fe onciè 10 di già erano oncie 6, che dovevano efferc 4ib. 30? opera- 
to > ce vengono Jib. 18, come fopra. 

lib. oncie lib. oncie lib. oncie oncie oncie lib. 
1 6 30 ilo I i8[o ifo 6 30 



oncie 180 



lib. 18 lo 
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Sntdanapalo fi trova lib* l6 à % Argentò ài lega onde 8, qual vorrebbe 
far di lega oncie 9 . Dimando quanto Argento vi dovrà oggiw 
gnere , e quanto pe/arà così legato • 

NEI fa fof azione di quefto, fi deve vedere prima quanto Rame fi 
trovi nelle hb. 16, dicendo fe lib* t. da oncie 8, che daranno 
Jib. 16 ? operato % ne vengono oncie iz8 d* Argento fino 1 che cavate 
dalle lib. 16 ne reftano oncie 64 di Rame. £ per fa pere quante nc^ 
con fola ri fi fottrano le oncie 9 dalle oncie 12» che ne Tettano onc* 3 
di Rame» d 1 onde fi dirai per la medema regola» fe oncie 3 di Rame 
tanno una libbra d'Argento legato, che faranno oncie 64 pnre di Ra- 
me ? operato ne vengono lib. zi } d'Argento di lega oncie 9. E per 
fapere quanto Argento fe gli aggirerà, fi fottrano le Jib. 16 dalle 
lib. ti fi che ne reftano lib* 5 \ , e tanto Argento fe gli aggiugnerà. 
Per farne prova» fi fottra ranno le oncie 8 dalle oncie il, che re Ita- 
ne oncie 4 » e parimente le 9» che rertano oncie* 3 ; d' onde fi dice— 
per regola del tré» fe oncie 3 di Rame erano di già oncie 4 , che fa- 
ranno lib. 16/ operato , ne vengono lib* li } » come fopra. 

• 

lib. oncie lib. 192 oncie lib. oncie Prova 
1 8 10 12831 64 oncie oncie lib. 
3 4 16 

Arg. fino oncie iz8 Ram. 64 zìi 

16 64 

•:. V 1 i.bT7i lib. 77^" 

Jgofliao / trova Argento lib. 18 dì lega oncie 9 , quale ha confolato col? 
avervi aggionto lib» 8 di Rame. Dimanda 
qual bontà tornerà • 

VOIendo la foluzione di quello , fi dirà per regola del tré » fe lib. 
una mi da oncie 9 d'Argento fino, che mi daranno lib 18? 
operato ne vengono oncie 161. Poi per vedere di qual bontà torni- 
rà , fi fommano lib* 18 d'Argento legato, e lib. 8 di Rame, che— 
fanno Jib. 20,, per le quali divife le oncie i6z, ne vengono oncie— 
6 ri , e tal farà Ja lega delle lib* 18 , aggiunte le lib. 8 di Rame • 
Fanne prova , che troverai ben fatta V operazione • 

lib* oncie lib. 
1 9 18 

oncie 16» 



FU* 



lib* lib. oncie Jib< 

18 . 26 162 1 

8 — — é 

2! 81 



lib. 26 



13 1 * ri 
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Furiofo fi trova Argento di due forti, cioè Lb* 16 dt lega oncie 7, e lib* IO 
di oncie S, quali vorrebbe ridurre di lega otte k 9 con aggiugner- 
vi dell' Argento fino. Dimanda quanto Argento vi 
dovrà oggiugnere , e quanto p e farà » 

PEr ottenere la foluztoue dì quello 5 fa mimerò vedere , quanto ar- 
gento tino ila in qua! fi voglia forte , dicendo , fé iy>« 1 da onte 7, 
che daranno lib* 16? operato ne vengono onde \ n 9 che fottiatte^ 
dalle lib* 16, r. è reftano oncie 80 di rame; Per la feconda fi dice, 
fe lib. 1 da oncie s, che daranno lib, te? aerato ne veggono on- 
cie 50 d' Argento fino > quali fottratte dalle lib. 10, net tettano? oncie 
70 di rame, che fommate con le oncie 80 , fanno oncie 150 di Ra- 
me , e perchè dice volerlo ridurre~dTlega oncie 9 fi fottrano le—* 
cncie 9 da 12, che reftano oncie 3 di Rame, e poi fi dice per 
regola del tré , fe oncie 3 di Rame danno una libbra d ' Argento le* 
gato,che darano oncie 150 di Rame? operato, ne vengono lib. 50, e 
tante libbre confolara, e poi fi forrfmano infieme lib. 16 , e io fanno 
76, quali fottratte dalle lib. so, la differenza fono lib. 24, e tanto 
Argento tino vi aggiugneri. Per farne la prova , fi fommano infieme 
Jc oncie 112 d* Argento fino , che fi trova ielle lib. 16 , e ì* oncie 50, 
che fi trovano nelle lib. io, e le lib. 24 a' Argento fino , che fi deve 
aggiugnere .che fanno opcie 450 , donde entrato pofeia nella regola del 
tré j dicendo fe oncie 9 di lega danno una libbra d* Argento legato, 
che daranno oncìc 450? operato , oc vengono Jìb.SOj'comc fcpra • 

lib. oncie lib, lib. oncie lib. Rame onde lib. onde 
1 7 16 15 10 oncie £0 3 1 150 
— -— t oncie 70 — — — 

n> . . -5* .: lib. JO 

... < oncie 150 lib. 26 

Prova Argento 24 fino 

Argento fino 112 «ncic lib. oncie 

50 9 1 450 



288 

Wmmmmmm 

oncie 450 



lib. $0 



Carta re/fa fi trova due forti d' Argento, V una è lib. IO di lega onci* é j 
V altra lib. 18 di lega eucie 8 , e vuole eoa quelle due fotti 
fame moneta di lega oncie io Jenna aggiugnervi altro 
Argento ; dimanda quanto libbre ne farà» 

Volendo la foluzione di quefto , prima bifogna vedere nelle libbre 
10 quanto Argento fino fia dentro > dicendo , fe lib* t da oncie 6» 
che daranno lib. 10? operato ne vengono oncie 60 , e poi nelle lib* 18 , 

dìceo- 
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dkcndo fé 1 ib. i da onci e 8 , elle daranno lib. i8 ? operato nè vengo-! 
oo oncie 144 ; quali aggiunte alle onde 60 cavato dalle lib* 10 fan* 
no oncie 204 d* Argento fino • Ma per vedere quanta moneta farà di 
lega oncie 10 , fi dirà per regola del tré, fa oncie 10 danno lib. 1 , 
che daranno oncie 204 i operato, ne vengono lib 20 \ % e tante lib» 
di moneta fi farà di lega oncie 10 per lib. Fanne prova , ebe trove- 
rai 1* operazione buona • 

lib* oncie lib* lib. oncie lib» oncie lib. oncie 
1 6 10 18 18 io I 204 

60 I44 20 f 

Argento fino* 
oncie *44 — 



, e- ' , oncie 60 




Spada corta fi trova Argento tib» 9 di Uga oncie 8 , e lib. 1 2 di legeu 
oncie 7* Dimando fondendolo di qual lega tornar d. 

PEr rifolvere quefto bifogna vedere quanto Argento fino fia in qual- 
rivoglia quantità, che nelle lib. 9 ve ne fono oncie 72, e nelle— 
lib. 12 oncie 84, che fommate infieme fanno oncie 156, e parimente 
fommàte le lib. 9, e iz fanno lib* 21 , per le quali divife le oncie 
156 danno oncie 7. e tre fé ce imi, e di tal lega tornerà così legato * 

lib. oncie lib. lib* oncie lib. 81 lib. 9 
189 17 12 72 12 

d oncie 72 oncie 84 156" 21 



De * /empiici meriti • 

Già che quelli, che fi dedicano all' infame vizio dell' ufura 
arroflìfeono , nè meno mi debbo io vergognare di rendere capa- 
ce quel mefehino , che per neceflìtà fi fottoferive a così biasimevoli 
patti . acciò non fia maggiormente ingannato da quelli , il che può ac- 
cadere femplicemente , e a capo d' anno , o d* altro tempo ; fempli- 
cemente s' intende quando del frutto non fe ne cava alcun frutto ; co- 
me dagl' efemp; farà manifcfto • 
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Gcfare ft trova un Cenfo di Un $60 j che rende ogni anno a ragione di 
lir» 6 1 e meza per cento femplicemente • Dimando in 
anni 6, e me fi lo quanto fruttar dm 
*P Er Capere quefto fi difpone il quelito per regola de! cinque compofta 
1 dritta, dicendo fé in 1 anno lir. 100 guadagnano lir. é, emezzo,che 
guadagnano lir. 560 in anni 6, e mefì 10? che ridotti d'ogni banda 
gli anni in mefì , e moltiplicati via il capitale 9 il moltiplicante farà! 
47920 comporto di tempo » e capitale , e il partitore farà 1200 com- 
porlo di tempo » e capitale , che operato pofeia per femplice drittta 
P avvenimento fono lir. 248 - 14 - 8 > che tanto meritarà il Cenfo di 
lir. t6o , in anni 6 mefì 10 , a ragione di lir. 6 > e meza per cento 
femplicemente P anno . Per farne prova fi fanno due regole del tre ; 
cella prima fi dice fe lir. 100 guadagnano lir. 6 , e meza , che gua- 
dagnarono lir. $60? operato ne vengono lir. 36 - 8 , merito di lir* sàod 
in anno uno • Nella feconda fi dice fe anno uno merita lir* 36 - 8 , che 
meriteranno anni 6 , e mefì 10? operato , ne vengano lir* 248- 14 - S, 
come fopra • 

A. lir. lir. lir. 
1 - ioo 6 ~\ 560 
12 

itolo 



4*9 20 

22960 
275S20 




lool 29848I0 

121 2584- 10" 



248-14- 8 

Prova 

Hr* lir* lir. A* lir. A. M. 

Ioo t>-\ 5^0 1 36 - S 6 io. 

280 — 7 

?;oo 254 - 16 

6-i- 4 



1 [00 iflc 

8I00 



lir. 248 - 14 - 8 



N 
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Sur plico [contare • 



Primo il fine delle Pigioni • 
Uefto è un atto tutto contrario al pafTato , cioè al 
plicc , perciò qucfto fervirà per prova di quello. 



Franeefco deve bavere da Giacinto lir, 900 tempo anni 9 , e mefi 9 , 
qual dice fc Giacinto li vuole al prefente pagare detta Jomn.a di 
danari gli vuole lafrìare il merito a ragione di lir» 5 * e mezzo 
per cento feu.plicetncntc t anno • Dimanda fi quanti 
danari dovrà di prefente sborjate Giaciuto • 

Volendo la follinone di quello , bifogna vedere q-ianto meritaran- 
no lir. 100 , o qual fi voglia altra quantità a ragione di Ih. 5 , 
e mezza per cento in anni 8, e mefi o 9 dicendo fe in un anno lir. 100 
guadagnano lir» 5 , c mezza , che guadagnaranno lir. 100 medemamen- 
ce in anni 8 , e me fi 9 t operato per regola compera dritta * ne %en* 
gono lir. 48 , e 1 ottavo» quali aggiunte fiipra le lir. 100 fanno 148, 
e 1 ottavo , che tanto fariano divenute i.r. 100 in anni 8 , e mefi 9» 
meritandole a ragione di lir * , e mezza , roà perche il debitore deve 
godere 1* utile a ragione di lir. 5 » e mezza per cento , pciciò fi di- 
rà fe Jir. 148 , e un ottavo tornano lir. 100 di prefente , che roma- 
ranno 900? operato per fempliie diitta ne vengono (ir. 607 , , e 
tanto li dovrà sborfare Giacinto di prefente > che fottratte dalle lir. 
900 , reitano lir. 292 \\ , che tanto d' utile riceverà il debitore > pa- 
gando il debito antecipatamente. Volendo pofeia farne prova , fi dirà 
per regola comporta dritta , fe in anno uno lir. too guadagnano 1 ir » 5» 
c mezza , che guadagnammo lir. 607 wl in anni 8 , e mefi 9? the_ 
operato conforme li documenti dati in quella » ne vengono lir. 292 £ 
come fopra t dunque l' operazione e ben fatta» 

lir. lir- lir. 

148 * ioo» 900 



1185 



8 



720000 J ir * ?o° ^ 

lir. 607 Ur. 607 n 

9000 Guad. lir. 192 |J 
I 70S 



mmm 

1185 
79 



Meri- 
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Meritar à Capo d* Anno l 

QUefto meritare è , quando dal merito ne nafee merito , o a capo 
d' anno» o mefe , a tanto per cento l'anno , o per il mefe. In 
lomma in capo a quel tempo il merito diventa capitale , come con- 
fiderando i feguenti queliti ti renderai capace* 

Giovanni a preftato a Giacomo lir» 800 per anni 4 * ragione di S per cent* 
a capo à 1 anno . Dimanda quanti faranno li lucri 
. in capo a detto tempo • 

\J Olendo lafoluzione di quello, bi fogna avvertire, che guadagnando 
lir. 5. per cento, d' ogni cento fi fa 105 , e così guadagnando 1 ir. 
i» | d'ogni cento fi fa no » e cosi difcorrendo di qua! fi voglia alerò 
guadagno ; perciò per foluzionc dei prefente quefito , fi faranno quat- 
tro regole del tré p dicendo nella prima fe lir. 100 diventano 105 , 
che di ventai anno lir. 800? operato, ne vengono lir. 840. Per il fecon- 
do anno fi dice fe lir* 100 diventano lir. 10; , che diventeranno lir. 
840 ? operato , ne vengano lir* 882. Per il terzo anno fi dice , fe lir. 
100 diventano lir. 105 , che diventaranno lir. 882? operato , verranno 
lir» 926, e un decimo* Per il quarto anno, fe lir* 100 diventano lir* 
10; , che diventaranno lir. 926 , e un decimo? operato , verranno lir* 
972 - 8 - i* e un quinto frutto, e capitale, dalla qual fomma levate 
(ir* loo puro capitale, ne reftaranno lir. 172 • 8 - 1 , e un quinto, 
lucri di lir* 800 in anni 4 a lir $ per cento a capo d'anno* Potevafì 
anco rifolvere per regola molteplice : dicendo fe lir* 100 diventano 
lir. 10; quatrro volte , che diventaranno lir. 800? operato conforme 
li documenti dati in quella 1' avvenimento farà lir« 971 - 8 - 1 , e 
un quinto «come ìbpra. Potevafi anco fchifare il cento primo termine 
per 5 9 parimcrteil 10$, che il primo diventa 20 , ed il fecondo 21 
donde entrato di nuovo nella regola molteplice, dicendo fe 20 diven- 
tano 2< quattro volte, che diventeranno lir. 800? operato come fopit 
diventeranno 972- 8 - 1 e un quinto conforme è venuto negli altri due 
modi d' operare* lir* 
lir. loo- los- 100- loe- loo- 105- 100- 105- 8oo« 

Seconda Regola. lir. 
lir* 20- 21 - 20- 21 - 20- 24 - 20- 21 - 800* 

Scontate à capo d* Anno» 

Prima il fine della Pigione» 

ANco quefto è atto contrario al meritar a capo d' anno ? perche fe 
in quella meritando le lir. 5 per cento , di cento fi faceva io,-, 
c rimeritando il 10 ter cento, di cento fi faceva 110 ; in queiioètutto 
il coi ti alio $ perche feontando il 10 per cento , il 110. torna no , e 
il 105 torna 100 , e cosi difcorrendo. N 2 Aijon- 
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Alfonfo deve avere da Giulia Uh 3000 tempo à pagarle anni $ , 
quale le varebbe di prefente , col lafciarli lo [conto a ragione 
di lir» 1 2 per cento a capo d' anno : Dimanda Giulio 
, quanti danari dovrà tborfare di preferite per 
eftinzioae di detto debito • 

Già è manifcfto, che meritando lir. 12 per cento, il cento diven- 
ta 112 | e volendo (contare il 12 per cento , il 112 torna cento» 
Dunque volendo vedere quanti danari fi dovranno sborfare , fi dirà per 
regola molteplice: fe 112 era 100 cinque volte, che dovranno ellere 
lir* 3000? operato , ne vengano lir* 1702 - 5 - 7 > e tante lire 

dovrà sborfare di prefente Giulio» Potevafi anco fchifare il i»2 , e 
100. per 4 , che il primo farà ?S , e P altro 25 , dove entrato di , 
novo nella regola molteplice dicendo : fe 28 era 25 cinque volte, 
che farà 3000? operato conforme li documenti dati in quella , I av- 
venimento fono lir. 1702-5 - 7 Mfiff , come di fopra nella prima. 

lir. ili- 100- 112- ioo- 112- 100- 112- 100 ti2- 100- iooo. 

lir. 28- 25- 28- 25- 28- 25-28- 25- 28- 25- Jir. 3000. 

Modo di faldare femplicemeate le ragioni fra i Mercant- • 

IL faldare femplicemeote le ragioni fra i Mercanti altro non fc, che 
il meritare femplicemente quelle quantità di danari predati per 
quella quantità di tempo , che trafeorre dal dì che fono preilati fino 
a quel giorno, che fi deve fare il faldo , e parimente meritar quella 
quantità di danari pagata dal debitore, e fatta buona, come li coita ma 
fra Mercanti , e poi fatto quello fi deve aggiungere il merito del debito 
al medefimo debito, e parimente il merito del credito al medefimo ere* 
dito epofeia fottrarre 1* uno dali'»altrc , che così vedrai, chi leitaiaae* 
bitores Prima che più avanti fi palli voglio avvertire l'operaute, 
che ogni anno colia di 12 mefi , e ogni mefe di 30 giorni, c che 
coilituifcono V anno mercantile di giorni 360* 

Giacomo deve bavere /' infraferitte partite da Domenico» 

I M iir - 

lir» 300 primo di Genaro \66\ — 4 — - 295 z \ 

lir. 400 primo di Marzo 1662 — 18 — 37 2 f J 

lir. 000 primo di Agofio 1663 — 35 — 5*3 ri 

lir. 23410 

1190 

28853 
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Dimanda fi pagando Domenico oggi primo di Settembre 1660 tutte Icj 
jopraferitte partite a Giacomo con condizione di godere i' utile 
m ragione di lir» $ per cento femplicemente C anno , 
quanti danari iborjerà» 

VOIendo dar rotazione al prefence quefito bifogna vedere quanto 
tempo tra (cena dal primo di Settembre ioóo> che fi vuole fai 
il fa] do , fino al primo di Gennaio lóéi , che fi deve pagare la prima 
volta : dicendo 1661 primo mefe adì uno 1660 nono adì uno, che fot- 
tratto r uno dall'altro , ne reftano meli 4, che fi pongono contro la 
prima partita* Perla feconda partita fi dice icói terzo rrefe il pri- 
mo ; 1660 nono, il dì primo, che lotti atto ne reità anno uno , e mefì 6, 
tempo della feconda partita* Per la terza fi dice 1063 ottavo mele , 
il dì primo ; 1660 nono mefe il dì primo $ operatone reitano anni a» 
emefi 11 per il tempo de la terza partita, e così difeorrendo fe più 
follerò le partite: onde feontate la prima partita ; cioè lir* 300 per 
txiefi 4 a lir. 5 per cento femplicemente conforme fi dille dello (e un- 
to femplice reitano lir* igs *'» ' a feconda di lir. 400 per meli 18 re- 
ila lir. 37* 9$) e la terza, cioè lir. eoo per meli 35 > che reità ;ì? r ?, 
quali prodotti fommati tanno lir. 1190 i&n, e tanti danari deve pa- 
gare di prefente Domenico per la total crtinzione delle fopraccenaco 
pai tire* 

Ce fare Guftavo deve dare a Sardan apalo le fottoferitte partite» 

A. M. merito* 

t6c* primo di Maggio lir. 7000 — 8 - 8 lir. 3 40 
1654 P'imo di Agofto lir. 900 — 7-5 l«r» 400- iqp 

1657 primo dì Settembre lir. 500 — 4 - 4 lir» 130 

1660 primo ai Novembre lir. 2000 — 1 • 1 lir. 1^0 

Sardanapalo ha ricevuto a conto da Cefare Guftavo 
le fottoferitte partite • 

A. M. merito* 

\6$s primo di Ottobre lir. 3000 — 6 • 3 lir. 1125 

1658 primo di Dicembre lir. 300 — 3-1 lir, SS 

1661 primo di Maggio lir. 600 —0-8 Jir. 24 

Dimandali a fai di loro refierd debitore cjfendo convenuti di faldate il pre- 
fente conto il primo di Gennajo 1662, quali danari devono 
pcrc.ò effere meritati a ragione di hr» 6 per 100 
femplicemente l 9 anno* 

VOIendo la foluzione di quelto , fa di neceflìtà il vedere quanto 
tempo trafeorra da qualtì voglia partita tanto del debito quanto 
del credito, e dall'anno , mefe, e giorno, nel quale lì vuole far il 

laido $ 
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ftldo ; perciò fottraendo la prima partita del debito dell'anno i6jj 
primo di Ma&gio quinto mefe dell'anno , dal primo di Gennajo pri- 
mo mefe deli* anno 1 66 z, vi trafeorrono anni 8 , e mefi 8 , che fi fe- 
gnano di rimpetto alla medefima partitale così difeorrendo di turce 
l'altre, che la feconda fono anni 7 mefi 5 ; la terza anpì 4 mefi 4$ 
la quarta anni i,e mefi 2. Poi fi meritano le (ir* 7000 debito della 
prima partita a ragione di lir. 0 per cento femplieemente 1* anno: di- 
cendo fe in anno uno lir. ico guadagnano lir. 6. che guadagnammo 
lir. 7000 in anni 8, e mefi 8? operato ne vengono lir. 3640, che fi 
pongono d' incontro alla medefima partitale cosi difeorrendo dell'al- 
tre» che la feconda montarà lir. 400- io; la terza lir* no ; e la quarta 
lir* 140, quali meriti fom.nati con le partite del debito fanno lir, 
14710- io, e tanto faià debitore Ccfare Gultavo, tra frutto, e Ca- 
pitale . 

Quanto alle partite pagate da Cefare Guftavo fi foctra qualfivoglia^ 
di quelle dell anno, mefe, e giorno, che fi vuole far il laido ; perciò 
fottraendo 1' anno 16$$ primo d' Ottobre decimo mefe , dell ' anno 
1062 primo di Gennajo , primo mefe dell'anno ; vi trafeorrono anni 6 9 
e meli a , quali fi fegnano incontro alia medefima partita > e parimen- 
te l'altre» che la feconda fono anni ?, e mefi 1 ; la terza anni zero, 
e mefi 8, e poi meritando la prima partita per il fuo tempo a lir. 6 
per cento fempllcemento 1' anno: dicendo fc in anno uno lir. 100 gua- 
dagnano lir. 6 , che guadagneranno lir. 3000 in anni 6 , e mefi 3 ? ope- 
rato conforme i documenti della comporta dritta , ne vengono lir- 1125 
di merito, e medemamente la feconda, che ne vengono lir- 55 - 10 , 
e la terza 24, quali partite fortunate con le partite del credito fanno 
lir. 5104 . 10 , e tatto di credito avrà Ce fare Guftavo , quali fotcratte 
dalle lir. 14710- 10 * ne reftano lir. 9606, e tanto reiteri debitore- 
Ccfare Guftavo fotto il primo di Gennaro 1662. 

Modo di riduru più partite in un fol numero • 

OUefto è una riduzione ad un fol termine di molti pagamenti da 
farfi in diverfi tempi • E per far queito devefì Tempre fottrarre 
ti tempo di qualfivoglia pattita dal tempo della prima partita, qual 
mai non ha tempo alcuno, e quel tempo femprc fi moltiplica via la 
partita fottratta» e queftt prodotti (ommati inficme fi dividono per la 
lom ma di tutte le partite, e l'avvenimento è il temp*|qual fi de vi- 
aggine. ir re fopra il tempo della prima partita , e cosi dopo tanti an- 
ni , mefi , e giorni , li dovrà far ii pagamento di tutte le partite in 
un fol tempo. 



Cai*- 



Digitized by Google 



io* 

Cajamaro negro deve avere da Carta fina le fitto [critte partite ♦ 

A. M. G» Merito. 

1658 primo d'Aprile lir* 200 . 

*6$g primo d' Agofto lir. 900 -1-4 — I ir. 1200 Iir. 60 
t66o 2odiLuglio lir. 800 - 2 - 3 - 19 lir. 1482 £ iir.p^J 

e66ì primo di Febbraio lir. 500 z - io - lir. 1416 * lir. 70 J 

lir. 2400 lir. 445 b |lir-222{J 

Dimanda/i riducendo nueflo in un fot pagamento fitto quale anno , mefe , 

e giorno dovranno cjere pagate» 

Volendo dare la Mozione al preferite questo fi fottra l'anno 1658 
primo di Aprile quarro mefe dell'arno dall'Anno 1659 primo 
d' Agofto j cttavo mefe dell' anno» che ia differenza fono anno uno 5 e 
ni eli quattro , che fi fegnano contro la feconda partita , quali molti- 
plicati via la medefima fanno i zoo, e poi dal 1660- 20 di Luglio, fet- 
timo mefe dell'arno il tempo della prima partita „ che la differenza 
fono anni due, meli 2, e giorni 19, e fegnafi contro la terza parti- 
tale moltiplicati via quello fanno 1842, e due noni) e poi fottrat* 
to irói quarta partita pinno di Febbraio fecondo mefe dell'anno vi 
Crafcorrono anni due, e mefi io > che fegnati contro la medema par- 
cita, e moltiplicate via quelle , fanno 1416, e due terzi , quali tré 
avvenimenti fommati infieme fanno 44,-8, e otto noni, che divi fi 
per 2400 fimma di tutte le partite danno anni uno, mefi 10 gior- 
ni 8, e cinque letti » che aggiunti Co pra il 1658 quarto mefe il di 
primo > tempo della prima partita fauno 1Ó60 meli due, gioinÌ9>e 
cirque lefti,che farà a'ii 9 di f ebbrajo , ed ore 20 dell'anno lóro, 
che a tal umpo verrebbe ridotto il pagamento delle fopracitate_ 
partite • 

La prova di queflo fi fa in quefta forma; pongali , che qualfivo- 
glia paitlta paghi a ragio. e di lir. 5 per ceto fempiicemente ogn* 
anno: dicendo per regola compctta con la feconda partita fe anno 
uno lir. ice g; adagi ar e lir. 5, che guadagnaranno lir. 900 in anno u- 
no % e mefi 4? operato . ne vengono iir. 60 p i la terza ; fe anno li- 
do lir. 100 guadagnano lir. 5, che guadagnaranno lir. 800 in anni 2 
mefi 3 giorni tgì operato, fono Ijr. 92 > e un nono; per ia quarta 
le anno uno 1 ir. 100 guadagnano lir. 5, che guadagnarono lir»joo ia 
anni due, e mefi 10? operato, fono lir. 70 ,c cinque felli, quali pro- 
dotti ftmmafi tanno lir. 222, e \] , e poi (ì dirà, fe da lir. 100 iti . 

anno uno fono guadagnate lir» 5, in quanto tempo da lir. 2400 fa- 
ranno guadagnate Ih. 22 > |J operato ^ ne viene anno uno, meli iO| 
(ioini ti c cinque felli, coni e (opra. in. 
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Trattato de' Re/li • 

E Sfendo molto praticabile 1' operazione de 9 Redi, e si neceflariJLJ 
non ho voluto mancare di darne qualche efempio , e tanco più , 
che per merito non fi ricevono danari, ma 11 gode l'utile del tem- 
po, come dagli efempj farà manifclto. 



Cornucopia fi trova debitore di Sardavalh della fomma di /ir. 4000 da 
pagar fi [otto il primo di Settembre 1660, dove Cornucopia fi trova 
avere pagato tir. 1300 ti primo di Gennaro 1660 • 
Dimando a guai tempo dovrà pagare 
il rimanente • 

PEr rifoluzione di quello, fi fottra dal « 660 , primo dì Settembre,' 
nono mefe, il 1660 primo di Gennaio primo mele dell' anno , 
che la differenza fono mefi 8, qual differenza di tempo fempre fi mol- 
tiplica via li danari refi ; dunque moltiplicato mefi 8 via lir. 1300 
fanno 10400 9 quale avvenimento fempre fi divide per la (omma del 
debito rimallo: dove divifo 10400 per tir* 2700 quantità del debito 
reltato , ne vengono mefi 3 f| , che fono giorni 25 \ , che aggiunti al 
1660 nono mefe il dì primo , fanno 1660 mefi 12 giorni 16, e cin- 
que noni ; dunque Cornucopia dovrà pagare il rcfto del debito 1" an- 
no 1660 alli 76 j e cinque noni del mefe di Dicembre. 

Volendo farne prova fi meiitano le 1 ir. 1300 per mefi 8 a ragione 
di lir. $ per cento fompliccmente 1* anno: o altra quantità , che non 

fa- 



Digita ed by Google 



io* 

cafo, dicendo : fc anno uno lir. 100 guadagnano lir. 5, che gnadagna- 
ranr.o lir. 1300 in mefi 8? Operato conforme li documenti dati in 
quella» ne vengono lir. 4? , e nn terzo; e poi vedali tir. 2700 retto 
del debito , quanto guadagnerà in anno ano, che il guadagno fono lir» 
■ 33 , e pofeia fi dice per regola del tré: fe lir» 135 fono guadagna- 
te in anno uno, in quanto tempo faranno guadagnate lir. 43, e un 
terzo? ne vengono mefi 3 giorni 25 » e cinque noni, come fopra. Duri* 
que l'operazione è ben fatta. 

* 

dnfrifo fi trova debitore di Malattia della fomwia di lir. 6000 da pagar fi 
Jotto il primo di Mario 1660, quale ba pagato lir, 4000 il 
primo d* Ottobre lòto . Dimaudafi a qual tempo fi 
dovrà creare debitore del refio • 

DEvefì per foluzione di queito fottrarre il 1660 primo di Marzo , 
terzo mefe dell'anno dal 1660 primo d' Ottobte decimo mefa 
dell'anno , che la differenza fono mefi 7>chc moltiplicati ferapre via 
li danari pagati, che fono J ir. 4000 , tanno 2&000 , che divifo il detto 
28000 per loco reilo del debito , ne vengono mefi 14» che fi devono 
forti atre dall'anno 1660 primo di Marzo, che reitera 1659 primo me- 
fe il dì primo, e fotto tal giorno fi deve far debitore Anfrifìo del re* 
Ilo del debito. Sento uno , che dice efler imponìbile 9 che Anfrifìo pa- 
ghi quella partita dell' anno 1659 primo di Gennaio ,al quale non ne, 
go tale impeflìbi liti quanto al capitale, ma quello s' intende fe dò- 
velie pagare li frutti a un tanto per cento, o per lira, perchè An- 
frifìo dovrebbe pagare li lucri di lir. 2000 dal primo di Gcunajo 1659 
fino al giorno, che pagarà quelle* 

La preva di quello fi fa così, dicendo: fe in anno uno lir. 100 
guadagnano lir* 5 , che guadagnaranno lir. 4000 in mefi 7 f Operato 
ne vengono lir. ? 16, e due terzi; e poi vedafi alla medema ragione 
lir. 2000 reilo del debitore, quanto farà il guadagno in un anno, di- 
cendo : fe in anni uno lir* «00 guadagnano lir. 5 , che guadagnaranno 
lir» 2000 in anno uno? operato, ne vengono lir. 100 : donde entrato 
pofeia nella fempfke dritta , dicendo • fe lir. 100 fono guadagnate in 
un'anno, in quanto terne o faranno guadagnate lir. 116, e due terzi, 
che operato, ne viene anno uno , e meli due, come (opra. 

7 rat fato dell' appigionare , 0 fiano affitti di Cafe . 

Ofelia mia Patria di Bologna coftuma l'affittare le Cafe al li 8 di 
N aggio, e queito almeno per un' anno $ chi poi per tré, chi per 
cinque , e cosi difeonendo anche delle Po fi emoni , quali affìtti 
fi pagano in due rade, ci< è alla meta d'Agoito , ed alla Vigilia del 
Santiflimo Natale; ma perchè in qu ito poilono accadere diveifi patti 
fra il Locatore e il Conduttore , perciò faranno da me propelli al- 
cuni efempj per chiarezza dei tutto • 

O 



rotJ 

Penelope ha pigliata una Cafa m pigione per anni % per tir, 400 / • anno 

d'affitto; il Padrone della anale vorrebbe anticipatamente tutti 
gli affitti col lafciar l* utile a Penelope a ragione di tur» 5 
per cento l anno • Dimanda/i quanti danari 
• sborferd Penelope di prefeate • 

NEI meritare ho detto, che il guadagno di 10 per cento, d'ogni 
cento fa 110, e perdendo, d' ogni 110 fi fa cento . Dunque nel 
prefente quelito diremo , fe d'ogni 105 fi fa loo, che fi farà di lift 
200? operato, ne vengono lir. 190 ff , che tanto fi pagarebbe il pri- 
mo anno* Per il fecondo, fe lir* 105 romano 100, che torneranno Jir* 
190 J£? operaro ne vengono lir, I8t JlJ per il fecondo anno» Per il 
terzo pofeia, fe lir, 105 tornano too, che tornaranno lir 181 J?J.> che 
operato tornaranno lir. 172 ^Jf, quali tré prodotti fommati inficine-, 
fanno lir 544 J£|t , e tante lue dovrà pagare Penelope , pagando an- 
ticipatamente ; volendo darne prova fi fchifarà il 100 , e 105 per 5 , 
che 1' uno farà ti, e l'altro 20; donde entrato pofeia nella rega- 
la del tré, dicendo : fe 21 era 20 , che dovrà edere 200 ? per il fecondo 
anno ti era 20, che dovrà cflere il primo prodotto? per il terzo, 
fe zi era 20, che dovrà ciicre il fecondo prodotto $ operato, verrà 
come fopra. 

Romolo ba pigliato una Cafa per lir, 180 2* anno , e nelV ingreffo di 
quella ba dato anticipatamente al Padrone lir* 400 con patto , ebe 
paghi li frutti a ragione di lir* H per cento l* anno • Diman- 
da fi quanto tempo Romolo dovrà /lare in quella , acciò 
re/li foddisfatto dalle lir, 400, 

CHiara cofa è, che chi guadagna lir. 8 per cento, d'ogni cento 
fa 108 , perciò dirafli .-le lir. iou diventano lir. 108 , che diven- 
taranno lir. 400? operato per femplice dritta verranno lir. 4*2, dal- 
le quali levate le lir» 180, che paga di pigione, ne reitano lir» 252, 
e poi fi dica: fe lir» 100 diventano 108 , che diventaranQo lir» 252? 
operato verranno (ir. 272 dalle quali levate le lir» 180 reitano lir* 
52 jj» Di nuovo fi dice, fe lir» 100 diventano 108, che diventaranno 
lir. sìjt? operato verranno lir»oc^£, e perchè t«l fomma è minore 
di lir» 180, perciò fi vede , che il pigioncnte non piò ftar in quella 
un'anno» Uunque fi dirà» fe lir» 180 vogliono un anno , che vorran- 
1 o lir. i>; operato ne veranno mefi 6 giorni ir^i dove lì con- 
chiuderà, che Romolo debba Itar in quella anni 2 meU 6, c giorni 
10 per foddisfarli dalle lir. 400 • 

, I »*1 • l S ■ *• " 
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Mellone Franccfc pigliò una Cafa a pigione per lir, 300 t Anno , e quello 
fu il primo di Maggio 1659» Accadde % che il prmo di Luglio del « 
medemoanno pigliò in fua compagnia Giacomo , con condizione di 
pagar della pigione a porzione del tempo , che Ilaria in 

quella^ e parimente il primo di Dicembre del tnedemo anno • 
pighò Francefco con le condizioni di [opra» Diman- 
da/; ejjend^ fi partiti di detta Cafa il primo di 
Maggio 1 660 quante lire dovrà pagare 
qualjrvoglia di loro* 

MOlto diverfamente hanno Coluto limile quelito i noftri antichi di 
quello fanno i Moderni , perciò dico Mellone aver goduta perfe 
io lo me fi 2, e poi in compagnia di Giacomo mefi 5 9 che fono meli 2 9 
e mezzo per ciafeheduno, e tutti tré l'hanno goduta parimente meli 
S , che fono mefì uno» e un terzo per ciascheduno* Dunque Mellone 
l'avrà goduta mefì 6, e un fcfto ; Giacomo me fi 4 ,c un fefto ; e Fran- 
ge feo mefi | , e due tcizi , quali numeri fommati fanno 12. Donde en* 
trato nella regola del tré, dicendo i fe mefi i2,vogliono lir. aoojcbe 
vorranno mefi 6 , e un fefto di Mellone ; mefi 4 , e un fedo di Giaco- 
mo , e mefi 1 y e due terzi di Francefco? Operato , Mellone pagarà lir* 
154 > e un fefto ; Giacomo lir* 104 , e un fefto , e Francefco , lir* 4 1 , e 
due terzi , che fommate fanno lir* 300* Dunque la folutione è beo* 
fatta • 

Melone Giacomo ' Francefco 

2 

-> 1 ■> 1 ■ * 

1 1 1 

I ! T ■ I 

«I 4i 

* • « 

Meli lir. Mtfi 
12 300 6 | 

■ ì 



Non verrei efer tacciato di Critico, rè men laceratore dell' altrui 
fatiche, poiché ho letto gli Autori per imparare, e non per biafimar- 
li; ma il Principe de' Filofofì lolea dire e/l mibi amicus Plato 9 Jed ma* 
gis an.ua ventas ; ptfeia che non pretendo dì obbligare alcuno allc_ 
n ic legnate dubitazioni . quando perciò il lume naturale, o la verità 
ccnokiuta non inducete ogni l'oggetto alla cicdenza • Kcfti perciò fi- 

O 2 curo 
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curo il Lettore, che ciò, che ho fitto , e che farò, è per dir campo a* 
Profeflori di ftudiarej perchè i quefiti dcJ prcfente trattato, e quelli 
delio fcontare fem pi icemente , e a capo d* anno fono flati fatti da me 
a beilo Audio , acciò polla fervirti delle operazioni degli altri Scritto- 
ci a tuo piacere lenza comprarli* 

Già due furono 9 come ho detto i modi oflervati da' noiiii antichi 
nel far li feonti degli affitti delle Cafc ,e a'tri fimili comi , cioè l'uio 
femplicemente; e falcio a capo d anno, fecondo la qual regola è lo- 
luto quello di Penelope primo quelito del preterite trattato dille pigio* 
ni , come a tuo beneplacito potrai vedere » ben è vero che non intendo 
a termini della regola del tré • 

Ma volendo rifclvere quello femplicemente direbbono , che lir» 100 
in anni j guadagnano tir- 15 > petciò il « 0 in cap i d'anni 3 diventa— 
lir. H5, e così (contando per anni «r il 115 dìverebbr ioi, che cofa 
diverebbe lir* 600 fomma di tutta la pigijne? che oj erato, farebbe 
lir. su , e 17 ventitré ecimi, come qui lotto lì vede ; quando perciò 1*) 
tegola avelie le fue condizioni uccellane . 

♦ 

115 - toc - 600 
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Ma volendo rifolvere Quello fecondo la debolezza de! mìo intellet- 
to, fi deve confiderare> che Penelope regi ziando con le hi. co». s con 
le quali deve pagare la pigione, con lir. 2co negoziai ebbe io'o un' 
ar.no, e con lir. 200 due anni , e con In. 00 tre imi; perciò Vi len- 
do il locatore antecedentemente Je pigioni de\ e pagate ai condutto- 
re il lucro ccfTaite delle lir* oo,cicè df 1 ir- ico rcr un'anno, che 
fono lir. 10, di lir. loo per anni a, che loi o lir. io , e di lir. 00 per 
3 anni * che fono lir* 30, che così dal frutto non nafee alcun mento j 
quali prodotti fomma ti fanno lir. 60, che fort ratei dalle In. 000 ne 
reiiano lir. 940, che tanto dovrebbe sborfare Pene.opc di prelente go- 
dendo l'utile a ragione di lir* 5 per 100 femplicemente l'-nno ; per- 
chè fa meftiero il confiderare, che le lir. 000 in quanto al locatore 
fono frutto , ma in quanto al conduttore lono capitai . 



\ 
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A* Kr« lir. lir. A. tir*' 

i - 100 - 5 - zoo - i • io 

A. lir- lir. lir. A. I1r. 

I - 100 - S - 200 - 2 - 20 

A. lir. lir. lir. A. lir. 

1 - 100 - S - 200 - 3 -30 
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lir. 540 

Ma volendo pofc?a riftfwe q'iefto , freon la il mio parere t capo 
d' anno* fi devono meritare lir*. ?oo per anni 1 a lir. 5 per «oo ,che 
diseranno lift 210, delle quali legato i* capitale 100 ne reitano lir. 

10 di frutto , e p< i lir- 200 per anni 1 ,che foro lir. 220, e un mezzo, 
che levato il 200 ne reflano lir. 20 , e un mezzo di frutto, e pofeia 
lire 200 per anni ? , che re vengono lir. 231 , e ti quarant'ecimi, dal- 
le quali levate lir. 2 0 ne reliano Jir. 31. e 21 qu rant'ecimi , che cosi 

11 fruito diiei ta capitale, qnaii riè predotti fommati infìeme cioè io f 
20 , e un m< zzo , e 1 1 , e 21 quarant'ecimi , fanno 62 , e un quiranr/e- 
cimo,qual levato da lir. too pigione delti ^ anni . che dovrebbe paca- 
re Penelope, ne ietta i|7,C ig quarant'ecimi , e tanto di preferite do- 
vrebbe pagare il condutt re go lendo l'utile a ragione di 5 per .00 a 
capo d'annoi che facendone prova con ridurre li numeri a minor ter- 
mine dirai nel primo anno 20 diventa ti , che diventata zoo» e per 
t anni 20 divei ta 21 , io diventa 21 , Che diventar» 200? e per il ter- 
zo termine 10 diventa ti , 20 diventa 21 ,zo diventa 21 ,che diven- 
tare 100 ? ihe operato nella prima regola ne ?»ene no, rulla fecon- 
da 220, e un mezzo, nel'a terza 23» , e 21 quarant'ecimi , dalli quali 
prodotti levati I capirai! rcfterà,come prima. 

2I0-21-20O 20- 2,1- 20- 11 -200 20 - 2 I - 20 - 2 1 - 20 • 2 1 - 200 
4 o|o 4I0O 420O 4 oo 4^00 

2lO 882|03 8o|cO 88200 

41 l8i22[0O 

20I 4*1oiJ$ 
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Trattato dell 9 allegazione Merrantilei 

QLTefta è una operazione molto neceffaria a quei negozianti, chede- 
fiderano invertire una certa quantità di danari per comprare mer- 
ci a prezzi differenti : ovvero vendere quantità di quelle, che 
vag:liono differenti prezzi ad un prezzo mezzano, come dagli efempi fa- 
rà manifesto. 

Briafc Scultore fi trova le feguenti qualità di Vino f tfoè da //r.4, 6,7,9,10 
la corba 1 del quale ne vorrebbe vendere Corbe ??0 a lir» 8 
col pigliarne d' ogni forte . Dimanda quante corbe 
d' ogni qualità ne ptglicrà. 

■ 

PErfoluzione di quello difporranfi li numeri , cioè li r.4, 6, 7, 9, 
io, come qui fot» fi vede, e poi 8 prezzo mezzano fra 7 , e 9, 
e fatto quello fi piglierà la differenza del maggiore, e minore e fi re- 
mo con 8 > qual fempre fi cambiar* , cioè quel la del minore fotto il 
maggiore, e quella del maggiore fotto il minore; perchè la differen- 
za di 4 a 8, e 4 qual fi pone fotti il io , e la differenza di 8 a 10, e 
due, qual fi pone fotto il quattro, e così difeorrendo del 9 lega- 
ti coli* otto 5 ma perchè i termini minori d'otto fono trè,ei mag- 
giori due; perciò il 7 fcompagnato fi Iegarà con il 10 termine mag- 
giore , dicendo la differenza di 8 a lo, e due, fi pone fotto il 7, c. 
la differenza di fette a otto è uno, qual fi pone fotto il 10, dunque 
di quello da lir. 4 ne piglierà due, da I ir. t» uno, da iir. 7 due, da 
iir. 9 due , e da lir* 10 cìpque» quali differenze fommate fanno dodici, 
donde entrato pofeia nella regpla del tré, dicendo fe 12 quantità delle 
differenze vuole corbe 3 jo , che vorrà 2 , 1 , 2 , U , e $f operato dt 
quello da lir. 4 nè piglierà corbe 58 }> di quello da Iir 6 corbe 29 Va 
di quello da lir* 7 corbe $8 \ , di quello da lir* 9 corbe 58 \ e di quel- 
lo eia Iir. 10 corbe 145 l , che fommate quelle quantità infieme fanno 
corbe 350, dunque è ben Coluta* Per farne prova più evi lente fi va- 
luta qualfivoglia quantità al fuo prezzo, che quello da lir. 4 importa 
lir* 1*3 \ >da lir. 6 lir. 175 , da Uro lir- 408 {,da lir. 9 lir. 5 s , e 
da lir. 10 Jir, t4S0£ 9 <cfae fommate fanno lir. 2800 a che valutate cor- 
be $$0 a lir. 8 fanno parimente iir.igoo. 
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4-6-7-9 - 10 

2-1-2-1- 4 

I 



HI 



2-1-2-2- 5 

12 - ajo - 2 - corbe - S8 - { lir. 4 - Hr. 231 } 

1 - corbe - 29 -{ lir. 6 - lir. 175 

2 - corbe - 58 -{ lir. 7 - lir. 408 { 
2 - corbe - 58 -ì lir. 9 - lir. 525 

5 - corbe- 145 • J lir. 10- lir. 1458 \ 

C ° r jir» 35 f 350 ' lir. 1800 
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Fflfr* Ca^r/ii / fmw tré forfè di vino da lir* 5)8,9- 
quanto uè dovrà pigliare d* ogni forte , eòe 
vaglia la Corba lir» 7* 

NElla rotazione di quello fervali 1* ordine dei pattato , difponendo i 
numeri , come qui Torto fi vede a e ftà il 5 9 e 8 , il 7 prezzo 
mezzano , e poi legafi il $ , e 9 cón il 7 ;rhe le differenze fono due 
da poncrfi fcambicvoimcnte fotto il 5 , e 9 e pofcia , 5 c b con il 
fette , che la differenza di fette ù otto 9 è uno , che fi pone fotto il 
5 J e la differenza di 5 a 7 è due , che fi pone fotto 1' otto • Dunque 
di quello da lir. j & ne piglierà 1 , da lir* 8 due 9 € da lir. 9 due , 
che fommate fanno 7 , eh entrato nella regola del tré ; dicendo fe 7 
vuole uno 9 che vorranno } 9 2 , ti operato come nei pafiato , di quel- 
io da lir. 5 ne piglierà 3 Tettimi , di quello da lir 8 e x fcccimi » e 
di quello da lir. 0 , 2 fettimi, che fommaù fanno uno, 

f 

5-8-9 7 - 1-3- ? 
2-2-2 

I ' V • t . i : • n 

j-a- 2 , , a-f 
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Melerò Fiume fi trova Un 900 , e vorrebbe comprare Corbe 1-0 di Legumi^ 
tioi Melega da lir, 2 la Corba • Ver.%a da Un 3 • Orto da 
Un 4. Fagioli da lir» 7« Cece roffo da Un 8- Dimanda 
quante Corbe ne piglierà d * ogni forte • 

PFìma per foluzione di quello , fi dice : fc Coibe 150 vagliono Wtè 
oco che valerà una Corba? operato , ne vengono lir. 6 , che fa- 
rà il prezzo mezzano} Che difpoih ii numeri, come qui lotto fi vede, 
e pollo il 6 frù il quattro . e 7 , e legati tutti li numeri con quello, 
come nel li pacati efempi è flato fatto , fi vede , che di quella da lir* 
2 • fe ne piglierà due , da lir. 3 , uno ; da lir* 4 , due ; da lir. 7 a 
tré ; da lir. 8 < lèi ; che femmate tali differenze , fanno 14 , che en- 
trato pofeia nella regola del tré, dicendo: fe «4 , qua tità delle dif- 
ferenze vuole Corbe 150 , che vorai no due , uno , due > tré , e fei ? 
operato conforme li documenti dati in quella , della Melega , fe ne 
pigliaranno corbe 21 , e tré fettimi ; della Vezza Corbe 10, e cinque 
iettimi i dell'Orzo Corbe 2 , e t»è fettimi ; de ' Fagioli Corbe «2 f 
e un fettimo ; del Cece roflb Corbe ^4 , e due fettimi • quali avveni- 
menti fortunati , fanno Corbe 150 • Per farne prova più reale fi va- 
luta qualfivoglia quantità al fuo prezzo , che la Melega imputta lir» 
42 , e fei fettimi ; la Vezza lir. $t , e un fettimo 5 l'Orzo lir. 85 , 
e cinque fettimi ; li Fagioli lir. 225 , e il Cece roflb lir. % 14 , e due 
ferrimi, che fommatc fanno lir. ^00 5 parimente corbe 150 a lir. 6. 
fanno Jir. 900, é 

2-3-4-7-8 

2*1-2-1-4 * 



2-1-2-3-45 



» » 



• — 

14-150-2-21 l Melega lir. 42 % Corbe 

150 

1 - io \ Vezza lir. ta l \\ r , 6 

2 - 21 | Orzo Jir. 85 % lir. 0oo 
' ' ' . ì ' l* \ Fagioli Hr.22* • ;t < " 

6 - 64 $ Cece Jir.s 14J 



ISO i 000 

Trattato del Catajo [empi tee ,ofa fai fa porzione femplice, 

QL'efta è una regola , che ferve per diiporce-neila regola del tré 
quelli queliti propolli', che mancano di qualche termine, ftn- 
za il quale non fi pofiouo difporre iu quella 1 come dagl' cium 
pi farà manifeitoji 



« 
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Quattro Mercanti f tetti un traffico , f «aZ /fclif* , ebbero dì guadagno lir* 
700 , e fù neonato con patto 9 ebe H fecondo avefe il doppio del 
puma ; il tcr%o tré volte quanto il primo 5 ed il quarto quattro 
volte quanto il fecondo • Dimandano qual Jard ti 
guadagno di qualfivoglia di loro • 

PEr foluzione di queito , fuppongafi , che il primo aveffe li r. 2 9 
il fecondo il doppio , che fono tir* 4 9 il terzo ti è volte quanto 
iJ primo , che fono lir. 6 > e il quarto quattro volte quanto il fecon- 
do , che fono lir. 16 ; quali quattro numeri fommati fanno 28 nume- 
ro fimile à lir. 700. Donde entrato nella regola tré, dicendo: fe 28 
deriva da a falfa pofmonr, da che cofa derivaranno lir 700? operato, 
il pumo averà lir. co , il fecondo lir. 100 , il terzo lir. 150 , ed il 
quarto lir. 400 , che foramate infieme fanno lir. 700* Dunque i' ope- 
razione e buona. 



• 


lir. 


lir. 


* 


28 - 


1 - 70 


4 


| 




6 




1400 


16 


• 




28 




50 
100 






150 
400 






lir* 1700 



FU addimandato à Giafone quanti anni avefe « qual rtfpofe , ne bm 
tantoché fe a quelli fi a%giwrgefe la* ì * > p ù 40 avrei 
anni 160. Ùitnandafi quanti anni avefe» 

PEr foluzicne di quello > prima levati il 40 dalli tóo, che rettane 
1 o ; perche piò , e più fempre fi fottra , e poi fuppongafi un— 
numero . che abbia ì * $9 che farà 20 , la cui meta è 10 , il quarto 
è j | il quinto è 4> che fommati fanno jy numero fimile a 1 20 ; Don- 
de entrato nella regola del ti è, dicendo; fe 39 deriva da 20 luppo- 
lo falfo , da che cofa derivarà 120? operato ne vengono anni 61 meri 
6 T f , e tanti anni aveva Giafone • Per farne piova piglia la meta di 
Ci 6,« , che feno 50 - 9 T j . i! quarto anni 15-4 r J , ii quinto 12 • 
S „' f che fornicati , ed aggiunti 40 fanno 160 , come fi è detto 1 
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». lóo 

Andando Ce/afe a Roma > Jcr//i danari , ebe /eco aveva portar o y fptfe nm 
Jefto y un jet timo , « *-« ottavo ; e tornato a Ca/a trovò avere 
in boria Un 400* Dimando con quanti danari 
parti fc Ce fare da Ca/a • 

OD erta non è dilli mi le dalla panata , fe non che in quella fi fomma- 
va , e in quella fi fottra ; per unto pigliali un numero , chr ab- 
bia un fello , on fe turno > e un ottavo , che farà ié8 , che il fetto è 
28 3 il fettimo è 24 , e T ottavo è 2 1 , che luminati fanno 73 > fottrat* 
ti da 168 ne refta 91 numero fimi le a 400* Dunque entrato nella re» 
{ola del tré , fi dirà: Te 95 deriva da lir» 168 ( fuppoito falfo ),dt 
che cofa derivaranno (ir* 400? operato , ne vengono iir 707 $ e 7 dic- 
ano v'ec imi : e eoo tanti danari fi parti Ce (aie da (afa per andare a 
Roma • Per farne prova pigliali un felto , un fettimo » e on ottavo di 
lir. 707 > e 7 diecine v'ec imi , che il felto fono lir. Il? 9 e 17 dieci- 
ne v ecimi « il fettimo in , e 1 diecinov'ecimi > l' ottavo %9 9 e 8 die- 
cinov'ecimi , che fommate fanno lir. 207 , e 7 diecine v'ec imi j che* 
fottrattc dalle lir. 707 a c 7 diecinov'cciini > oc iettano lir* 400 f cor» 
me bifognava • 




95 - 168 - 400 

5 67200 



19 i i44 o 

707 !» 
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0 Trattato del Coiaio doppie, a fia falfa pojlxìono doppia . 
Uefta è una recola, che ferve per difporre io regola di propor- 
zione quei quefici proporli , che fi ritrovano avere molo termini 
inviluppati » come dagli e (empì farà maoifeito* 
Ma prima, che io difeorra degli efempj, voglio avvertire il lettore 
delle feguenti regole . 

• , • • ^ 

Fi* , e più fempre fi fottra . Meno , e meno fempre fi fatta « Pi*, e meno 
fempre fi f omnia . Meno , 9 più jtmpre fi fomma • 

DUe fono pofeia i modi , che fi nfano con quella regola , il primo 
è il moltiplicare le pofizioni fcambievolmente via la differenza 
dell'altra» e tali avvenimenti fommarli ,0 fut trarli , conforme le re- 
gole fopra date, e quella fomma , o differenza, fempre fi divide pei 
la fomma , o differenza delle differenze, e l'avvenimento fari la quan- 
tità cercata» 

If fecondo modo è, che fi fottrano le differenze, 0 fi fommano,* 
tal prodotto ferve per il primo termine della regala del tré , e la^ 
differenza delle due poftzioni per il fecondo, e quella differenza della 
porzione, che più s' accolta, per terzo, e l' avvenimento della regola 
del tré fi aggtugne alla porzione , che piti s'accoda alla verità, e quel 
prodotta farà la quantità cercata, e quello s'intende quando in tutte 
due le poftzioni, ne venifle meno; ma quando ne venule più, fi fot 
tra da quella % che più s'accofU alla verità • 

Quando nelle posizioni ne veni/le più , e meno la fomma delle dif- 
ferenze ferve per primo termine della regola, del tré, e la differen- 
za delle pofizioni, per il fecondo , e per terzo nna delle differenze» 
con queito di ario però, che fervendoti del più", l'avvenimento fi fot* 
tra dalla pofrzione del più e fervendo del meno, i • avvenimento 
s* aggiugne alia pofizionc del meno. 

■ V I 

* 

B ire reo compri Corha *o di Formento , Corba 11 di Vino , e lib* 1 jooo di 
Caucpa , cgnicpja Per lir. 13 i6, la Corba del Vino valfe quanto quella 
del F or tue ut 0 meno Itr» 2 , e mezzo ; ed il cento della Cane p a 
qua/ito la Corba del Fomento > e Viao pia lir. 4 , e mez- 
za • Dimanda fi .1 puzzo della Corba ael Formato^ 
Vino , e del eento della Canepa • 

PFr foluzione di questo , fuppongafi la Corba del Formento valere 
lir. 4, la Corba del Vino, quanto quello meno lir. i, e mezza , 
che fono lir i,e mezza, il centj della Canepa quanto il Formento, 
C Vino più lir* 4, e mezza, che fono lir* 10, e valutato il Formento 
a lir. 4 fa 80 , il Vino a lir. una , e mezza ,{fono lir. 18 , e la Canepa 
a lir. 10 il ce ito 1 eh; fono lir. 1200, che fommace fanno tir. 1298 » 
quali levate dalle lir. tjatf, ne rcitano 1088 meno della verità, e di- 
cati lir. 4 meno lir. io85. 

P i Per 
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Per la feconda pofizionc, foppongafi la Corba dei For mento valere lir» 
6, il Vino valer* lir. i , e mezza, ed il cento della Canepa lir. 14 e valu- 
tato il Formento a lir. 6 fanno lir. 120, il Vino a lir. 3, e mezza,. fono 
lir. 42, ed il cento della Canepa lir. 14 fanno lir. i68o,chc fomiruti fanno 
Jir. 1842 , che lomattc dalle lir. 2386 ,ncrelh meno della verità Jir# 
544, e dicali però meno 544 9 che moltiplicato pofeia 6 leconda pori* 
zione via lir* 1088 differenza della prima , preduce 6528 , e quattro , 
prima pofizione, via la feconda differenza produce 2176, che ofiervate le 
regole date in principio del più , e meno , il partitore è 544 , ed il nu- 
mero da partire è 4352 , che divifo l 'avvenimento fono lir. & prezzo 
della corba del Formento , e quella del vino quanto quella meno lir* 2» 
e mezza > che fono lir* 5 , e mezza , e il cento della Canepa , quanto la 
corba del Formento ,c Vino più lir* 4, e mezza > che fono lir* 18 . Per 
farne prova, fi valuta quali! voglia data mer e al Tuo prezzo ,c gli av- 
venimenti fi fommano inficine, che fanno lir. 2386 «come ho detto* 

lir* 4 corbe 10 lir* 80 
lir. li corbe 12 lir. 18 
10 Canep. liba zoo lir* 1200 



lir. 6 Formento 20 lir* ito 
3Ì Vino 2i lir. 4* 
14 canep* lib* 1 2000 1". 1 680 




lir. 1 198 
lir* sa 86 

1088 

4 meno lir. 1088 

X 

6 meno lir* 544 

oc 28 
' 2176 

435* 
8 



lir. 1842 
lir. 2286 

"544 



Formento Jir* 9 
Vino lir. 5} 
Canepa lir. 1* 
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Quattro Mercanti fecero un traffico , quale finito ebbero di guadagno Uri 
12900 , e fu nego-voto con queflo patto ]cbe il fecondo ave fé quanta 
il primo, meno tir. 3o , ti terzo il doppio del fecondo^ più lir* j« , 
ed il quarto quante gli altri ttè meno tir. 300* Diinan- 
dafi quanto fojjc la porzione del guadagno 
di quatfivoglia di loro* 

Ancora della Vipera fi cava il contro Veleno • 

Volendo la foluzione di quello rifaranno due pofizioni , la primi 
è lir* foo, il fecondo quanto il primo» meno iir. 80 , che fono 
lir. ito, il terzo il doppio del fecondo più lrr.30, che fono lir. 4 0 , 
il quarto quanto fili altri tré meno Iir. 300, che fono Iir, 6qo , eh* 
fortunate fanno lir. 1Ò80, che fottratte dalie lir. 12900, ne reità 1 1220 
meno della verità. La feconda pofizione è lir.,J40,il fecondo quanto 
il primo meno «o,che tono lir. iéu>i\ terzo il doppio del fecondo, 
più lir. 30 , che fono lir. 550, il quarto quanto gli altri tré, meno 
lir. 300 , che fono Hr.bso,chc fbmmate fanno lir. aoco, che fottratte 
dalle lir. 1 2900, ne retta 10900 meno della verità, e moltiplicato po- 
feia qualfivoglia pofizione vià la differenza dell altra , e gli avvenimen- 
ti Icttratti -, e tal numero divifo per le differenze delle differenze , il 
quoziente fono lir. 1702 j, porzione del primo compagno; il fecondo 
lir. U2 2 J, |J terzo lir. 3 275 $ e il quatto 6300, che fommatc fanno 
1 ir . 1 2900 • 

300 . 

2 IO 340 3814U0O 

4 # o 260 3270000 

lir* ìtfco 

l?000' 

meno lir. 11220 

10900 20900 meno 

^320 12900 

Solvefi per il fecondo modo , dicendo , fe 3*0 differenza delle ditfe» 
reme dà 40 differenza delle pofizioni , che darà 10900 diflcrenra delio 
j>ofi7ionc, che più fi accorta alla Tcrità? operato, vetu tj**i» <M 
assunto al34<>J fa > . 





Di 




\ . < y 



■ 701 J 

' Solvei! anco per il primo modo , facendo gli errori maggiori delta 
retiti fuppooendo il primo aoo^il fecondo » 920, il terzo 1870, il 
quarto 74 o, che fommati fanno 15280 , che fotcrartone lir. itoao, 
re viene pili della verità z?8o; nella feconda fuppongafi il primo jooo» 
il fecondo 1920,1! terzo {870 » il quarto 114 jo , che fommate fanno 
lir. 2 ? 2 80 , che fottrattene 1 ?ooo, ne viene più della venti 10 .80 , che 
moltiplicata ogni pofizione via. la differenza dell' altra * e li prodotti 
fottratti» e quella differenza diviià per la differenza delle diff renze, 
Il prodotto fono lir. .702 J t come fopra porzione del primo ; il fecon» 
do i6*a J , il terzo 3*71 a il **oo a che fommate fanno 1*900, 

1000 foco 71400CO 

1010 20 IO 20760OOO 

U900 «900 I 

PiTl*!© piùicjSo 6>o 



8coo 



lir. 12900 



Solvei! anco perii fecondo moda; dicendo fe 8000 quantità delle 
differerze da 1000 di differenza delle pofizioni ,che darà 2^80 diffe- 
renza della pofzior.e , che più s' accolta alla verità' operato y verran- 
no lir. 297 }t the fottratte dalle Ut. 2000 prima polmone , ne reltano 
iirt 1702 {> come nel pallato modo la quantità del pi imo . 
; Si può arco rifclvere il primo facendo le pofizioni l'una maggiore, 
e l'altra minore 9 e fvmmamio li prodotti delle pofizion}, moltiplicate 
una via la dìflerciza dell altra, e dividendo la iomma per la fortuna 
deLe differenze 4 come qui folto fi vede»' - r* . 
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5104000 
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I2900 

Per il fecondo modo fi dice : fe 19690 fomma delle differenze 
J ir- 1700 dfierenza delie pof)7Ìoni t cbe darà 63 o differenza della po- 
lmone , che più fi accofta alla verità? operato , verranno tir. . 9-, e mez- 
za , che fottrarte da lir. 2500 porzione, che più s accorta alla verità» 
ne reftano lir» 1 70» > e mezza , come nelle pallate operazioni. 

Creta Jì trova due monete à* Argento , la prima vale lir* 60 la libbra-, y 
la feconda itu 44 la libbra , e tutte due infame vogliono 
lir» 5 o , e ptjano libbre una . Dimando il pejo 
di qualfivoglta moneta* 

Slmili queliti fi rifolvono per fai fa pofizione doppia , fupponendo fa 
prima pefare oncie 6, che a lir. 60 la libbra , vai era lir* 30» e la 
feconda parimente oncie 6, che a lir* 44 la libbra, vai era lir* 22 , che 
aggiunte alle lir. 30, fanno lir» 52, che fottratte dalle lir 50 » ne re* 
liano lir. 2 più della verità* Facciati un altra pofizione, dicendo la pri- 
ma pefar oncie 8 , che a (ir* 60 la libbra , valera lir. 40 , e la fecon- 
da pefare or eie 4, che a lir. 44 la libbra , valera lir* 14!, che aggiunte 
alle lir* 40 lanno lir* 54 TJ che fottratte dalle lir* 50 > ne rerta più 
della verità lir. 4 ? , che operato pofeia come fegoe, la prima pefarà 
oncie 4 1 9 la feconda oncie 7 ì • Volendo pofeia farne prova , fi difpon- 
gono due regole del tic ; dicendo nella prima, oncie 12 vaglionolir» 
éo , che valerarno oncie 4 / ? operato , ne vengono lir* 22 £ . Nella fe- 
conda fi dice onde 12 vagirono lir. 44, che valeranno oncie 7 |? O 
pei-to , ne vergono lir. 27 i, che fommati quefti due avvenimenti 
fai no lir. 50 prezzo delle due monete inficine , e perciò querta mia 
operazione è contraria alla 55 delle compagnie di Nicolò Tartaglia» 
per ura fmi!e> qual dice la prima pefare oncie 6?, la feconda oncie 
5 jy che è cola falla, perchè qualiìvoglia di loro pefa, oncie 6. Non 
fio a dcfctiveic lafua propofta per poterli vedere nelle fuc opere» 
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Primi rotatone* 
Onde Oncie 
6 6 
ilroo iiM4 

lir.to Kb il 

llMI 



Hr.f» 

Jir.jo 



PiO i 



Secondi 
Oncie 
8 

lir. 6o 

40 

«4* 
— • 

Hr. 54J 

lir. 50 

\ Più lirTi! 



potatone • 
Oncie 
4 

lir* 44 



«4? 



Pcfo 
pr. ore. 4 } 

feu onc. 7 ì 



iz 



onc. 

12 



lir» onc* 
44 lì 




onc 

12 



Prova 

lir. onci 
co 4i 




orge oncie 

oxr i 



4? 



i«5 
Si 

12 
* 

8 1 36 
il 



E qwcfto bafti delle falfe pofizioni • 
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Trattato de'Cambij , Commiffioni , Arbitri) , 
Ordini, e Ragliagli* 

'Bologna cambia con Roma à Bolognini 152 W /(Wo *»* *J*M* Sto»/* • 
Dimandafi per tir. 2900 di Bologna quanti feudi dcllt 

Stampe di credito fi riceverà in Roma» * 1' 

PEr foluzìone di queito quefito il dice : fe lir. 7 > e 3 Quinti di Bo- 
logna fono di Roma feudo uno , lir. 2900 di Bologna , quanti feudi 
faranno di Roma? operato , riducendo i) partitore , e moltiplicante a 
quinti > che il partitore è 38 , ed il moltiplicante 14500. , che divifo per. 
due > e ly , V avvenimento fono feudi 38 1 ^ delle ftampe di credito, 
che fi aveta in Roma per la fomma di lir. 2900 di Bologna • Per farne 
prova fi dice , fe boi ogni ni 152 danno nn feudo in Roma , che daranno 
lir. 2900/ che ridotte à foldi fono bolognini 58000 , che divifi pei 
152 , ne viene come fopra • 

lir» feudi lir. 
7 i I 2900 

i8 2 I 14500 

19 1 7250 
feudi - 281^ 

Bologna Cambia eon Ferrara à Bolognini 72 per feudo unol Dimandi 
per tir* 900 ài Bologna quatti feudi di eredito fi 
riceveranno in horror a . 

Ql'ffla è furile a] padato ; perciò fi dirà fe lir. 3, e j quinti di 
Bologna Uno in Ferrara feudo uno , lir. 900 di Bologna , quanti 
feodi faranno di Ferrata f che ridotti il primo , e terzo teimine 
a quii ti % il paititore (ara i« , ed il numero da partire 4500 j che dk- 
%Ho pei 18 , il qu* nette fono (cudi no di Ferrara • Per farne la prova 
fi cice bolugnini 72 fono eguali a feudi uno di Ferrara lir. 910, a quanti 
IcuJi di Feuara faranno eguali? che ridotte à foldi , e divifi per 72 , 
T avvenimento fono kudi 250 , come fopra • 
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Di Materia fi hà ordite in Bologna di comprare per fuo conto il tento dell* 

Canepa lir» 16 , e valer fi da Roma a bolognini %$o per fendo} 
Ji trova pagare il cento della Canepa lir. 17. Dimandafi 
à quanto fi debba valete da Roma . 

L Intento di quei di Venczit è, che per credito di lib. 100 di Ca- 
nepa vogliono debito in Bologna di lir. 16 9 e per debito di feudo 
uno in Roma vogliono un credito in Bologna di bolognini 150 ; mì 
per il credito di lib. 100 di Canepa fe gli da debito in Bologna di lir« 
17 9 che è piò j perciò fe li di danno , che operato per regola del tré 
dicendo , fc iir. 16 fono foidi 150 prezzo ordinato , che faranuo lir. 
17 prezzo trovato? operato > verranno foldi 159 , e tre ottavi .ri 
tanto fi deve valere da Roma per foddisfare à quelli di Venezia il dauno 
dato nella compra della Canepa. 

lir. foldi lir. 
ié 150 17 



2550 
-59 i 

PEr farne prova fuppongafi , che quelli di Venezia averterò ordina- 
to 1 che fi compra ile tanta Canepa à iir. 16 il cento , con il Cam* 
bio . Bolognini 150, che fi facefle debito in Roma di feudi <>oo delle 
ftatnpc , perciò fi faranno due regole molteplici; dicendo nella prima: 
fe feudo uno di Roma vale io Bologna lir. 7 , e mezza , e lir. 16 pur 
di Bologna fono eguali à lib. 100 di Canepa , feudi 900 di Roma à 
quante lib. di Canepa faranno eguali ? operato conforme li documenti 
dati in quella, d'avvenimento fono lib* 42187 , e me za di Canepa* 
che tanto di credito ne vogliono quei di Venetia per debito in Roma 
di fendi 900. Nella feconda fi dice : feudo uno di Roma fi trova cgua- 
Je à bolognini 159, e 3 ottavi prezzo ritrovato, e lir. 17 pur di 
Bologna prezzo trovato fi trovano eguali a lib. 100 , feudi 900 dello 
/lampe di Roma ? operato verrà come fopra. 

R. Scudi B. B- Canepa Scudi Roma 

lir. lir. lib. 
i 7 1 16 100 . % .900 

Scudi Roma B. lib. B. lib. Scudi Roma 
- *50 1 «7 - 100 900 
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g>a Bolzano g tifile ordite in Bologna di comprare per fuo conte la libbra 
iella Seta Un 18 , e valer fi da Piacenza i feudi 190, fi trova 
la Seta à lir. 20 , t valer fi da Piacenza d 192, 
Dimanda fi fé tal or dm e fi poffa effettuare • 

PErchè nel preferite quelito fi vede, che nella compra della feta Ce 
li dà danno , e nel valerli da Piacenza utile , fi dirà per regola 
del crè: lir. t8 feudi 190 prezzi ordinaci , lir. 20 prezzo trovato , ope- 
raio , veri anno feudi kit » e à tanto dovierbcfi valere da Piacenza 
I*r frustare al danno dato nella compra della (età ; e non fi trova fc 

eoo a feudi 191 , che è meno , perciò detto ordine non fi può effettuare* 

• ■ 

lir. Scudi lir. 
18 190 ^ 20 

3800 



Scudi 211 i 

"Bologna eambia con Ancona i Bolognini 100 » e mezzo per feudo uno 9 ed effe 
luogo cambia con R*ma à Jcudi I02 per feudi « 00 di moneta , 
Dimanda fi d quatto re {li il cambio da Ruma 
per Bologna • 

PEr fui vere quello fi valutano li feudi tot d' Ancona à Bolognini 
100 , e mezzo 1* uno, che fono bolognini 10251 , che divifi pei 
cento, ne vengono bolognini 102 t *l che tanto valerà un feudo di mo- 
neta Romana in Bologna • Per farne la prova fi difpone ma regola 
molteplice : dicendo le feudi 100 moneta di Roma fono eguali à feudi 
tot d' Ancona , e uno d' Ancona fi trova eguale a bolognini 100 , e 
inezo ; à quanti bolognini farà eguale feudo uno di Roma ? operato 
conforme li precetti di quella , I* avvenimento è come fopra • 



1 

4 

1 

% • .• » 



• ♦ 



Scudi K. A. A. fi. R< 
102 100 - 102 - 1 - 100 »- 1 
100 } 

• • • 
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Piacenza camita con Roma i feudi 100 di Marche per feudi o8 , e mez%% 
delle /lampe ; e eoa Bologna à feudi 100 pure di marche , per feudi 
178 da Bolognini 85 • Dimanda fi fecondo li detti prezzi , quanta, 
valerà in Bologna uno feudo delle /lampe di Roma , e 
mcdcftmamcnte uno feudo di moneta calcolan- 
do/i V aggio 320 per 100 • 

VOIendo Capere quanto vaglia in Bologna lo feudo delle (lampe, fi 
difporrà una regola molteplice , dicendo feudi 98 , e mezzo , fono 
eguali à feudi 100 di marche , e feudi 100 pure di marche fono eguali 
à feudi 178 di Bologna» e uno vale boiognini 85 , che valerà un tendo 
delle ftampe in Bologna? operato , ne vengono boiognini 153 - 7 rìr 
prezzo d' un feudo delle ftampc. Per farne pofeia prova fi valutano 
li feudi 178 di Bologna a boiognini 85 1' uno > che fono boiognini 
15130 , numero eguale à feudi 100 di marche , che fi trovano 
eguali à feudi 98 , c mezzo delle ftampe. Donde entrato nel. a regola) 
del tré dicendo 08 , e mezzo danno boiognini 15130 , che data (cuda 
«no? che ne vengono boiognini 153^ 7 m, come nell' altra operazione. 

Per fapere pofeia quanto valerà un feudo .di moneta ; prima fi valu* 
fino feudi 100 delle ftampe à paoli 12 T uno loro antica fede , che— 
fanno paoli 1200, a* quali s* aggiugne 320 d'aggio , che fono 1520 , 
che divifi per 10, perche 10 paoli fanno Io feudo di moneta , ne ven- 
gono feudi 152 di moneta , che fono eguali à feudi 130 delle Itampe, 
e così feudi 1520 di moneta , fono eguali à feudi 100 delle ttampe: 
overo fi calcola 1* aggio à paoli 3*200 per ogni feudi mille. Donde 
entrato nella regola molteplice fi dirà feudi 151 di moneta fono eguali 
* feudi 100 delle ftampe , e feudi 98 , e mezzo delle itampe fono egua- 
li à feudi 100 di marche , e 100 di marche fono eguali a feudi 178 di 
Bologna , e uno vale boiognini 8$ ; che valerà feudo uno di moneta? 
operato, ne vengono boiognini loi-of^J. Per farne prova in pratica) 
fi valutano li feudi 178 di Bologna à boiognini %$ , che fanno 15 130, 
che aggiuntovi le due nulle del 100 fanno 1511000, e poi fi molti* 
plicano feudi 98, e mezzo delle ftampe via feudi 15 2, che fanno I49f*t 
per il qual numero divifo 1513000 ne vengoo boiogniii 101 -of?*? , 
come nella regola molteplice • Si potrebbe anco rifui vere con quattro 
regole del tré : dicendo nella prima 152 fono 100, che farà uno? ope- 
rato, verrà \\ ; nella feconda 98 , e mezzo fono 100 , che farà *J ì 
operato , verrà ; nella terza too fono 178 , che iara US operato , 
farà uno, e ,Jg , nella quarta uno da 85 , che darà. ano, c mi? ope* 
iato , verranno boiognini 101 ; 0 fHh 
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K>Si miKhc muiche Bo|olognt Bolognt Bolognini R, S. . » , 
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R» S. Bolognini R. S* 1 
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Moneta R. S. R. 5. Marc. Marc* Bojogo. Bologa, Bolognini. Moneta i 
151 ioo- 98 J 100- too 178 - 1 8| 1 

15 1 i Pratica operazione 
98 178 
— T" t* 
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13^8 ' 89O 
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Fiorenza cambia con Placenta à feudi 134 per feudi f 00 di Matti* » 

e Piacerla con F ma À feudi lo© di n.arcbc per feudi 08 , a 
trito delle Stanpe* Dio andò i quanto refli il cambio 
ca Fiorenza per Roma • 

PEr folnzione di quefto fi difpone una tégola molteplice : dicendo 
feudi > 134 di Fiorenza f no eguali ì feudi ico.di mar he , e 100 
di marche fono eguali à feudi 08 , e mezzo , delle itampe ; fcuJi 100 
di Fiorenza à quarti feudi delle ftampe faranno eguali* operato , ne- 
▼ergono feudi 73 {? delle ftampe. Per farne prova, ò conto più breve, 
fi dice , feudi 134 di Fiorerza , fono eguali à feudi 100 di marche t 
che r ure fono eguali à feudi c8 , e mezzo delle ftampe » che mi daran- 
no feudi ito di Fiorenza? operato » viene come fopra. 

Firenze Marche Marche Stampe Firenze 
134 100 100 98} tco 
Prova 

Firenze Roma Firenze 
134 9« t *©• 




JA\ trovavo un debito in Roma della fomma di feudi I tf* di moneta » 
quel da Giaamo mio comfpondente i fiato per mio conto tratto in, 
Firenze con il cambio à Jcudi ?2 delle /lampe per cento a ort di 
Firenze 1 donde fono flato ereato creditore in Firenze della 
fon.ma di Jcudi IJJO 5 ben è ve,o 9 che not. mi bà 
avvi fato à quanto abbia calcolato l'aggio. 
Dimando il calcolo di quello • 

V Olendo la foluzione di quefto , ed altri fimili , fi diri per rego'a 
del tré 100 di Firenze fono di Roma 71 , che faranno i :$o? 
• perato , ne vergono 900 delle ftampe di Roma ; e poi li diri 900 
delle ftampe erano già 1368 di murcta , che dovrai o elicrc 100 delle 
ftampe? operato , erano >5* di moneti , che valutati a »>auli 10 l* 
uno j fanno Paoli 1520, dalli quali fottratti izco prezzo di feudi 100 
delle ftampe à Paoli 1* V uao iettano Paoli gio, e à taoto fù cai- 
colato 1' aggio • F« K. 
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Attorno negoziante di Botolo fi trova un debito in Roma di feudi 200* 
delle /lampe » o*«f voti ebbe cflingucrc , e froua , c£e Piacenza cambia 
fon Roma à jcudt «00 Marche per j end i 98 delle /lampe , 0 co* Bo» 
Ugna à feudi 100 />*#*di Marche per feudi 1:2 da bologniai *$ /' HM| 
0 parimente Firenze cambia èva Roma a feudi 100 4* oro da fcr. 7 , 
r mezza , / «no /«^J 71 1 * mezzo delle /lampe y e con Bologna è 
tir* 7 di ch'I ì per iir» 5-4 4< Bologna , r trovo /jr/o 4 dirittura 
À bolognini *$} > c mezzo per feudo uno delie /lampe» Dimanda ti 
partito più vaittaggiofo ; dovendo fi pagare un terzo , f *r orafo 4i fra* 
vinone in Piacenza , * Firenze» 

Slmili qnefìti fi rifolvono per la regola molteplice; dicendo per la 
vii di Piacenza feuii 98 delle ftarape fono eguali à 100 di marche, 
e iou di marche lono eguali à 178 di Bologna 5 e uno di Bologna vaio 
iir. 45 ; che valemmo feudi 2000 di Roma? operato fono 1 ir. 15438 
■ 5 - 6 tt > che aggiornavi Jir. 51 -9 - 3 ,J di provigione , ranno U*> 
15490 - 4 - 9 l) che taiito (penderà per la vìa di Piacenza a 

S. S. M. S. M. S. R. S. B. B. S* R. 

>8 joo 100 178 1 Jir. 4-1 2ooo» 

La prova fi fa con quattro regole del tré , dicendo nella prima ; 
feudi 98 fono 100, che faranno* 2000? operato , fono 2040 tv» Nella 
feconda, 100 fono 178 > the faranno 2040 J|? operato ne vengono tir* 
3632 ì' p . Nella terca , uno vale lir. 4 • 5 » che valcranno 3632 ftr* 
oberato , fono lir. 154*8 - 15 - 6 4. Nella quarta Iir. 100 vogliono \ 
ài provigione, (he vorranno Iir* 15438 • I$- 6 £l operato , (ono Iir. 
i 1 '$ ' ì 4§ j che aggiunte alle iir, 15438 . 15 • $ ai fanno iir* 1549* 

4-P 
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4-9 v f co *n« B «Ha Wfòlt molteplice. Potrebbe!! meo nfolvere t 
come fegue. Prima fi valutano li feudi «78 a lir. 4-5 l'uno, e fono 
lir« 756 - 10 di Bologna ; e poi fi dice pei la regola del tré : feudi 
98 di Roma vagliono in Bologna tir* 756- 10 , che valeranno feudi 2000 
di Roma? operato f fono Iir. 15438 - 15 • 6 £ come fopra. 

S. Uri' S. lir. Iir. 

98 75°" - io 1000 loof ie4,8-ic-6 } { 

1512000 
tooo 




lir, 756 




7 l 1513000 
14 1 216142- 17- 1 » 
*54i*-i*-64 

Provig. 51 - 9 - 3 ?! 



, lir. i549-> - 4 - 9 r 

PEr la via di Firenze fi difporrà una regota molteplice , dicendo : 
leu ji 72 , e mezzo di Ruma delle ftampe 1 no eguali à (ir* 750 di 
Firenze >e lir. 7 di Firenze fono eguali a lir. 5 - 4 di Bologna , feudi 
Sooo di Roma à quante lir. di Bologna faranno rg-uii > operaco , ne 
vengono lir. 5 ì&9 * 9 ' « &ì » che aggiontovi lir. fi - 4 • 7 fj* «ti 
provigione fanno lir. 154*0- 1 j - 9 J»! » the canto pagatebbe per via 

■ • r* \ — 

di Firenze. 

• * • « 

S. R. lir. F. lir. F. lir. B. S. R- f 

7t>{ .«i . 750 7 5-4 20CO 

Per farne prova fi fanno due regole del ti è , dicendo: nella prrot 
feudi 71 , e mezzo vagliono lir. 750 , feudi aooo ì operato ne vengono 
lir. aotSo \l Nella feconda lir. 7 vagliono lir. 5 ■ 4 che valerai.no 
lir. 20^89 ' cperato ne vengono Iir. 1 > 969 -9 1 JJ? , come fupta 9 
che &g£iouu vi ù provigioue iannu lir* 454*0 * 4 J - y JSJ % 

1 



9. R* 
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■45 



tir. s; .v 

750 2000 



1500000 
3000000 

» ~: 

0OOOOO 



lir. F. lir; B. |ir. FJ 



ti 



5-4 



20689 '» 



•. .. 



IT 



102448 4 • - 

4U7g 
7 HQ7586 ,« ? 

15369 i!! fanno fol^ig^ 



20089 jj 
lir; Provig. 

«oo i 15369 



5M23i2jrJ} 
^J,chcfonofol.4-7 & 



15369 - 9 - i gg 
lir- 51 - 4 - 7 8} 
lir. 154*0- 13 - 9 ut 



Per via di Bologna fi valutino li feudi 2000 a lir. 7 - If • che 
fanno 15350. Dunque fi conclude effer meglio 1* andare à dirittura, 
perche fi fpende meno. 



Scudi 
2000 . 
lir. 7 - 13 - 6" 



Prova 
Scudi 2000 
lir. 7 



13 



; 



14000 





lir. 15350 



lir. 15350 



- '-! 



• ( 



Piacenza cambia eoa Venezia à feudi cento ài marcio per ducati 180 
correnti 5 e con Roma à feudi cento di marche per feudi 98 
delle /lampe . Dimando a quanto refii il 
Cambio da Venezia per Roma. 

PEr foluzione di quefto fi f*una regola molteplice , dicendo : ducati 
180 di -Venezia fono eguali a feudi cento di marche, e cento dì 
marche fono eguali a 98 <Ji Roma ; ducati cento dì Venezia a quanti 
feu il di Roma faranno eguali ? operato , ne vengono feudi 54 > e quat- 
tro noni • Per farne prova , o conto più breve fi fa una fempiice rego- 
la del tré, dicendo : ducati 180 danno feudi 98 di Roma, che daran- 
no ducati cento di Venezia? operato » verrà come fopra* 



fi 



ideati V. Marc*» Marc*. Romà Due V. . Prova 
**° ««* : 10^. - 9 8 «"> V. R. V. 



Conto fchi fato — . .,,» JÌ , . — 
0 9* * S — — « 980 



■B. .»■»-• — P 4 » . 



• 1 , 
Venezia cambio con Piacenza à ducati ito per feudi cento di marcbe 9 
* Piasfttzo con Fiorenza da Jcudi cento di Marche per feudi 
,114 <** Fiorente: Dimando a quanto re/ti il 

Q A cambio da Venezia per Fiorenza* 

Ucfto è fimiic ai panato, perciò fi dirà per regola molteplice s 
ducati 180 cji Venezia (odo eguali a feudi cento di marche • e_ 



feudi 
caci 



— « ui » cuccia a quanti ai riorenza laranno eguali.' operato , 

vcranno feudi 74 , e quattro noni. Per farne conto più breve , e pro- 
va, fi dirà ducati 180 di Venezia fono eguali a feudi 1J4 di Fiorenza, 
ducati cento di Venezia a quanti di Fiorenza faranno eguali? operato* 
ne vengono 74 , e quattro noni , come fopra • 

V. P. p. p. V. ~ 

180 100 100 . ai4 100 Conto 9 IJ4 - f più breve 

ridotta à minor termine 



9 - 5 - SO - 6*7 * 100 



670 



c • » e s ■ . 



l % >*M. . 1 .' '.i &V.VV1 fe;v< 4 J*. »X> 1 • ». ** '« 

Avverti , o begnino Lettore di feofarmi , ìè non aveffi totalmente 
pollo il gmfto prezzo de* Cambij in fuetti quefici $ perche 
o pretefo darti le regole , e non il cambio ; 
.. etfend© colà variabile d* ora in ora • 



li C * • ».".. ./II...*» . » ^ 

1 • ? • »i* « • -.1 » ' ir: : ' -1;..: i • ... • 1 
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Radice Quadrai 

R Adice quadri altro non é, che un mimerò , che moltiplicato hi sé 
fletto , produce un dato numero* Efempio, j fi dice radice qua- 
dra di nove, perchè moltiplicato io sè iteffo produce 9, e nove fi di- 
ce il quadrato di tre • Dove per cavare la Radice quadra da qua t fi vo- 
glia quantità di numeri propofla , Tempre per regola generale fi co- 
mincicrà da mano deftra , ponendo un punto Cotto la prima figura , e 
poi, Tene lafcia uno > e fi pone un punto Tutto l'altra figura, e cosi 
decorrendo verCo mano finiftra , una sì , e l'altra nò, e quanti faran- 
no li punti. fatti, tanto faranno li digiti, 0 numeri della Radice quadra* 
fcfempio , the ù dovefie cavare la Radice quadra degl ' infraferittr 
numeri 75^7 *6oi, quali appuntati, cominciando da mano deftra, il pri- 
mo punto caderà lotto l'uno, il fecondo Totto il Tei, il terzo Torto il 
Tette , il quarto Totto il cinque ; così tal Radice Tarà di quittro digiti, 
e Tatto quello fi cava la Radice quadra dell ì numeri Tottopofti a! pri- 
mo punto da mano finiftra , che ora è 7 5 > qual Radice è 8 , qual mol- 
tiplicata in Te fa 64, che levata da 7J ,nc retta li , al qual 11 Te gii 
aggiugne il 67 Totfopoftoal punto feguentc , che fa 1167» e per rego- 
la generale fi radoppia la Radice fin' a queir ora ritrovata , che Té 
quale nei nò vi entra Tei volte , perchè la prima figura da mano de- 
lira non fi confiderà, perchè da quella Tempre fi deve cavare il quadra- 
to del digito ritrovato, e poi fi opera per Templice danda, pei ciò di 
preferite quadrato il 6 fa 36, che levato da 37 ne reità uno , qual fi po- 
ne Totto il 7 »e poi fi dice té via. 16 fanno 9 6, e 3 Ter bato fanno 99 » 
quale levato da 1 16 oc rcila 17 , e a quefto avvanzo aggiunto 16 del 
punto feguente, Tarmo 17116, e adoppiata la Radioe fa 171 • Sicché 
fi dice.Aare a 91 quale quadrato fa 81, che levato da Iòne reità e, 
c del retto feguendo per Templice danda , l* avvanzo è 15 05, a! qual 
aggiunto le figure del punro Tegnente , Tanno 15650 1 , ed il duplicato 
della Radice fin ad ora ritrovato Ta 1738 , quale Ita a 9 , che oper^tu , 
come Topra l' avvanzo è zero • 



7j6;a6oi 

- 8 6-9-9 

Primo dupplato 16 \ 11 67 
Secondo dupplato 172/ 17126 

156*01 

Terzo dupplato 1738 000000 



Ri ju. 
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Radice Cuba. .:. 

HA quella lì fuqi numeri rpartteoJaii , -che fono il 300 , è *o • c<£T 
me anco le ajwe Radici ; la regola, per cavare quella è , clie-'fi- 
cotnincierà da mano delira , ponendo un punto fotto la prima figura , 
c poi Te ne lafciano due , e fi pone un punco fotto quella , e così dil- 
cotiendu verfo mano fini ftra- , una sì , c due nò« Efempio, che fi 
doveflc cavare la Radice Cuba de gì* infraferitei numeri 97336000, 
che pofio il primo punto fotco la prima figura delira, il fecondo pun- 
to caderà fotto il 6 , ed il terzo fotto il 7> Si che tal Radice farà di 
uè digiti, ò numeri , perche tanti fono li punti* Fatto quello , fi 
cava la Radice Cuba delie figure fottopoile al primo numero fini Uro , 
che hora è 9; > c ia fua Radice Cuba è quattro , ed il fuo Cubo è 6^ 
quale levato da 97 ne refi a 33 > al quale fe gli aggiungono tutte le_* 
figure fottopofie al fecondo punto, che fanno 33336. Ma per ritrova- 
re il digito icguente , per regola generale , fi moltiplica il quadrato 
del digito ritrovato, che hora è 4 , c il fuo quadrato 16 via 300 , 
che fa 4800, ed operato poi per: femplice danda , (ì vede ilare à 6 , 
ed avvanzano 4530 . Fatto queìto per regola generale , fi moltiplica 
ài digiro ritrovato , quale hora è 4 via ao<,che fa izo, e queito pro- 
dotto fempre fi moltiplica via il quadrato nell'ultimo digito ritrovato» 
quale hora è 6 , ed il fuo quadrato è 36 , qoal moltiplicato via izo 
fa 43*o , qual numero levato da 4536 ne reità zio* , e da quello 
avvanzo fempre fi leva il Cubo del digito ritrovato , qual* è hora 6 f 
ed il fuo Cubo fa avo* > che levato dallo avanzo , ne reità nulli- Dun- 
que la Radice Cuba di 97336000 fari 460 , come fi vede dalla opera- 
zione fatta qui fotto* Avverta 1' operante , che fempre fi moltiplica 
il quadrato di, tutti li digiti fino à quel!' hora ritrovati via 300 , e la 
medefima quantità di digiti via 30 9 e quel prodotto fempre vià il 
quadrato* dell' ultimo digito ritrovato , e poi fi opera , come fopra , 
efiano li numeri di qualfivpglia quantità. 

Operatone • 
300 16 97316000 

4800 4 6 



30-4 
120 

4320 




fr* 



Prova delle paffete Operazioni • 

Volendo provare le pattate, operazioni , fi potrebbe cavare la Ra- 
dice con altre regole differenti , come in altro luogo ho detto • 
Ma di prefente non (e moftrarò di fare, fé non in un fol modo ; Quin- 
di è , che per la moltiplicazione moftrerò le Tue prove - Per tanto 
volendo far la prova detta Radice Quadra antecedente , fi moltiplica 
la fua Radice , qua! è 86*99 via $699 , che il fuo prodotto farà 7 j 67 260 1 > 
come qui fotto fi vede f 1 : 1 

■ . 6 i*. * -.->••. . V 2 1 * : « . n 1 

• • i . ..••>■ - 8699 * : 1 ' ••' • 

11 11 «— • : >:i 

•} -;>7.8*9.t j:i si .ì.'i : 5 , ".sii 5 : 

1 f , 7829 1 ♦,• r 

7507*001 

Volendo pofeia fare quella de Ila Radice Cuba fi moltiplica» 4*« 
fia 400 > e quel prodotto Via 460 che il fuo prodotto fera 9733600*1 
come qui tono fi vede 9 * . i * 

- • 400 
460 



( 21l6iK> 



460 




$7 3? 6000 



■ /• . * • »..• . r •* 

• . ... 



M><ld àrtwe ta Radice Qimàra da ìn+hri , e flotti» 

PEr Regola generale fi moltiplica I* intiero via il dominatore del 
rotto, e qucl prodotto fi pone frpra una linea ? e fétxo quello il 
♦denominatore del rotto. Fatto quefto fi cava la Radice Quadra di quel 
prodotto fopra la linea , e quel quotiente fi pone fopra una linea , e 
parimente fi cava la Ra lice Quadra dallo denominatore » e quel quo- 
tiente fi pene fotto alla mede (ima linea. Efempio: fe fi dovere cavare 
la Radice Quadra di 6 } , che ridotto in Rotto fa *\ , e li Radice—. 
Quadra di 25. è ? 3 quale ftarà cosi 1, e quella di quattro denomina- 
tore è 2. Sicché avremmo \ > che fono 2 \ • Dunque la Radice Qua- 
dia di 6 J è due intieri , e un mezzo * ' 
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Dovendo poi cavare la Radice Quadra dalli Rotti • Varie per certo 
fono Jc regole , ma per aderto foìò la più facile moftrcrò fondata Co- 
pra Ja nona dcJ fcfto di Euclide > qual è quella ; Tempre fi moltiplica 
i! numeratore dei rotto via il denominatore del medefìmo rotto, e— 
da quei prodotto fé ne cava Ja Radice Quadra , fervando il modo dato 
negl* intieri , e quella tal radice per regola generale fi divide Tempre 
per il denominatore del rotto* Efempio > che fi dovefle cavar Ja Ra- 
dice Quadra di J , qual radice è L i che divtTa pel denominatore del 
rotto ne viene } j dunque la Radice Quadra di { farà | % come qui 
fotto fi vede. 

Radice Quadra - 

O t •«••iiu ••kff. ?/ a.;;^! f v ■ , 



i 
1 



Avverta il Lettore , che fotto 1 ' avanzo della radice tanto degl * 
intieri» quanto de* rotti, fé gli pone il doppio della radice per for- 
mare il rotto di quella , e p ar imen te quando 1* avanzo farà eguale al 
doppio della radice , Tempre fi formi un'intiero, come fi è fatto nell' 
antecedente operazione • v 

Altri poi nel cavare la RaHiceHJuadra degl' intieri , e rotti fogliono 
co fiumare quella regola. Riducono lo intiero à rotto , col moltiplicar- 
lo per il denominatore del rotto , e quel prodotto di nuovo lo molti- 
plicano via il denominatore del rotto , e da quel tal prodotto ne cava- 
no la radice quadra • e fe nel cavare quella avanzafie qualche cofa , 
non lo confederano • Ben fi partono quella radice per il numeratore del 
rotto , per regola generale • Vagliamoci del primo Efempio , cioè di 
cavare la Radice Quadra da ó £ $ dieumoltiplicato il denominatore via 
6 , ed aggiuntavi il numeratore fa t$ 9 ed il medefimo 15 di nuovo 
an o Implicato via il 4 denominatore fa 1 00 , e la Radice Quadra del 100 
e 10 f qua! divifo per quattro denominatore ne viene 2 , e .Ì , come— 
•ci primo Efempio. 

Modo di cavare la Radice Chb* propinqua de' Retri • 

>*T Olendo far 9ue^o per redola generale fi quadrali denominatore 
V del rotto, e quel prodotto.fi moltiplica fcxnpre.via il numeratore 

faa- 
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Co Tempre per regola generale fi divide per il denominatore del rutto, 
e quel quoziente farà la Radice Cuba propinqua del rotto» 

EOmpio , che fi volcflc la Radice Cuba di \ , che quadrato il de* 
nominatore fa 64 , e quello moltiplicato vii s numeratore fa 320 , e 
la Radice Cuba di tal numero è 6 con avvanzo di 104 > che formalo 
il rotto , e fchifato fon< > qual divifo per il denominatore; 
tiente fari ?}} , che tanto farà la proffima Radice Cuba di J. • j . 

Avverta il Lettore, che per* formare il rotto della Radióe Oufau. 
tanto negl* Intieri , quanto helii rotti fi tiene la fegueme regola ; cioè, 
fi quadra la Radice Cuba ritrovata . e quel prodotto tempre fi molti* 
plica via 3 9 ed a quello Tempre fc gì aggiunge il triplicato della Ra- 
dice Cuba fin a queil' bora ritrovata , fi ferva per modo d' Efempio 
la pallata operazione , che L Radice Cuba è 6, quale quadrata fa JÓ 9 
e triplicata fa 108 t al quale prodotto aggiunto t8 triplicato della me- 
defima Radice fa 126 , che porto folto V avvanzo 1 che è 104 fa }g : 
che fchikto per due la JJ. „ é 



Operatìone ; 
Cuba , 



t - : : : - t :•••». : w 



• • t 

• • ». 

.* « • 



Formatione del Rotto ! 64 1 Quadrato 

Radice Cuba ritrovata $ 

6 R.Gl ~ 

. 1 ~a«* j k > a.! 
6 Radice Cuba 6 « 

3 — -- r |«4 ■ t i. 

Triplicato 1 et *| 126 • n ^ »/ 

cv.fitcf i«4.f,'i2h *i lì- up * /^t .. J* Rotta o 1 .*» 

Lodato Ma Iddié é jV> J 1 ~* ' 

. : i,i!*gv. 4 . : . , . >h . t .> ,.j; J4 ^ v < ,■ 

» r» 1 o . > . fc . 

• :> m t" p •; ?;J i.{<-pi ?u jIkid SloittV li j.-ì, \ ^ 

. l : 'kv: ci.^ •/ . » r, j n'i vrt:» - «.ÌTJp 0 :!».' : £.i »l 
." ■' iviJ«;2 i bv) , sii 1 , £;3 xi odi: ; j •"> 

DIA- 
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'* DIALOGO ARITMETICO 

Nel quale fi contengono i veri fondamenti dell' Arte! 

Vifitfitorc 9 € Scolaro. 

Itomi, Che coi» it udiate in quefta Scuola ? 
Aritmetica pratica • 
Che còfa è Aritmetica? 

Quefta è una Scienza , ò Arte in quantità difereta , che 
deriva dalla parola Greca Arithmos > che in noftra lingua (igni- - 
fica numero» 
Vw Quella Aritmetica in quante parto fi divide? 

In due , Teorica , e Pratica • 
IVQual è la Teorica ? > '.' r.v . 

5. £' quella , che confiderà la natura , definizione , comparazione » e 

• >.'divi6o*e di 'qualftvoglia numero, 
V* Qual è la Pratica? 

S. E" quella > che confiderà i numeri , che fono pertinenti all' ufo del 

trafico mercantefeo. 
V* Che co fa è numero ? 

S. Quella è una comporta moltitudine di unità, o fia raccolta di più unità. 

K Prima che* più afllnti palliamo dite , che cofa fia unità ? 

J. Quefta non è numero , mi bensì madre , origine , e principio di 
qualfivoglia cofa-» 

V* Già che dite ftudiare Aritmetica pratica , avrei caro Capere quanti 
fiano gli atti di quella ? . 

5* Cinque furono tempre, da' noftri antichi detti ; cioè , leggere , fom- 
mare , fottrarre, moltiplicare, e partire» 

V* Che cofa è leggere? gj - 

5« Quefìo è un* cfpiimere , e dichiarare q*tlu>oglia nomerò con le 
fue proprie figure, e caratteri! li 

V* Di quante .figure fi ferve qucnV Aritmetica, pratica ? 

5. Di dieci , c it è uno , due , tré , quattro j ctnq4»f"fci ,4ette , otto,' 
nove , e zero , e qualfivoglia di loro riceve il fuo nome dal luogo 
dove fi trova > overo del le unità j che in sè contiene , eccettuata 
la decima, che niuna'cóia' per* sé medcfima fignifica , ben* è egli 
vero > che porto da mano deftra di qualfivoglia figura , le di 
gran forza» 

P« Avrei caro intendere qualche regola per leggere quefti numeri. 

S* La regola è quefta , che propoita qualfivoglia quantità di numeri, 
li divideranno à ti è « à tré, ed ogni ternario fi chiama periodo , 
e quefto però principiando fempre da mano delira , per andar 
verfo la fwiiira . Adunque il primo carattere del prim9 periodo 
/ ; I vcr- 
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e.J?erfo fa delirar* fignifica' unità femplice, il fecondò decina, il ter- 
zo ccntenarajil primo del fecondo periodo unità femplice di mi- 
gliaia, il fecondo decina, il terzo centenara di migliaia; il pri- 
mo del terzo unità femplice di millioni > il fecondo decina, il ter- 
zo ccDtenara di millioni ; il primo del quarto onici femplicedi mi- 
gliaia di millioni , il fecondo decina, il terzo centcnara di mi- 
gliaia di millioni ; il primo del quinto unità femplice di milioni» 
il fecondo decina , il cereo centcnara di billioni j il primo del fe- 
fto uniti femplice di migliaia di billioni, il fecondo decina, il 
terzo centcnara di migliaia di billioni, e così difeorrcndo fcra- 
prc verfo mano finiftra. 

987 690 579 496* 540 $oo# 

V. Che cola è fommare ? 

$• Quello è una raccoltalo aggregazione di due > o più numeri del- 
la medefima fpccie ,e vale per sè fola quanto tutte V altre inficr 
me, e detta raccolta fi chiama fomma. 

V» Vi è alcuna ofiervazione nel far quello ? 

5. Certo sì, poiché fi deve avvertire nello (crivere li numeri in carta di 
ponere le unità focto le unità, le decine fotta le decine, le cen- 
tcnara fotto le ccntenata , e le migliaia fotto le migliaja, e così 
difeorrendo fempre verfo mano fini Ara • 

V* Dilpolli quelti numeri, vorrei H-modo di fommarli. 

fi, 11 modo è quello più praticato , che propolla qua I fi voglia quanti- 
tà di numeri da fommarfi , fempre fi comincia da mano delira, 
fommando la prima colonnella, e ferbando le decine d J aggiu- 
gnerfi alla feconda colonnella, e l'uniti a vvanzate fi fcrivono (crn- 
pre fotto la medefima colonclla, e così difeorrcndo fempre verfo 
mano fi mitra , e lì a di quante fi voglia colonnelle il fommare_» 
proporlo; eccettuato T ultima fini lira, che tutti i numeri fi no- 
tano in carta. Efempio 2773 - 796 « 854 - 3700 - 6900 - 7709 
*3oq che fommacc fanno 31023, ~~ ^ ■ 

*773 

. 79<> 

«54 
3700 

6900 
7700 
8300 
— , 

I1023 

& Che cofa è fottrarre ? 

£• Quello è il ritrovare la differenza di due, ò più oumert della— 

S mc- 
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rnedefima fpecie \ quali neeerTariamente devono edere fri loro 
eguali; ovvero l'uno maggiore dell'altro* Per c (empio Frances- 
co hi prefitto ad Antonio Jir. 40 , dove Antonio gli ha retti tu ito 
] ir- jr y che difpofii i numeri come fegue , fi vede Antonio rct 
flar debitore di Francesco lir. 5 1 che differenza fi chiama • 

lir. 40 

35 

f 

V» Che cofa è moltiplicare.' 

S. E il pigliare tante volte un numero , quante unità fono in unJ 
altro numero . Per efempio f che fi divette moltiplicare 7 ▼** 
fei 9 che fa 42 , che prodotto fi chiama * 

• 

7 

é 

V* Che cofa è partirei 

5. Qucfto è il vedere quante volte un numero mi fu ri un' altro numi* 
ro | tal quantità, q vociente fi chiama. Per efempio fe fi do- 
vette partire 2$ per * che in tal cafb fi vede il 5 milurare il 25 
cinque volte , che quoticnte fi chiama • 

5 I *S 
5 

9". Già avete -detto il fono mare a fiere un* aggregartene di due , o piti 
numeri della medefima fpecie , avrei caro iàpere fe una fui force 
di fommarc fi trova • 

5* Quanto alla definizione fi potrebbe «lire darfi una fol forte di fom- 
marc, ma quanto alla fpecie de* numeri varii fono chiamati i 
fommari , poiché fe fi fommano Lire , Soldi , e Denti i , de Ili 
quali 12 fanno un Soldo 20 Soldi fanno una Lira , fi dice»-, 
femmare di Lire , Soldi , e Denari • 
Quando pofeia fi fommano corbe , qua r tiro li , e quarticini , del lì 
quali 8 fanno un quartirolo , e quartiroli 16 fanno una corba ; lo 
dicono femmare di corbe , quartiroli , e quarticini* 
Quando fommano libbre , oucie , fcrlini , e carati , dellì quali 10 
fanno un ferlioo , 16 ferlini fanno on' oncia , e 12 oncie fanno 
una libbra » e qucfto lo chiamato fommarc di libbre , oncie, 
ferlini , t carati, Quan- 
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Quando fommano libbre 9 onde , ottavi 9 carati , e grana , delle 
quali 4 fanno un carato 9 20 carati fanno un' ottavo » e 8 ottavi 
fanno un* oncia » c 12 oncie fanno una libbra 9 lo dicono Comma- 
re di Jib. oncie 9 ottavi , carati 9 e grana d' argento ,od' oro 9 
ovcro il oncie fanno una libbra , e 24 danari fanno un' oncia , 
e 24 (rana fanno un danaro. 

E quando iòmmano pefi , libbre } e oncie > poiché 1 a oncie fanno 
una libbra » e 25 libbre fanno un pefo , lo dicono (bramare di 
pefi 9 libbre 9 ed oncie, e altre limili fpecie di numeri fi potreb- 
tono dire • 

E quello 9 che ho difeorfo del fommare 9 il mede fimo s" intende 
r del Comare • 

V, Il moltiplicare ha egli una fola operazione? 
S, Varie fono quelle ; poiché fi dice moltiplicare per digito 9 orga- 
netto 9 ripiego 9 crocetta 9 fcavezzo , all' indietro 9 alta fiorenti- 
na y piramide , triangolo , quadrato , gelofìa 9 dee. Qualfivoglia 
di quefti modi piglia il Tuo nome dalla figura 9 che retta forma- 
ta dall' operazione nel far quello . 
V. Dite fe del partire un fol modo fi trova ? 

5* Vari fono quelli , e qualfìvoglia ha il fuo nome dalla figura 9 che 
forma V operante nel farlo , cioè per colonna 9 danda 9 meza_ 
danda 9 fcavezzo 9 galera , battello , &c. 

V. Giacché mi avete detto efier cinque gli atti dell' Aritmetica pra- 
tica t trattando perciò dcgl* intieri : ora avrei caro fapcre fc_ 
della rotti vi fi hanno le medefime regole • 

S. Ceito si 

V Quali fono ? 

S. La prima è lo fchifare i rotti proporli* 
V. Che cofa è fchifare? 

S* Quello è i 1 ritrovare un numero 9 che divida il numeratore 9 e de- 
nominatore fenza avanzo di cofa alcuna ; fa meftiero 1* avvertire 
perciò , che il numeratore fi dice il numero fopra la linea , ed il 
denominatore quello , che iU fotto« Per efempio { , il a fi dice 
numeratore 9 ed il 3 denominatore • 

V. Prima che piò avanti pattiamo dite 9 che cofa fia rotto» 

Sm E quello , che fi trova minore del fuo intiero* 

V* Dice qualche regola per fchifar quelli rotti • 

S m Due fono le regole 9 la prima é il trovare a cartoni un numero 9 
che divida il numeratore 9 e denominatore fenza avanzo di cofa-* 
alcu* a . 

La leconda è il dividere il denominatore per il numeratore > ed il 
quoziente non fi confiderà , ma bensì V avanzo , che ferve per 
dividere il numeratore 9 e cosi fcambievolmente decorrendo fio 
tanto , che dalla partizione avanzi nulla » che allora queir Dita* 

Sa me 
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mo avanzo fi chiama il mirti mo fchifatoré del rotte * Vero 0% 
che quando avanzale qualche cofa , e non fi potette più dividete 
. quei tal rotto , fi dice infchifabile • 
ì\ Che cofa è fommare de* rotti. 

S, Quello è un aggregaziopw di due , ò più numeri rotti in quella 

maniera , che degl' intieri fu detto • 
V% Vorrei qualche regola , ed efempio di quello • -» 
S* £' quella , che fe folle prò pollo da fommare , } , e J » che molti- 
1 plicati iu croce , e li prodotti foni ma ti , e la fomma divi fa per 
il prodotto dclli denominatori fra loro l'avvenimento , c lir. 1 \ • 



:. » 



28 

ÌU il 

1 f 1 *• «J » 

Potrebbe!! anco dire li fette ottavi dì lira efTcre foMi 1* denari 6 9 
c li tré quatti foldi 15 9 che fommati infieme fano lir. 1-12-6? 

J foN 17 - 6 



Z ■ • 



lir. I - 12 - 6^. . .. 

V. Vi è altra regola per ottenere il fuo intento di queflo? 

Sé Trovafi un altro modo più bello, qual ferve per qualfivoglia quan- 
rità di numeri propèlli , ritrovando fempre un mafiìmo denomi- 
natore , c fia per efempio , che fi dovette fommare . 

i, : . 

I l f Che fommati fanno Lir. due , e un quarto 9 

12 Prova 
— foU 
I 9 15 



1 1 * « - 



\ io 



16 8 

13 4 
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y. Cofa è T fottm de* rotti ?r' •« M , u ivi 

5. Qjflio è il titrovare la differenza di" due numeri fotti in quei la- 
forma , che desi' intieri fu detto , ed in quello fi opera fecondo 
ì m»di del fommar de* rotti , fa Ivo che in quello i prodotti s* 
aggiungono , ed in quefto fi fóttràno i Per efempio , che fi do- 
vefTe fottrare cinque fefti da nove, decimi , che operato per il 
primo modo , la differenza farebbe un quindicefimo j che fono 
folcii i - 4 , c così difcoirondo dcgl* altri modi . 



:*•. ! : > 

... . - . ! 



0 ' ' '.'il»... 




> > ♦ 



6o 
i 
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V. The cofa è moltiplicare de* rotti? ' . , 

S. Quello è il pigliare tante volte un numero , quante unità fono in 
un* a'tro numero, conn nella definitone degl'intieri è flato detto. 

F. 'I modo di operare in quefto? \ 

S. Si moltiplicano i numeratori fri loro, ed il prodotto fi pone fopra 
ui a linea > e li denominatori fra loro , ed il prodotto fi pone fol- 
to la medefìma linea. Per efempio , che fi -doverle moltiplicar 
due terzi via cinque fefti , il fuo prodetto è dicci diecidoCC* «ci- 
mi , che ichifati fono cinque nov* ecimi • 

il 
i« 

i 

> .... » « * •« 

% Che cofa partire de* rotti? 

S. E il vedere quante volte on numero mi furi un' altro numero , co- 
me negl' intieii è flato deflfinito . 
V» Vorrei il modo Hi operar in quefto * 

S. Due fono i modi . il primo è , che fi moltiplica il numeratore del 
partirore vii il denominatore del numero da partire , c tal pro- 
dotto ferve per partitore , ed il denominatore del partitore vii 
il i umeratore del numero da partire , e Tal prodotto è il numero 
da dividere , Per efempio , che £ do veli e partire cinque (citi 

per 
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per tre quarti , che operato , I' avvenimento e w» * e due die» 
cidotl' ecòni , cuc fchifati fono uno p ed un r.ov' cenno • 

«X* 

• i 

La feconda regola è , che fi pone da mano delira i! partitore » pe* 
rendo il denominatore fopra la linea , ed il numeratore fotto , 
ed operato con li documenti del moltiplicare 3 l'avvenimento è 
uno , ed un nov'ecimo , come fopra • 

lì 

20 

1} 

18 

V* O'tre li 5 atti già deferirti » cioè leggere , fommare 9 foto-arre» 
moltiplicare , e partire , tanto degl* intieri 3 quanto de* rotti , 
queiV Aritmetica pratica ha altre regole» 

5* Ha una regola « che fi chiama regola del tré , delle proporzioni 9 
e d'oro, qua] pofeia retta divifa in dritta femplice v in roverfia 
femplice , comporta dritta , ce m polla roveri» , e molteplice , 
alle quali rettane- aggiunte queir e due regole v cioè catajo fem- 
plice « e cartaio doppio , quali fervono per disporre in regola del 
tré quelli quefiti , che mancano di qualche termine neceùario a 
quella^ come à (uo luogo fi dirà* 

V. Dite t che cofa ila quella regola del tré t delle proporzioni » e d' oro? 

5» Quello è un trattato di quattro numeri proporzionali » de* quali t 
tré primi fono conofeiuti , eli quarto incognito fi ricerca per la 
forza delti tré primi conofeiuti. 

V* Quella regola ha alcuna oflervaxione ? 

S» Ire fono le fue ofiervazioni neceflarie • La prima è , che il primo 
termine finìilro , ed il terzo deliro fiano fempre d* una me cu- fi- 
ma natura » e qualità , e quando non fono , fe ne taccia la ridu- 
zione alla minore denominazione • 
La feconda , che il numero , che feco porta la difficolti , fi ponga 

In terzo deliro , ed il numero feompagnato nel iecondo • 
La terza è , che fi moltiplica il terzo termine deliro via il fecon- 
do > ed il prodetto fi divide per il primo finifiro , quel tal quo- 
ziente è della natura del fecondo termine 9 c ptezzo dei terzo deliro* 

r. Dite un eleni pio di quella • 

5. Por 



> ; 
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Si Per e fempio % fe uno dicefie aver comprato braccia Tei di Panno pei 
lire 36 qoal voi elle fapere il prezzo di braccia 85 della medefimo 
bontà 9 e qualità » che dtfpofto il conto con le o nervazioni di fo- 
rra , ed operato 1* avvenimento fono lire 5 10 giufto prezzo delle 
braccia 85 • 

B. Itr. B. 
0 36 *s 




510 



II medefimo Teglie > qnando il primo , e fecondo finiftro fono d* una 
mer'cfima denominazione t qual per effer cofa chiara , non nò ad* 
durne eiempio. 
P. Che cofa è regola del tré roverGa? 

£• Quello è un trattato di quattro numeri proporzionali , come della 
diitea abbiamo detto , ed in quelta fi deve oflervare , che il nu- 
mero , che porta feco la difficolti , è partitore , e gli altri due fi 
moltiplicano frà loro t ed «1 prodotto è il numero da dividere • 
Per efempio , quando la corba del formento vale lir. 9 9 il For« 
sarò dà oncie ìs di pane per quattro folcii. Dimanda fi pagando 
quella lir. fette > e mezza» quante oocie ne darà per quattro Ibi* 
di » ebe operata 1* avvenimento fono oncie 41* 

9 35 7 I 
15 

18 

V. Dite per tanto , che cofa fia regola del tré comporta , mifta doppiai 
c del cinque? 

S* Quella e una compofizione di divertì numeri moltiplicati frà loro; 
poiché in quelta regola non folo fi propongono ì ti è numeri cer- 
ti della regola del tré , ma ne reiiano aggiunti altri , che la.* 
fanno divenire comporta , e mina ; pofeiachd il primo termine 
fimiiro , ed il terzo deliro coniiaranno fempre almeno di due co- 
fe. -Doppia, perche con due regole del tré fi può rifoiveré , e 
del cinque fi d ve , perchè contiene in sè ordinariamente 5 ter- 
■nim . Per efempio , che fi dimandafle il guadagno di lir. <,8o in 
anni « , e me fi 4 a ragione femplieemente di lir. 5 per. cento 1' 
anoo , che difpoita U regola » dicendo in anni imo , oveio me fi 

ta 



♦ 
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i 12 lire cento guadagnano lir. $ j che guadagnaranno lir. 980 fn 

acni 8 me fi quattro , overo in mefi cento ? che operato V avveni- 
mento fono lir. 408 , e un terzo , che fono il guadagno di lir* 
' 580 in anni 8 meli 4. 



M. lir. lir, Ilr. M-* 



ix loo g */8o 100 
12 I 00 - 980 f OO 

490O 

lir* 408 f 



1 

k 



K Che cofa è regola del tré comporta , mifta , doppia % e del cinque 

roverfiaf 1 5 5 . » * 

51» Quella è una cortvpofizione di di ver fi numeri , come della pafTata 
abbiamo detto, poiché da quella in altro non differite* » falvo , 
che nell' operazione dei tempo , che feco porta la difficolta 91 per- 
che in quella fi ponevi tempo in quinto luogo deliro , e fi mol- 
tiplica via la quantità delle lire , che feco porti la difficoltà., c_» 
tal prodotto ferve per terzo termine della regola del ttè , mà 
in quella il mede fimo tempo fi por e in primo termine finirti o , 
e fi moltiplica via il guadagno per cento , e quello è il partito- 
re | e gli altri tré termini moltiplicati fra loro , fono il numero 
da dividere. Per efempio , che fi cercafic da qual capitale deri- 
vale un guadagno di lir. 400 fatto in anni 9 à ragione femplice- 
mente di lir» 5 pei cento 1 anno , e tal conto fi difpone in re- 
gola | dicendo : anni 9 lir. 5 derivano da un capitale di lir. 100, 
lir- 400 di guadagno in anni uno , da qual capitale derivarang 
no? Che operato , tal capitale fono lir. 888 , e otto noni) 

• »», 

A. lir* lir. lir. A. 
, ^ 9 5 100 4C0 I 



5 



45 



S I 40000 



p I 8000 

- • - v. v: ; : , 888 J 

• • •.-»• j. i ■ , 

Ma quando fi ricercale il tempo , e non il capitale, fi pone pari- 
mente in primo luogo finiftro il capitale , che (eco porta la diffi- 
coltà , ed in fecondo luogo il guadagno per cento , nel terzo il 
tempo , nel quarto il guadagno , e nel quinto il cento di capita- 
le i e poi fi opera fecondo li documenti dati* Efempio, che il 

ceri 
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cercafle in quanto tempo Uri $00 avranno guadagnato lir. mille, 
à ragione fem plicemen te di lir* $ per cento . Che difpofto il con- 
to 9 come Tegue , 1' avvenimento fono anni 40. 

lir. C* lir. G. A. lir. G. lir. G. 

500 5 ■ >«co 10© 

— ... . 

25100 IOOOIOO 

40 

V. Che cofa è regola molteplice? 

S» Quefta è una nfoluzione d * una catena di più termini , che Con> 

molte regole del tré fi potrebbe riTolvcrc. 
V. Quante o nervazioni ha quefta regola? 

5» Due particolarmente % la prima è nel difponerla 9 e fi deve avver- 
tire che il primo termine Tiniftro fi a Tempre della natura dell* 
ultimo deliro , qual farà Tempre il numero , che Teco porta la 
difficoltà , ed il fecondo Tiniftro fia Tempre equivalente al primo, 
e così decorrendo di tutti gli altri termini , eccettuato 1 ' ante- 
penultimo , che Tara Tempre Tcompagnaco , e quello 9 che verrà 
in quoziente , Tara di Tua natura* 
La feconda oflcrvazione *, che ncll' operare fi moltiplica il primo 
termine deliro via il Tuo antecedente , e poi Te ne Jafcia uno > e 
fi moltiplica V altro con quel prodotto , e cosi decorrendo Tem- 
pre verTo mano Tmiitra , 1 ' uno sì , c 1 ' altro nò ; e quello è il 
numero da partire , e tutti i termini laTciati , moltiplicati Tr« 
loro 9 Tono il partitore* Per e Tempio , che fi diceffe per Canepar 
lib* 18500 da lir* 15 il cent» > cavato prima Jib* 4 per cento di 
tarra , quante corbe di Formento fi riceveranno da lir* 7 la cor- 
ba , c tal quelito Ti difpone in regola 9 dicendo : lib* cento di 
Cai epa Tono eguali à lir. 15 , e lir* 7 Tono eguali à corbe una di 
Foimcnto , e lib* cento tornano nette di tarra lib. 06 , che tor*i 
naranno lib* 18500 , che 1' avvenimento Tono corbe 380 a e ?• 

* * * 

lib* lir. lir. corb. Jib. lib. lib* 
100 15 7 1 100 06 18500 

7I0000 11 iooo 

166500 

1776000 
■ i 

266410000 ' 

corb* 380 2 
X V: Che 
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K. Che cofa è regola del Cattajo fempiice , ò fia falla polìzione femplicc. 
S. Quella è una regola neceflaria per mettere in regola dei tré quelli 

queliti » quali mancano di qualche termine necefiario «Ut mede* 

(ima regola» 
v. Vorrei qualche eferapio di quella • 

£• Sia , che li cercalTe un numero , che levatone il quarto » quinto , e 
fello , ne rimanefe 230 , che operato 9 e fappollo , che il detto 
numero folle 60 , che il quarto è 5 9 il quinto è 1 1 , ed ij fello 
è 10 , quali tre. numeri fommati fanno 37 » che fottratti da 60 
ne reftano 13 numero fimile à 230* Per unto fi dice con la re- 
gola del tré 3 fc 2 j da 60 , che darà ago? che operato fono lir. 6oo» 

23 60 230 
l 13800 





230 

K Cofa é regola del Catta jo doppio , ò fia fai fa porzione doppia? 
S. Quella é una regola molto neceflaria per difponere in regola uei tré 

quelli queliti} che mancano di molti termini neceflarii in quelia* 
F. Vi è alcuna o nervazione in quella regola t 
5. Vi fono quetle quattro, fe bene pofeia in riftrett© non fono fc con 

tré , cioè più , e più fempre li lottra > meno , e meno tempre fi 

fottta j più e meno fempre li fomma , meno » e più (empie fi 

fomma • 
V. Vorrei un efesi pio ; 

5. Eccolo : Antonio dimanda il prezzo di quaifivoglia di tré Cavalli, 
che celiano lir. 2500 , dellì qualli ii prezzo del primo nop sà # 
e dice i! fecondo valere quanto il primo meno lir. 20 > il terzo 
quanto il fecondo più lir. 30 , che operato y il prezzo del primo, 
fono lir. 836 , e due terzi , il fecondo lir. 8 1 6 , e due terzi 1 c<i 
il terzo lir» 846 , c due terzi $ che fommati fanno lir. 2500* 



200 
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too 400 eoo jotooo 1 

1*0 380 - - ' « 

210 v 410 ** 6 » 
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502000 



V» Oltre le regole sìa dette , avete voi alcune resole brevi per far i 

conci a memoria? 
5. Ne abbiamo alcune • 

V, All'operazione di quelle- Compro ti cento della Canepa lìr. 18 , 

dimando quanti folcii vaglia la libbra. 
S. Per faper quello» Parto le lir.iS per 5, che il quoziente fono fol. 

3 din. 7 | e un quinto ; e unto cofta la libbra • 
V* Perchè fi parte per 5 ? 

S. Perchè fi dovria moltiplicar per 20 fotro il 18 , e farne folcii , «_ 
poi partire per cento ; ma confederando il 20 eflerc la quinta par- 
te di cento , per cai ragione partifeo per 5. 

V, La libbra d' alcuna cofa mi colla foldi 3 , dimando quanto mi co- 
iti il cento ? 

S. Moltiplico li foldi 1 per 5>che tanno lir. 15 , e tanto dico co- 
rtame il cento* 
V, Per qual ragione fate quello ? 

S* Perchè dovrei moltiplicare j via too , ed il prodotto dividerlo per 
20 per farne lire , perchè confiderò il 20 eflcr la quinta parte di 
cento , perciò moltiplico per j, che fanno lir. 15 prezzo del cento . 

F. L* oncia d' alcuna mercanzia mi corta danari 3 , dimando quello 
mi coiti il cento? 

S, La medefima operazione di Copra ferve 9 poiché tanti danari vale 
l'oncia di alcuna cofa, tanti (oidi vale la libbra della medefi- 
ma, perciò moltiplico per 5 li danari 3 , che fanno lir. 15 come 
fopra • 

V. Il cento delle lire guadagna ogn* anno femplicemente lir. $ 3 di- 
mando il guadagno di una lira in mefi uno • 

5. Parto per 5 le lir. 5 guadagno > che ne viene danari uno; e tanto 
è il guadagno di una lira in un mefe . 

V. Per qual ragione fate quello? 

S 9 £' che per regola del tré fi dice, fe in anni uno lire Cento danno lir* 

X * s di 
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5 di guadagno, che mi data lire una in anni uno ? poiché dovrei 
moltiplicar per co per farne ioidi , perciò confiderò il 20 cllere ' 
la quinta parte di cento , cosi parto per 5 > che ne viene folcii ti- 
no , guadagno di lire una in anni uno , e perchè tanti foldi guada- 
gna la lira l'anno, tanti danari guadagna la medefima il mefe • 

K La libbra della Seta vale lire 18, dimando il prezzoli' un oncia? 

5. Per regola generale moltiplico il $ Vlà 18 , e parto per a il medefi- 
mo prodotto , che l'avvenimento fono foldi 30 prezzo dell'oncia' 

V* Qual è la ragione di quello? 

5. £' che il 12 di 20 è lir. tré quinti, perciò moltiplico per 5 , e par- 
to pera, 

f. La libbra della Seta vale lir. 15, dimando il prezzo del feriino* 
5. Moltiplico il 15 per 5 , e parto per 4 , che 1* avvenimento fono da* 

nari 18 , e tré quarti , prezzo del feti ino • 
V. Con qual ragione fate quefio ì 

5. Perchè il 6 è quattro quinti di 20, perciò moltiplico per 5, e par» 
to per 4 é 

K Avrefté altra regola per far quello ? 

S* Si potrebbe anco fare in quella forma, prima trovare il prezzo dell' 
oncia 9 che fono ioidi 25 , e moltiplicarlo per 3$ ed il prò lotto 
dividerlo per 4, che il quoziente fono danari 18, e ti è quarti» 
come fopra ; e la ragione di quello è , che il « 2 è tré quarti di 1 ó • 

V. La libbra del Pefce vale foldi 8 , dimando il prezzo dell oncia/ 

Sm Vale danari 8 j perchè quanti foldi vale la libbra della mercanzia» 
tanti danari vale l'oncia di quella* 

Vm La libbra della Seta vale lir* 15- 18 -é dimando il prezzo dell' 00- 
zia,? 

S. Prima dico a lir* 15 l'oncia valere foldi te, ma vi fono di più fol- 
di 1 8 - 6 , perchè tanti foldi vale la libbra , tanti dauari %ale 1' 
onzia, li 18 foldi fono foldi 1 - 6 , e li 9 danari fono un mezzo y 
perciò dico valere l' onzia foldi 26 danari 6 > e mezzo • 

V* La corba del vino vale lir* 6 , dimando il prezzo del Boccale? 

Sm Parto per 3 il 0 , che ne viene foldi 2 > c tanto vale il Boccale* 

Vm Per qual ragione fate voi quello? 

Sm Perchè dovrei dire per la regola del tré, Boccali 60 mi danno lir* 
6 1 che mi darà Boccali uno? e moltiplicar per 20 lotto il 6 per 
farne foldi , perciò confiderò il medeiìmo 20 cfler di 60 la terza 
parte , e per quello parto per tré • 

K* La corba del vino mi colla lir. 6, dimando il prezzo del la foglietta? 

S* Parto per 1 2 il mede fimo 6 , che ne vengono danari 6 prezzo del- 
la foglietta* 

Vm Vorrei fapere la ragione di quello? 

S. Faccio quello per cfler il 20 di 240 foglicele , che vanno alla corba, 
il dodicefimo. 

V. La 
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P. La corbà del fermento vale lir. 7, dimando i! prezzo d* un quartirolo. 
S. Moltiplico le lir. 7 per 5 > e parto per 4, che T avvenimento fon». 

ioidi 8 danari 9 prezzo d' un quartirolo* 
V. Per qual ragione late voi quello? 
5. Perchè il *6 di 20 è quattro quinti* 

V. II pefo d alcuna mercanzia vale lir. 7, dimando il prezzo della— 
libbra. 

S* Moltiplico il 7 per 4 , e parto per 5 , che il quotiente Tono foldi 
5 - 7 , ed un quinto » prezzo della libbra » e la ragione di quello 
è , che il 20 è quattro quinti di 25 • 

V* Il 100 della canepa vale tir. 15 , dimando il prezzo del migliaio» 

5* Moltiplico per »o il 15 * che fanno lir* 1509 e tanto vale il migliaio. 

V. Per qual ragione fate quello? 

5. Pe.iche il primo te- mine uniilro della regola del tré , è la decimi 

, parte del terzo deliro • 
V. lì 10 1 del fjpone vale lir. 28 , dimando il prezzo d'un pefo* 
S, Parto per 4 il 1% , che il quoziente foi>o lir* 7 prezzo del pefo » 

e la ragione di queito è , che il 25 è la quarta parte di cento • 
V» Il migliaio del ferro vale lir. 150 1 dimando il prezzo della libbra* 
5. Parto per dieci le lir. 150, che ne viene 15 prezzo del cento , e 

quel prodotto parto per 5 » che ne viene foldi 3 prezzo della libbra* 
V. Per qua! ragione fatte quello? 

5. Per due ragioni) pr ma parto per 10 perchè confiderò il cento ef- 
fe r di 1000 la decima parte , e poi parto per s quel prodotto 
per le ragioni addotte nella prima regola • 

V* La libbra d' alcuna cofa vale ioidi 6 , dimando quello vaglia il 
migliajo* 

S. Vale lir. 300 • 

V. Come fate così predo? 

S» Moltiplico il 6 per 5 9 che fa 30 , ed il medeiìmo 30 per 10 9 che 
tanno lir. 300 , per le ragioni già di l'opra dette. 

Vm Francefco guadagna lir* 20 il mele , dimando quello guadagni il 
giorno . 

5. Moltiplico le lir. 20 per* 2 9 e parto per. 3 , che il quotiente fono 

foldi 13 - 4) e tanto guadagna Francefco il giorno. 
V* Per qual ragione fatte queito ? 

Sm Perchè dovrei moltiplicare per 20 fotto le lir. 20 , e poi partire 
per 30 , perciò tagliato dal 30 il zero 9 e dal venti , ne reità ti è, 
e due , e poi opero , come hò detto • 

V* Antonio guadagna ogni giorno foldi 12 , dimando quante lire gua- 
da gnau il mefe • 

5, Moltiplico 3 per il 12 , e parto per 2 , che vengono lir. 18 , co- 
tanto guadagna il mefe > e queito lo faccio per le ragioni dette 
di fopra • • 

V* Gi- 
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V. Girolamo gaadagua ogni mefe foldi jo , dimando quello guadagni 
il giorno* 

S. Moltiplico per t , e parto per f , che il prodotto fono danari 20, 
e tanto guadagna il giorno , e li ragione di quello è , che il 1* 
e due quinti di 30. 

V t Dimando lir. 50 quanti Bianchi fono da foldi dodici I' uno ? 

S. Moltiplico le lir. 50. per 5 , e parto per 3 » che fanno Bianchi 8 3, 
e un terzo • w 

V. Per qual ragione fatte voi quello? 

5. Perche 12 (oidi fono di ao li 3 quinti • 

V» Bianchi 90 alla ragione di fopra , quante lire fono • 

3* Sono lir. 54 , è per (àpcrlo moltiplico il 90 per tré , e parto per 
5 , overo lo parto per 5 , e moltiplico il prodotto per a , e qacito 
per le ragioni dette nel l' antecedente dimanda. 

V. Rizzi, ò fiano mezzi Teiloni num. 36 à foldi quindici V uno ; quin- 
te lire fono* 

S, Per fapere quelle moltiplico il 36 per a > e parto per 4 , overo lo 
parto per 3 , e moltiplico il prodotto per 4 , che fanno lir» 27 , 
e quello lo faccio per eflcre li 15 foldi fuo prezzo ? quarti di lira* 

V. Teiloni num. 44 da foldi 30 V uno , quante lite fono? 

S. Sono lir. 66 ; perche confiderò li 44 Teftoni effere 44 intieri , ed 
anco 44 mezzi 9 che fono lir. iz , che aggiunte alle 44 fanno lire 
66 gioito prezzo delli Tefloni 44* 

V. Lire 45 , quanti Tefloni fono alla ragione di fopra ? 

S» Sono Teflon! 30 , e per fai quello moltiplico il 4; per 2 9 ed il 
fuo prodotto lo parto per | , che fanno il detto numero di 30 » 

V* Terzi di Lucca 48 à lir. 1 foldi 13 , e din. 4 l'uno , quante lire fono. 

5. Per fapcr quello moltiplico il 48 per 5 9 e parto per 3 > che 1* av- 
venimento fono lir. 80 • 

Vm Per qual ragione fate voi quello / 

S. Perche dovrei dire con la regola delle proporzioni , fe tré mi dà 

5 3 che mi darà 48 , che operato ne viene come (opra • 
V* Lir. 60 , quanti Terzi di Lucca faranno alla ragione di fopra? 
5. Moltiplico il 60 per ? , e lo parto per 5 > che V avvenimento fono 

Terzi 36 , e quello lo faccio per le ragioni fopradette . 
r. Muratole 105 di Boh.gr a da foldi » V una , quante lire fono? 
5. Per regola generale parto per 10 le Muraiole 105 » che fanno Ut. 

io , e foldi io y c quello lo taccio per edere ogni Muraiola uu^ 

decimo di lira . 
V. Lir. $69 quante Muraiole faranno? 

5. Per regola generale aggiungo ai $6 un zero , che fanno eoo , e 
tante Muratole fono /ir. 56 , e lo faccio per le ragioni di lopra. 
V* Piaftre num. 45 da foldi 24 V una , quante lire fono? 
S. Moltiplico le Piaftre 45 per 0 , e parto per 5 > che vengono lir. 

54, 
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«a , ò pure parto per 5 il 4? , e poi moltiplico per 6 il fuo prò- 

dotto , che 1' avvenimento è come Copra* 
V» Lir. 60 , quante Piatire fono da 1 ir- 1 9 e foldi 4 I' unar 
5- Moltiplico il 60 per « , e parto per 6» che ne vengono Piaftre 50» 
K Paoli 64 , quante lire io no • 
S. Parto per metà il 64 che fono lir* |f • 
V. Per qual ragione tate quello? 
S. Perche il Paolo è la metà della lira • 
V. Lir. ,,6 , quanti Pauli fono • 

5. Sono num. 91 , e per Caperlo moltiplico il 46 , per 2 per le ra- 
gioni dì fopra • 
V. Mezzi Paoli 56", quante lire fanof 

Sm Parco il so per 4 % che fanno lir. 14 , e quello per effere il mez- 
zo Paolo la quarta parte d*una lira* 
V. lir. 36, quanti mezzi Paoli fono» 

S. Per fapet quello moltiplico il 36 per 4 per le ragioni di fopra , 

che fanno 144 mezzi Paoli • 
Vm Quarti 40 di Paoli > quarte lire fono? 

& Per fa per quello parto il 40 per 8 , che ne vengono lir* 5 > c quello 
lo faccio per efler il quarto di Paolo un ottavo di lira • 

V. Lir. 26 , quanti quarti di Paoli fono alla ragione di fopra » 

5. Moltiplico per ? , il 26 y per le ragioni di (opra, che fanno quar- 
ti di Paoli 20 8. 

V. Grotti so da quattrini 40 I* uno , quante- lire fono > 

5. Parto il so per 3 , che vengono lir. ió, c due certi* 

V* Per qual ragione fate voi quello ? 

5. Perche li 40 quattrini fono un terze di lira • 

V. Lir. 36, quanti Grofli fono alla ragione di fopra? 

S* Per faperlo moltiplico il 36 per 3 per le ragioni di fopra > chc_^ 
fanno Grufi» io&» 

V. Giugli 48 da foldi 6 I* uno » quante lire fono ? 

S» Moltiplico il 48 per 3 , e parto per dieci il fuo prodotto» ebe fanno 
lire 14 | e foldi 8 s e quello perche li foldi 6 fono 3 decimi di 
lira» 

r. Lir. 60, quanti Giuli fono da foldi 6? 

J. Moltiplico i! 60 per io, e parto per 3 , che fanno Giuly 200* ove- 
ro lo parto per 3 ; , e moitip ico il prodotto per to , e quefto lo 
faccio per la ragione addotta nell'antecedente dimanda» 

V. Parmigiane 40 da foldi li 1' una , quante lire fono? 

5» Moltiplico le Parmigiane 40 per undici » e parto per io» che fan* 
no lir. 44 , e quello perche dovrei dite con la regola delle pro- 
porzioni , fe 10 mi dò 1 1 , che mi darà 40» 

V. Lir. 30 % quante Parmigiane fono alla ragione di fopra? 

S. Moltiplico il 30 , per io , e pano per ii| che ne vengono 27 > e 
tri undicefimi, V» Bai- 
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V. Barbarine rum. 40 da quattrini 22 1' una , quante lire fono ? 

S* Per faper quefto . piglio it fefto di 40 , che fono I ir. 6 fu] di 1 ? » 
e din. 4 9 e parimente il decimo di tal 1 avvenimento , che fono lir» 
o foldi 1 3 - 4 1 che (cromati infieme fanno lir. 7 - 6 - 3 • 

V. Per qual ragione fate voi quefto? 

5. Lo faccio per efier'ogni Barbarina n fenfantefimi di lira. 

Vm Lir. 11 , quante Barbarine fanno alla ragione di fapra? 

5. Moltiplico le lir* 11 per 60 , e parto per 11 il prodotto per !c_ 

ragioni di fopra , che ne vengono Barbarine 60 , 
Vt Quattrini 3*5 , quante lire fono» 

S. Per regola generale taglio da mano deftra una figura » e le ante- 
cedenti al punto , parto per 11 , che 1' avvenimento fono lire 9 
ie figure tagliate parto per 6 , che fono foldi, e fe avanzato qual- 
che cofa» lo raddoppio, che fono danari , fiche li Quattrini 325 
fono lir» 2 - 14 - 2 - 

K Per qual ragione fate quefto/ 

S* Perche dovrei dire per la regola del tré « fe Quattrini 120 danno 
lir* I) che cofa daranno Quattrini 325» che per haver ilo il zero 
lo taglio , ed anco taglio un numero del 325 » e poi opero 9 co- 
me fopra* 

V. Ducatoni 30 Fiorentini da lir* 5 9 ed un quarto , quante lire fono? 
5* Sono lir. 157 - io. 
V Come fate quello ? 

$• Moltiplico 30 per 2t , ed il prodotto Io parto per 4 ; perche po- 
trei dire con la regola del uè , fe quattro era 21 , che cofa era- 
no ducatoni 30. < 

Vm Lir. 168 , quanti Ducatoni di Fiorenza fono da lir* 5 9 ed un quarto. 

S. Moltiplico per 4 le lir. 168 , e divido il prodotto per 21 per lo 
ragioni di fopra 9 che fanno Ducatoni 32. 

V. Ungari 6B , quante lire fono? 

Sm Moltiplico per 17 il 68 , e parto per due > per le ragioni addotte 

nelli ducatoni , che fanno lir* 578 • 
¥• Lir. 136 1 quanti Ungali fono da lir. 8 , e mezza , come fopra? 
S* Moltiplico per 2 , e parto per 17 per le ragioni di fopra , che 

fanno Ungari 16. 
P* Lir* pò , quante mezze Doble fono da lir. 7 » e mezza? 
S. Moltiplico per 2 , e parto per 15 , che fanno mezze Doble num* il» 
y. Per qual ragione fate quello ? 

S. Perche dovrei dire 5 fe 15 mezzi danno uno , che daranno lir. c,o 

da ridurfi in mezzi* 
V. Lir. 51 , quanti Scudi fono da lir. 4 , ed un quarto 1' uno? 
5. Moltiplico le lir* 51 per 4 , e parto per 17 > che fanno Scudi 12, 

e quefto lo faccio per le ragioni tante volte dette • 
F. Lir* 1 14 9 quante mezze Doble di Spagna da lir* 7 1 e tré quinti 

fono ? S. Mol- 
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Ss Moltiplico per 5 > e patto per 38 , che fanno mezze Doble ntim. 15* 

V. Mi piacciono quefte voli re brevità} ma ditemi qua! fi a quel nume- 
ro al quale aggiunto 8 , e cinque ottavi faccia 18 g e mezza? 

5. Sara 9 , e fette ottavi • 

V* Come fate voi quefto ; e per qual ragione ? 

S. Sottro le lir. 8 , e cinque ottavi da lir. 18 > e mezza » e la ragio- 
ne è ; che la dimanda dice qual lìa quel numero , che ag- 
giuntovi 8 , e 5 ottavi faccia 18 , e mezza* Dunque è necefiario, 
che fia un numero minore di 18 , e mezza ; e perche fapendo , 
che la prova dei fommare è il fottrare , e parimente la prova— 
del fottrare è il fommare ; così faccio la fotrrazione ; e per pro- 
vare la mia operazione aggiungo lir. 9 , e fette ottavi à lir. 8, 
e cinque ottavi , che veramente fanno 18 > e mezza ficchè l* ope- 
razione è ben fatta. 

V» Dimando qua! fia quel numero dal quale levatone 12 , e mezza , 
ne refta 25 , ed un quarto? 

5. Sarà fenza dubbio 37 , e tré quarti» 

V. Come fate voi quefto? 

5» Poiché la dimanda fattami dice , qual fia quel numero dal quale 
levato 1 2 , e un meczo , ne rclii 25 , e un quarto , eh' è fenfo 
tutto contrario alla prima dimanda ; perciò devo aggiungere j e 
non fottrare. Dunque aggiunto 12 3 ed un mezzo a 25 > ed un— 
quarto , fanno 01 f e tré quarti. Se poi da quel 37 > e tré quar- 
ti ne cavo 1 2 , e un mezzo , ne retta 25 > e un quarto ; perciò 
fi può dire l'operazione ben fatta. Tal che il numero dal qual 
levato 12, e un mezzo , che ne refti 25 , e un quarto f farà n % 
e tré quarti come hò detto • 

V. Qual è quel numero , che divifo per 6 , e un mezzo , il quoziente 
^ fia lo , ed un quarto ? 

5. Sarà 31 , e 5 ottavi. 

V. Come fapete voi quefto ? 

S. Moltiplico il 20 , ed un quarto via 6* , e un mezzo , che fa 13 W 
e 5 ottavi ; poiché fe quel tal numero io divido per 6 , ed un 
mezzo il quoziente è io , ed un quarto $ numero ricercato ; per- 
che la prova del moltiplicare è il partire. 

V. Dite qua! fia quei numero , che moltiplicato per 7 , e un mezzo*; 
il prodotto fia 18 , e un quarto? 

V. Come fate quefto? * .«..•♦ 
S. Parco il 18 , e un quarto per 7 , e un mezzo , che il quoziente è 
2 \i ; e quefto lo faccio per elìcre operazione contraria alla pai- 
fata dimanda perche è neceflario faperc in quelle dimande le 
feguenti regole* 

Prima , quando la dimanda dice ; qual fia quel numero , che ag- 

V giun- 
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. giuntovi il tal numero faccia il tal numero , allora fi deve f< tirare* 
. Secondo, quando la dimanda dice, qua! fia-quel numero , dal qual 
(buratto il tal numero, refti il tale ; allora fi deve fommare. 
Terzo , quando la dimanda dice , qual fìa quel numero , che divifo 
per il tale, il quoziente fìa unto, allora fi deve moltiplicare . 
Quarto , quando la dimanda dice » qual fìa quel numerò , che mol- 
tiplicato per il tal numero , il prodotto fu tanto , allora fi deve 
partire* i . 

V. Mi piacciono quelle v#ftre operazioni j ma dite iàpete voi fare If 

r radice quadra? 
S» Certo sì, ed anco in varii modi* 

V. Prima che più avanti partiamo , dite , che cofa fìa radice t ' 

S, Altro non è , che un numero , che moltiplicato in fé , produce un 
proporlo numero ; Efempìo , chi dicefle trova un numero , che 
moltiplicato in fé faccia }6, che trovo quello eflcre fei, radice 
di 36 « che moltiplicato in fe fa 36 . 

¥• Vorrei il modo di far quella radice quadra» 

S» Il modo è quello $ che proporla qualfivtglia quantità di numeri, 
dalla quale fi debba cavare la radice quadra , iemp»e fi cominci» 
da mano delira , e fi pone un punto fotto la prima -figura ; è poi 
fe ne lafcia una , e fi pone un punto focto I altra , e cosi difeor- 
cendo fempre verfo mano finilira una si > e 1' altra nò ; e quanti 
punti faranno , tanti faranno i numeri , ò digiti della radice qua- 
dra . Fatto qucfto , fi comincia dalla banda lini 1 tra , e fi trova la 
.radice quadra dei le figure, fonopofte al primo punto ; qual r? lice; 
perciò non può eli ere mai più , che g ed il quid rato» di quella fi 
fottra dalli numeri fottopofti al primo punto $> e t*rto qaeit*. fi 
doppia fempre , pei regola generale, la radice fin à qjclf ora 
ritrovata 5 ed alle figure avanzate 11 aggiungono le figure del pun- 
to fufleguente , e poi fi opera fecondo il coitume delia dan-da , 
falvo perciò > che il quadrato della radice , che in quella di vii une 
fi uova , Tempre fi fottra' dal primo numero a delira del li numeri 
da partir* ; e del refto fi opera fecondo hò detto nel farfi la dinda: 

K Fatemi dì grazia la radice quadra degi' infraferitti numeri 4**803- 
989776. 1 

S. Difpoito li numeri , come di già nell' antecedente difeorfo ho detto, 
ed operato con le o Nervazioni fpiegate, la radice quadra delti pro- 
porli numeri farà 657914 § come fi vede dalla qui fotto notata.* 
•perazione. 

* .»' ■ 
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K Ho intcfo l 'opcrazioneima per eflcre ficuro d'aver beo operato,che fi fa? 

S. Si fa la fua prova » moltiplicando la radice ritrovata in fe (tetta , 
che il prodotto neceflariamente deve efiere eguale al li primi nu- 
meri propelli , e quando gli avanza Ile qualche cofa , fe (li as- 
si unge fecondo le 0 nervazioni date nel partire per danda • 

6*79*4. 
657924 



2631696 
1315848 
5911316 
4605468 



.. ■+ ■ '"J947544 

Lir. 43186398*776 

K Havete detto faperla fare in più modi , fatela per grazia; 
S. Prima , che cominci ad operare è neceflario il la pere , che ogni 
radice ha li fuoi numeri particolari per cavare quella ; cioè la__- 
radice quadra ha il 20 . La radice cuba 30 , 300 , e cosi qualfi voglia 
r> altra fpecie di radici 9 còme farebbe radice di radice, ridice re- 
lata > radici , di radici , di radici 3 e cosi difeorrendo iti infinito 
di tutti li numeri > che li pollano imaginare, e dire j quali radici* 
fi poflono anco cavare con la regala data nel cavare la radice qua- 
dra nel panato modo , che tutt i 0 vedranno nel Mifcellaneo del 
mio Maeftro > che quanto prima fi vedrà alle pubbliche Sumpe ; e 
per venire all' operazione dei fecondo modo $ Prima fi fanno li 
punti» come nella panata operazione , fecondo qua] fi voglia radice ri- 
trovata , fi moltiplica fempre via 20 > e poi fi opera come per 
danda , e da quei reiìduo fi cava il quadrato del digito* E vaglia- 
moci del li parlati numeri , che operato , come qui fotto fi vede, 
al quoziente ritorna eguale alia pallata operazione. ì 

V* 6, 
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f- 7 . Mi piace quefta operazione , ma la prova , come fi fa? 

5. Pel moltiplicare , come hò detto 3 ed anco potrebbe fervirc il p af- 
fato modo d' operare per farne prova . 

V. Vorrei mi dicefi e il modo dì cavare la radice Cuba del li feguenti 
numeri 63521199* 

S» Per- cavare qual fi voglia radice Cuba da qualfivogli * propelli quan- 
tità di numeri , fi principia da mano deftra , e fi pone un pumo 
fotto la prima figura a c poi fe ne lafciano due> e fi pone u»,' al- 
tro, punto fotto k' altra ; e così diftorrendò vedo mano finiftra , 

■ , € quanti faranno li. punti , unto faranno lì digiti della radice : 
facto quello fi trova la radice delle figure fottopoite al primo 
punto finiftro, ed il fno cubo fi (òttra da quelle ; a queir avanzo 
fe gli aggiugne le figure dei punto fufleguente ; e per ritrovare il 
digito feguettte fi moltiplica per regola generale il quadrato del 
digito ritrovato , ò digiti fin* a qucll' ora ritrovati via 300 , 
quel tal prodotto ferve per partitore , e poi fi opera conforme 
fi fa nella danda ; e qualfivoglia numero , ovvero numeri della 
radice antecedente all' ultimo digito ritrovato, fi moltiplicano per 
regola generale vii 30 , e quel prodotto vià il quadrato dell' ul- 
timo digito ritrovato i e quel prodotto fi fottra dall' avanzo ii- 
mafto nelia filtrazione della danda j c da quella differenza 3 che 
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ne refta , (empie fi itera ì] Cobo dell* ultimo digito ritrovato 
e così fcguendo in infinito, bieche operato con Je oflervazioni d 
fopra date , come fi Tede nella qui fotte notata operazione , Ia_ 
radice Cuba lata 399 . 




a 
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Per fame prova 9 che fi fa ì 




vzt rame prova , cne ti fa f 
S. Per regola generale fi quadra la radice Cuba ritrovata , che nel 

ptflato eflempio è 399 , e quel quadrato fi moltiplica Tempre 
via la medefima radi' e Cuba ritrovata • Sicché operato , come qui 
fotto fi vede, il prodotto è eguale alla già propofta quantità di 
numeri: Dunque l'operazione ila bene. 

. .\V 399 
399 
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V, Già mi dite Caperla fare in più modi : ora dite il fecondo 5 
5* Per il fecondo modo , prima fi puntano le figure come ho detto 
celle pallate operazioni , c poi fi ritrova la radice Cuba delle fi- 
gure del primo punto dalla banda finiftra ; e fatto quefto fi ope- 
ra t come per femplice danda , tirando giù una fola figura alla— 
volta : e per regola generale fi quadra fempre i digiti della radi- 
ce fin' ora ritrovati > e quel prodotto pure per regola generale fi 
moltiplica per ? , e quel tal prodotto ferve per ritrovare il digito 
fufleguente , che ritrovato , fi opera per femplice danda ; e à quel- 
la differenza fe gli aggiunge il num ero fu fieguen re • Fatto quello , 
fi moltiplica per regola generale per ? lì digiri antecedenti ali ' 
ultimo ritrovato t e quel prodotto fi moltiplica via il quadrato 
dell' ultimo digito ritrovato , e quello fi fottra dalla differenza 
rimafta nella danda ; alla quale fi aggiunge la figura fufleguente , 
che hà il punto > e *C Cuba I ' ultimo digito ; ed il prodotto fi 
fottra f come fopra ; e così dife orrendo di qualsivoglia quantità 
di numeri: E Ha, che fi va Ielle del li numeri del pi fiato efempio; 
che operato con le ©Nervazioni di fopra , la radice viene eguale 
alla pattata» come fi vede dalla qui notata operazione* 
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ri r^i' TR AITATO' 1 ' 1 "* 

DI GEOMETRIA PRATICA • 

LIBRO PRIMO. 

. « . • « : ■ f • ' •■......) 

On è già il mio intento Io fpiegare in qucfto luogo fotte le 
Proporzioni , Problemi , e Teoremi degli quindici libri d* 
Fuclide ; ma d' elplicare folo quelle Propofìzioni , che Tono 
necedaric alla Geometria pratica , Trignometria , ed altre 
furili difcipiiue matematiche j dunque difenderò alle Defini* 
, Pullulati , ed Afiìumi. 




D E F t N IZ ì O N 1. n -' 
I p Unto è quello , che non hi parte alcuna • ovvero il punto è una 1 
X cofa indivifibile ; e per punto indivifibile s' intende il punto 
matematico , qual è una cofa c Hicepnta nel noftro intelletto* Ma il 
pu to fatto da materia fopra dell' altra materia farà di vi (ibi le mate- 
rial mente , benché fi coniìderi come indivifibile • 

2 Linea fi dice edere una lunghezza fé. za larghezza > e profonditi, 
li termini della quale fono due pur ti , e quefta linea (ì dice' divìfibilo 
per la lunghezza , e non altrimenti ; fé bene tal di'ifìone fi può dire 
più torto ragliamento , ò fegarnento > che divifione* Si divìde quefta* ' 
linea in retta > bbbliqua , curva , circolare , tangente * feècsfate , ed al- 
tre il finite divifioni, che per brevità tralafcio. 

3 Linea retta fi d«6nifce efière una breviiTtma eftenfiònc fra dae-, 
parti ; eie è che niuna parte di quella non fi alza , ne (i abbatta più 
dclli Tuoi ditemi > quali eitremi fono due punti • i 

4 Linea Curea fi difìnifce edere quella, che non giace egualmente 
fra li fuoi cftremi , ma che in qualche pai te fi alza , o fi abbada più 
degl' eftrèmi 

5 La fuperficie fi difinifee edere una 1 lunghezza , e larghezza fe iztv 
profondita , e <Jrjeita è di varie forti ; piana , concava , con veda , 
msfta , celcfte , terreftre , ed altre fimili divifioni ; Ma perche! 
Ja mia intenzione in queitò breve trattato è folo di diffinire la pianai 
còme quella , che corrifponde alla linea retta ; perciò fuperficie piana» 
è quella , che ftà egualmente pofta tra* le fue linee rette* 

6 11 termine di qoalfìvogl'a linea fono due punti , perciò fi dice li 
termini della linea edere due punti , ficome quelli della fuperficie^ 1 
fono le medefime linee, che la racchiudono» 

7 Corpo fi difìnifce edere quello , che hà lunghezza , larghezza » c ! 
profondità , qual corpo retta divifo in regolare, ed irregolare* 

t Circolo, è una figura contenuta da una fol lioca, che fi chiama 

Or- 
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Circonferenza , nel mezzo della quale vi é un ponto , che fi chiama 
Centro , e tutte le linee , che fi partono da quello , e vanno alla Cir- 
conferenza fono fra loro eguali* 

9 Diametro é una linea , che pitta per il Centro del Circolo » e và 
i toccare con le Tue dir emiti la circonferenza , e tal lìnea la divide 
in due parti eguali • 

10 Mezzo Circolo è quello , che refta comprefo dalla metà della 
Circonferenza , e dal medefinno diametro ; poiché qual fi voglia quanti- 
tà di Circolo comprefo da qual fi voglia linea , che non patti per il 
centro > fi dice portione di Circolo , e non mezzo Circolo ; ovvero fi 
dice fegamento di Circolo • 

II Angolo è la inclinazione) che hanno due linee che concorrono in 
un medefìmo punto , e che non fiano in dirittura una dell' altra» 

la Angolo rettilineo è quello , che vien formato da linee rette 
a differenza del curvilineo > che viene formato da linee curve. 

»3 Angolo retto è quel lo , che fi fa quando una linea ita in tal modo 
Copra un; altra , che gì ' angoli da ciafeheduna parte fono fra di loro 
eguali* . i . 

14 Angolo acuto fi definire ettere quello, che è minore del retto* 

15 Angolo oetufo fi definifee cllcrc quello 9 che fi ritrova maggiore 
del retto, 

16 Figura é quella , che retta compre fa fri uno , ò più termini ; 
qual pofeià reità divifa in Sferale , Piana , Triangolare , Rettangola , 
Quadrangola 9 e di cinque lati , 6,7,8 Óre. 

17 21 Triangolo equilatero è quello , che hi tré lati eguali* 

18 li Triangolo Itocele > e quello , che ha Colo due lati eguali* 
t« U Triangolo Scaleno, fi dice efiere quello, che hà tré lati ine- 
guali , gì' angoli del quale potiono ettere tutti acuti , ovvero un rec- 
to | e due acuti , ò pure un ottufo , e due acuti • 

ao II Triangolo Ortc gonio, ovvero Rettangolo fi dice ettere quello, 
che hà uno delli fuot angoli retto • , 

21 Quadrato è una figura , che hà quattro lati eguali 9 e tutti li 
fuoì iati formano an&olo retto • 

22 Rombo è dna figura parallelogramma, qual hà quattro lati egua- 
li ; ma ni uno di quelli formano angolo retto • 

23 Romboide é ura figura parai lelograma , che hà i lati cppoiK 
eguali - mi non è equilatera , e niuno de'fuoi lati forma angolo retto* 

24 Trapezio è una figura di quattro lati formati fenza alcuna regola. 

25 Linee parallele, ò equidiftanti fono quelle , che fono porte fri 
toro in tal diflanza eguale , che prolungate in infinito da qualfìvoglia 
de' fuoi lati , mai fi congiungeranno inficine , e così mai forniranno 
fuperficie • 

26 Non fi può dar fuperficie plana rettilinea comprefa da meno di 
tré linee rette* 

AS- 
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ASSIOMI} 
t Q E à cofe eguali fi aggiungeranno cote eguali , 1' aggregato faran- 
i3 no cofc eguali. Efempio fia 8» al quale s'aggiunga io farà 18; 
così fé ad un' altro 8 , s' aggiungerà parimente io , farà pure i8» 

» Quando due cofe fono eguali ad una mede fi ma cola 9 fono frà 
loro eguali. 

3 Se da cofe eguali fi levaranno cofe eguali , le differenze , o refi- 
dui faranno eguali* Efempio fe da una linea lunga v. g. braccia iz 
fe ne levarà una lunga braccia 4, ne reitera una lunga braccia 8 « 
Cosi , fe da un altra lunga parimente braccia 12 te ne le vari una lun : 
ga braccia 4 > ne reitarà una lunga pure braccia 8 • 

4 Se à cofe difeguali fi aggiungeranno cofe eguali gl'aggregati >o fom- 
me faranno difeguali. Efempio , le à ufi giungerà 8 , l'avvenimen- 
to farà 19 ; mà fe ad un altra 11 fi giungerà un numero differente da 
8 , per efempio 12, 1' avvenimento imrà 23 , che è differente dal pri* 
an» avveri in eneo. 

5 Se da cofe ineguali fi levaranno cofe eguali , li refidui , o diffe- 
renze faranno ineguali • Efempio , date due linee ineguali' frà loro , 
delle quali la prima per efempio fia 12 , e la feconda 8 , fe da cias- 
cheduna fi levarà una porzione eguale , per efempio $ , dalla prima 
ce rcib ri 7 , e dalla feconda t , che fono frà loro difeguali • 

6 Se da cofe eguali fi levaranno cofe ineguali li rimanenti , o diffe- 
renze faranno frà loro ineguali. Efempio date due linee eguali, 
delle quali ciafeheduna fi a v. g. 16 , fe dalla prima fe ne /e veri per 
efempio 7 9 ne reitarà 9 j mà fe dalla feconda fe ne levarà una por- 
zione differente da quella , che fi è levata dalla prima , e fia che fc 
li levi 5 • ne reitarà 11 , quali differenze fono fra loro difeguali. 



■s 



D I M A N D E , 0 POSTULATI. 
I dimanda , che fia conceduto* Dati due punti poter condurre 
per quelli una linea retta* 

2 Data una linea retta allungarla quanto pare da qualfivoglia banda. 

3 Dati due punti far centro in uno , e per 1 ' altro condurre una^ 
Circonferenza • 

4 Data qualfivoglia fuperficie , 0 linea , poter pigliare in quelli 
qualfivoglia punto , o linea • 1; • i 

5 Si dimanda, che fia conceduto , che tutti gli angoli retti fiano fra> 
loro eguali. 

6 Che fia conceduto , proporla una cofa ripigliarla. 

7 Proporle due cefe fopraponerle 1' una ali* altra . 

8 Che due linee rette non portano terminare alcun fpazio fuperfi- 
cìale , poiché fempre tal fpatio re/tara da. una banda apeito. 

Ma per difeendere alla formazione delle figure cominciarò dal 
Triangolo Equilatero j come bafe» e fondamento U* ogni operazione. 
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PROPOSIZIONE I. 
Z)«f* /a Ziffffl retta A B ( Fig. I ) Vorrei il moto di formarvi /opra 

un Triangolo Equilatero • 

VOlcndo formare fimil triangolo , pigliato con il compatto la lun- 
ghezza della linea prò polla A B ( Fig. \ ) poiché dice il quarto 
pullulato data una cofa , può pigliar/i in quella qualfivoglia punto y e li- 
nea, e poi fatto cenerò in B fonnarò la Circonferenzaa AGD; poi- 
the dice il terzo poftulato ; dati due punti , /* uno fia centro , per P 
altro può condurfi la circoufcrcnza*, e così fatto centro in A formarò 
la circonferenza B C E , per le medeiinae ragioni ; fatto quello dalla 
interfecazione C condurrò al li ponti A, B due linee , che così avrò 
formato il Triangolo Equilatero ABC, come fi vede dalla fopra ci- 
tala figura • 

Si potrebbe ancora formare il medefimo Triangolo , fenza formare 
le due fopraferiete circonferenze ; perche batterebbe il pigliare la lun- 
ghezza della propofta linea , per le ragioni aidotee nel l J antecedente 
operazione » e facendo centro una volta in B ( Fig, 2 ) formare 1 1_* 
porzione di circon fetenza DE, ed altra volta facendo centro in A 
formare la porzione dèi circolo FG, quali portioni $' interfecaranno 
fra loro nel punto C , e fe da quello alti punti A , B , tirerò le fuc 
lince , avrò formato il Triaogolo equilatero ABD* 



• PROP. ìh 

Date le due Unte rette ineguali A> D ( Fig*' ? ) Dimanda/! il modo di 
formare un triangolo ; che abbia due lati eguali alla linea 
maggiore A , e la Baje alla minore B» 

P Er foluzionc di queftò per il quinto Poftulato , qua! dice propoli* 
ma cofa poterla ripigliare \ perciò ripiglio la linea B, e poi piglio 
con il compaffo parimente ia longhezza della linea A , e faccio cen- 
tro una volta nell* eftremità B ( Fig, 4 ) e formo la circonferenza D, 
e 1' altra volta nell* eftremità A • e formo la circonferenza E , quali 
circonferenze s' interfecano fra loro sei punto C, e per il primo po- 
ftulato » qual dice dati due punti condurre per quelli una linea retta; 
dal punto C condurrò una linea in A , e dal medefimo punto C ne 
condurrò un' altra kuB;, che cosi avrò formato il triangolo ABC, 
quale hà i lati C A, C B fra loro eguali , e fono anche uguali alia 
linea A ; e così ia Bafe A B è eguale alla propofta linea B- 

Potrebbefì anche formare il medefimo Triangolo, fenza formare tutte 
le due Toprafcritte circonferenze : bensì per le ragioni , e con le •©(*- 
fervazioni di fopra , fatto centro una volta nell* eftremità B ( Fig. 9 ) 
i» formarebbe la porzione di circolo D E , e 1' altra volta nell* eftre- 
mità A , fi formerebbe la portione FG ; quali interfecarebbero fri 
loro nel punto C , e da quello tirare le linee al li punri A , e B , fi 
^mcr*Jubc il Triangolo G B A , delle condizioni ricercate. 

PAO* • 
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PROP. Ili* 
Tropofle tré linee rette ineguali , cerne Jarebbo A , B , C ( Fig. 6 ) 
Cerca/i il modo di formare un Triangolo , contenuto da tutte tri» 

Volendo formar queite , il pigi ieri eoo il compaflo Ja lunghezza 
delia linea A ( Fig, 6 ) per il quinto poftulato , che dice pro- 
pesa una cofa ripigliarla ; e patini ente la linea B , facendo centro nel!' 
crtremiri. B ( Fig* 7 ) fi formarà la circoofereoza D , e così pigliando 
la linea G > fi fard centro in A formando Ja circooferenza £ , quali fi 
interfecaranno fra (oro nel punto C > e per il primo poftulato qua! 
dice propofti due pi*nti condurre per quelli una linea , così dal punto G 
al punto A condurrò una linea , come dal punto G al punt j B , che 
facendo quello fi verrà à formare il Triangolo A B C di trd lati eguali 
alle tré fopraferitte lince A , B, C. 

. S* avrebbe la medefima formazione di triangola fenza formare in- 
tiere tutte due le fopraferitte circonferenze . Ma bali are bbe fatto cen- 
tro in B ( Fig* 8 ) formare la porzione di circolo DE, e cosi fatto 
centro in A formare la porzione F G , quali s' interfecarebbero nel 
punto C , c da quella interfecazione tirando le linee aili punti A , b , 
fi avrebbe formato il triangolo di diverfi lati A , B , C , contenuto 
dalle tre lince propoltc ». 

N , f - ■ 

. . »... t / 

. r ' - - • p»«- % »««lj 

PROP. IV; ? : 1 > . « 

Data la linea retta A B [ Fig. 9 J Dimando il modo di formarvi foyra 

? Angolo tetto H A B* ... .i . ■ < , 

PEr fai quello prendo con il compaflo Ja lunghezza della proporla 
linea , e per il terzo poftulato , qual dice dati due punti fati i* uno 
centro , e per l' altro condurre la Circo» ferculo ; faccio centro in B , e 
formo la circonferenza A C D , poi faccio centro in A , e formo la_* 
circonferenza B H E , quali circonferenze s* interfecano liei punto C , 
e fatto centro con la medefima apertura di compaflo nella detta inter- 
fecazione G , formo la interfecazione F ; da quella poi ai punto A , 
tifo ld I inca punteggiar* A F , qual taglia ia circonferenza E in G , 
nel qual punto fatto centro , eoo ia, prima apertura di coni palio formo 
la interfecazione H, e da quella ai, punto A , tirando una linea, fi 
forma l' angolo retto H A B. , . ..' 

Si potrebbe ancora fermare il medefimo Angolo retto , fopra la data 
linea retta 4 B , in queita forma ( Ftg* io) Prima, con qual h voglia 
apertura di compaflo prendeiò nel! A B una porzione,. e fia che lolle 
A, C r c 1^ 1 nio k due circonferenze , cioè) C ED, e AEB, quali 
fi interfecaranno nei punto E 3 e, con la medefima apertura laccio cen- 
tro in E , e lormo ia porzione di circolo F , e dal punto C , per il 
fui to h tiro una lìnea fino in F , e poi dai putto F al punto A tiro 
ia F A jl che quella è la linea ricercata . 
■ c * XJ ' PRO- 
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PROP, V. 

Data la linea tt'ta AB ( Fig. li). Dimando il modo di formarvi 
[opra il quadro perfetto A B DC • 

PRima faccio V operazione dime tirata per formare nel primo mode 
l'Angolo reteo ; iacea quella , faccio centro con la mectefima aper- 
tura di compatto nel punto C j e formo la in ter fec azione D » perciò 
tirace le linee dal punto C al punto D , e dal punto D à B ; e così 
da A à 6 avrò formato il quadro perfetto A B D C • 

11 medefimo fi farebbe offervando il fecondo modo di formare 1* An- 
golo retto ( Fig, 12); perciò e (Tendo cofa chiara non i\ò à ripettere il 
modo di farlo ; mentre dalla figura medefima fi vede 1' operazione ; 
averto folo , che 1' A C fi deve prolongare tanto > che fia eguale alla 
AB. 

Solo mi tefta V avvertire il Lettore , che ufi molto ftudio , per ren- 
derfi pratico nel formare 1' Angolo retto nel li due modi dati j poiché 
da tali operazioni ne derivano molte , come nel progreflb del dire fi 
vedrà ; onde quelli fi porto no dire quali il totale fondamento di que- 
lla profeflìone. Ancora per 1' altra ìlrada fi potrebbe formare il me- 
defimo quadro perfetto fopra la data linea orizontale AB* Prima con 
il compatto [ Fig. i? ] fi piglia la lunghezza di quella , facendo cen- 
tro una volta in B , e 1 altra in A » formando le due interfecazioni 
D, E , per le quali tirando la punteggiata ED, quefta taglierà Iju. 
propella linea Orizzontale nel punto if4 , e tatto centro nella medefi- 
ma Croce , con la di danza Croce A , ò Croce B fi taglierà la linea 
punteggiata DE, nel li punti F , G » nel li quali fatto centro con la 
medefìma apertura di compaflb , come anco ne' punti A , B , fi for- 
ni a ranno le quattro interfecazioni H,l*K,L,eda quelle tirate 
le linee fi foimarà il quadro perfetto HILK, fopra la propoli» 
Orizzontale A fi» 

,. ...,.> . . . . . i • 

P * O P. V u 

Data la linea tetta AB ( Fig* «4 ) • Dimando il modo di formarvi fo* 
fra il Circolo A E B F , 'è parimente di formare dentro al 
me d<. fimo Circolo il quadrato A E BF. 

PEr foluzione di quello mi vaglio delia prima lezione di quefto trac- 
tato , pigliando con il compafio li lunghezza della linea A B ; poi- 
ché dice il quinto poflulato propèlla una eofa ripigliarla ? o veramente* 
come dice il quarto propesa una eofa pigliare in quelln quàtfivoglia punto ) 
a linea , perciò pigliata la lunghezza di quella , e fatto centro una. - 
volta in B , e T altra in A , formo le due interfecazioni C , D , e 
polla la riga fopra quelle tiro la linea punteggiata EF, qual taglia 
la proporla A B nel punto Croce , che farà centro del Circolo ; per- 
ciò porto il pic^c immobile <ej compafio in quello, c 1* altro nel!' 
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éftremìù della data linea A B > formo il circolo A E B F, e per for- 
marvi poi dentro il quadro: tiro dal punto A al punto F una linea ; 
poiché dice i! primo poftiHato propvfìi due punti , condurre per quelli una 
linea , ed il medefimo faccio dal punto A al punto £ , dal punto E 
a', punto B » e dal punto B al punto F , e cosi formo il quadrato 

AEBF, (òpra la data linea > e dentro del circolo • 

• * • 

PROP VII. 

Darò il quadro perfetto A B C D [ Fig ic ] . Dimaudafi il 
modo di circofcriverli un circolo» 

PFr fc togliere fi mi le dimanda, per il primo poitulato, che mi con- 
cede dati due punti > condur per quelli una linea retta ; dalli ponti 
AC) conduco una linea retta , e così dal punto B al punto D , quali 
fi chiamano diametri del detto quadrato y e s* interfecano fra loro nel 
punto £ ; perciò per il terzo postulato , quai mi concede , propofli due 
punti , fe uno di loro fia centro , per V altro fi può condurre la circonfe- 
renza ; faccio centro in E con il piede immobile del comparto , e- 
ergendo 1' altro nella cftremità del quadrato , formo la circonfe- 
renza A B C D ; che circoferive il propofto quadrato , come fi vede 
dalla Figura fopra citata • 

PROP. Vili. 

Data la linea tetta AB* [ Fig. 16 ] Dimanda/i il modo di formarvi 
fopra il Triangolo Ortogonio C AB* che viene d formare la metà 
d 5 un quadrato lungo > detto parallelogrammo • 

PEr foluzione di quello , mi vaglio della pallata operazione per for- 
mare \ % Angolo rcttto ; perciò con il Compatto prefa la lunghez- 
za della proporla linea , e fatto centro una Tolta in B » e 1' altra io 
A , mediante il terzo poftulato ; qual dice > dati due punti fe uno di 
toro fia centro > per l' altoo fi può condurre la circonferenza 5 formo la 
interlccazionc D , e fatto centro con la mede fi ma apertura di compatto 
in quella, formo la inter-azione E, tirancìo la linea ponteggiata AH, 
e fatto centro in I formo la interfecazione F$ e prefo poi il compatto, 
c fatto centro in A , prolungo quello ad arbitrio ( quando però non 
folle prefe ritta la lunghezza della linea G A > fino in G , e formo la 
porzione di Circolo G H , e pofta la riga sù l' interfecazione F , c_ 
pur ro A , tiro la linea A C ; così pofta la riga fa 'I ponto <2 , e ponto 
B ; tiro la linea B G J t così vengo à formare il Triangolo Ortogo- 
«io 6 AB. 

' • - ■ i . • . : ../.•••? , 

' • ' • 1 . " . ■ + v *:> . .1 . 2 •. . 
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PROP. IX. 
/P«M riffe Orizzontale A B. \ Fig. 17 ] Dimando il modo df 

tirarli I K parallela • 

Ci là fa definito nel principio di quello trattato 9 che le linee rette 
3 parallele: ovvero equidittanti fono quelle, che prolungate in infini- 
to, mai non fi pollo no congiungere infieme; volendo perciò tirare una 
linea parallela alla propofta A B ; in moiri modi fi potrebbe fare ; ma 
qui Colo due modi dimoftrerò ; il primo de' quali fari fondato fopra 
il quarto poli u lato d' Euclide , che dice , propofta uaa co fa , pigliare ia 
quella , qualfivogLa puuto , c linea ; perciò piglio con il compatto nella 
detta linea A B ; la linea B C ; e perche il terzo poftulato dice : prò» 
pofli due punti 9 e /' uno fia eentro , per /' altro fi può condurre la cir- 
conferenza i perciò fatto centro in B formo la porzione di circolo C 
D i e con la medefima apertura pure di compatto fatto centro in A 
formo la porzione di circonferenza E F ; e CvSÌ fatto centro una volta 
in E , e I* altra in C 5 forme» le due interfecazioni G, H ; fopra le 
quali polla la riga tiro la lineai K; qual dico efiere parai e Da alla B A 
già prorotta i qui non ftò a ridite le dimoftrazioni di Euclide fopra di 
quello polle nel Teorema vintefimoprimo , con propofizione del primo 
libro degl' Elementi ; poiché qui la mia intenzione e di ino- 
ltrare con il compafio limili operazioni , e non con le fpecul azioni • 
Potrebbefi ancora rifolverc tal operazione, con qualfivoglia apertur^ 
di compafio prefa nella linea propofta A B ( Ftj 18 ) e fia ora tale 
apertura AG» ovvero BH;c fatto centro in quelli , come dalla Fig. 
fi vede , fi fornirebbero le due interfecazioni. E> F; fopra le quali po- 
lla la riga fi tirarebbe la linea CD, parallela alla proporla AB* 
. Avvertali > che quefia regola ferve non folo a tirare una linea pa- 
rallela ad un* altra ; ma ancora ferve per difporre à formare il qua- 
drangolo rettangolo , come fi vedrà dalle feguentì operazioni • 

.-a '., prò p. x* '[...' y ■"' J 

pota la linea A B ratta : ( Fig. 19 ) Vorrei /opra di quella formare il 
quadrangolo rcttat t g< lo A B G H , detto parallelogrammo • y 
A c il itti ma è ]' ot «razione di quefto a ogni qual volta > che fi fia*» 
x ben capace delle legole date per J' addietro nel formare l'ango- 
lo retto • Per tanto mediante quel poftulato , qual dice ; data una cofai 
p>gliarc in quella qualfivoglia punto > 0 lihea $ perciò nella data linea 
figlio li due punti C , D ; e faccio centro una volta in B, e «' altra 
in D 9 e formo la intcrlccazione F , e con la medefima apertura di 
compafio faccio centro in F, e formo la porzione di circonferenza G j 
Cosi dall'altra banda della propofta linea AB, faccio centro una volta 
■n A | e I' altra in C , e formo la interfeca/ione E , fopra la quale 
fatto centro, formo la porzione di circonferenza H; quindi per quel poftu-r 
/!0»1 -«tot 
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Iato , qual dice > propofli due punti , condurre per quelli una linea retro} 
così dal punto C al punto H tiro una linea , qual rafia per la inttrfe- 
cazione E ; e un' altra dal punto D al punto G , qual palla per F , e 
fatto quefto 9 pongo la riga (opra lì punti H , G , e (opra li punti G, 
B j e li punti H, A } tirando da quelli punti le lìnee , come fi vede 
dalla fudetta Figura , che così vieo formato il quadrangolo rettan- 
golo ABGH. 

Potrebbefi anco rifolvere tale operazione fenza formare li circoli; 
mà folamenre ponteggiarli , come fi vede dalla Fig. ao , quale per 
eflere cofa chiara , non ito di nuovo à ripccecfe l'operazioni del com- 
patto ; ne meno a dimostrare altri modi di formare limil figura : poi- 
che ogni qual volta , che l 1 operante faprà bene la formazione di que- 
ftc , potrà per fe iieflo formare infiniti altri modi , quali le tutti vo- 
lerti deferivcre , accrefccrci stoppo il volume 5 e forfè quello , che-, 
più importa tediarei il Lettore con tante operazioni differenti , che 
fcuipre tendono ad un medefimo fine. 

PROP. XI. 
Date le linee rette A B , C D » [ Fig. Il 9 0 Figt 22 ] Dimando il mo- 
do di levar dalla C D maggiore una porzione uguale 

ad A B minore • 

PEr foluzione dì quefto» piglio con il compatto la lunghezza della 
linea A 8 minore > mediante il poftutato , che dice , propofla una 
eoja , ripigliarla , e poi eoo il piede immobile del compatto 9 faccio 
centro nella eri remici C , mediante il poffulato 9 che dice 9 propofla 
una cofa , pigliare in quella qualfiucglia linea , ò punto ; perciò formo 
la circonferenza E F , e fatto quello tiro una linea dal punto C al 
punto E. Dunque dico C F porzione della linea maggiore eflere egua- 
le ad A B minore } poiché tutte le linee , che fi partono dal ccotroj 
c vanno alla circonferenza , fono fra loro eguali» 

PROP. XII. 
Data la linea retta AB» [ Fig. 2} ] Dimando il modo di ritrovare 

il fuO mezzo. 

Volendo far quefto , piglio con il comparto la lunghezza della pro- 
posta linea A B > e facendo centro , una volta in A » e 1* altra io 
B formo le due interfecazioni C , D 5 pofta poi la riga fopra quella* 
tiro da 'le interfecazioni la linea CD; qual taglia la propofta AB, 
nel punto E , mezzo di quella 3 come fi vede dalla fopra citata 
Figura » 

Anzi fi potrebbe fare , ed avere il fuo interto , pigliando un* aper- 
tura di c< mpafìo maggiore della data linea A B j perciò ripigliai! quel- 
la , mediante il pcftulato » che dice propofla una cofa ripigliarla j pef- 
tanto ripiglio la già propoli*. ii«ea A B ( Fìg. 24 ) c con un ' aper- 
tura 
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tura di compatto maggiore di quella faccio centro un» volta in B , e 
T altra in A , e formo le due interfecazioni C > D , fopra le quali po. 
fta la riga , tiro fa linea CD, qua! taglia la proporla AB, nel punto 
£ , mezzo di quella 9 come fi vede dalla Figura 24 fuddetta. 

Parimente (ì potrebbe ha ve re il fuo intento di ritrovare il mezzo 
della proporla linea AB, con un'apertura di comparto minore della 
propefta linea , e fia ora , che tale apertura fotte quanto A D ( Fig* 
2$ ) poiché refta conceduto , pyopofìa una cofa , pilliate in quella qua i/i- 
voglia punto y è linea ,* perciò faccio centro in A , e formo la circon* 
ferenza D ; e poi con la medefìma apertura di compatto faccio centro, 
in B | e formo la circonferenza C » e così con la medefìma apertura 
di Compaflo faccio centro una volta in D , e ì' altra in C , e fermo 
le due interfecazioni E F » fopra le quali porta la riga tiro la linea 
E F , qual taglia la proposta AB in G, mezzo di quella , come lì 
vede dalla Figura fopraddctta« 

PROP. XML 
Dota la linea retta A B. ( Ffg. 26" ) Dimando il modo di tirarvi uam 
perpendicolare y ebe cada nel mezzo ài quella • 

QUefta è una operazione , che è quafi la medefìma della paflata 
nel operare; poiché prefo con il compatto la lunghezza di quella, 
abbenche qualfìvogHa apertura di compaflo ferverebbe , e fatta 
centro una volta in A , e V altra in B ; formo le due interfecazioni 
C , D ; fopra le quali pofta la riga » tiro la linea C E , qual cade in 
E , mezzo delia data A B ; e la medefìma C E farà perpendicolare 
ad A B 1 come fi vede dalla fuddetta Figura • 

PROP XIV. 
Data la linea retta A B } ( Fig. 27 ) ed i* quella il punto C. Dimanda 
il modo, che fi d ve tenere per tirare una perpendicolare ad 
AB) ebe cada nel dato punto C • 

Già è chiaro il poftulato , che dice , propofii due punti , e C uno fia 
centro , per /' altro fi può condurre la circonferentM > perciò faccio 
centro in C 9 punto dato , slargando il compaflo lino ir B , e formo 
la interfecazioni D > prefa poi con il compaflo la diftarza da B à D 1 
e fatto centro una volta in B , e 1' altra in D , formo le due inter- 
fecazioni E , F , fopra delle quali pofta la riga , tiro la linea E C » che 
è f er pellicolare alla data fu C punto dato , come fi vede dalia fopra 
accennata Figura • 

Ma le il punto cadette in una eli remiti della proporla linea , e fia* 
che ora fofle il punto A [ F,g. 1% J che mediante il poftulato , che 
dice , propefia una linea poterla prolungare » perciò prolungare» A B 
fino io Ci e prefa poi con il compatto la diftanza da A 3 C , e fatto 
centro nel piano A » tonnato la interfecaziouc D , fopra al tata A 

&» e 
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B ; e prefo poi con il compatto la diftanza da D ì C j e fatto centro 
una volta in C 9 c ? altra io D , fi formano le interfecazioni E , F f 
fopra le quali polla la riga tiro la linea E A , perpendicolare al pun- 
to dato A , come fi vede dalla Figura fudeeta . 

Avrebbefi ancora il fuo intento di tirare la perpendicolare al dato 
punto A ( Ftg, 29 ) eilremirà della proporla linea A B> valendoli 
delle operazioni date per formare 1' Angolo retto ; perciò prendo con 
il compatto una porzione della data linea AB; che ora farà AD; 
mentre relia conceduto , propolla una coja p gli are in quella qualjlvoglim 
linea , 0 punto : perciò faccio centro una volia in A , e I' altra in D j 
e formo la interfecazione C ; e fopra quella fatto centro con la me- 
defìma apertura di compaflb formo la circonferenza E ; e porta la riga 
fopra il punto D » e interfecazione C , tiro la linea ponreggiata D E, 
e fe da E ad A , tirarò una linea , farà fenza dubbio oerpendicolare 
ai punto dato A , come meglio 0 vede dalla fu detta Figura* 

PROP. XV» 
Data la linea retta A B ( Fig. 30 ) lunga quanto cjjer Jl voglia , e fuor* 
di quella ti punto C • Dimando il modo di tirare una linea 
perpendicolare alla mede fimo dal dato punto C. 

PEr rifoluzione di quello » farei centro nel dato punto G , e poi 
aprirei il mio compatto , quanto mi piacefle > e formarci nella.» 
data linea le due interfecazioni D > E ; e fatto centro con qualfi voglia 
apertura di compafìo una volta in D , e 1' altra in E, formarci le 
due interfecazioni F > G ; poi polla la riga fopra quelle tirarei una li- 
nea 1 la quale viene ad etTere la perpendicolare dal punto C alla data 
linea AB, cerne dalla Figura predetta. 

Avvertir fi deve , che il dato punto non cada fuora della proporla 
linea ; ne meno di rimpetto all' eltrcmità di quella ; poiché nel pri- 
mo cafo non è poflihile 9 che da quel punto vi fi p< flì tirare una per* 
pr ndkclare ,* e nel fecondo cafo farebbe un prolungare la proporta li- 
nea , e non tirarli la perpendicolare • 

PROP* XVI, 
Data la linea retta AB. [Fig. ai J Dimando il modo di formarvi 
fopra il Pentagono , cioè una figura di cinque lati eguali . 

Volendo formar quello , prima fi ritrova il mezzo della proporla 
lii. e a A B con le regole , tante volte per I addietro date ; per- 
ciò prefo con il compafìo la lunghezza di quella laccio centro una vol- 
ta ir A § e 1' altra in B > e foimo le due interfecazioni punteggiate^ 
C , D . fcpra le quali» porla la riga , tiro la linea ponteggiata C D; 
qua | taglia la data A B » in E • mezzo della propolta AB; prefo poi 
con il cempafio la cullai za da E à C ; e latto centro io C > formo la 
poiuonc dì Càlcolo F H G ;c poi latto centro una volta io A , c l' ai- 

v •» 
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tra in B > con un' apertura di comparto eguale alla proporla AB, 
formo le due interfecazioni F , G > e fatto centro in quelle > con la 
medefìma apertura di compaio ; formo la interfccazione ponteggiata 
H , e mediante quel poftulato del noitro Euclide , qua] dice , dati due 
punti , condurre per quelli una linea retta ; perciò tiro le rette dal pun» 
to A ai punto F , dal punto F al punto H , e dal punto H al punto 
G • e così dal punto G al punto B , e in tal maniera vengo à formare 
la Figura Pentagonale A B G H F di cinque lati eguali • 

Ma Ce voleflìjche la Figura fotte di cinque lati , e cinque angoli 
eguali | vedi nel Notando in fine dell'Opera > ed alla Fig» i)f« Si 
avverta che il Pentagono effendo di lati eguali » e anche Tempre d' 
angoli eguali* 

P R O P. XV Ih 
Dato il Circolo AFBE [ Fig. 32 ] e parimente in quello il Diametri 
AB* Dimando il modo di formarvi dentro la Figura 
Pentagonale , di cinque lati , e cinque 
Angoli eguali* 

IL modo è facilitine j poiché , con qual rivoglia apertura di compatto 
faccio cenerò nelle eltremità del Diametro AB, e fo mo le due 
interfecazioni C , D -, fopra le quali polla la riga tiro 1' altto Diame» 
tro E F | quale taglia A B nel centro Croce , e parimente divide la 
proporla circonferenza in quattro parti eguali* Fatto quello , divido 
la metà del Diametro AB, cioè «f* B in due parti eguali «qual divi* 
rione cade in G ; e poi faccio centro nella medefìma divifìone G , e 
slargo il compatto fino in E » e formo la porzione di circolo E F % 
qual taglia il Diametro A B in H ; perciò io dico , che la diftanza, 
che è da E à H è la quinta parte di tutto il propoito Circolo. Per 
tanto piglio con il compatto quella diftanza da E à H , e formo cinque 
interfecazioni fopra il proporlo Circolo , fopra le quali poi porta Ir- 
riga per l'autorità del poftulato adotto nella pattata operazione , vengo 
a formare la Figura Pentagonale E I K L M delle condizioni ricercate* 

PROP- XVIII 
Data la Circonferenza A F C B D E ( Fig. 33 ) e in quella il Diametro A 
B • Dimando il n.cdo di formare fopra la data Circonferenza l ' 
Efagono , Fig* di fei lati , e fei angoli eguali* 

PEr far quello , piglio la metà del Diametro A B ; mediante il 
Pottulato , che dice 9 propofla una coja , pigliare in quella qualftvo* 
glia punto , 0 linea 5 perciò prefa la metà del Diametro A B j 
e fatto centro in B > formo la porzione di circonferenza D C ; e fat- 
to centro poi , con la medefìma apertura di compaflo in D , forma la 
porzione di circonferenza t B j c fatto centro in E , formo AD, 
tatto centro A , formo JS F i * S^sì fctto centro in F j. formo A C, 0 

final- 
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finalmente fatto centrò in C , formo FBje così divido fa data cir- 
conferenza in fci partì eguali. Ma perche rcfta conceduto, dati due putì" 
ti , condurre per quelli una linea 5 perciò pongo la riga sù li punti A 
E , e tiro la linea A E , lato dell' efagono 2 e così da E a D » da D 
à B ; da B à C ,* da C à F 5 e da F a A j come fi vede dalla fopra 
citata Figura • 

Potrebbefi ancora formare la detta Figura fopra alla proporla cir- 
conferenza j pigliando ( come nella parlata hò detto ) la metà del dia- 
metro A B [ Fig» 34 ] e facendo centro una volta in B formar le in- 
terfecazioni C > Die l'altra fatto centro in A, formare le interfecazio- 
ni E F | e porto la riga fopra le interfecazioni C » D ; già , che rcfta 
Conceduto , dati due punti , condurre per quelli una linea retta i perciò 
tirare la linea C D 5 ed il medefimo fi facci fopra le interfecazioni E, 
F ; e poi fopra di quelle due lince fi formino due Triangoli Equilate- 
ri , T uno de* quali è A C D } e f altro è B E F > che così fi viene 
à dividere la proporla circonferenza in Tei parti eguali, e dalli punti 
di quelle divifioni tirando le linee AE, ED, DB, BG, CF,c 
F A fi viene a formare 1' Efagono, come dalla fuddetta Figura * 

Forma fi ancora la Figura efagona fopra la data linea A B , in quella 
forma ( F:g- 35 ) ; prendo con il compatto la lunghezza della data li- 
nea A B , e per il poftulato , che dice , dati due punti , [e uno fiz* 
centro , per l* altro fi può condurre la circonferenza , formo le due cir- 
conferenze P , Q, quali fi interfecano fra loro nel punto G ; poi con 
la medefima apertura di comparto , fatto centro in G , formo la cir- 
conferenza A)B)C)D,É } F;e fopra à quella andando con il 
coni palio , con quella medefima apertura s con la quale è fatta la_ 
circonferenza formo la Figura A , b , C , D , E , F di fei lati , e fci 
angoli eguali detta efagona • 

P R O P. XIX. 

Propofta la Circonferenza A I B F [ Fig# 36 J ed in quella il Diametri 
AB» Dimando il modo di formarvi fopra l ' Eptagono , 
Fig* di fette lati , c fette angoli eguali • 

L 9 Operazione paflata ferve per fondamento alla prefente ; perciò 
prefo con il comparto la meta del Diametro A B $ e fatto centro 
in B , formo le due interfecazioni C > D j poi tiro la linea CD» quale 
taglia il Diametro A B nel punto E ; perciò la distanza , che farà da 
E à D j ove t u da EàC, farà la fettima parte di tutta la circonfe- 
renza data Per tanto prefo con il comparto quella diitanza , e fatto 
centro in D , formo la intcrlecazione F 5 ratto centro in F , faccio 
la interfecazione G , e poi in G , formo la interfecazione H j e in H, 
formo la interfecazione I ,e da 1 > formo la interfecazione K \ e da K 
formo la interfecazione L , e da L , formo la intcrlecazione D ; e fo- 
pra qucitc interfecazioni polla la riga , e tirate le lince da una inter- 

Y » fcca- 
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Tecazione ali* altri , formo la Figura di fette lati ugnali D , F , G , H , 
IjKjLì come dalla fudetta Figura* 

Avverti , ò Candido Lettore , che così in qutfla , ew&e nelle [cruenti in* 
fcrizioni di Figure in un circolo , m' intendo di parlare pratican,cntc\ 
Vedi pero nel Notando al fine dell ' Opera , e alle F &. *i6 9 e fujfe- 
guenti , dove avrai un altra regola univerfale per formare dentro una* 
data circonferenza , qualunque Figura equilatera , e equiangola • 

Formar fi potrebbe ancora fa Figura (ettagona , detta di fette lati, 
e fette angoli eguali dentro la data circonferenza A B [ Ftg. }7 ) nel 
feguente modo : (i prende con il compatto it metà del Diametro di 
quella , e s'applica all' eftremicà della medefima circonferenza 9 in 
modo , che tagli ad angoli retti il Diametro A B , come hora fa O 
V . Per tanto io dico , che la didanza , che farà dal G , centro della 
data circonferenza , ad E punto dove fi taglie il Diametro A B dalla 
aneti del Diametro applicato alla circonferenza » è di tutta la data 
circonferenza la fettima parte * perciò prefa la d Manza con il compaf- 
fo , c andando fopra la data circonferenza A B , fi formarà la Figu- 
ra di fette lati eguali B,L,M,F>H,I,K, come fi vede dal- 
ia fuddetta Figura . Quella operazione da folamcnte il lato dell *, 
Eptagono per approfimazionc • 

P R O P. X X. 

Propofia la circonferenza A C B D» [ Fig. 38 ] Dimando il modo ài 
divederla in otto parti eguali , e descrivervi dentro V Ottagono , 
Figura d % otto lati , e otto angoli eguali* 

PRima , per foluzionc di quefto , faccio ad angoli retti in quella li 
due Diametri A B> CD; e cosi divido la propofia circonferenza 
in quattro parti eguali j e poi piglio una di quelle parti» e la divido in 
due > che hora farà la interfecazione E ; e con la medefima apertura di 
-compatto dividerò l'air re tré parti > cioè in F, G ,H ; e poi farò le lue 
lince da quelle interfecazioni , e cosi formarò la Figura • ttangonale 
di orto lati, e otto angoli eguali, qual farà A , Q ,D , li, B , b ,C , F, 
come fi vede dalla fudetta Figura • 

Ma con maggior fondamento fi formarebbe quefta figura otrangona- 
je , pigliando con il compaflb la metà del Diametro A B [ F.g. ;g J 
c fatto centro una volta in A , e 1* altra in D > formare la interfeca- 
zione F , e pofta poi la riga fopra il centro E e fopra la interfecazio- 
ne F | fi tirarà la linea E F » qua! tartari la data circonferenza in 
G ; perciò la di danza , che farà da G à D , overo da G à A , fa- 
rà T ottava parte della proporla circonfctcnza ACBD, come fi ve- 
de dalla fopra citata Figura • 

PhXO 
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PROP. XXI* 
Dimandi , data ta circonferenza A D B C , ( Fig. 40 ) il moda di 
formarvi dentro il Noveagono , Figura di nove 
lati 9 e nove angoli eguali • 

PRima , formo in quelli lì due Diametri A B » G D ad angoli retti ; 
mediante quelli due poftulati , il primo de' quali dice , propoli* 
una co fa , pigliare in quella qualfivoglia punto , ò linea ; e V altro dice » 
prpoQi due punti , condurre per quelli una linea retta ; perciò tirando que- 
ili due Diametri A B,CD vengo a dividere la propoita circonferenza 
iti quattro parti eguali ; e poi fatto centro in B e slargato il comparto 
fino in X, centro della circonferenza, formo la porzione di circolo, G 
K | e con la mede fi ma apertura di compatto , fatto centro in D , for- 
mo le due interfecazioni £ » F e e pofta poi la riga fopra li punti A» 
G ; tiro la linea AG, per 1' autorità di quel poftulato tante volte 
detto , qual linea taglia il diametro G D in H. Fatto quello , piglio 
il compatto , e faccio centro in A , e Stendendolo fino al punto H , 
faccio la porzione di circonferenza HI, qual taglia pofeia la data cir- 
conferenza in I . Dunque fi conclude , che la diitanza > che fi ritrova 
da E à I , è della propofta circonferenza A D B C la nona parte , co- 
me fi vede dalla predetta figura 1 

P R O P* X X I U 
Data la circonferenxa AC B D ( Fig. 41 ) e in quella ad angolo reti* 
lì due diametri AB, CD* Dimando il modo di formarvi dentro il 
Decagono figura di dieci lati , e dieci angoli eguali • 

E> Quafi la medefima operazione della pattata ; poiché fatto centro 
in B , e sfangato il compatto fino in F , centro della propoita 
circonferenza , fi formarà la porzione di circolo F E , porta poi la riga 
fopra li punti A E , fi tirara la linea A E, qual tagiiarà il diametro 
D C nei punto G . Per canto io dico , che la diftanza 9 che fi ritrova 
dal centro F al punto G è della propoita circonferenza la decima 
parte» come fi vede dalla figura fopracitata. Gon molte altre regole 
fi potrebbe formale la mcdcfima figura, per ettere di doppi lati del 
Pentagono , le quali operazioni per tornarle fuperflue le tralafcio • 

P R O P. XXIII. 
Data la circonfetenza AC B D $ [ Fig« 42 ] Dimando il modo di 
formarvi dentro fa figura di undici lati eguali» 

PEr effert quella operazione poco differente dalle pattate ; tirati ad 
ad angolo retto li due diametri AB, CD, faccio centro in lì, c 
slargato il compatto fino in G » centro della data circonferenza , formo 
la 1 ni 7. ione di circolo G E, polla poi la riga fopra li punti A E » tiro unte 
linea» che taglia il diametro D Q ad fUQtv F • Per, uoto io dico , che U 
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diftanza , che fi trova da F à E , è della propolla circonferenza A C 
B D 1* undecima parte # 

PROPi XXIV.. 
Dimanda fi il modo di formare qualfivoglia figura equilatera > fino al 
Quindecagono deatro la circonfcrewLa d ' un Circolo • 

PRima facciali la circonferenza f Fig* 43 J e tirafi in quella il Dia- 
metro A L, e poi con |' apertura di compatto , con la quale fi è 
formata la circonferenza , facendo centro in L , formanti in quella le 
due interfecazioni B,C,e da quelli punti tirati la linea B G , e da 
elfi tirate le due linee B A , C A al punto A , avremo formato il 
triangolo equilatero ABC* 

Fatto quefto tiraremo nella data circonferenza un* altro Diametro 
DE ad angolo retto col primo, e fe poi dalli punti D, E , tiraremo al 
putito A due linee » e parimenti dalli due punti D, E tiraiemo due 
altre linee al punto L , havremo foimato il quadiato A D L E. 
• Se poi faremo centro nel punto A , con quell apertura di compatta 
con la quale fi è formata la circonferenza, e formaremo le due inter- 
fecazioni G M j c da quei punti tiraremo una linea eguale all' altra B 
C , c poi le due rette GB; M C, formaremo il quadrangolo ret- 
tangolo BC MG* 

Volendo poi formare la figura Pentagonale 1 faremo centro nel punto 
E y con I' apertura del compaio , con la quale fi è formata la circon- 
conferenza > e formaremo la interfecazione P 9 e da quella al punto 
DJ tiraremo una linea > qual tagliarà il diametro A L nel punto 
F > che la diitanza da D à F , farà della data circonferenza la quinta 
parte &c. 1 

Volendo poi fopra la medefima circonferenza formare l'efagono, fi- 
gura di fei lati eguali > prima fi dividerà la circonferenza in quattro 
parti eguali > e rettaià div fa n ci li punti A D L E , fatto poi centro 
nel punto L . con quell* apertura di compatto , con la quale lì è for- 
mata la circonietenza formaremo le due interfecazioni B,C > e da 
quelle tirando una linea , e poi facendo centro in A , fi formaranno 
]e altre due interfecazioni G M , e da quei punti tirata una linea 9 e 
formato fopra quella il tiiangolo equilatero LGM, c parimente fo- 
pra 1* altro B C formato il triangolo equilatero ABC, haveremo di- 
vifa la circonferenza in fei punti eguali &c* 

Volendo poi formare 1* Eptagono , ò fia figura di fette lati eguali, 
fi farà centro nel punto D prolungando il compatto fino nel punto F, 
fi formarà la porzione di circonferenza F N , quale tagliarà la linea 
B C nel pui to H ; perciò la diitanza da H a C , farà di tutu la 
circonferenza la fettima parte <Vc. 

be fi volerle formare l'Ottagono , cioè una figura di otto lati egua- 
li , fi farebbe centro una volta io E forauucjo la iuecifecazionc P , l< 

9k 
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altra in À formando la interfecazione M, e dal centro V alla in ter- 
fecazione X , tirando una linea ( quale interfecara Ja data circonferen- 
za ne] punto 1 1 ; s' avrebbe il lato deli 1 Ottagono , qual farebbe la 
diflanza da E à I , o pure da I ad A ■ 

Volendo poi formare il Nonagoro, cioè la figura di nove Iati egua- 
li , fi farà centro in D 1 prolungando il compaflo fino in F , formando 
P arco FN , f dico la diftanza da B à N , tflere di tutu la circor* 
fererza la nona parte &c. 

Quando poi fi volefìe formare il Decagono , ò fìa figura di dieci 
lati eguali , fi farebbe centro nel punto A , con quell apertura di 
compaio, con la quale fi è formata la circonferenza , formando la_ 
porzione di circonferenza V M qual tagliarebbe !' altra F N nel pun- 
to O* Dunque la diftanza da F à O » farà dì tutu la circonferenza 
la decima parte. Ed il medefimo intento fi havrebbe pigliando la 
metà della linea D F , che pure farà di tutu la circonferenza la de- 
cima parte Are. 

Se fi velette poi formare l' Undecagono , figura d' undici Iati eguali, 
fi piglerebbe la diftanza da F à P 3 che farebbe dì tutu la circonfe- 
renza V undecima parte cVc 

Occorendo formare il Dodecagono : ò fia figura di dodici lati egua- 
li , fi pigliarà la diftanza da A à P , che così avremo di tutu la cir- 
conferenza /a duodicefima parte &o 

A ccadendo poi di dover formare il Quattuordiciagono ò fia figura 
di quattordici lati eguali , fi pigliarebbe la diftanza da A a Q , che 
così havreflìmo fatto della circonferenza quattordici parti eguali &c. 

Se finalmente poi fi volcfle formare il Quindecagono , ò figura dì 
quìndici lati eguali , fi pigliarebbe la diftanza da A à R , che così fi 
havre bbe di tutta la circonferenza la quindicefima parte ; e così di- 
fcorrre<:do dell' altre figure > poiché fi poflbno dupplicare > triplicare &c. 
le ritrovate* Ma per efler cofe poco necerUne , e poco praticate, e per 
la maggior parte poco efatte le tralafcio. Ed anche perche sò , che con 
le pali te figure» ogni mediocre intelletto può feguire formandone altre 
moltilhme • 

PROP. XXV. 
Dimando propofla la linea A B [ Fig. 44 ] il modo di formarvi 
[opra la figura Ovale E F Òc* 
T) Er formare quo ita oflervo la regola dau nel formare il Triangolo 
X equilatero ; perciò prendo con il compaflo la lunghezza della pro- 
porla linea A B , e per il poftulato , che dice propofli due punti , l uno 
fa centro * e per l altro paffi la circonferenza , perciò formo le due CÌr- 
confererze E,F, quali »' interfecano frà loro nclli puntiC,D , poi 
faccio centro una volu in C f e V altra in D , e così formo la figu- 
ra ovale E F cVc. 

La medefima figura fi forma fopra la dau linea io quefta maniera; 

jpti- 



Digitized by Google 



17$ Geometria Praticai 

prima per fa foprafcritra operazione , fi forma (opra fa data linea il 
P< mbo C ADB, Fig* 49 ) e fi prolungano li laci di quello pon- 
teggiati fino in F , F, G , H , e poi fi piglia la diftaoza da C à D , 
e fi fa centro in B con la medefìma apertura di comparto » e fi forma 
la porzione dì circonferenza E H 9 e poi facto centro in A fi forma 
1* altra porzione F G $ e poi fi fa centro in C , e fi unìfee HG,e 
poi fi fa centro in D , e fi unifee E F B che cosi fi viene a formare 
la figura Ovate E F G H 

Potrehbefì ancora formare fa medefìma figura Ovale fopra una prò- 
pofta linea ; per efìempio fopra 1* A B Ftg. 46* ; in quella forma ; pri- 
ma , prendanfi due punti in quella , I uno fia I , e 1' altro K , me* 
diante quel poftulato , che dice , propo/la una cofa pigliare in quella 
q*aiftvcglia punto , 0 linea ; perciò fatto centro in I , fi forma una 
circonferenza , e cosi in K t con la medefìma apertura di compaflo fi 
forma un' altra circonferei za ; e poi porta la riga fopra le interfeca- 
zioni C,D , che mi notano il mezzo della proporla linea A B qual 
farà in 5 mà perche il poitulato dice , propo/li due punti , eoa» 
dtrre per quelli una linea tettai perciò polla la riga sù il punto C » e 
sii il centro K tiro la linea C G y con la medefìma maniera tiro C E, 
e poi F D 9 e cos) D H » che prefo poi con il compaflo la lunghezza 
d' una delle tirate linee G C > DF, che non fa cafo , e fatto centi© 
una volta in C 9 e 1' altra in D formo Ja figura Ovale AEGBHF, 
come fi vede dalla figura (opraci tata • 

Si avrebbe lo intento di formare la fopraferitta figura ovale 1 for- 
mando prima li due quadri perfetti i, D, ( Fig 47 ) e tirando itL* 
quelli li fuoi diametri o fiano diagonali , e fi la centro una volta ia 
A 1 e fi forma la porzione di circonferenza E F , e poi fi fa centro 
in B,e fi formala porzione di*circonferenza GH, e poi fatto centro 
una volta in C > e I altra in D uniico le medefime poizioni > ebe cos! 
fi viene a formare la figura Ovale EFHG» 

Formatcbbefì ancora il medefìmo ovale con due foli circoli , con 
quefiao nervazione, che la circonferenza d'uno pani per il centro deli' 
altro > e fiano per modo d' cflempio li due , che fi tagliano fra loro 
nei punti Aj B , ( Fig- 48 ) ed il centro dell' uno fia C , e dell'altro 
D » che fatto poi centro una volta in A , e I' altra in B , fi verrà 4 
formar la figura Ovale E F , cerne fi vede dalla fu detta figura* 

Molt' altri modi di formare fonili figure avrei potuto addurre > 
quali ho tialaiciati per filmarli fupciflui. 

PROP. XXVI. 
Dimando 5 data la linea retta A B y [ Fig. 40 j 1/ modo di formarvi fopré 
il Por, ho A C B D ■ o fia corpo a Mandola. 

PEr formare quello mi vaglio della prima operazione del preferite 
t rateato , per formare il Tiiangoio equilatero ; perciò prendo con 

il 
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il compatto U lunghezza: della propofta linea A B, e formo le inter- 
fecazioni C,D, fopra le quali , ed i punti A, B , porta la riga tiro 

le linee AD,8D| AC,BC,e così formo il Rombo ACfiD* 

* •* 

P R O P. XXVII. 
Dati li tré punti A, B,C 9 [ Fig. 50 ] Dimando il modo di 
dejcrivcre un circolo , la di cui circonferen%a 
pa£i fopra tutt' i tré punti • 

PEr foluzione di queflo piglio il compatto , eoo queir apertura * 
che mi piace , e faccio centro una volta in A , e 1' altra in B , 
e formo le due interfecazioni D » £ » e polla poi la riga fopra quelle tiro 
la linea conteggiata DB» fatto quello con la medefima apertura di 
compatto faccio centro una volta in B , e 1 ' altra in G , e formo 
le* due interfecazioni G, F, fopra le quali porta la riga tiro la linea 
ponteggiata GF, qual taglia r altra nel punto H , qua] farà il cen- 
tro della tré punti A, B, G ; perciò porto il piede del compatto nel 
centro H ù formar* la circonfetenza A B C » che patterà per li uè 
dati punti* 

PROP. XXVIII. 
Dato il Circolo P* ( Fig. 51 ) Dimando il modo di ritrovare il fuo antro l 

C^On diverti modi potrei rifolvere quella proporzione ; mi ad on 
> fol modo mi rettringerò per non mi render prolitto nel direw ~ 
petcìò mediante quel poftulato , che dice propofta una cofa pigliare in 
quella qiialjivoglia punto , è linea $ nel proporto circolo P , prendo lì 
due punci A , B ,c faccio centro una volta in A , c ]' altra in B t e 
formo le due interfecazioni C , D , fopra le quali porta la riga tiro ia 
linea ponteggi* ta CD, qual taglia il circolo P nel li punti E , F , 
fopra quali faccio centro 9 e formo le interfecazioni G , H , fopra le 
quali polla la riga tiro la linea poeteggiata ki H , qual interfeca la 
/Linea £ F nel punto I 9 centro del propoito circolo P< 

PROP» XXIX* 
Data la linea retta AB,( Fig. 5* ) Dimando il modo di formarvi [opta, 
il 7nangolo Zquicrurc CAB, ctrconfcrittibilc 
da un Circolo • 

PEr far quefto per le patiate operazioni trovo il mezzo della pro- 
porta linea , col far centro una volta in A 9 e 1* altra in B > for- 
mando le due interfeca&ioni F , E , fopra le quali porta la riga tiro 
la linea ponteggiata F E, qual taglia la data A B nel punto D mezzo 
di quella , nel qual punto tatto centro formo la circonferenza ABC; 
fc poi dal taglio C fatto dalla linea ponteggiata lopra la circonferen- 
za A fi C ; cioè fe dal punto C , alli punti A , B , tiro due linee.» 
vengo à formare il Tuau&olo Equicrure ABC, lopra la data linea A 
B j quale ha li iati L A 3 <~ B , i r* loro eguali , e ia Baie A B difuguale . 

Z GEO- 
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LIBRO SECONDO. 

TRATTATO DELLE TRASFORMAZIONI * 

Vendo fin qui trattato il modo di formare qualfivoglia Trian- 
golo , Quadrato, Quadrangolo, Pentagono , Efagono, Set- 
tagono , Ottagono j Novcagono , Decagono &c. e cosi di al- 
iare qualiivogtia perpendicolare , trovare il mezzo di qual- 
dvoglia propdfta linea) formare figure Ovali , e a Mandala* 
Mi pare ora dì fare paflaggio , e dimoftrare il modo di trafmutare 
le fopraferitte figure in Quadrangoli rettangoli , Quadri perfetti , ed 
altre fimi li diminuzioni , per tanto* 

» 

P R OP. I. 

Dato il Triangolo equilatero ABC* ( Fi 5. Sì) Dimando il »?4» 
di ridurlo ia un Quadrangolo rettangolo • 

PEr foluzione di quefto , prendo con il compatto la lunghezza della 
Bafe B C , del proporlo Triangolo , c fatto centro una v .Ita io 
B, e 1* altra in C , formo la interfecazioue O , fopra la qiale , ed 
i! punto A polla la riga » tiro la linea ponteggiata A D , qjal taglia 
la bafe B C in E , mezzo di quella ; prefo poi con il combatto la di* 
Hanza da E a C , e fatto centro in À, formo 1' archetto F, e 
così prefa la diltanza da A à E , e fatto centro in G forai.» 1 inter- 
tfecazione F , polla poi la riga fopra quella » ed il punto C tiro la li- 
nea C F | e così A F , ti in tal forma vengo a fare il Quadrangolo 
rettangolo A E C F , eguale al dato Triangolo ABC. 

Potrcbbcfi ancora rifui vere limile proporla nel modo , che feg-ie ; 
cioè prefa con il compaflo la lunghezza del lato AB, ; F g. 54 ; e 
fero centro una volta in A, e V altra in B, fi formi l' inceri elione 
E, fopra la quale pofta la riga , e fopra il punto C fi fic i l' lnterfe- 
cazione F , mezzo del proporlo lato A B , e poi fatto dall' altra ban- 
da centro una voi» in A , e l' a*tra in C , fi formi 1* interfecazioue D, 
c porla la riga fopra quella , ed il punto B fi faccia 1* interfecazione 
G • Fatto quelto s' alzano le due per pen jicolari B H > GÌ, e poi fi 
pone a riga fopra le interfecazioni F, G > e fi tira la linea M 1 > che 
in tal modo fi tiene à creare il Quadrangolo rettangolo B C 1 H g 
eguale al propello Triangolo equilatero A B C t 




PROP. 
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Libro Se co u di . %7f 
P R O P» I la 

Dato il Triangolo IfcfceU ABC. [ Fig. 55 1 Dimando il modo di 
ridurlo in un Quadrangolo rettangolo « 

LA medefima operazione del pallaio ferve anco in quella ; perche 
prefo con il cempafio la lunghezza della bafe B C , formo J* in- 
terfecazione D , fopra la quale , e il punto A polla la riga , tiro 1» 
linea A E , che taglia la propofta bafe B C in £ , mezzo di quella j 
e poi prefo la diftanza da E à C , c fatto centro io A , e così da A 
à £ | e fatto centro in C , formo l' interfecazione F> tirata poi una 
linea dal punto C al punto F , e dal punto A al punto F » formo il 
Quadrangolo rettangolo AECF, eguale al proporlo Triangolo ABC* 
La medefima operazione fi avrebbe operando per il fecondo modo ; 
poiché prefa con il compaflb la lunghezza dei lato (Fig. 56 ) del prò- 
porto Triangolo , facendo centro una, volta in A, e 1' altra in C , fi 
formano le due interfecazioni D » ed E ; prefa poi la lunghezza del 
lato A B , e fatto centro una volta in B , ci* altra in A , f; forma- 
no le due interfecazioni F, G> e porta la riga fopra quelle , il tira la 
linea FG qual divide V A B in H , Umilmente porta la riga (òpra le 
interfecazioni £ , D , fi tira la linea ED, qual divide l'AC in 1 » 
ed alzate poi le perpendicolari K B > ed L C , e porta la riga fopra 
le interfecazioni H, I . e tirata la linea K L 1 fi viene a formare il 
quadrangolo tettandolo K B C L eguale al proporlo Triangolo ABC. 

PROP. III. 
Dato il Triangolo di divcrji lati ABC • [ Fig* 57 ] Dimando il modo 
di ridurlo in un Quadrangolo rettangolo* 

E* Soluzione Umile alla panata ; perciò prendo con il comparto la 
lui ghezza del lato AB, e facendo centro una volta in A , e 1' 
altra in B formo le interfecazioni D , E, fopra le quali porta la riga 
taglio il lato A B in I • poi prendo la lunghezza del lato AC, c- 
faito centro una volta in A, c 1' altra in C » formo le due interfe- 
cazioni F, G , fopra le quali porta la riga taglio il lato A C , nel 
pui.to H , fatto querto alzo le due perpendicolari K C j e L B , poi 
pongo la riga fopra li punti H , 1 , e tiro la linea KL, che così for- 
mo il Quadrangolo , rettangola CKLB, eguale al proporto Trian- 
golo di diverfi lati ABC* 

Avverta il diferctto Lettore , che il fopra deferitto modo di ope- 
rare , li Jervirà non foto per le fopra deferite operazioni $ ma anco 
per rittovare il centro di qual fi voglia Triangolo 9 per poter pei cir- 
ce t fu r ei li intorno un Circolo. Avverta perciò , che intendo del fe- 
condo modo di operare , quale per efiere per fe medefimo chiariamo, 
non ito a darne efempio &c. 

Z ^ PROPi 
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PROP. IV. 
Dato il Triangolo rettangolo , ietto Ortogonio ABC. ( Figi $Z ) Di- 
i mando il modo di ridurlo in un Qiadraugolo rettangolo • 

FAciliflimo fenza dubbio è il modo j prendali con il compatto la 
lunghezza delia lìnea B C , c fatto centro una volta in B , e l' 
altra in C fi formino le due interfecazioni E , Q , fopra le quali po- 
lla la riga , fi tira la linea G F , eguale al! AB, e così A F eguale 
à B G i per tanto io dico , che il Quadrangolo rettangolo A B G F, 
è eguale al propofto Triangolo rettangolo ABC. 

11 medefimo fi farebbe operando in quefta forma 9 prenda fi con il 
compatto la lunghezza della linea AB, ( Fig- s§ ) e fa te j centro una 
volta in A, e l' alt» in B , e fi formi la interfecazione E , e poi con 
•1 compatto fi prenda la lunghezza dell' (pocenufa A C 9 facendo cen- 
tro una Tolta io A > e I" altra io Q , fi fermino ie due interfecazio- 
cì D, F , fopra le quali porta la riga fi tagliali I Iporenufa A C , nel 
punto G , fopra la quale , e (opra l' interfecazione £ » poita la riga , 
lì ritirarà la linea IH, eguale ì B C , t poi C ri eguale à B 1 , che 
che così il Quadrangolo rettangolo BCH1, (ari eguale al Triango- 
lo rettangolo ABC* 

Altre trasformazioni avrei potuto fare , quali tralafcio per nonJ 
accrescere troppo il volume* Avverta perciò il Lettore, che le fo- 
pra deferitte trasformazioni fcrvirann? non folo per li triangoli ret- 
tangoli non Equicruri, ma anco per li Triangoli rettangoli Ejuicruri*, 
che fono la metà di un quadro perfetto. 

PROP. V. 

Dato il Quadro perfetto A 3 D C , [Fig. 60] Dimando il modo di 
trasformarlo nel Quadrangolo rettangolo G H I K. 

PEr foluzione di quefto , prendo con il compatto il lato CD,c 
faccio centn una volta in C , e l altra in D , e formo le due in* 
terfecazioni E, F, fopra le quali pofta la riga , formo la interfecazione 
L nm del lato C D , del foprafcritto Quadro perfetto* Fatto que- 
fto prolungo il lato DC, fino in G, facendo Ja D G , eguale a D L; 
perche mi refta conce fio propofla wia linea prolungarla , ed il medefi- 
mo faccio dal lato C fino in H, facendo la C H , eguale ad L C, 
c poi fopra quefta linea H G , per le paffete regole , formo il Qua- 
drangolo rettangolo H G K I , con quefta offervazione perciò che li 
lati H f | G K , fitno eguali à D L , ovvero à C L , che non fa ca- 
io • Dunque fi dice , che il quadrangolo rettangolo H G K I , farà c- 
suale al propofto quadro perfetto ABDC. 

PROP* 
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P R O P VI. 

Prcpofio il Quadràngolo rettangolo A B DC . [Figi 6\ ] Dimando il modo 
di trasformarlo in un Quadro perfetto eguale 
al mede fimo Quadrangolo* 

POco differente farà la foluzione di quella dalla pallata ; perciò 
prolungati A B fioo in E » facendo la B E , eguale a B D ovvero 
ad A C ; poiché dice il poftalato d 1 Euclide , propofta una linea , prò* 
iungarla . Fatto quello , prendo la m ti della linea A E > qua] farà A 
1 , e fatto centro in I , formo la porzione di circolo A G H E % poi 
prolungo il lato B D » fino al 'a circonferenza nel punto H ; e que- 
llo , cioè B H . è un lato del Quadro perfetto ; perciò (opra queiia 
linea B H mediante le parlate regole > formo il Quadro perfetto B H 
G F | che è eguale al proporlo Quadrangolo rettangolo ABDC 

PROP. VII. 
Dato il Quadrangolo rettangolo ABDC,[ Fig. ò*? ] e la UaeaE [ Figi 
62 j • Dimando il modo di trasmutarlo ad Quadro lungo A D 
HF, ( Fig* 64 ) eguale al [opra deferito ABDC, 
eoa queflo però , che abbia ti lato A D 
eguale alla propofta linea E • 

E' Neceflario fenza dubbio , che la proporla linea E fi* minore del 
lato \ C * ovvero B D j e maggiore del iato A B : ovvero C D; 
poiché eflendo eguale ad imo dclli infraferitti lati , farebbe fciolto il 
quefito fenz' altra operazione • 

Ma volendo rifolvcre la fopra defetitta dimanda 9 prendo con il corri» 
patto la lunghezza della data linea E 9 e faccio centro in D, { Fig* 
03 J formando la interfecazione H ; e poi faccio centro io A , e for- 
mo la interfecazione F • Fatto quello , prolango il Iato C D ponteg» 
giaco ; poiché reità concetto , propofia una linea prolungarla , ed efegui- 
to quello , pongo la riga fopra li punti B , e F , e tiro la linea pun*> 
Ceggiata B G ; ed alzata poi la perpendicolare HI, formo li ducw 
1 riangoli rettangoli BHI> CGF; finalmente prendo con il com- 
parto la proporla linea E » che bora chiamaremo H D > fopra la qua- 
le formo il Quadrangolo rettangolo A D H I > [ Fig* 64 V facendo il 
lato A D , eguale ad H D , ovvero ad A F 5 ed il lato D H eguale 
iDG, che quello (ara eguale al proporlo faralleiwgramo ABDC, 

PROP. Vili. 
Dato il Triangolo Equilatero ABC» [Fig. 65 ] Dimando il 
* modo di éuppliearlo • 

FAcilifTimo è il medo ; poiché pi e n da fi con il compatto la bafe B 
C , fopra fa quale fi fabbrichi 1' Angolo retto AB, ( Fig. 06 ) 
facendo la pcrpcndicoUte A B a eguale alla B C , c fatto quello li 
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tiri T Ipotenufa A C : ò fi a il diametro de! quadrato > Copra la quale 
pofeia f) formi il Triangolo equ. Utero D AC, che cflo farà doppio 
al proporto dato A B C ; e per formate quefto Triangolo , prende 
con i! compatto la lunghezza della Ipotenufa A C > e facendo cenere 
una volta in A , e 1* altra in C , formo la i' terfecazicne D , dal [a_ 
Quale al li punti A, C , tiro le linee» che così vengo i formare il 
Triangolo equilatero D AC, detto di fopra « 

PROP. IX. 
Dato il Triangolo eguilatero ABC* ( Fig. 67 ) Dimando il modo di 
formarne uno » ebe fa la metà del dato ABC* 

PEr foluzione di quello , prendo un Iato del propollo Triangolo ; 
poiché refi a concedo , propofia una coja ripigliar quella ; 
fi a la linra DE, Fg. 62 ] poi pigliata la lunghezza di quella » e 
fatto centro una volta in D , e l'altra in E ; formo ie due interfe- 
cazioni A , B , doppoi pc fra la riga fopra quelle , tiro la linea pon- 
teggiata A- B » qua! taglia la data D E , nel punto Croce, nel qual 
pollo un piede del ccm palio , e slaigato l'altro fino in D , formo fa 
circonferenza D E F ; dentro la quale formo il Triangolo Equi, rure 
F D E , e fopra il lato F E , formo il Triangolo equilatero G E F , 
che viene ad edere eguale alla metà del propollo ABC* 

• * - 

PROP. X, r . !* 

Dato il Triangolo Ortogoaio A B C. [ Fig. 09 ] Dimando il 

modo di d applicarlo , 

Volendo rifolvere quello , prendo la baie B C , la quale dupptico; 
poiché mi re 11 a conceduto , propofia una linea prolungarla > che— 
ora diremmo fi a D E , ( Fig» 70 ) c nell' eftrcmità E di quella alzo 
Ja perpendicolare F E , eguale ad AB , poi tiro 1 ' ipotenula F D, 
che così vengo à formare il Triangolo Ortogonio FED, doppio al { 
propoilo ABC* 

PROP» XI* 
Dati li tré Triangoli equilateri A [Fig. 71 ] B ( Fig* 71 ) e C [ Fig. 
73 ] mà fià loro ineguali . Dimando il modo di formarne 
uno eguale à tutti li tré dati A , B , C • 

PEr foluziore di quello , per regola generale prendo con il compaf- 
fo un lato del Triangolo A, ( Fig. 71 ) ed un Iato dei Tnango* 

10 B , f F g» 71 ) e formo \ angolo retto D E F , [ Fig. 74 J e poi li 
tiro la tua diagonale D F » fopra la quale per le paliate regole formo 

11 Triangolo equilatero G D F » e quelle è eguale alli di* Triangoli 

A , e B. % 

Fatto quello , prenda con il compatto un Iato del Triangolo G D 
F » l F'g* 74 J ed un altre dei Triangolo C j ( Fig* 73 ) c formo V 

ange- 
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angolo retto H I fC , f Fig» 75 > mediante le pafTate regole , e poi ti- 
ro in quello la Ipotenufa H K, fopra la quale formo il Triangolo 
equilatero L H K y che è eguale alia tré lòprafcrieei A, B , C, ag- 
giunti inficine • 

Avvertire deve il diferetto Lettore , che la fopra deferitta regola 
ferve per qualsivoglia quantità di Triangoli proporti ; fempre feguen- 
do con 1' ordiae dato* Avvertendo anche 9 che è in arbitrio dell' O- 
perante il principiare da qualfìvoglia Triangolo proporlo ; bada folo , 
che nel fare 1' angolo retto , concorrino li lati di due Triangoli , 
come fi vede dalle fopra fpiegate operazioni • 

Dato il Quadro perfetto A B C D • ( Fig. ? 6 ) Dimando il 

modo di duplicarlo* 

FAciliflìmo è il modo , poiché tiro in quello il Diametro A C , e 
per quel potiuiato di Euclide 9 che dice da'a una co/a ripigliarla ; 
pìglio il detto Diametro » e dico bora > che fia F G » ( F.g. 77 ) So- 
pra il quale per le pattate regole formo il quadro perfetto F G H E, 
qual è doppio al propoli o A B C D , non ito ad addurue prove pes 
eli ere operazione per fe medefima chiara* 

PROP. XIII. 
Dati due Quadri perfetti ; ma frd loro ineguali ; il primo de 9 quali fi* 
ABCDy (Fig 7«> •/ Jeeondo E F G H • [ Fig. 79 J 
Dtmando il modo d' formarne uno eguale alli due dati» 

PEr foluzione di quella dimanda prolongo un lato del quadro mag- 
giore, che bora diremo» che fia BC; mediante quel postulato, 
Che dice propofta una linea prolungarla ; perciò prolungo la linea B G 
dal punto C , fino in I , facendo la C 1 eguale ad un lato dell' altre 
quadro perfetto E F G H , ( Fig. 79 > e poi dal punto I al punto D 
tiro la fra Diagonale D 1 . Finalmente fopra di quella formo , per le 
pallate operazioni, il Quadro perfetto K I M N , {Fig. 80) e quello 
è eguale alli due prjpoiti ABCD, £ FGH. 

Avverei il Lettore , che fe più follerò itati Quadrati propelli : a» 
v-rei oflervaro la medefima regola , come ne* Triangoli equilateri ho 
già de, co ; poiché non ne hò propollo maggior quantità per averli 
Mimati fupeiflui $ pervadendomi , che ogni mediocre intelletto abbia 
abbaltanza della fopraferitta regola • 

PROP. XIV- 
Dato il Quadro lungo A B D C . [ Fig. 81 ] Dimando il 

mulo di duplicarlo. 

PEr far quello , lo riduco in Quadro perfetto , prolongando il la'a 
A B fino in E, per le pallate ragioni, facendo perciò la B E egua- 
le al iato li D j ovvero A C > che oou fa cafo 5 e poi faccio centro 

io 
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in F 5 metà della linea prolungata , e formo la porzione di circo!» 
A Q N E 9 poi prolungo il lato DB» fino alla circonferenza nel pun- 
to N 9 e per le patiate oper; zioni , fopra la linea BN, formo il qua- 
dro perfetto fegnato P ; il diametro del quale è B Q, e fopra quello 
diametro B Q, formo il quadro perfetto fegnato G. f Fig. 8z j Fi- 
nalmente quello Quadro perfetto fegnato G , per le paliate operazio- 
ni lo riduco nel Quadro lungo I KML, c quello è doppio al pro- 
pollo Quadro lungo A B D C . 

P R O P. XV. 

Dato il Quadro perfetti ABC D. ( Fig» 8 J ) Dimando il modo a? 
aure J ce rio un fermo , e ebe fia Quadrato • 

Volendo rifolvere quella proporzione aggiungo à quel lato , che 
più à me piace del quadrato propollo il terzo , che ora farà il 
lato AD, ed il fimile faccio air altra B C , e tale aggiunta verrà 
ad eflere DECF. Finalmente prolungo quelli lati ; già che retta.* 
conceduto propofia una linea prolungarla ; e per regola generale dietro 
all' aggiunzione fatta Ji formo un «Uro Quadro perfetto uguale al già 
dato , quale ora diremo fia £ F H G. Fatco quelle , prendo la metà 
della linea , della porzione aggiunta , che è nel punto I , e facendo 
centro in quello , formo la porzione di circonferenza A KG ; pro- 
lungando poi il iato C D del proporlo Quadro , fino alla ci i conferen- 
za i n K . Per tanto io dico , che il Quadro L punteggiato , e forma- 
Co fopra la linea D K , è un terzo di più del Quadrato propollo A 
fi C D. 

Avverta il Lettore , che quella regola li fervirà per fare qualfivo- 
glia accrefeimento à un quadro perfetto propollo , come farebbe d' un 
quarte 9 d un quinto , un fello , ti è quarti , cinque fcftì &c, 

PROP. XVI. 
Cara la fuperficic del circolo A • f Fig* 84 j Dimando il moda di formarne 

una doppia alla mede/ima • 

PEr foluzione di quello , prendo il diametro B C della propofta 
circonferenza A , fopra il quale diametro formo V angolo retto D% 
£ F > 1 85 J facendo DE, eguale ad E F , ed a quell angolo 
retto tiro la fua Diagonale D F ; e poi faccio centro nel mezzo di 
quella ne) punto G e formo la circonferenza D W F t die è doppia 
alla propolla del circolo A* 



PRO- 
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P R O P. X V I I. ' ' t 

£><xrì «te Triangoli Equilateri frà loro ineguali l ti primo de quali 
£a ACD>{ Fig. 86 ) il fecondo DEF. (Fig. 87 ) Dimanda 
il modo di formarne uno eguale alla differenza 
dclli due fopraferitti dati . 

PEr far quefto , prendo un lato del Triangolo maggiore 5 già che 
mi retta conceduto propofia una co fa ripigliarla , qua! Iato ora fa- 
rà B G « ( Fig. 88 ) del quale ne ritrovo il mezzo per ic pittate ope- 
razioni , qual farà I , ed in etto fatto centro formo la circonferenza— 
legnata R , e poi prendo un lato del fecondo Triangolo DEF, ( Fjg, 
87 ) e faccio centro in C 9 eftremità del diametro della circonferenza 
fegnata R > e formo la interfecazione G • Fatto quetto > pongo la^ 
riga fopra la medefima interfecazione G , e fopra il punto B , cioè 
fopra 1* altra eftrcmità del diametro della fegnata circonferenza R, e 
tiro la linea B , G , finalmente formo fopra la detta linea BG, per 
le pattate operazioni il Triangolo equilatero HB G, che è eguale— 
alla differenza dclli Triangoli AG B, maggiore , e D E Fa minore, 
come dalle figure fi può vedere « 

PROP. XVIII. 
t>ari li due quadri perfetti AB DC [ Fig. 80 ]• GCDB ( Fig. 90 ) 
tnà fra di loro ineguali • Dimando il modo di formarne uno 
[qual fia perciò Quadro perfetto] e /la eguale 
alla differente dclli due lati* 

E 9 Faciliffìma la foluzione di limile propofta ; poiché prendali un 
lato del dato Quadro maggiore » che hora farà C D , ( Fig. 91 ) 
c per le pattate operazioni , ritrovali il mezzo di quello , che farà il 
punto L , e con il piede immobile del compatto , fatto centro in- 
detto , fi formi la circonferenza fegnata P * il diametro della quale è 
CD, quantità d' un lato del prò polio Quadro maggiore • Fatto que- 
llo , prendali con il compatto un lato del Quadrato G CDB, prò* 
polio minore , e fatto centro in C , eftremità del diametro della cir- 
conferenza fegnata P , fi forma la interfecazione 1 ; fopra la quale— 
polla la riga, e fopra il punto D, fi tiri la linea I D. Finalmente 
fopra quella linea I D > fi formi il Quadro perfetto fegnato Q , [ Fi%. 
91 j che etto farà eguale alla differenza del li propelli fu lo(p ineguali, 
cioè AC DB, GGDS. 



GSO- 
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^GEOMETRIA PRATICA 

LIBRO TERZO. 

TRATTATO DI TRIGONOMETRIA J 




Oichc la linea retta è quella , che nella pratica di 
maria , e nella Geometria Pratica ferve per fondamento alla 
foluzione di qualfivoglia Problema propofto -, anzi che il pra- 
tico Agrimensore prima di venire all' atto dell operazione 
riduce le linee otbliqoe à rette. Quindi ne viene, che aven- 
do io propolio nel prelente Libro di trattare della Trigonometria Pra- 
tica , perciò darò principio dal Triangolo rettangolo , e cosi di m.no 
in mano feguendo , per facilitare l* operazione dcgl altri , che non iouo 
rettangoli j per tanto dico • 

PROP» U 

Dato il Triangolo rettangolo CAB* ( Fig. 9? ) Dimanda il modo ài 
fapere la [uà arca Juper fidale , e fia , che qualfiioglia de' juoi 
lati , che concorrono à formare l angolo retto , cioè 
il lato AC , e lato AB, Me piedi 6» 

PEr foluzione di quello direi, che quello triangolo foiTe fa metà di 
un quadro perfetto j perciò moltiplicando un lato in fe medefi no, 
produrebbe trentafei , che tanti piedi fopcrficiali qua iri farebbe il 
foprafentto quadro perfetto ; ma per cllere il propolio Triangolo C 
A B , la meta del quadro perfetto, fj deve dividere per mezzo , che 
faranno 18, e tale è la foa area fuperftciate. 

Ma per dimoftrare poi , fe ciò fia vero , dividerei il Uto AC, m 
lei parti eguali, e così il Iato A B in altre fei parti eguali, e tiwrcl 
da quelle inter-azioni alla Ipotcnufa C B, le lue linee , che così for- 
marci dicìdotto quadretti perfetti , come fi vede dalla Ftg* 94 , fc- 
gnata B* 

Se poi volerti Capere del detto Triangolo CAB, qua! fia la Iun* 
ghezza del Iato C B, detto la Diagonale, operarci in quella formai 
Moltiplicarci , cem' ho detto di fopra , ogn' uno di quclti due lati 10 
fe fteflo , che fa trentafei , e quelle due potenze aggiunte interne— 
fanno fettantaduc , del quale la radice quadra è proflimamei te , otto, 
e mezza , e tanto fari il lato C B , ò poco più , mà per elici pochi»» 
fimo (vario > quello non fi confiderà praticamente • 



Agrimenfitre • 

MA fe agi* occhi d» tm pratico Agrimenfore li rapprefentafle no 
pciw di terreno ia tal torma da mifurarfi > prima lo contorna* 

tebbe 
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rebbe tatto , per vedere fe le confine fodero rette , o pure ; pene- 
rebbe le fue Cannuccie ocgl «t eoli C A B, ( Fig. 95) poi fi porta- 
rebbe con il Tuo fquadro da terreno ( fìromento no tifi mo ) fopra li 
lati A B , A C » e (coprendoli sormare angolo retto , opeiarcbbc^ 
come fopra* 

Ma quando dubitane di tale rettitudine , fi portartbbe con il fuo 
fquadro fopra la linea Diagonale B C , e tanto portarebbe il fuo fqua- 
dro avanti, ed indietro , che lenza moverlo punto , vedette per (i 
tagli 3 trafori > o punte di efio li tre punti C , A , Bj e ila , che fi 
fermarle nel punto D , che fatto quello , li portarebbe dal me de fimo 
D , ed andare bbc in A mifurando ; e quella quantità per regola ge- 
nerale moltiplicarebbe vià la quantità della linea B C , e tal prodot- 
to, divifo per metà, farebbe l* area del propofto Triangolo rettan- 
golo CAB; come fi vede dalla figura fuddetta • 

t PROP. II. 

Dato il Triangolo Ortogouio ABC* { Fig. 96 ] del quale il lato A B 
fia piedi /edici , ed il loto B C dodici • Dimando 
la fua area Jupc> fidale • 

POco diflimile è dalla paflata ; falvo , che in quella fi moltiplica- 
va un lato in fe fteflo 5 perche era un Triangolo rettangolo , ed 
equicrure ; mà quefto per efere Triangolo mungalo sì , mà non_ 
cquicrure, fi molciplicano i lati > che concorrono à fare 1* angolo retto 
uno via l'altro* Dunque moltiplicato dodici vià fedici fa cento oonao- 
tadue , la metà del quale è novantafei ( poiché il Triangolo rettan- 
golo non cqui.ru re è la metà di un quadro longo ) fiche novantafei 
farebbe 1' area fuperficiale del Triangolo ABC fuddetto • 

Se poi fi voleile fare la dimofttazione , con quadretti , 11 operereb- 
be c >mc fopra « dividendo la linea B C , ( Fig* 97 ; in dodici parti 
eguali | e la linea A B in fedici parti , che operato come fi vede 
da fuddetta Figura legnata anche F , fi faranno novantafei quadretti 
perfetti per 1* area del detto Triangolo. 

be alcuno bramarle di fapere il lato A C , del mede fimo Triango- 
lo detto ipocenufa f moltiplicarebbe in le ftefio ciafeheduno de' due 
lati , che concorrono à formare 1* àngolo retto , che 1' uno farebbe 
cento quarantaquattro , e V altro ducento cu. quanta/ci > e que e due 
potenze aggiunte infìeme fanno quattro cento , la radice quadra di tal 
numero è venti , c tanto farà la diagonale AC* 

Agnmenjore • 

I> Rima , lo contornarebbe tutto , ponendo le fue Cannuccie fopra gì» 
Angoli b , B , C , e poi con il fuo llromento , vederebbe fe fa- 
cefiero angolo retto , e ritrovateli tali, e raiimaio ciakhcdun lato, 
©perarebbe come lopra . 

A a * Se 
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Se poi dubitane della rettitudine di quello fi portarebbe Copri alla 
diagonale A C , ( Fig* 98 ; portando il fuo (quadro tanto avvinti » 
ed indietro fopra à quella» che fenza moverlo vedette li tré punti A, 
B, C , e.fia, che fi ferma fle nel punto D , che mifurato poi la linea 
A C , e la dilUnza da D à B ; moltiplicate quelle mifure 1* una vii 
V altra , e di vi Co il prodotto per metà bavrebbe 1 ' area fuperficiale 
del Triangolo ABC. Non ftò à dilattarmi in altre dtmoftrazioni > sì 
per (limarle fuperfluc , come anco per non e fiere tacciato di proli Ilo • 

OSSERVAZIONE. 

E Sfendo nota V Ipotenufa AC, quaP è 20 , ed eflendo noto il Iato 
B C , quaP è 12 , e volendo Papere il lato A B , fi opera in que- 
lla forma , fi moltiplica 20 , in fé (letto , che fa 400 , e cosi BC, 
che fa 144 , quale fottratto da 400 , ne refta 256 » la radice quadra 
di tal numero è 16 , e unto è il lato A B • 

Ma eflendo nota 1 ' Ipotenufa A G t ed il lato AB, e volendo 
fapere il lato B C , fi opera come (opra ; cioè fi moltiplica 20 > quan- 
tità della Ipotenufa in fe , che fa 400 , ed il lato A B , quale è i6 9 
che fa 2*6 , qual levato da 400 , ne reftano 144 , e la radice quadra 
dì tal numero che è 12 , è il lato BC. 

Qual modo di operare ferve anco nello rettroferitto Triangolo ret- 
tangolo , ed equicrure , quale operazione per (limarla fuperflua , non 
la ftò a ripectere • Avertendo folo > che in quello non fi potrà ave- 
re la lunghezza precifa de' lati , per efiere frazionali , ma fi avrà 
profiìmamentc * il che baila per la pratica* 

PROP. Ili* 
Dato il Quadro perfetto ABCD.( Fìg. 99 ) Dimando la fua area /«- 
pa fidale , fuppoflo 9 Che ogni lato fia fei • 

FAciliflima, non v* è dubbio , è la rifoluzione di tal quefito , poi- 
che balla il moltiplicare un lato in fe medefimo , che fa 30 , « 
tanto è l'area fuperficiale det fuppoflo Quadro equilatero A B CD. 

Quando poi fi volefie fapere la linea del fcancio del propofto Qua- 
dro s ò fia Diagonale : o pur Diametro ; fi operarebbe m quella far- 
ina ; fi moltiplicarebbono per regola generale due lati del propofto 
quadro in fe ftcflì , che ciafeheduno farebbe 36 , che aggiunti infiemc 
fanno 72 j la radice quadra di quello numero è proflìmamentc 8 , 
mezzo | e tanto farà proffimamentc il diametro A C , del propofto 
Quadro A B C D • 

Se poi fi volefle fare dimoftrazfone materiale del medefimo Quadro, 
li dividerebbero I lati in fei parti eguali } ( Fig* 100 ) e poi da quel- 
le interfecazioni fi tirarebbono le linee fcatnbievol mente , che for- 
rnarebbono J6 , quadretti perfetti » come fi vede dalla feguente Fi- 
gura fuddeta fegnata C M , 

Agri" 
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Agrimenfore» s 

SE poi ad un pratico Agrimenfore folle propofto un pezzo di terj 
reno in tal forma da mifurare , prima contornerebbe ii confine d| 
quello , ponendoti le fue Cannuccie fopra: particolarmente alli 4 An- 
goli A , B , C , D , ed in altro luogo , quando la veduta fofle lontana, 
ed oflervato con lo ftromento » che folle Quadro perfetto , e m Murato 
un lato di quello , e ritrovatolo 6 pertiche , o piedi , opererebbe.» 
come fopra ; moltiplicando un lato in fe fteflo larobbc 36 , qual coli 
per eflerc facilifiìma t non flò edduroc altra diraoftrazione. 

, , 't 1 "i * * * « * * * 

PROP. I V.' 1 
Dato il Quadrangolo rettangolo detto Parallelogmrno ABC D [ Fig. lei ] 
del quale il lato B C , fin 12 > ed il lato A B lt • 
Dittando la fua area fuperficiale • 

OUcfta non è diflimile dalla pallata in altro , che per edere quel- 
la Equilatero , fi moltiplicava un lato in fe fieno , che così 6 
aveva di tutto il Quadrato f area fuperficiale. Ma quefto per edere 
Rettangolo > e non Equilatero fi moltiplica un lato via V altro , cioè 
11 via 16, che fa 192 , e unto per appunto farà l' area fuperficiale 
del propofto quadro lungo ABCO* 

Volendone poi fare dimoftrazione materiale , fi dividerebbe il lato 
B G , [Fig. 10*] in dodici parti eguali , e cosi il fuo lato opofto 
A D ; ed il Iato A B in ledici patti eguali , e parimente il fuo lato 
opofto DC, e da quelle divifioni tirate le fue linee fcambievolmcn- 
te | fi formare bb ero 19 1 quadretti perfetti 9 come fi vede dalla figu- 
ra fuddetta fegnata anche A • 

... 

Agrimensore i 

PRopoftovi nn Pezzo di Terreno di tal forma , prima avendolo 
bene d' intorno confiderai, e pofte le cannuccie fopra gP Angoli, 
ritrovato quello rettangolo • e mifurato il lato B C , qual fofle dodi* 
ci > e parimente il lato A B, qual foiTe fedici, fi moltiplicare bbc uno 
via 1' altro , come fopra ho detto , che farebbe 191 • 

Lo potrebbe ancora dividere in due Triangoli di diverfi lati 9 tiran- 
doli la linea Diagonale A C , ( Fig» ioj ) e veirebbe a formare li 
due Triangoli, oV quali il primo farebbe A B C, e 1* altro ADG, 
c pollo lo fuo ftromento fopra la linea AC, Io porterebbe unto 
avanti» ed in dietro, che lenza moverlo vedette li tré punti A,B,C, 
e fia , che fi ferraafle nel punto E , che da quello mifurato fino in 
B , e quella quantità moltiplicata via la linea A C • e divifo il pro- 
dotto per metà , havereobe V area fuperficiale del Triangolo ABC. 
Volendo poi quella del Triangolo A D C , operarebbe in quelta for- 
ma, Pollo lo Quadro fopra la liuca AC 1 e girato, qacfto fin tanto, 
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che fenza me ver Io vedefie li tré punti A , D , C , e fia , che fi fer- 
marle io F , opererebbe poi fecondo fi è detto nel pattato Triangolo, 
e quei prodotti aggiunti inficine farebbero ig 1 , come fi vede dalla 
fuddetta figari fegnata anche C» - ■ 
* ■ . - 1 * ... ; . i 

AVE KT 1 ME NT O* 

DEve perciò avertire I' operante , che proporlo un Quadro fungo, 
come fopra, il ridurlo in due Triangoli faria ilimata cofa d' un 
debole principiante* Ann deve offervarc per regola infallibile, che 
proporlo li qua! fi voglia quantità di terreno da mtfurare deve fempre^* 
cavarli dentro il maggior quadro , che può ; ed anco più , fe vi fotte 
luogo, poiché le figure rette fono più perfette delle obblique. 
\ Volendo poi fapcre il Dametro A C del medefìrno quadro longo, 
fi opererebbe in quella forma ; moltiplicato il lato B C in fe , fa 144, 
e così il lato AB, che è x 0 - U ut , c quelle due potenze aggiun- 
te infreme fanno 400 , e la radice quadra di tal numero è 20 , e tan- 
to è il diametro A G , del peopofto quadro lungo» V" 



OSSERVAZIONE. 

SE la dimanda dicelTe l' area del propollo Quadro lungo è 191 » e 
Ji lati di quello aggiunti infieme fanno 28 • Dimandai! la quanti- 
tà di qualfivoglia lato. - 

' Per foluzrene di quello fi prende la metà della fornata de' Iati qua- 
le è 14 , che moltiplicato in fe fa 196 ♦ dal quale fottratto 192 aere 
del quadro longo , la differenza è 4 , e la radice quadra di tal nume- 
ro è due , quale aggiunto * quattordici fa 16 , e tanto farà il lato 
maggiore del proporlo Quadro ; fe poi fottreremo 16, da 28 , ne»* 
reità dodici quantità del lato minore • Dunque fi conclude , che i! 
maggior lato del proporlo quadro è 16 , e il minore 12. 
• ' Se poi la proporta dicrfTc 1 area del proporto Quadro è 192 , ed il 
diametro è 20» Dimandali ciafehedun Iato. 

La foluzione di quello è poco diflimile dalla pallata ; perciò qua- 
drati il diametro , che fa 400 , e poi doppiali 1* area « che fa 4*4, 
quale aggiunta con 400 , fa 784 , e la radice quadra di tal numero 
è 8 quantità de' lati luminari in Geme* Volendo poi li lati (epa tati 
fi opera come fopra , dividendo il 28 « per metà, che ne viene 4» 
e di quello la potenza , ò quadrato è 196 , dal quale fottratto 1929 
area fuperficiale « la differenza i 4 , la re dice quadra di tal numero 
è » » quale aggiunto a 14 , fa 16 , quantità del lato maggiore , -e 
quello fottratto da 28 , e ne re ila 12 , quantità del lato minore, 
e me fopra riabbiamo detto . 

Se lt dimanda dicene il Diametro di tal Quadrangolo è radice 403, 
€ li lati aggiunti ir. Orme fanno 3. Dimando la quantità di ciafehe- 
dun lato i e V area fupcrtìcialc del medefimo quadrangolo • 

Vo- 
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Volendo dare fofuzione u fimi le propoiìa : fi opera in quella ferma; 
pigliali la p 'tenia, ò quadrato di t8 , Comma de' lati ♦ qual e 7?4j 
da quella fi fottra o. , che Ja differenza è 384 , qual differenza di- 
vifa per metà , nè viene 192, arca del propofto Quadrangolo. 

Per fapere pofeia !i lati , fi opera come nclli partati modi , piglian- 
do la m-ca di 28 , che è .4 , e dai la lua potenza , q quadrato , cioè 
da 196 (otti atto 192 ne rellano 4 5 e la radice quadra di tal numera 
è 1 , che aggiunto a 14 la 16 , quantità del lato maggiore 9 che le- 
vato da z8 , ne retta U , per il minore* 

Se Analmente la piopofta dicefle : il Iato minore aggiunto con il 
Diametro fa 3 1 , ed il lato maggiore è 16. Dimando la quantità del 
lato mi. 01 e , e del Diametro. 

Rilolvali quello in tal forma ; prendati la potenza , ò quadrato della 
Comma del Diametro , e lato minore , cioè di 32 , che farà 1024 , cesi 
la p< terza del lato maggiore, cioè di 16 che è 250, qua! fottratta 
da 024 v la difìere. za è 768, e quella differenza per regola generale 
divifa per il dot pio delia (ottima del Diametro , e lato minore, che 
ora farà 04 , perciò divilb 768 , per 64 , il quoziente è 12» quanti- 
tà del lato minore ricercato. 

Ter fapere p i il diametro 9 Ci leva il medefimo dodici da 32 , forn- 
irla del iato minore, e diametro , che la differenza è 20 , e tanto larà 
fcr za dubbio il diametro iktrcato* % 

P R O P. V. 

Dato il Triang lo Equilatero A B C , [ Fig 104 ] che per ogni lato è - 
dodici- Lineandola [ua arca [upcifiaalc • 

MOIti foro i modi , con li quali fi può fapere I' atea fuperfìciale 
di firn il e Triangolo j il primo , il quale è anco»a generale a_- 
luttl gli alni Triango'i di qualità glia altra fpecie j e il fommaie in- 
ficine tutti tré li ia'i > e quella fomma dividerla per metà , e da quel- 
la metà fi deve Tempie fottrarc c'afeun lato, quelle tré differenze , 
che nafeono fi moltiplicano l'ima vià l'altra, e quel prodotto per la 
meta della fortvna , e di ta'e avvenimento , fe ne cava la radice qua- 
dra, e quella è l'area fuperfkiala del propofto Triangolo» Perciò il 
fopraferitto e per ogni Iato dodici , che fomma ti infieme fanno 3° 9 
la meta del quale è 18 da quello Attratto tré volte il 12 ne rimane 
ti è vclte 6 quali moltiplicati I* uno vu 1' alno via quel prodotto fan» 
110 zio , e quel prodotto moltiplicato vià 18 > fanno 3888 , e la radi- 
ce quadia di tal r umerò è primamente t z , e 11 trentun'ecimi , 0 
tanto fata profTmamei.ee l'area fuperfìciale del detto Triangolo A B 
C f Qjtflo modo i come di£i generale per tutti li Triangoli, , ed anco è 
il p>ù fou tam ntaUm 

11 fecond'; modo « che è particolare del Triangolo Equilatero , è il 
.Ovltiplicatc imo p (0 r,giU laù in fcjc poi pigliarne 13 trcoi'ecimi 9 

e i\ 
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« 1' avvenimento farà I» area fuperficiale del propofto Triangolo; Pe* 
tanto moltiplicati uno de' lati in fe , che fa cento quarantaquattro , e' 
quel prodotto via 19 1 fa 1872 , qua! numero divifo per 30 ti quozien- 
te è 61 , e due quinti , quantici fuperficiale del propofto Triangolo. 
A lì C . 

Avvera il Lettore , che quello è un modo di approflimazione f e' 
non reale , come farà ancora il feguente. 

Il fecondo modo particolare di quello Triangolo è il ritrovare la 
lìnea del Piombo , quale farà A D • ( Fig. 105 ) Dunque per ritro- 
vare quciìa fi opera in quella forma ; fi moltìplica un lato via 13 , che 
fa* sà > quale divifo per 15 9 il quoziente è 10 > e 2 quinti > e tanto 
farà Ja linea AD, delia prima figurai e quella moltiplicata via 12 » 1 
(fiianticà della bafe B C f a 1 24 , c 4 quinti , la metà del qua! nume- . 
ro , e 6i , e 2 quinti come fopra, per V arca fuperficiale del propo- 
fto Triangolo AB G. 

Finalmente fi avrebbe V area fuperficiale del propofto Triangolo A 
BG j confiderandolo divifo in due Triangoli Ortogonii , in quella for- 
ma , cioè la bafe BC[ Fig* 105 ] quale è 12 . fìa divifa per metà , 
che forniremo due Triangoli , de* quali la bafe farebbe 6, e Ipoce- 
nnfa 12, perciò , è neceffario il ritrovare* 1' altro lato del Triangolo» 
che concorre à formare l' Angolo retto , qual ritrovafi in quella for- 
ma ; moltipliotfi la Ipotenufa A 6 , in fe fletta , che fa 144 , ed il 
lato 3 ò bafe DC , cioè 6 , che fa 36* , il qual fottratto da 144 » ne 
refta 108 y e la radice quadra di tal numero è proffimamentc io , e z 
quinti 9 e unto farà 1' altro lato del Triangolo , che concorre à for- 
mare 1* angolo retto nel punto D » nel quale refta divifa la bafe B 
C in due par ci eguali perciò riavremo il Triangolo A BG» divifo ili 
due Triangoli Ortogonii 9 il primo de' quali farà A B D , ed il fe- 
condo ACD, come fi vede dalla fuddetta figura. Per averne po- 
feia l'area fuperficiale , fi opera con le regole djce nel Triangolo Or- 
togonio y quali non ftò à ripcttere per averne in detto luogo parla- 
to abbastanza» 

Agrimenfore 8 

* 

PRopofta tal figura ad un pratico Agrimenfore da mifurarfi , opera- 
rebbe in quella forma : prima contornarebbe tutto il Terreno , 
ponendo le fue cannuccie fopra' gl'Angoli A, B « G a [ Fig» 105 J e— 
poi fi porterebbe con il fuo fquadro , fopra la bafe B G , portando 
quello tanto avanti , ed indietro, che fenza moverlo punto vedeffe li 
tré Angoli A,B.C,cfia che fi fermafle nel punto D,e fatto quello^ 
mifurarcbbe la bafe B C , e poi dai punto D fino al punto A, linea 
del Piombo, e fia, che ritrovale la bafe B C 12, e la linea del Piom- 
bo A D io , e i Quinti ,moltrpllcài i cbbe quelle due quantità infieme, 
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cioè io f quinti 9 via 12 quantici della bafe e quel prodotto divi- 
derebbe per metà , che avrebbe T area fuperficiale del propollo Trian- 
golo Equilatero ABC a ovvero raoltiplkarcbbe la meri della bafe^ 
vii tutta la perpendicolare, che produce il medefìmo ; oppure la rae- 
tà della perpendicolare via tutta la bafe, che avrebbe il medefimo 
intento « 

Ma quando il Terreno propofto foffe palndofo: ovvero bofehivo, 
ed in forma tale , che per dentro non vi fi porefic andare , come ii ve- 
de dalla Fig» 106 fuppofto ripieno d'acqua. Allora il pratico Agri- 
menfore mifurarcbbc i lari del propofto Triangolo A B C : e poi opc- 
rarebbe con una delle quattro resole date per ritrovare 1* àrea fo per- 
niale del Triangolo Equilatero, qual cofa per effere chiara, non ito s 
ripetere l'operazione* 

Operarebbe ancora il pratico Agrimenfore io quella formi , pi* 
filando impettito del terreno dal vicino , formarebbe un quadro lun- 
go qual farebbe B C E D, Fi*. 107 nella qual figura r citano formati 
li due Triangoli ortogonii BUA,C E A quantità del vicino; 

Per unto diremo , che il latoBD è 10, e 2 quinti, quale mol- 
tiplicato via 12 quantità del lato DE» fa 124* e 4 quinti, area fu- 
peifìciale del fopraferitto quadro DB CE; ma perchè abbiamo piglia- 
to impreitito due Triangoli ortogonii, perciò fi trova l'area fuptrfi- 
ciale del Triangolo C £ A ,e perchè il lato A E , e 6 , ed il lato h G 
10, c 1 quinti , moltiplicato 1* uno vià 1* altro fanno #2 ,e 2 quinti 
che divifo per metà ne viene 31, e t «lutato, area fuperficiale del 
Triangolo GE A , ed il medefìmo fi fa nel! 'altro Triangolo B D A , 
che la fua area fuperficiale parimente è *i , e un quinto , e quefte__* 
due quantità aggiunte infìeme fanno 61 » e 2 quinti , che fotcratre da 
124 » e 4 quinti quantità dell'area fu per rida le del quadro longo D B 
C E a ne renano 62 , e 2 quinti , fuperficie del Triangolo equilatera) 

ABC* r « 1 . . 1 • «I_ * . ♦ ? » 

AVVERT IMÉN TO* 

OUefto modo di operare : togliendo impreilito quello del vicino ; 
non folo ferve per li Triangoli equilateri : ma anco per qua in- 
voglia altra -forte di Triangoli, quando però il vicino fi contenti , che 
fi vada fopr&il fuo $ poiché io quello alcuna volta bifogna ilare beni 
avvertito* 

- PROPt VI. ,"> 

Dato il Triangolo Jfojcclc A BC ; [ Fig. 108] quale ha i lati A Si 
AC frà loro eguali , cioè 8 ciajcbeduno di loia 9 e la bafeBC 
. . . , ». è 6. Dimando la Jna area JttperfieiaU* . •: V. , , 

VOIendo rifolvere quello per la regola generale de' Triangoli pefi 
l' addietro -mfegnata » fì opera in quella forma i prima fi fomma- 
no li tré lati ìnfieme,che fanno 22 la metà del qual numero è il ; 
• da quclta meta, levatone ciascheduno lato del Triangolo, ne refta- 

B b nq 
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no quelle tre differenze; j , 3, cy; cioè tré) tré te cinque ; perciò 
moltiplicato ? via s fa 15 * qd? alerò *:VÌà 1* fa 45 , e quefto via'i* 
roerà delk fomraa de' lati , quale è lis che fa 49*, 0 Ja radica- 
quadra di Cai numero è proflì m amente li , e un quarto ; e tanto farà 
profuma mente 1 ' area fupc iridale del pxopoito Triangolo ifofcclc_ 
ABC* % < tv 1 \j 

Potrebbefi ancora ritrovare la linea del piombo , o fia cateto , 
che lo divide in due Triangoli ortogonii , come fi di (Te nei 
pattato Triangolo equilatero ; operando in quella forma . Gii ù è det- 
to e fi ere la bafe di quello Triangolo 6 , onde davi* per 2 il quozien- 
te è ?, quale molti plicaar in fe fa 9 e parimente moltiplicato uiu. 
lato in fe fa 64» dai quale levatoi^, ne reflano ss 1 e la radice, quadra* 
di tal numero è profumameli te J 9 e J lemmi, quantità della linea 
A E » qual divide il primo Triangolo in due Triangoli ortogonii ; il 
primo de' quali è A Ufi , » il .fecondo A CE ; perciò moltiplicato la-* 
perpendicolare A E vii Ja bile B C , fa 44 > e 4 lettimi , quale: di* 
vifa per meti , fa 22 ,*c 2 Tettimi , quantità proumumcnte dell* arca 
fnpcrrìciale dei propollo Triangolo ABC» • » 1 « :-< i it l 

m m m - . | « • • • , » • . f t *•> 

; Agrimensore • 

SE occorefle ad un Agrimenfore mi fu rare i! foprafe ritto Triangola* 
ABC; pr ima > come : ho 1 detto altre volte 1 o con co rna r ebbe tut- 
to, ponendo (e ftie canuccie faar* gì* Angoli' A, B, C ; ( F.g* 109 ) e 
poi fi portarebbe fopra la 'bafe BC con il tuo fquadro/ e tanto gì» 
tarebbe con quello , che fenza muoverlo vedelle li t.è punti A, B, C; 
e lia, che fi fermane Del punto D , e mifurata la diitanza da D ad 
A , fia» che la ritrovarle 7>r fettimi , e «usi mifurata la bafe BC, 
la ritrovarle 6 onde moltiplicata quella via la quantità della linea AD» 
il prodotto è 44, e 4 fettimi, che divifo per metà, nè viene 21 , e 
2 fettimi , come fopraM \* V 

Quando pofaa il pratico Agrimenfore lo feoprifle paludofo , o 
bofehivo, in forma, che per dentro non li potette andare \ ovvero , 
eoe la iineavifuale DA» Ftg. 109, non potette penetrare» mrfurati ■ 
Itti del Triangolo : operar ebbe poi » con la resola- generale , nel pri* 
mo modo data . • . . fi 

Oppure potendone pigliare dal vicino impreftito , formarebbe il 
Quadrangolo DB G E, Ftg* no, e poi oflervarebbe li documenti dati 
nell'ultima regola del Triangolo equilatero , quali non ilo ora a ripct- 
tcrc , per averne a mio credere in quel luogo abbaltanza parlato* 
-)i t' 1 '-y~ *> fj" *!o • ci vv...rì rj>vK»«.i 0 ; Y 
x CONSIDERAZIONE. * / 

SI deve . confiderai , che tutte l'operazioni fatte nel paffato Trian- 
golo iiofcclc fono -lf medefime , che fervono ad ottenere 1' Area 

fupcr-; 
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fuperficiaJe del Triangolo equìcrure A B C , F*. 1 1 i, quale ft a due lati 
«pali, la bafer dileguale, che per clTcr* le mcdeùinc opcrawoni, 
non ftòa formile alar» dittato i rJ ti» ni: pi . » * •> . .. , 

- fi j\ «*--• -*t. 

• • j » ». .,..»•• t. l'O^ij /l ?.. . . . -, . , ; ' k </ 

» : .1!) . ».i> *-..'>jt • i , t » ; ;£ 9 o'.tup bb ax:*.»;oc il t J A il ' I*ì> 
Darò il Triangolo /fienoso fa didivrrfi Uri ABC [ Vis. Ut] dettale 
il lato A B fifcsz+Uiaf A C60 , c la b tk s. BQ §4. * 
' Dimanda fi la fua arca fupcrficialc 4 U A 

PRima , ri trov era fiì queita foluzio ne , con la fui ita regola generale 
de' Triangoli | perciò fommati infieme li tré lari del fopraferiteo 
Triangolo fanno 168 9 la metà della qual fon ma è 8v, dalia qual 
meri (buratto 52 , la differenza è 32 > fottratco 60 la differenza è 
24, fottratto 56 la differenza è 2fc ; perciò moltiplicato 24 via 
28 fa 672; e quello moltiplicato via 3* > il prodotto è 21504» 
e quello moltiplicato ria 84 metà della fomma de ' lati , il pro- 
dotto è 1806336, dei qua! numero la radice quadra è 1344 ; e tana» 
è picenamente 1' area fupertìcrale del fopraferiteo Triangolo ABC . 
at'i Ma volendo fa pere l'area di qu dio per via dei cateto , o perpen- 
dicolo r fi o fler va c j ! quefU t ego 1 a ; quali^ìè I gpwude i par yualfivoglii* 
triangolo di dtverflìtàtl ; prima vedraflì quanto poflì cadere la lineai 
del piombo, o perpendicolare, fopraia ba r c fi C , ionrana da qoat* 
fi voglia del li due cltremi ; efia per efempìo , che iì vofefTe fa pere, 
quanto caderà lontana dal punto B, che in cai cafojl moltiplica il la- 
to AB in fc , qua le e 5 2 che il fuo prodotto ■ 2704^ •parimente la 
bafe BG ? qual' é 50 7 che; il Tnò prodotto è qpatòdiie^ prodotti 

fommati «ufiemex fanno 5840* ; e da^qu cita fomma fo Tie>Ue*<tf 14 po- 
tenza, o quadrato* dal iato Ad,. qual e è f6uo , che la differenza è 
22409 e quella differenza , per regola generale , fi divide per il dop* 
pio della bafe, che ora è 56 > ed ri fuo doppio è 1 1 z, per il quale di- 
vifo 2240, il quoziente è io, c rauti piedi, o pertiche calerà il cà* 
teto lontano dal punto B ; perciò fottratto 20 da 56 quantità del r a_ 
bafe; ne ietta trenta fci Recitine d ciderebbo lori'awa dal punto C • 

Volendo provare, che fia vero, che la linea del piombo cada— 
lontana dal punto C 36, fi opera 1 in quella forma : pigli a fi la potenza 
del lato A C , qual è 3 600, aggiungali la potenza delia bafe B C , qua- 
le è 3 1 ì ò ■> the lommano t73°, dalia qual fomma Jcvafi la potenza^, 
del lato A B , qual è 2704 > che la mfteacoza è 4C ^2,qual divifa pc. 
112 doppio-delia bafe , è. 36 e tanto oderà ia linea del piombo lori*» 
tana dal p-intoC, e fi a , che cada nel punto D , come fi vede da li 
fuddeita Figura» tvi.L' - . . 'i ?i 

Volendo finalmente ritrovare la lunghezza dèlia linea del piom- 
bo AD , che divida il foprafcricto, l'Hans .Jo in due Triangoli, orto- 
fonia operali in quella iorma ; e ila .die ci icrvtarno dal lato unirlo', 
v/.'i B b 2 ! rc 
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re AB, la potenza , o quadrato del quale è 2704 » e la potenza del- 
ia lontananza dal punto B è 400, quale levato da 2704, la differenza 
è 2104 1 e la radice quadra di tal numero è 48 , e tanto farà il Cate- 
to 3 o perpendicolare A D , del propofto Triangolo ABC* 

Potrebbe fi anco ritrovar tal cateto in quella forma; fervendo fi 
del lato A C , la potenza del quale è 3600 B e la potenza di 36 d Man- 
za del Cateto dal pùnto G è i too,qull fottratta da 3600 la differen- 
za è 2304, e la radice quadra di tal numero è 48, e tanto è ia per- 
pendicolare AD» come di (òpra ho detto. Per faperoe l' area , molti- 
plicali il cateto AD, qual è 48 , vii 56; quantità della baie BC, che 
fa 2Ó?8 qual divifo per metà» il quoziente è 1344, quantità fonerà- 
ciale del proporlo Triangolo A B C • 

A&rimcn[orci ■ . 1 

•T O efparto A grimenfore, contornato , che averte il foprafericto Trianl 
jLj colo, per vedere , fe dentro a propri confini alcuna parte del vi* 
cino reftafle comprefa, porrebbe le fue carnicci t fopra gl'angoli A a " 
B,C » Fig, 113 , e poi fi por Darebbe con il fuo folito itromento fopra 
la bafe BG ; e tanto girar ebbe, con quello, che fenza muoverlo pun- 
to vedefse li tré punti A,B,Gj e fia, che fi fermane, nel punto D, 
che pr età la fu a canna, o pertica, mi furar ebbe dal punto D fino in 
A ; e fia , che lo ritrovane 48 , e poi mi furar ebbe la bafe B C , e ila 
che la ritrovafic 56 molti plicarebbe quella via il cateto; e poi divi- 
derebbe V avvenimento per metà , che il quoziente farebbe 1 344 area 
fupcrficialo del propofto Triangolo ABQ come fi è detto di fopra* 
■ n , £ «landò poi ion poteffe rare l'operazione della linea pel piom- 
bo, per eflcrvì dentro il bofeo, o altro funi le impedimento ; forma- 
rebbe un qaadro longo, col pigliare impreft ito quello del vicino , co- 
me farebbe D BGE , Fig» 1 14, e poi operarebbe fecondo gì' ultimi 
documenti dati nel Triangolo equilatero* ; .1, . . . i. f . 

^s'Js!' U.l:..:-F »» V tv *i •"' ' » - 1 *l ; - ' - ' " f 

• .ì . hct I A VYERTI MENTO 

T L pratico Agrìmenfore mai mai fi fervirà de* numeri per mi furare li 
J. Triangoli, fe non agretto da Lecerti ta; poiché fempre 1 tirerà in 
quelli le fue linee del piombo , e poi operar» come fopra* \ 1 

Prima fi, dirà affretto da ne ceffi ti di operare con li numeri (ben- 
ché fia operazione più efatta , che non è quella dello fquadro > ogni 
qual volta non potrà per dentro farli paliate la linea vifuale per e(fc- 
te bofehivo , ovvero paludofo • 

Secondo , quando non avrà fquadro per fqaadrare il terreno , e^J 
farà neceflìtato a mifurarlo , che in tal cafo lo può dividere in diverfi 
Triangoli j e trovare Parca fuperiiciale di quelli 1 con la forza de' nu- 
oui, PROP, 
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Datoti Rombo ABCD Fig« 115 [detto tale per bavere quattro lati 
eguali , ma nifswi angolo retto ) del quale il diametro maggiore 
AC fofse 48, & il minore DB 36. Dimando 
la fua area fuperficiale* 

Volendo l' area fu per fidale di quello rombo, fi moltiplica la quantità 
del diametro B D » via la quantità del diametro AG , che fa 1728. 
qual numero divifo per due , il quoticntc è 864» aere fupcrficialc del 
prò porto Rombo ABCD* 

Gii fi vede la detta figura rimanere divifa in quattro Triangoli 
QKogouii : tagliandoli li diametri A C , B D ad angoli retti nel pun- 
to tfi ; perciò dividano il foprafento Rombo in quattro Triangoli 
©rtogonij il primo è A B ^ ; il fecondo AD *f< ; il ter- 
zo C B »|4 ed il quarto 6 D «fa i di due lati di qua! fi vo- 
glia Triangolo , che concorrono a formare l' angolo retto , 1' uno 
# dicidotto, e 1' altro è ventiquattro» onde moltiplicato 1* uno via', 1' 
altro, fanno 432, che divifo per metà è 216, quantità di un Triangolo 
Iblo, quali per eficre quattro Triangoli nel medefimo modo , molti- 
plico per 4 il ai 6, che fa 864, quantità fuperficialcdcl fopraferitt^ 
Rombo ABCD* 

Se poi fi bramafle Papere ciafeedun Iato del Rombo , che non con» 
corre a formare angolo retto , fi opera in quella forma ; dicendo già 
ja Figura efler divifa in quatrro Triangoli ortogonii , e che li dut^ 
lati di qualfivoglia Triangolo , che Concorrono a formare 1' angolo 
tetro , 1' uno è 14, e 1' altro è 18 5 perciò moltiplicato 24 in fé fa 
5 7 0 , & il 1 8 moltipllcato in fe fa 314, e quelle due potenze aggiun- 
te inficine fanno 900; la radice quadra di tal numero è 30, e tanto fa- 
rà ogni lato del propoli o Rombo; perciò potremo diredi bavere di- 
vifo il propofto Rombo in due Triangoli, che hanno due lati eguali; 
e la bare difeguàle ; il primo de' quali è A B D , che ha la bafe B D 
tenga ?ó f e li due lati A B, AD, fono ciafehedunuo di loro 50. II 
fecondo è C B D, del quale la bafe BDè pure 36, 6f i fuoi latiB C, 
DC fono ctafchfdjno di loro 3n# 

Se poi mediante i lati per la regola generale de' Triangoli, fi 
vofefle fapcrc 1' area fuperfìciale del foprafericto Rombo , fi fomnaa- 
rebbero inlìemc li tre lati d* ogni Triangolo, che la fomma farebbe 
96, che divifa per metà, il quotiente è 48, e da quella metà fotrat- 
to ogni lato del Triangolo ne verebbero quelle tre differenze ; cioè 
due volte 18, & una voltati; perciò moltiplicato 18 via 18; il pro- 
dotto è 324» e qucRo moltiplicato vià dodici fà 3888, e quello pro- 
dotto moltiplicato vià quarantotto metà della fomma de 1 lati, il pro^ 
dgtto c 186624; la radice quadra di quello numero è 43 1, quantità i. 
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un Triangolo folo, perciò duplicata fa 864, quantità fuperficialc del 
Rombo AB CD > cerne di fopra negli alui modi fi è detto. 

Agrimenfort • 

SE un pratico Agrimensore avefle da mifurare un pezzo di Terre- 
no in forma dì Rombo , contornato , che V avefle , pofto le fuc 
cannuccie fopra gli angoli A,B,C,D, ritrovarebbe li due diame- 
tri AC, BD, e poi operarebbe conforme il primo modo di foprH*' 
detto i evero in altro, che più li piacefle. 

Altri però pigliando impreftito terreno dì quello del vicino, formareb- 
bero il quadro lungo EFG H,F/j. 116, che il Iato lungo farebbe 38,. 
ed il lato breve 365 perciò 1' area fu perfida le del detto Quadrango- 
lo farebbe mille , e fettecento ventiotto • Ma perche per formare.» 
fimile Quadrangolo , fi fono formati fopra terreno del vicino quattro 
Triangoli ortogonii frà loro eguali \ e perchè 1* area fupei fidale dfda- 
feeduno di quefti è 216, quale molti pi i ara per 4 fà i6 «quantità 
fupcrficiale dclli quattro Triangoli oitogonij BEA, DBAfc BFC f 
D G C i quale iottrata da 1718 ne retta 864, quantità del Rombo 
AB CD, come fopra. < v.'.j,-:^^ ritti?'*, 

Potrebbe ancora il pratico A grimenfore formare il quadro longo 
AFEC, Fig* 117, pigliando imprcilo tei reno- del vicino , per for- 
mare li due Triangoli ortogonii BEC, BF A ; perciò il lato lungo 
del medeflmo quadrangolo far erbe 4H, & il breve farebbe 18, quale 
moltiplicalo via 48 fa 874, quantità del Rombo A BCO* 

AVERTI' MENTO»-' * 

1 • :. \ % Hi Ì t u r '. » i .* -s f '1 * 

OUi non occorre fottrarre la porzione pigliata im pretto dal vicino i 
poiché li due Triangoli ortogoni j , formati fot hi di queMo Lno 
eguali all' altra metà del Rombo AD CU II medefimo fi ofìcrvarebbe» 
quando folle paludofo , overo bokhìvo in maniera, che pei dentro 
non fe li poterte andare. - ' ?'*d 

"» :• 1 . f • ti , ,' / " 1 y i 5 ^cv i;, i.-t 

• Prop, ix; : - • • r 

• n ■ > :.. . : ' • : 

Data la figura Romboide parallelogramma ABC D ( F*g« 1 1 ) e bi 
felamente i lati , cgV angoli eppofti eguali , il di cut iato AD ■ 
4 74, ed altrettanto è il juo lato oppofio B C , Ù ti lata • * 
AÉ è 30, e fimilmente il lato oppcfto D C i Ò il ; 
diametro B D è 8B. Vimanduf, la jua 
area {uperfictale • 

PEr fcluzione di quello, fi deve confiderai , che il diametro BD 
divide la fopraferitta figura m due 7 riangoli frà loro eguali 1 ma 
dilati difeguali, il primo de' quali èABD,del quale il luto- AB 

è 30, 
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è: 90 ed il lato A Dè?4,c la bafe B D è 88. II fecondo èCDB, 
di cui il iato CDè io, il lato BC 74 > e la bafe B D 88. Per; 
tanto con lo Colica rogola generale de' Triangoli fonunarò li tre 
lati del Triangolo ABD, quali fommano 192, che divifo per metà 
il quotiente è 96, dalla qua 1 meri fottratti li tre lati del Triangolo 
cioè 74> io, e 88, ne re ita no quelle tre differenze 22, 66, 8; perciò 
moltiplicato 22 via 66, il prodotto è 1472, e quello moltiplicato via 
8, il prodjtto è 11 616, e quello moltiplicato via 96 metà della forn- 
irla. delti tre lati, il prodotto è 1 115136, e la radice quadra di tal 
numero è 1056, e tanto farà 1' area fuperfìeiale del Triangolo A B D , 
qoal dupplicata per efiere il Triangolo C D B a lui eguale , il prodot- 
to è ini) quantità fuperfìeiale della proporla Romboide AB CD. 

Potrebbe!! ancora avere il fuo intento in quello , feguendo le—, 
regole date del Triangolo di diverti lati , per fapere quanto cada lon- 
tano da gl* angoli il cateto-, o perpendicolare di pualfivoglia della } 
due Triangoli* Per tanto prendati la potenza, o quadrato di 88, quan- 
tità del diametro B D, bafe degli due fopraferìtti Triangoli j qual 
potenzi è 7744» con I* ^uale aggiungati la potenza , o quadrato del 
lato AB, che è 900, che fommano 8644, e da quella fomma fi leva 
la potenza , o quadrato di AD, qual è «476, che la differenza è 
316*, qual divifa per 176, doppio della bafe B D , il quotiente è 
18, e tanto caderà il cateto lontano dal punto B , & il medefimo fa- 
rà nell' altro Triangolo lontano dal punto D« Volendo poi fapcre_ 
la quantità delli due Cateti A E, CF, fi opera in quella forma; lia 
per efempio* che fi volefse fapere quella dì A E nel Triangolo ABD, 
moltiplico in fe il lato A B che fa 900% e parimente la dillanza dell' 
angolo B al punto E (quale di già riabbiamo decto efiere 18; che 
fa 324» quale (baratta da 900» ne reità $76, e la radice quadra di tal 
numero è 24, e tanto farà ileatero, o perpendicolare A E del Trian~ 
golo ABD4 « N medefimo farà! altro cateto CF del fecondo Trianr 
gclo C DB, per efferc frà loro eguali. 

Ma pei fapere I" area fuperfìeiale moltiplicare 88, quantità della 
bafe via 24 quantità del Cateto A E, che il prodotto e 2112, qual 
divifo per metà il quotiente è 1050, quantità fuperfìeiale del. Trian- 
golo ABD) quale Supplicato fa 2112, quantità di tuttala Romboi- 
de A BCD. *' 
•' . 

Agr ime n fere • 

• j . - . 

MA il pratico Agrimenfore opererebbe in quella forma ; prima-* 
contornarebbe tutta la Romboide A BCD, Fig. itg, ponen- 
do le fue cannecié fopra gl' angoli, e poi con il fuo fquadro fi por- 
tarebbe per efempio fopra il lato A D ; e porterebbe lo fquadro tat to 
avanti , e indietro» che fenza moverlo vedette li tré puati C , A , D; 

e fia, 
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e fa, che fi fermafse nel puuto E; che così avrebbe formatoli 
Triangolo oitcgonio C DE » & i) medefimo farebbe l'opra il latoBC» 
e verrebbe a formare il Triangolo ortogonio AB F , che in tal modo : 
verrebbe a ridurre la propofta Romboide nel Quadrangolo rettangolo 
AF CB, e nclli due Triangoli ortogonii CDE,ABF, e mifur*-» 
te poi quelle figure con le regole date per il paflato,- e li prodotti ag- 
giunti infame farebbero 1112, come fopra. 

Avrebbe ancora potuto tirare il diametro BD, e poi palleggia- 
re fopra di quello con il fuo fqnadro, e formare due Triangoli di di- 
velti lati i come riabbiamo fatto con numeri nella Fig. 118. Ma quan- 
do pofeia fofse paludofo , o bofehivo , in maniera, che per dentro non 
fe li potette andare; o che la linea vifuale non li potette pattare; 
pigliarcbbe impreftito terreno del vicino , e formarebbe il pani te- 
lo gramo B FDE, Fig* 120, e poi trovarebbe la fua area fu pei fidale 
moltiplicandoli lato longo via il breve; e finalmente formarebbe fo- 
pra quello del vicino li due Triangoli ortogonii BEA, DCF, 
quali aggiunti infieme f e fottratti dall' area fnperfioale del iormato 
parallelogrammo BFDEi oc rintanerebbe la quantità foperricialc 
della Romboide AB CD, come li vede della fuddetea Ftg* 120. 

P R O P. X, 

Ritrova fi la figura ABDC [ Fig* I2I ] non cokteueutt in fe alcun ari 
golo retto , quale ba due lòti cquidiftanti j ma non fra loro eguali ; 
e gV altri due frà loro eguali $ ina non cquidiflattti , ù 
il lato AB, lo; il lato C D > 5à> il lato AC 
30y e così anco il lato B Di 30 • Diman- 
da/i la Jua area fuperficialt • 

Volendo rifolver quello, ci dobbiamo imaginare, che da gl' an- 
goli A , B , cadouo due linee a piombo fopra la CD, che ca- 
deranno fopra li due punti E > F , che cosi la proporla figura reità ri 
divifa nel pallelogramo ABFE, e ne Ih due Triangoli ortogonii; il 
primo de quali è A E C 5 ed il locondo B F D , e di queiti Triangoli 
abbiamo noto due lati di ciafeheduno di loro ; V uno è 18. l'altro 
è 30$ onde reila folo.da fapcrc la quantità dell 1 altro lato del Trian- 
golo , checoncoire a formare 1' angolo retto,- qual ferve anco perii 
Iato longo del formato quadrangolo rettangolo . Per tanto pigi ufi del 
Triangolo AEC il lato AC , quale è 30, e la fua potenza, o qua- 
drato è 900, & il lato CE, che è 18, e la fua potenza è 324, quale 
lottratta da 900 ne reità 50, e J« radice quadra di tal numero è 4, 
e tanto iara i» lato A E del detto 1 riangolo AC E, e patimenti _ 
tanto farà la linea B F dell' altro I riangolo BFD ; perche fano fra 
loro eguali. 

Per unto volendo la lua fuperficie , fi moltiplica 20, lato mino* 

fcdci ' 
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re del Quadrangolo AB F E via il iato maggiore , che è 24 , che tt 

prodotto è 400, e poi fi moltiplica t8 via 24 quantità delli due Iati * 
che concorrono a formare V angolo retto del Triangolo AEG, che 
fa 4? 2 che divifo per metà, ne viene 216 fuperficie del Triangolo 
ortogonio A CE, e altrettanto farà T altro Triangolo B FD per cf- 
fergli eguale » e quelli prodotti aggiunti infietne fanno 912 per ia fa* 
paride del propofto quadro A ii D G - 

• ;.- . . ■ , i , t' . ... j <• >••» . J -i u y. 

AgrimeafoUi 

MA lo efperto AgHmenfore » che non opera con numeri , ma ben- 
sì con li ftroraenti nece&rij , avrebbe contornato il fuo terreno 
e porle le canuccie fopra gl' angoli A , B ,C, D , iti ) e poi fi 

Caria eletto per bafe il lato G D , e fi faria portato con il fuo (quadro 
fopra di quello» & avrebbe portato quello tanto avanti, ed in dietro , 
che fenza moverlo ponto vedette gl' angoli G, D, B. e fia, che fi 
fermane nel punto F , che avrebbe formato iJ Triangolo orto gonio 
B F D , ed il medefimo avrebbe operato per formare V altro Triango- 
lo oreogonto B £ C, e 1 naoforati poi quelli , come tante volte ho det- 
to j e parimente il ParailelogramO formato , e li prodotti aggiunti 
infieme , farebbono la fopraferitta fuperficie • ' _ 

. Avrrbbefi ancora la fuperficie di tal figura, con due Triangoli 
di di ver fi 'lati; tirando una linea dalli due Angoli più lontani , cht__, 
fiora dire no fia, V AD, Fig» 121, che così vereramo a formare due 
Triangoli di diverti lati , de' quali il primo (ara B A D , e T alerò fa rà 
AG D. Volendo poi la perpendicolare fi porcari lo fqoadro fo- 
pra la linea AD, (intanto, che Tenta moverlo fi vedano lì ere punti 
B> A, D, e queito farà nel punto F , perciò la perpendicolare di quello 
Triangolo farà B F» e nel 1' iftefio modo fi trova quella dell' altro Trian- 
golo AC D, che farà A E » come fi vede nella fuddetta figura della 
quale operazione per eflcr facile, e chiara , non ftò k ad addurne altea 
e lem pio • 

/•«--•• 1, 1 

• < -A 1 ;• . •<• f t ' .» .. » » • '•• 

PROP. XI. 

Dato il Quadrangolo AB DC [ Fig« I2J ] quale ba due lati equidiflaufi ' 
Dia non eguali , e due 9 che non fono ne equid i/lauti > uè eguali , e eòo 
. non ba alcun Angolo retto , del quale il lato A B è 40, il /«a • 
ci,. J y oppojtoC D pò, il lato AC sZycdil lato BD 60. Di- 
.-..'> manàafi la jua area jKpcrficiale • . 

POco differente dalle pallate operationi farà la prefente ; poiché fc 
dalli punti A, Bprefupponeremmo cadere le due linee a piombo 
fopra la C D , quali faranno le punteggiate A E , B F , quelle faranno 
fra loro eguali j per eflerc polle fra linee parallele ; e perciò a v eremo 

Ce divi- 
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dtftfali propofta figura net Quadrangolo rettangolo AEFB; e nella 
due Triancoli AEC,BFD. 

Onde retta da fa per fi quanto fu i[ Iato d 9 ogni Triangolo t mentre 
che non abbiamo noti delti dne Triangoli altro , che le linee a fcan- 
ciò, o fiano I potenufe AC, BD; ma fé bene confide raremo , che congiunti 
ìnfieme li taci de* Triangoli in guifa tale, che' le bafi ft congiungano con le 
balli e li lati eguali con li tari uguali ,cioè fe ci immaginarcmmo,che la li- 
nea B Ffi unìfea con A £ di modo , che il punto B fi unifea con A> 
e il punto F con E ; avremmo formato un Triangolo di divertì" la- 
ti , che un Iato farà éo> T altro cinquantadue, e I* altro 56. Per tro- 
vare poi in qual parte della linea G D , o della bafe del formato Trian- 
golo [ quale è 56 J cada il cateto, a perpendicolare di quello Trian- 
golo ; moltiplicali 52 in fe the, fa 2?oa>* e cosi j 6 in fe , che fa U3°» 
quali potenze, o quadrati aggiunti inde me fommano s 840, dalla qual 
fomma levato la potenza, o quadrato dì 60 che è 3600 > ne iettano 
2240, quale divifo per Ica, cioè per il doppio della bafe ; il quotten- 
te è ao, e unto ca lcrà lontano del punto C la linea A E« Se poi 
voreffimo vedere, quanto cada lontana dal punto Di fi opera ne li' 1 (te ilo 
anodo : pigliafi la potenza , o quadrato del la bafe , ( cioè di 50 ) che è 
3*30» C quello di do, che è 3600, che aggiunti inficine fauno 07*0» 
dalla qual fomma levato la potenza» o quadrato di ft, cioè 2704, ne 
reitano 40*2, che divifo per il doppio della bafe > cioè per 1 1 1, il quo- 
ticnteè 36, e canto caderà lontano del punao D la linea BF» ♦ 
\ù Volendo poi Capere la quantità della linea A E, fi moltiplica 20» 
quantica di G E , in ft medetimo , che fa 400, e così il lato AC, cioè 
S% 9 che fa 2704, dal qua! levato 400, ne reità 2304, e la radice quadra 
di tal numero è 48, e tanto farà la linea A E, &c altre tanto farà B f , 
f>er efiere eguale ad A E fuolato oppoito . Ma fe pure fi voi e (Te trova- 
re ancor quefta per numeri , fi opera nel feguente ino d ; fi prende la, 
potenza , o quadrato di BD, che è 2600, e così di F D , che è 1296, 
qual fottratto da 2600, la differenza e 2304, e la radice quadra è 48. 
come fopra fi è detto • 

Finalmente per fa pere la fua fu perfide , moltiplicali A B > cioè 40; 
via AE, cioè via 48 che il prodotto e 1920, per la fuperficie del 
parallelogrammo AEFB» parimente per fapere quella del Triangolo 
AEG , moltiplicai 48 via 20, che fa 960, e quello di tifo per me- 
tà il quotienae è 480 ; e finalmente per trovare quella del Triangolo 
BFD, moltiplicaci 36 via 48 , che il prodouo è 1728, che divifo per 
metà > il quo tiente è 864, e quelli rre prodotti , aggiunti ìnfieme fanno 
3 *4>4,c tauto farà la fuperficie di tutto il propofto quadrangolo A B D C. 
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MA il pratico Àgrimenfare rifarebbe in quella Ia : linea E F (Fij. 
i24 > qtial fenza dubbio farà 48 , e poi fomraaxcbbc in fieni e^ 
40 quantità di AB» e 96 quantità di CD , che fa 136, la meta del 
qual numero è &% che moltiplicato via 48 ta 2*64, come fopra » 

" ' Parimente il pratico Agrimenfore , contornato , che avelie ii tep- 
re»é, e porte le canoccle a* Tuoi luoghi, potrebbe divider» il «e- 1 
defimo terrenno in due triangoli di divertì lati ; mediante ia linea AD 
tiFi^. 125 ) che r uno farebbe B A D, c i' altro G AD, e poi con 
lo (quadro , fi portare bbe fopra la lìnea AD 5 collocandolo in modo, 
che fenza moverlo vcdefse 11 ore punti A*B,Dj e fia che fi ferma fTe 
nel punto F , e poi mifurato dal punto F, fino in Bfeia bafe AD j 
c moltiplicata una quantità -v*-. V altra , & il prodotto divifo per metà, 
avrebbe la fu perfide del Triangolo BAD; umilmente per 1 " altro trian- 
e;oIo,ftandò fopra la mede fima lìnea G Deportando il fuo (quadro tanto 
a wanti , ed indietro , che fenza moverlo vederle lecamiccie polle fopra 
Ir tre punti A , C , D ; <c fi a , che fi fermale nel punto £ , poi mifo ra- 
to da quello fino al punto A * e dal punto C al punto D , e moltiplica- 
te quelle due quantica una via 1' altra , & il prodotto divifo per metà , 
averebbe la foperficie del Triangolo; A CD, quale aggiunta con la- 
fuperikie ^dtll^alrro Triangolo , farebbe 1204 quantità del quadran- 
golo A B D C ; come ho dettò nelle foprafe ritte operazioni 

-■■ Per che 1! pratico Agrimensore non fi ferve de' numeri, fc non affretto 
dalla neccffita, cioè v quando il terreno f offe paludofo , o bofehivo, o 
per qualche fimi le impedimento , ma. fa tutte le fue opera ti 00 i con 
lo fquadfo^er r via de' cateti^ a perpendicolari* ei fanottnee a piombe* 
Quinci è , Che* io drfeenderò a dimortrarc il modo di Squadrare qual- 
C voglia forma dì terreno propolta j cioè tanto regolare, quanto irrc- 
golare. L - 5 • t 

Data la FiguTù ABC D . X Eig. 126) Dimando il woào dijqy&drarlm • 

A • • i.J o .. : . i ».-.;c.-v. ut'ìoij 1 \ :/. r • ) % '*] • * v ì 

PRima tf offa'-aTtra c*fa<iLfciafìcjTAgriri*^ 
tutta, per veliere Te dentro fc caddi e ai cuna parte di quella del- 
vicinò, e fonerebbe le fue *c annue ci e con un pezzetto di carta nella 
fommità, per poter più facilménte vederle di U titano , fu pra li punti 
A , B > C , D, e .poi tirar ebbe una linea dal punto Balpuufo D; che 
COSÌ a v rebbe i di v i 1 a 1 a p r o po ita .Figure i a. due Trlango 1 1 di d i ve r fi I a- 
ti, e la tirata linea B D farebbe di ciafeheduno la bafe • II primo de* 
quali farebbe A BD, & il fecondo CBD. Fatto quefto fi portereb- 
be con lo fuo (quadro fopra la tirata linea BD;e tanto lo porterebbe 
avanti .ed indietro 9 che fciiza moverlo vcdefse li tre punti A, B , D ; 
. ftT Ce 2 e fia, 
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e fia > che fi fermafse nel punto F , che cosi avrebbe riero vato il 
cateto A F del pruno Triangolo A B D j mi fu rato poi il detto cateto 
AF.ela bafe B D , e moltiplicato uno via 1* altro , ed il prodotto 
divifo per metà, il quotieote farebbe V area fupertkrale del Trionfo*. 

10 A fi D • Volendo poi trovare il cateto dell' altro Triangolo C D B ; 
operarebbe, come nel primo ; e fìa , che fi fermafse nel punto E » che 

11 Tuo cateto farebbe CE, c mi fu rato quello , e la bafe B D * mol- 
tiplicate l' ima via 1* altra , ed il prodotto divifo per mgri , il quotic n- 
te farebbe V area fupcrficiale del Triangolo CD B , quale aggiunta— 
con quella del primmo Triangolò, la fomma farebbe V arca fope*-. 
fiatale elefc Terreno. A B C D • v r CT i >* ó ' . i > 

* • • • » ■ • 

' PRO P. XII I* -/ * 
* • ' • • i • i»:* .■ • . , . 

, Da to il Campo A fi C £>£ G [ Fig. 1*7» 1 Dimandi U fu* area 
•fi - •••• ' : 1! fttperfictale • 3 1 V ,;J : 

QUivi il pratico A*rime*fote contornato , che aveiTc il proporlo 
campo, e porle le lue cannacele .l'opra gì' angoli di quello, ed in 
altri luoghi ancora, quando fofie neoefiario., cosi per la dhtanza 
della viltà, come anco per andare più retto per la liuea vifualc , tor- 
ruarebbe prima nel detto campo il quadrangolo rettangolo AHI F ; 
poiché cgni qualvolta , che il pratico Agrimensore ne può cavai e— . 
qualche figura quadrangola rettangola , t» deve fempté fate pei ab*} 
breviare l' operazione ? poiché dice ifc Filofofo, Quod ptfcjt fi&j per 
panciera) aou debet fieri per pinta» Siche ricavato jl Quadrangolo for ra- 
scritto , verebbe a dividere il dato campo nel fopraferiteo quadrango- 
lo 9 ed in quattro Triangoli , tre ortogonii , ed uno equicrure : il prime) 
ortogonio farebbe G H B , il fecondo C DE, il tcizo F I E , cj' E- 
quicrure farebbe GAF; del quale farebbe :necefiario trovar la. linea, 
del piombo , portandoli con lo fquadro fopra la linea A F , tanto s che* 
lenza moverlo vedefse li tre punti G , A , F j e fia, che fi fermafic 
Gel punto K , e mifurato poi il cateto Q K 9 e la bafe A F , ed ope- 
rato , come tante, volte ho detto , avrebbe T area fupcrficiale dc^ 
Triangolo GAF* Li triangoli pofeia ortogonii non hanno bifogno di 
cateto ; poiché moltiplicata la bafe via la perpendicolare, e tal pio- 
dotto divifo per meta, il quotiénte è 1' area del TriaHRoJo^ E pei 
ai Quadrangolo rettangolo moltiplicato il lato minore via il maggiore 9 
il prodotto è 1' area del proporlo Quadrangolo , e tutti quei ti prodot- 
ti aggiunti infieme » formaranno 1' area fuperficlalc del campi 
ABC DE carne m vede dalla citata [ Fig- 127 ] fegnau an- 
&• . , t? * : <» .i li.,-, ù ii * 1 • j .! 1 

jmM •'. *^ ,r t «*« o'iaJ" : .UH «: . -ir..-* 1 ; , . 

;U'U{A tono. 913 li si. il "01:;/..: • j e- 
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Dato iì Campo ABC DE. [Fig.128 ] di ànjue lati eguali ; 
Dimando il modo di avere la jua area fuperficiale • 
tacite è il modo; poiché il pratico Agri mentore contornerebbe qael- 
X/ lo, come tante voice ho detto , ponendo le Tue camiccie fopra— 
gì' Angoli A, B , C , D , E, ed anco in altri (iti» fecondo , chela 
neceffità lo portaffe . Fatto quello , fi eleggerebbe un angolo commu- 
ti c nel dato Campo f e fu fiora 1' angolo elecco il punto A, e di 
St* altri angoli «irartbbe le linee all' angolo eletto : perciò tirato al 
detto punto le due linee GA> DA, verrebbe a dividere il propofto 
campo iu tre Triangoli, il primo de* quali farebbe B AC, il fecondo 
A C D, ed il terzo £ A D . 

Finalmente ( come $' è detto nelle pallate opewioni] fi porcareb- 
be con lo Aio fquadro fopra la linea CA, e tanto fi portarebbe a- 
vanti, ed indicuo, che fenza moverlo, vedette le tre canuccie B, 
C, A i e fia , che fi fermafTe nel punco G 5 che ivi formarebbe il 
cateto B 3 , del triangolo B C A , qua! mifurato , e parimrnte la ba- 
ie AC, e moltiplicato I' una via 1' altra, e divifo tal prodotto per A 
metà , il quoriente farebbe 1' area fuperficiale del triangolo B C A* 
Volendo poi ritrovare il cateto del triangolo A CD, fi portarebbe 
con il m ed efimo ordine fopra la bafe CD; e fia , che & ferma/le nel 
punto E , e mifurata poi la perpendicolare A E , la bafe G D , e mol- 
tiplicata 1' una vìa I' altra, ed il prodotto divifo per metà avrebbe 
1* area fuperficiale del Triangolo ACD. Il medemo farebbe, volen- 
do r area del Triangolo E A Di quale per edere eguale al primo tran* 
Solo BCA P avrei potuto tra laici are j ma per rendermi più chiaro 
all' operante, ho ritrovato il fuo carerò EH, con le offervazioni fo- 
praferirte, e quetti tre prodotti fornirmi inficme, danno i* area fu- 
perficiale del proporto campo A BC D E. 

Avrebbe parimente il pratico Agrimenfore potuto cavare il Qua* 
drangolo rettangolo |C DG F(57£« 129 ) e li tre triangoli B G wj 
A G Fi E D Fi come fi vede dalla fuddetta Figura • 

PROP. XV, 

— . . . • » « t 

Dato il Campo A BC DE F[ Fig. 1 30 ] di fei lati eguali . Di- 
mando la fua area fuperficiale • 

LA medefima operazione «del pattato ferve di foluzione a quello ; 
perciò contornato , che avrà il pratico Agrimenfore il campo a 
farà elezione dell' angolo comune A, ed a quello tirerà le linee 
C A, DA, E A, che in tal modo verrà a dividere il propolto cam- 
po in quattro Triangoli, il primo (ara 13 AC II fecondo CD A . Il 

tcrao 
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tètro EDA) ed il quarto F £ A , delle quali ne trovarà li cateti» 
o perpendicolari nei li «crìi tai te volte infunati , che il cateto del 
primo farà B K , quei lo del fecondo CH, quello del terzo £ 1 , e quel- 
lo del q"arto F G ; poi di quakfivoglia di quefti Triangoli mi fu rato il 
catetto, e la bafe, e moltiplicato 1' uno via V altra, ed il prodotto 
divifo per metà , il quoziente farà 1' arca ^cl Triangolo ; onde fem- 
njandoie aflìeme tutte quattro , fi avrà 1* area fuperficialc del cam- 
po ABCDEF propofio. 

Anzi il pratico Agrimenfore avrebbe potuto cavare il Quadrango- 
lo rettangolo B, F , E ,C, ( Fig, 131 ) -e lì due Triangoli ABF t 
DEC, cerne fi vede dalla Figura fuddetta , quali per efiere cofe pei 
ic fleffechiariifime, non ito a formarne iopta di «quefte lungo difearfo» 

PROF. XVI. 

Dato il Campo ABCDETG [ Fig. f 3* J ài fette iati epudii 

•Diifìandaji la Sua -arca fupctficialc* , . 

On è diflìmtle la foluzione di quefta dalle paflate ; poiché contor- 
nato , die 1 J avrà il pratico Agrimenfore fi elegeta un angolo 
comune > e fia per e (empio |f angolo A, [fé bene qua! fi voglia altr' 
angolo ler virebbe j e fi dice comune > perche tutte le linee vanno 
a terminare in quello ; perciò tirato a quello le linee C A 3 D A , t A, 
FA , avrebbe divifo il propello campo in cinque Triangoli, il primo 
farebbe BCAj ed il Zoo cateto fiM« li fecondo farebbe C DA, c 
la fua perpendicolare , o cateto €L. 11 tetzo farebbe D E A , e la fua 
linea del pion ho DK» Jl quarto farebbe F E A , ed il luo cateto F U t 
Et i! quinto Analmente farebbe G A F > ed il iuo cateto G H t come 
ù vede dalla Figura fuddetta* «' 

Avrebbe ancora il pratico Agrimenfore potuto cavarne il Quadran- 
golo rettangolo Ahlu, [J 7 ^ 133 J e li cinque Triangoli , -cioè BAC , 
del quale il cateto ^ BK* Cli A, ed il fuo carcto è GLjDH 1, 
di cui il cateto è DO; E 1 G , ed il fuo cateto è E M , e Analmen- 
te FG E ed il fuo cateto £ FH , come fi vede dalla figura predetta* 
Mo Itili ime altre Figure avrei potuto forma re * o di fere eco Let- 
tore; ma .perche mi perfuadoj che -con quei te avrei aperto 1' Intel- 
letto per poter con ogni taciuta mi luta re qua In vi. glia fupeiiìcie pro- 
pella, tanto regolare, quanto irregolare* ogni qual volta perciò fca— 
piana $ poiché i lueghi montuoii u miiurano diverfamento del piano } 
mentre che nel piano il pratico Agrimenfore fìendc la fua rnilura lo- 
ft a la tcn-a, ienz* altra oftervaticne j ma -ne luoghi montuofi , e n*- 
celiano , che Aia -a livello . ficchè una punta -di quella poferà interra f 
e T altra fopra le camice it polle a piombo nelle medefime Monta** 
gnej come meglio intenderai dalla Figura 134, nella qualle vedi ai in 
difegno il modo di roiiulaxc i luoghi muntuofi, 
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NOTANDO- 

PBrche alla Propofittone t6 del primo libro, qumdo e* infeg.'iai 
il modo di formire fopra ima diti linea un Pentasono equila- 
tero» ti promifi d* infegnarti inqusfto luogo il modo di formu- 
lo equilatero, ed equiangolo; come anche alla Proporzione 19 del 
medefimo libro ti promi'ì di darti una regola univeriàle per forma* 
dentro una dita circonferenza qualunque figura equilatera , ed equian- 
gola* eccomi per Unta» manten/tore della prometta » 

p r a p. r. 

ri: « k.s . <■ 

Data la linea AB» [Fig. 1 15 > Dimanda il modo- di formarvi /opra un 

Pentagono equilatero, ed equiangolo 

P Rendali con il compatto la didanza della propofta linea A &> e fat- 
to centro in A, li formi la circonferenza E B F ; poi fatto cen- 
tro in fi formi i* altra circonferenza GAH » le quali due circon- 
ferenze a tengono ad inteifecarc nel li puntili e Ci e coni* ideila a- 
pertura di compatto fi facci centro in C , e fi deferivi la portione di 
circonferenza F A l B H , che taglia le due circonferenze fuidette cel- 
li ponti F , H; porla poi la riga fopra le interfecazioni C,D, fi tiri 
la punteggiata G K , qual viene a tagliare la porzione di circonferenza 
FAIB H nel punto i , e firn il mente poft a la riga fopra li punti F, 
i , fi tiri F 1 G fino, che arivi alla circonferenza nel punto G , e— 
pofta la medefima fopra li punti H , I f fi tiri H I E, fino che ancor 
efla giungala! la, circonferenza nel punto £; di poi fenza mutare aper- 
tura di compatto, fi facci centro una volta in E , ci' altra in G, e 
fi formi 1' interfecazìone K , e finalmente fi orino le linee A E, £K 9 
KG, e B G , che farà deferirlo fopra la data A B t il Pentagono A fi 
G K £ equilatero , ed equiangolo , come fi cercava» 

P R O P. I li 

Data itua linea retta ; dimando il modo di dividerla in quanta 

farti eguali fi vogliono • 

• • * • ' ' ' ' . •< • 

SE Me propofta la retta A B (Fig. 136) da dividerfi per ef- 
lempio in fette parti eguali , s* opera com: fegue . Dall' eitremo 
della propofta linea, fi tiri ad arbitrio la retta A C, che faccia nel pun- 
to A qualfivoglìa angolo, & a queita fi tiri la parallela 13 D , che_, 
sVunifca alla propoli* A B nel punto B, che cosi l' angolo CAB 
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farà eguale al angolo DBA; poi con qua I fi voglia apertura di com- 
pa(To> principiando da! punto A» fi prendano fei parti eguali dell 1 A (X 
feioè Tempre una di meno del numero delle parti, nelle quali fi vuol 
dividere la linea propofta J che faranno AE5EF5 FG ;GH§ HI* 
e I K | e con V il le fi a apertura dì compatto , principiando dal ponto 
B , fi prendino altre fei parti eguali cioè BL; LMiMN jNO;OPj 
PQj poi fi tirino le rette K L i I Mi HN ,* G OjFP , e, EQ, che 
la propofta linea A B reflarà divifa in fette parti eguali nelli punti K » 
S,T,V,X,Y. 

Altri modo potrei darti per dividere una linea retta in parti e- 
guali; ma perche {timo > che il fopradetto fi a il più tacile, e breve, 
mi contento di quello • 

PRO P. III. 

s * ' i * ' ' ' ' '• ■ ' ir' 

Vara la circo» finn» ABC D. ( Fig. I|7 ) Dimando il mode di * 
deferivetvi dentro qualjtvoglia Figura equilatera , ed 

equiangola • 

Sia per efsempio, -che fi voi clic deferirete f Eptagono-, cioè una 
figura di fetre lati v e fece' angoli eguali : Prima fi divide la p ro- 
lla circonferenza in quatro parti eguali , mediantiJi due diametri AC» 
ed BD, poi fi divide una di quelle parti (che fi chiama anche Qua- 
drante di circolo ) in unte parti eguali * quanti lati lì vuole , che riab- 
bia la figura da dckr i verfi ; e perche hora fi voi deferi vei e una figura 
di fette lati eguali, fi dive il Quadrate LDCin fette parti eguali 
< nel H punti E, F, G ,H,I ,K, e dico , che per regola generale qua* 
erto di quelle parti faranno il lato della figura ricercata * onde nel pre- 
ferite cafo la difianza D H, farà il lato dell' Eptagono, o fia figura 
di fette lati, e fette angoli eguali. 

Ma fento uno , die dice: e che modo fi deve tenere per dividere 
il fuddetto Quadrante in fette parti eguali? A quefto rifpondo , che_» 
-fin* hora non fi è per anche ritrovato modo ri goffamente geometrico 
per fare fimili divisioni , non efiendofi trovata la trifariazione dell' 
angolo; egl' è bea vero però , che il do unì imo, famofifTìmo Pa- 
dre Clavio in fine del fefto libro del fuo Euclide , infegna ii modo di 
deferivere una tal linea da lui chiamata Quadrati ice, mediante 1 ac- 
quar* , non folo fi può dividere qualfivogrìa data porzione di eie colo , 
e qua 1 fi voglia angolo rettilineo , feconda qualunque ricercata propor fio- 
ri e ; ma anche fi può ritrovare un Quadrato eguale ad un dato circolo, 
( che è la tanto ricercata Quadratura del circolo ) e fare altre opera- 
zioni belliffimc. E fe bene il modo, che da di defcriverla , non è 
ligorofrfTimamente geometrico (perche fin ora non fono afiiguabili turi 
li punti determinati, e precifì intermedi; fopra li quali ella dovreb- 
be paflare ) egli è tale però , che quando iu fatto con diligenza , qua-; 

lun- 
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lnnque (maffi inamente pratico) potrà ficmiflimamente fervirfene. Ed 
avvertali bene, che tutta la difficoltà contilte meramente nel deferiver- 
Ja ; perchè fuppofto , che ella fi a deferitta giuftamente , le fue con- 
clufioni fono poi infallibili , e matematicaoiente demo Arabili . Onde 
perchè Aimo , che Ha per apportarci non meno utile > che diletto , 
eoo voglio mancare d' in regnarti i! modo di descriverla, ed anche di 
valertene in quanto farà a noltro propotito. Si deferive dunque come 
fegue • 

Si formi il Quadrato ABCD, ( Fig. 138 ) e pollo il compatto 
nel punto B , con la diftanza B A, li formi la porzione di circonferen- 
za A C, o fia Quadrante B A G $ poi dividati la detta circonfenza A C 
in quante parti eguali 11 vogliono ( e quante più faranno dette partì , 
tanto più giulia riufeirà 1' operazione ) il che fi può fare facilmente , 
e geometricamente, dividendola, prima in due parti duali, e cir» 
fcheduna di quelle in altre due parti limili , e di nuovo ciafehedunt 
di quelle in altre due parti eguali , e così proseguendo, quanto 
li vuole j ma per ora dividati in otto parti eguali nel li punti 1, 2, 
?> 4» 5» 6> 7; poi con la regola data nella feconda Pro po tizio ne , dir 
vi dati in altre orto parti eguali la linea AB nel li punti E jF ,G,H, 
I , K , L , e il fittile fi facci della linea DG, nelli punti M § N , O » 
P» Q> P ? s > P°i clalli punti oppofti dallo divitioni delle due rette-, 
fuddette fi tirino le linee morte, o pontegiate BM, FN,GO,HI, 
I Q, KR, LS; ti mi Unente dal centro B fi tirino al lì punti della, di'* 
vifione del Quadrante le punteggiate B i,B2,B },B4,B 5,B6, B?j 
e dico, che dove le linee tirate dal centro alia circonferenza s' inter- 
secano con le linee tirate dall' uno all' altro lato del Quadrato, cioè 
dove la prima interfeca la prima ; dove la feconda interfeca la fecon- 
da , e così dell* altre, il che fuccede nelli punti 9, 10, 1 #, 12, 13, 14, 
■ 5, tutti quelli fono punti fopra li quali li deve pa ilare la detta linea ; ondo 
fi deve con diligenza tirare dall' uno all' altro di quelli punti una porzion- 
cella di linea curva,ma tale, che non faccia fopraeminenze, da alcun lato , 
ma camini cgualmente 9 che così fi verrà a diferi vere la linea ricercata . Ma 
perchè dopo il r^untP i5*noB,vi è, .ajminterfcjctztonc di linee, per tro- 
vare dove fi deve tirare il rifiduo della Quadratrice , fi può operare 
così* Dividanfi in due parti eguali le due porzioni LB, e SC, nelli 
punti T, e V , ed il mede fimo lì facci della portìone d* arco 7 C,ncl 
punto 8 ; poi dal puntoT al punto V ti tiri la punteggiata TV, ed 
il fimi I e li facci dal centro B al punto 8 , che li vengono ad interfeca- 
re nel punto 16; poi il prolunga il lato DCdel Quadrato tino in Y, 
ci' altro latoABfino in X, e fi fa la B X eguale alla T B ,e laC Y 
eguale alIaCV, e dell' XY fe ne prende la porticne XZ eguale al- 
T 16; poi perii punti 16, >7, eZ,fi ccntinva la Quadratrice con 1' of- 
fcrvazicnc di fopra, che così fi viene a dcfcrivcrc tuttala Quadratrice 
A 17. 

D d L' ufo 
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V ufo dunque della fuddecu Q, uducricc ( per quinta ferve, p;r 
il noftro bi fogno ) è il feguentc • 

PROP. IV. 

Dato il Quadrante B AC[Fig.i$) ] Dimando il moda di dividerla 
in quante farti eguali fi vogliano , mediante La linea 

Quadratrite [opra efrlicata • 

Sta per efempio , che il propofto Quadrante fi dovette dividere io 
^ fette parti eguali; Prima fi deferì ve dentro di eflo la Qua iratrice A E 9 
poi fi divide il lato A B [ per la feconda Proporzione del prefente NO- 
TANDO J in fette parti eguali netti punti F , G ,H , 1 ,K ,L j pofeia 
dal punto F fi tira una parallela alta bafe B G , (ino, eh; gijnga al- 
la Quadratrice , qua 1 farà F M , e dal punto M , fi tira la M N perpen- 
dicolare alla bafe , e finalmente dal centro B , per il punto M, fi ti* 
va la BO| fino alla circonferenza del circolo , e dico , che la A Oè 
Ja f etti ma parte di tutu la circonferenza A C , che è quello , che fi 
dimanda • 

£ quefta regola non foto ferve per divìdere qualfivoglia circonfe» 
renza in parti eguali t ma anche per dividerla fecondo qua I fi voglia ri- 
cercata proporzione , perche (vagliamoci del paflato efempio) qual 
proporzione avrà la M N , o F B a tutu la A B , ule 1* avrà la porzione 
di circonferenza A O , a tutu la circonferenza A C • 

Molte altre proprietà bellttfime di quefta linea potrei proporti » 
ma le tralafcio, così perchè non fono neceffarie per il mio intento » 
come perchè puoi fempre vederle appretto il (opra citato Padre Clavio • 

Solamente voglio Aggiungere , che occorendoti formare dentro un 
aircolo una figura di fei lati , e fei angoli eguali (detta Bfagono )la 
medefima apertura di compafso, con la quale fi è formata la circon- 
ferenza, fervi ru per iato di detta figura, e per quefta ragione dicono % 
che il Compatto fi chiama vulgarmente SESTO , cioè, perchè la fu a 
apertura è fa fcfta pam della circonferenza , con erta apertura formata • 
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DELL' ARITMETICA. 



CHe cofa fia Aritmetica* p*g» $ 

Che co fa fia Legger 9 li numeri • 6 

Che cofa fia Sommare * 6 

Che co fa fia Sottrare. 7 

Che cofa fia Moltiplicare» 9 

Modo di Moltiplicare per Orlane t fi % 

Modo di Moltiplicare per Scavezzo * 8 

Modo di Moltiplicare per Ripiego, t 

Modo di Moltiplicare per Crocetta* ± 

Che tota fia far tire* io 



il 
I» 
91 



Modo di far tire perScawe^zo » io 

Modo di Fartire per Panda alla Lnngém ^_ II 

Modo di F art ite per mezza Dana** ' II 
Modo di Fartire per Ripiego # 
Modo di provare S paffute Operazioni 

Trattato de' Rotti. l «» 

Modod$ cono [cere fra due Rotti guai fia di maggior malori* 14 

Che cofa fia Sommare de' Rotti* If 

Sottrare de' Metti , ~ Il 

Moltiplicare de* Eotti. ' iS 

Fartire de' Rotti. 19 

Modo d* infilzare li numeri Rotti . 20 

Frove de Rotti. * 21 

Trattato delta regola del Tre » al 

Regola per li Soldi . 3* 
Regola per far divenire li danari foldi fenza partire per dodici, ij 

Regola per li Quart troll . 24 

Regola per riaurre li denari in lire in un fot tratto. 2J 

Regola per ridurre li joldi m lire in una fola operazione • 16 

Trattato detla reg ola del Tre ron/erfeta^ 41 
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Trattato dalla Regoli del Tre compofla , mifla, doppia* 

e del esigue dritta . 43 
Trattato della regola del Tre compojla roverfia « ... 46 

Regola Molttpltce* 48 
Regola Molteplice royerfeia. 50 

guadagni , * perdite nelle Mercanzie, 5 I 

JkWo tfr cono/cere fe vi Jia perdita > 0 guadagnò* 9 

quanto per cento 54 
AWo <// ritrovare li guadagni, e perdite in qualjtvoglia 

Mercanzia • * 1 5 5 

Trattato delle Compagnie, * : • ' 67 

Trattato delle Compagnie rufticali * % . . '• ^ 7t 

Trattato de* Baratti! **/ • - - " > • 8o 

J)g/ /ggir Argento , f// Oro ♦ 89 

jpg' femplici ineriti . 96 
Semplice j con tare , * \ « 
f*/w* /7 TigioniJ ' , " • t 

Meritar a Capo d* Anno • ' ' • :> 
Scontare a Capo d* Annoi ^ 99 

Modo di faldare femplicemente le ragioni fra i Mercanti • 100 
Mo</<? j# ridurre più partite ad un fol numero è ', • 1 ioi 
Trattato de* Refill ; ' • 1Ò4 

Trattato dell' Appigionare , 0 yfego ffijg /6 Ctf/f . 105 
Trattato dell 1 alleggazioni Mercantili . 110 
Trattato del Catajo femplice, 0 Jia fai fa pofaione femplice » 1 1 1 
"trattato del Catajo doppio, 0 fiafalja pofiztone doppia • 11 j 
Trattato de* Cambiti Comtz>tjJio}n > Arbitrii ^ OrAntj* l 

e Raguagli* : * l*i 

fo/dVc* Qyadra. * v - • • fjl 

JW/Vg C*fa » 13 z 

Trova delle pajfate operazioni • • ■ • 133 

Modo di cavare, la Radice (Juadra da intieri, e rotti • 133 
Dialogo Aritmetico, nel quale fi contengono i veri fonda» 

menti dell' Arte . IJ& 
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• TAVOLA 
; f Della Geometria Pratica. 

D Efinizioni . ' / ' \ pag. 159 

Affronti è ^ **• * • . ;\c.\.ì itfi 

Di ma tifa o Po Untiti. v jgj 

Data ungimi a y forviarvi (opra un T'ign-rnlo equilatero » 162 
Date due lime ineguali sformare nn Triangolo ; che ab' 
^ ' bia due lati eguali alla gggftgj «g»flaflr gg*g/r o/to 

minore .. \ v ? c * "~ ^ * ' >*'r^ - . : * t ' ' \ * • \6% 
Date tre linee ineguali 3 formare un Triangolo > cbe\leton* 

tengg tutte tre* ■ i£| 

Datgung linea r?ttg » ftrmiryifoprg un angolo retto* 16 ? 
Data una Itnrg retta sfornirvi fopr a un quadro perfetto j 164 
Difrg una linea retta, formtryi intorno, mn cìrcolo > * 
7 formare dentro detto circolo un Quadro perfetto .va 0 164 
Dato un Quadro perfetto, circonfcnverli intorno 1 un 

Circolo • • w.: 

Data una linea retta 9 formarvi fofra nn triangolo ot- 
~- 1 'togonto* • • '1 A v.. . - ^ . 16% 

Data nna linea retta, trovare una V (irgliela ad eff*\ » * i^5~ 
Dafg ;y*d linea retta , fo narvi fofrt <nn farglielo* > 

- grammo» ^» t?© 

Date' due 'Itnee rette, levarne dalla maggiore una por- 

mn&^uutc Itila minore, •»•' .167 
tì/ittf una lìnea retta, ri tri? irne il me%t>o ♦ • * v«' » v 1^7 

retti s tiràft una' prpsttdtcolarc* che ca, 
* : *rr/ me^o di quella - v • 168 

Dtf/// linea retta, tirarvi un 1 perpendicolare » fife 

carifo /« dato punto di q velia *». itì 
Dggg linea retta 9 tirarvi da un dato p fitto una per* 

pcndicolare . l5p 
Dtfftf Sii r*f/* fornirvi fopra un Pentagono 

equilatero „ 1^9 
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Paro Circolo , formarmi dentro un fentagono* 170 

jjggf un Circolo , formarvi dentro un E fagotto « 170 
Di/p un Circolo ," formarvi dentro I' Ettagono* 171 
Dato un Circolo, formarvi dentro V Ottagono* 17* 
Dato nn Circolo , formarvi dentro il NoteagonOm 173 
Dato un Circolo, formarli dentro il Decagono . 173 
Dato un Circolo \ formarci dentro l h Undecagonop ' 17 1 
Modo di formare dentro un Circolo qualunque figura e* 

quilatera fino al Quindecagono. 174 
Data una Une a retta formarvi intorno la figura Ovale • 17$ 
Data una linea retta , formarvi fcpra nn Rombo . 176 
Dd// tre punt$) de ferriere un Circolo, che puffi fopra 

tutti tre . *77 
Dd/o «0 Circolo, ritrovare il fuo eentro. 177 
Dtf/d *jm r^M « formarvi Jopra uni riangolo equi* 

crure , tircouferittibile da nn Circolo • . . *77 

Trattato delle Trasformazioni. 178 
*» Triangolo equilatero , trasmutarlo in nn Qua* 
dr angolo rettangolo. 
Ridurre ad un Quadrangolo rettangolo, altre forti di 

Triangoli. 179 
Ptf/o ad Quadrato* ridurlo ad un Quadrangolo rettangolo. 180 
Bd/o *» Quadrangolo rettangolo^ ridurlo ad un Quadrato, ito 
Dato nn Quadrangolo rettangolo ridurlo ad un altro, che y" 
abbia un lato uguale ad una data linea . t 18 1 

Dato un Triangolo equilatero , duplicarlo . l8f 
Dato un Triangolo equilatero, formarne uno , che fia 
♦ : la metà di effo • , - • , . • , M » 

Dtf/o ir» Triangolo Ortogonio , duplicarlo* 1$ 2, 

Formare un Triangolo eguale a tre Triangoli dati. 
Duplicare un Quadro perfetto* _ 'jfo 

D«/j due Quadrati , jortrarre uno eguale a entri due. 183 
Dato un Quadro lovgo duplicarlo. , j- * _ 

Lato nn Quaarato , trovarne nn altro* che fa la tema 

parte maggiore. *M 

LupUcure 4a juperficie a" nn Circolo . 
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Patì due Triangoli ineguali trovarne uno eguale alla lo. 

ro differenza . |8 ; 

Dati~dut ^h/ idrati ineguali* formarne uno eguale alla 

loro differenza » 185 
Trattato di Trigonometria > i85 
Trovare l* area d un Triangolo retangolo « i85 
Trovare la Superficie d 1 un Quadrato 7 187 
Trovare la fu perfide a* un Parallelogrammo « 188 
Data la fuperficie , e la fomma de' lati d' un Parallelo» 

grammo , trovare eiafcedun lato . 189 
Trovar la fu perfide d' un Triangolo equilatero ■ igi 
Trovar l* area d' un Triangolo Ifofcele. 193 
Trovare la fuperficie d uu Triangolo^ cale no» \g\ 
Trovare la fuperficte d un Rombo \ 197 
Trovare la fu per fide d' una Romboide • 198 
Trovar la fupsrficie dt marie fi rure~tr regolari • 200 
Trovar la fu perfide d* un Pentagono » 105 
Trovar la fu perfide d' un E j r ago no 7 ~ 20% 
Trovar la fuperficie d' un Eptagonom 206 
Data una linea retta > dividerla in quante farti ugna* 

li fi vogliono • 207 
Regola per formare dentro una data Circonferenza guai. 

fivoglia figura equilatera , ti equiangola T~ 2QÈ 
Regola per defcrivere la linea Quadratrice del Padre Cla* 

mio • 108 
Dato un Quadrante dividerlo con qualfivoglia data prò» 

porzione • 209 
Ofiervazione fopra il formare P Efagouo deatro una da* 

ta Circonferenza , ~ no 



IL FINE. 



>v Google 



'e 



• » 



• ». 



I 
f 

: 
I 



i » 



«i , « ... 



• r. 



• « v 



• : 



!» m- 



V. « 



» • » 



t 

V . 



. \ * 

», » . » ■ 



• • » » 



• \V<uV . » 



r fi t 



* 1 



Digitized by Goc 



Digitized by Goog 



J 



Digitized by Google 



